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REVERENDIS& 

P AD R E 


Sig. e Padron Golendifsìtno . 






E Stelle, che con incomparabili fpTcn- 
dori ricamano r immenfa fuperficic 
del vaftifsimo Soglio della Oiuina 
Onnipotenza, non furono, à mio 
credere, create folo per renderlo più pretiofo con 
quell* ineftamento 4> gemme i poiché per cHere 
d ’ impareggiabil vafore, bada ch’ei ila Scabello 
de* piedi dell* Altifsimo. Quindi non meno am- 
miro, che compatifea la tal quale credenza d* al- 
cuni , che, non hauendo pupille valeuoli à refifte- 
re all’impeto di tanta luce,; abagliad, e confufi 
all ’ ecccfsiùo lume giudicarono , eh ’ altro efler 
non poteffero quelle vampe lineftinguibili d* in- 
nocenti fiamme , che fcaturigini de gli ardori 
beanti , da quali foprabbondantemente ricolmo 
1 * Empireo foflè d ’ vopo fquarciare. in molte par** 
ti le vifeere alle sfere inferiori , per far giungere 
fino à quello noftro infimo. Elemento non fole 

1 dc- 
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t dcltncai^icriti , ma in tal qual modo picciolc pai^ 
ficdl^^rfla ioftafiza dell’ eterna glorìa« Altri vi 
furono ) che dall* eftretna bellezza di quei Mon- 
di di luce, s imaginarono hauere la Diuina Sa« 
pienza architettata con (bmmo artifìcio la Mole 
dell* Vniuerfo , in modo , che da quegl ’ indefi- 
cienti fonti di luce hauefife, melante l' inceflfan- 
rì carriere delle minutifsime parti della purffsi- 
ma, e fottilirsima materia, di cui fon compofti, 
à .rirultarne quanto di bello nelle fue variate for* 
me. rimira il Mondo. ' ^ 

Comunque il fiano: Io per me le hò contem- 
plate {oliente quai terfifsinii Specchi, ò lucidifsi- 
mi Simulacri rapprefentanti. quelle grand * animej 
che doppo hauer feminati per T angufto giro 
della terra gii augu (li raggi delle loro eroiche 
virtù volarono (opra le sfere per fcintillare fn- 
edinguibilmente ne gl* interminabili (pati) dell* 
Eternità *,.d’ onde, quanto più ricreano le ammi<- 
ratrici pupille , tanto vie più illudrano , & in^ 
fiammano i cuori humani nella notte di queda 
breue , e caliginofa vita à generofa mofTa verfo 
1* eccelfa meta dell ’ eterna Gloria . E di qui m ’ è 
caduto in penficro poterli credere, checonjal 
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^alc (benché mmimà proportìone) pofsino ha- 
aer forza per lé gloriòfe intraprefe de* viuenti le 
rimeflibranze delie meinorabilt eccellenze de gli 
Antenati. Quindi hò fentito fiimolarmi'tal voh 
ta à rìtorre le pupille al Conno, e quando par 
morto , ò addormentato il Mondo trà i illentq 
loquaci ,c le tenebre luminofe de gli horrori not- 
turni portarmi in traccia de ’ fepolti fplendori per 
riaccendere la luce> e rauiuaire t Lulìri di quella 
mia andchirsima Patrìa>de* quali pretendo dare 
vn tal qual faggio in quello mio breue rillretto . 

Mi per confeÌTare fchiettamente il vero ( con 
buona pace di chi quanto più le merita, tanta 
più aborifee le giulle, e douute lodi) la fublimiti 
de* Soggetti, che rendono riguardeuolifsima 
quella nollra^ Congregatione, mi hà dati vehe> 
mentìfsimt impulfi à cercare le fmarrite memo>- 
fie de’ palTatt, acciò apprendano altri à non la* 
feiar correr rifebio di' perderli quelle de* prefenv 
ti. Ifhmartale deu* elTere quella di Vollra Pa»* 

•temità Reuerendifsima , tra gli altri , che in que- 
lla Canonica Portuenfe nc* più teneri^ anni vilfe 
Sa Religiolb perfetto , e à pena terminati gli 
Studi) fùi forzata per lìngolaritè di talenta à dt^ 

nenir 
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uenir Maeftro s Se irr ciià^ ri«i£:ì. mirabilmente cò 
gl *. infegnamenti > ma molto più cò gli efempij 
habtii à lafciare vna perfettifsima idea d* vn ve* 
ro profeiTore di vita canonicamente efemplare. 
Onde non è marauiglia,che qaefta nofira Con» 
gregatione prima della maturila de gli anni, mi 
non fenza la pienezza de' meriti J * habbia co- 
firetra à riceuere le dignità più fublimi > le cari- 
che più imporranti , & i gradi più eminenti . 
Nel maneggio de ’ quali hauendo fatto crefeere 
Tempre più la ftima vniuerfale del Mondo, forza 
è che fi confefsi troppo anguho il Mondo della 
noftra Religione, non à i defìderij, ma al meri- 
to, alle virtù, alla religiofità d* vn* ALESSAN- 
DRO, c* hauendo rinonciato geiierofamente al 
Mondo, quanto meno curante, anzi aborente fc 
ne moftra, tanto più merita d* hauerne 1* impe- 
ro . A quelli mici LVSTRl RAVENNATI 
fofra pure la modefiia di Voflra Paternità Reuo> 
rendils. eh ’ io ponga in fronte le dorate Stelle , 
antiche Infegne della fua Nobilifsima Fameglia, 
c Iplendidi geroglifici delle fue eroiche virtù , 
facendoli comparire al Mondo dedicati al Tuo 
nome immortale. Con chc.m’ afskuro, che,$ì 
' ' ■ come 
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come vcrdcggiarsftftó fempfc^ Vliai di Pacct 
che dalla ^fua candida Colomba (i portano per 
tròfeò di gloriofc vittorie ; così non potranno 
qucfti cfrcrc oltraggiati dalle hoftilità del tempo. 
Da sì benigne Stelle imploro benefici raggi d*hu» 
manifsimb gradimento della mia diuotifsima) & 
òbligatifsima òfleruanza^ che mi ha refo ardito 
di mendicare alla mia ofeuritd la luce ed alle 
ime tenèbre i fplcndòri, ingioicllando il fòfeo de' 
miei .inchioftri con il frontefpicio delle Stelle i c 
dèl^home di V. P. Reuerendiis. alla quale prò» 
fondamente inchinato faccio . humilifsima riue- 
renza> per efìer Tempre . c v 

V. T>i V. P. Rcucrcndiisima 

'. • • • X \ . « • 

f • ^ ‘ V * • .1 ? • V . ' 

1 ■ . '• 

V ‘ ^ ■ / ’ * ■ • ’ V’ 

- DiK’iucnnali 30. AprHc 167%» ' /s • - • 

is ’ ^ ^ ,* • . . - . , ■ . ^ ■ \ i ‘ i . 

U ... . . • V -r > , 
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AL' lettore. 

y»'fcrmìdi rigóri eblU CMKoU\t Lttàt tUU* à»m$ - 
m\ d»p/tt4Ì pfr trgUcnimt»td éiU Utiuté Jfl». 

m r t/ì ' " ^ ■ * - * ' - ' 


/, tJÌ9rÌ€ di kotn$gnn ^ ^ héutitdo notate vawie cofc dc^ 
gne di ri ficaio ne ^'quaji non m* accargenda ^ vfcì di inU penkM Id 
pri/ent» Operetta , cké puh lice gite Stampe ^ cal par gli.i'u p etite 
I^STRl RAVUÌINrATt MRnVBM£,NTE OESCRlTTh merce ^ 
ttpp taciutomi ohligare à narratiua ifioricut più d* Epilogo, ^ 
iht di pi/corp rjtórico merifà il nome \ Ho repugnato quanpp 
9 (ao.y fmi ri/hffo de Uà mù infitfitietr&g.y di nonpuotmeéggplg pl^ 
Torchio\md U cinrteji i;;oUt^ de*fjiponi',ed,Amici mici hàu^ 
ao c diretto codiro mia voglia , P ritte Bo henii hfiuèr priìto piùy 
per èomdruné coiÌHtióditù y ' che per altro % ej^ndo già docOtaté lài 
i^P^^iPÌPli^lltpii(l>ffglorÌ9p dt^Qifàladip ioffi mio Contifi^^ 
tadin'o \ che per effer nell* Idioma Latin» ^ à tutti non communt^ 
hà dato rttoiiuo , ^ impuip a me , di comptlare'Jg prefìnte Opera 
per quelli y che non hanno palatoci gafìmre, del Miete dijmg fa^ 
tiche , Doueua/t queHo tributo d* offèquiOyO di gratitudine da 
vna penna della mia Cafa alla Città di Rauenna , qpfle tanto 
benignamente molti Secoli àddietro accolfì It miei Anionati yche 
/radicati dal Patrio Suo lo di Bologna à forza di Ciuili difcordiCy 
nelle quali la parte qppoBa prtualfì\ e pellegrini in varq luoghi 
della Romagna\ finalmente dalla potenT^ Aitendola infultati , 
furono cofìrettifà chieder tetto y e ricouero à ^uejla yche di pre~ 
fìnte m* e cari fiima Patria ^àquaie amoPeuolmente U. corte effe t par* 
ticipando a loro quelli honori , c gradi communi alla maggioranza 
de fuoi Cittadini . Ho fcritto fino al mille , r non più in quefia Pri» 
ma Parte , perche bi fognandomi molte notitie yper prof rguire la fì» 
rie incominciata , ho volfuto dar campo ^e commodo àgli amoreuoli 
di fammi nijfrarmele. Ben* e vero , che quefta Prima Parte à pena 

vi giungerà la Seconda , Tu in tanto 
èompatifei Ldìfitti difhi per pMfìerè la tua curiojità hà ferita 


PER I LVSTRI RAVENNATI 




* MSCRÌTTÌ DALL* ERVDTTIST, FADRE^' > 


E>. SÉ RA FI N O P A SOLINI 


CaAbnico 'Lacà^nefe di'Sainta Maria 
in PortOj e TecJogo. 

’ - ' : » • • ' A ’ * ■ ■' * 

' Otlludenio èli* Arwti cb* e v»*Ofida', 
èggiunttgU le parete della Genefi: 

Et Spiritus D^imtù fei^bafur Aipcr Aquas • 


A Uc fcoflc del Tempo ài fine cRinta v - ‘ 

Cadde Donna RcalcRAVENNA' afecra ; ^ - v\ »* 

E *1 SACRO ONORE , e k VIRXV* iprimieca . 

Andò pcrduto> c da 1? Oblio ib * vinta i t rS 

Viflc Augufta fra 1* Onde ; c à mòrte Ifpima* - ^ 

Fu ne: ronda; di Lete > orrida ,« nera i 
$’ h^bbe giórni felici,* or fofea fera^ < 

Solo gli auanza, à fue miferic auinta.\: . ^ 

Mà che? s’in fine vn SESAHN,* che porrà ' . : ' O 
Sii r Acque RAVENNATI i voli iUuRri> 

E ripara i fuoi danni>..c -Noi conforta.: ' .. 

Oh di Spirto. Souranò Opere mduRri! : ' v < C 

S ' à momenti .mancò naufraga,: c abibrta , . . /. 

Raccòlta in PORTO E ràuiua io I^YSTRl* : : / 

.s > .-:De/s'ig*i^. Mart^ AM/eme Zàféi$»/ JtaiUMMate , 

t 
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KjéL M0I:T0 REFE JtEVDO PÀ 7 >Rn . ' 

. • .» . \ ì { 

D. S E K A F 1 N O A S O L I N l 

• kb» 

CANONICO, LATERANES& 

, ; . » TcolQeoi Fibfofp^ & Kifl.ouco . 

. r>;/« 'ficcijtof^ 

I LVS.TIU P,A,YENNAT1. 


S otto i Platani . Achei mediti 1’ Orme’) ' ' •. * T 

Nè Tpauenta. iMdcc Stadio. prefifTor ■ • ; 

Tq di SamoV e -Stagira apri le Norme, 

Per te nel Patrio RONCO entra l’IIliiio. . . 

Sai come arde nel: Ciel Cometa' chotcne,' / 

Come è r Orbe terreno ai centro affifTor 
Perche s * empia ,d * arder 1 * Etna deforme , 

Perche sfeizmo. gli. Euri iLSaifo« Abilfo. ; 


Che più? volgi à gli' Annali* alte pimilic'; 

Son le Vigilie tue MEMORIE -induftri, 'i . ‘ 
E’ la Penna io tuà.-Mano. ÌAlla'd* Achille;--? a 


Jn dar Vita, in dar. Morte hà pregi illufìxi: i 

Se dc’^ Balfàmi fuoi pioue le ftille ,- - - 

’Vccidc ^iit'.Tcmpo,' e, lo ràuiua/iaXVSTRl. * . 

^'Au7;Ì\àv7» V< . ^stiU Sig^GiufcffeGiufisguxcfm Rxusnnite ^ 


Ih 
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D. S E R A FI -NO* P'A S CLINI 
^ *TeòlÒgò'de^ Atonici Re^olarì Latecanefiv > 

eie fcrÌHC le Storie di Riuennà col titolo 

D è"‘ ^ll Y ì 1 ^R;À V'ÌB N' N' Af I • 

S V' Numìdico marmo offa del Paro ' 

In volanti momenti è fcritto il giorno, 

E i punti in additar del. Tempo, imparò,!.' ^ 
Niun Creato -ha fra noi ftabil foggiorno. Y 

Con induftrc lauoro , altri inalzatoc i •. 'i .. ' 

Al Ciel Torri Giganti ad onta, c'fcorno 

Del crudo Fato: c poi lenza riparo ; • I O 

A i rottami primieri feeer ritorno; . . ■ ' 


Mà voi nobil Città, che riccàctcì . ':.j \ 

Per volita Eternità LVSTRI si finì, 

Del Tempo edace : affatto elcnte- fiete.^ f • jO 

J :.'J0ì: i '•S a ì 

Per immortai dun<jue ciafcuniv.vinchinij :A A 
Se à vollri voli fominillran liete 
Le PENNE ad eternarli i SERAFINI/ ' ' AT 

• ' »r * * 

I ' . . . ' * 5 . \ J 0 ■ * . . ■ . ^ ‘ . V *. » 

■SS’:. Ai *•':'* ' i- iiin' cj r-vJ 

J>elP,D.Carlo Maria FerdtMndo PcuerelU 
’i.. . \ S VI»- \\C4nUnH0Reg., di S^Saluatore di Bologna^ 

. 'A 1 V A\ .'j* 

•V..AA ' Nel 
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datfe^’Stàih|>(E iMftorie 
ì :: • .1 <? ,-di^lficqfyi col fit^p •! ^ - 

DJ' L VtS tri . R Ay E N N A;T I 

T^TKA DEI MOLTO REFEE. PADRE 

J, . .. . 

p. SERAFINO. PASOLINI, 

* ** i • ’ - • A i. /■ I .. j *. t • 1 - l 

Canonico Lateranefe» e Teologo. 

SONETTO 

RdHtMHAti fmittti dUudtHdo <él nome di àettOyfddte\ y 

V ' ■». • ' . . . . • • . 

Oftri Scettri vctufti , c Goto impero ’ 

Voto Sede d * EfTarchi y e pregi auitt > 

Giaccan fiori fepolti inariditi 

Mercè J’ empio rigor d'^Adro TcucroI *• ■ ■ j 

'* .t:?» ”1 t .■ ) 

Copria Lete i trofei d*4irdir guecriero^* ^ : - 

E di Palla erudita i FaAi vniti, . ; , . 

Mà loro dà Germe gentil del Viti 

Co* balfami di Vita ii bd primiero^ ' r . • ! 

Quindi non fìa (lupor fe vcdfep poi v . .. i 
Voftro nome volar dal Suol Latino 
A r Atlantiche fpònde, e lidi Eoi.'. ' 


■ I 


RAVENNATI felici, o bd deftinò .. 

Se i voftri LVSTRI , c i voftri antichi Eroi 
Con penne d * oro inalza vn SERAFINO . 


1 


JiV/U ì ^ 


, i- .. . ^ 4 • 


ii:Ì 




m# d>. Ciàcemo Tiherti Ràuennàte 
Rettore di tdnu Croce . 

A*Ra- 
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\ X _ , s * tdhdt itHe tft£ì nome di detti Vàdie \ ' 


* f 1, * ; » \ i ‘ 

•:'-;l < i ; ; 


f* * ■ 

■* • X 


D e* Macedoni Augufti . ■ f 

Le temute' Vittorie > 

■ V , ’ I più degni trofei ^ ‘ 

/ . Cedino pure à volili ' andche . glorie . 

/'De* Ce wi» c Pompei ' ' 

Sudino Torchi onulci ,, 

Per eternar al Mondo alte memorie, 

Ghc de** Secoli andati . v. ^ . . . : . > 

Cadere lo fplendore ' /i. . ■ . i 

Al balcnar de; LVS TRI RAVENNATI, • ' 
Nè arrechi ftupore _ ' r 

Che vii SERAFINO, può con' opre rare / " ‘ ^ 
Dar col fuo foco à tenebeoE inchioftri 
Àbilfi di fplendor, luci più chiare . 


. 1,7 
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A • ve. 
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,Z>r/ medefimi. 
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Càlcagnini . AHbnè .■^clòniccnic | Barpiiio .‘ V^élii . , Martirolo- 
gio Romano . Sigonio . Stefan. Èreuitah. Picm> G'alciìno . Filippo 
Ferrari. Gio.PietroFcrrcti. Gio. Belando. Franccico B'iuario. L’ 
Autore del Martirologio' li^no. Ludoltb Prete .' Gioieppe Silos. 
Gio. Matteo Cariofilo. Alfonfo.'Vigliegas. Giacomo. Mofandro . 
lilor. Canialdolenfe. Pietro Natali y, An^oiìo Generale G^maldolen- 
fc . O^ctau^o pae^o /^Opizo Vefeooo di kinvni . • S^Rinaldo Arci- 
uefcoiio. Si lucftrb Manlio. 'Gioì Batfifta Scgnr.'tùigPLipoman 
Ccfarc Lampp^nani , V oraginc CoH^nzb Prete*. Picifbkibadene- 
ra . Toflìgnìno . Mita . Tironc . ProTpero. Pbni^bnio Ltèto. Sabcl- 
lico Va'ading’.Gio.B^ttiftaLéizana . Gio. Mirano« S.P^ino. Boe- 
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A • ^ Protefta dcirAutorc . 

H Auendo io in quefia, Pi4ina Piirte de* iitUi LuflriRauemati fritte 
alarne coft [penanti Pile di molti Santi; inherendo alli De~ 
ereti de’ Sommi Pontefici t mi dichiaro , non ‘Yoler accrefeere y nè fimi- 
ttMÌre la loro opinione appreso al Mondo \ ma lafciare ciaf che dnno nella 
fiima ài prima . 
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libro primo 

DE LVSTRI 

ravennati 

9 •> 

Déi'Anm ftkmto quérémfa dopfù T vm- 
. , tttrfal Diimm fino aUa nafcita 
di Chrt fio Nofiro Signori . 

• * . ' ‘ ^ ' 

Rebbe nel Mondo à tal fegno 
1 Humana Iniquità yche potè 
nel cuore di Dio (per così dire) 
generar pcntimento> d’ hauere 
creato 1* Huomo. Che però 
volfe con il Diluuio> fe non diftniggcrlo, 
rinouarlo almeno. E la Famiglia di Noè 
fu r vnico Seme dell’ Humana Gcncratione, 
riferbato nell* Arca . C ella te l’ acque , e ri- 
dotte ne* propri) aluci •, vfcl Noe con la Fa- 
miglia à popolare di bel nuouo la Terra *, e 
ciò in breuifsimo tempo auenne. Separa- 
ronfi 1* vno dall’ altro di Noè i Nepoti , 

A echi 



I 


^ Liir 0 Primo 

t chi in vna, c chi in vn* altra parte del 
Mondo la propria habicatione {labili . 

Gotnero Gallo > detto anco Comèro i 
141- Nipote di Noè, e figlio di lafFetto , par- 
tidì dall* Armenia , al riferir di Berofo > f an* 
no doppo il Diluuio cento quarantanno» 
inficriic con Grano» e Grana figli di Nodi 
. . conducendo ieco li {noi figh*» e Nipoti ; e ' 
fermoisi nell * Italia predo al Tenere con 
cfsi . E perche quella Terra era ancora ri- 
coperta dall* acque » quelle Colonie , e Ra- 
dunanze di Popolo ne’ carri rìcouroronfi; 
che però erano chiamati Vei da* Latini 
detti Cmrrults i e communemente addim an- 
dati Vmbrì » perche , come dice Plinio» 
auanzati erano dall ’ Innondatione » e Piog- 
giecosi grarkii. Quello auenne ducent* an- 
ni doppo il Diluuio. 

Di llàpocoCham figlio pure di Noè, 

4jt. 100, cognominato Camclc, c Saturno Egittio, 
come lafciò fcritto Macrobio , venne in Ita- 
lia »elTendo lontano Gomcro Gallo già lo- 
pranominato » e comincila reggere qua 
’ Popo- 
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Di L$iftriR4$iiBìiAti. ,3 

Popoli con praui coilumi^ c peggiore di- 
fciplina . lano , che allo fcrìucrc del Be- 
rcio ,da gli Hebrei , e Caldei fu chiamato 
Noè ) da gl ’ Italiani lano , e da gli altri con 
diueril nomi venuto in Italia , diicacciò Ca- 
mele j e gli h abitanti di quei Paefì > dal no- 
me di Comero Gallo, addimandò Galli , 
e quelli della fua (lirpe chiamò lanigeni, 
c li Nepoti di Cham, c di Gemerò, vol- 
le , che fodero addimandati Aborigeni , da’ 
quali vfeirono i Tircni, c doppo i Roma- 
ni, come dalli lanigeni, li Tufchi, quali 
noi hora domandiamo Tofeani • Succef- 
fe à lano in quelle Regioni EJerna, e poi 
Sabbacio figlio di Cur , il quale eficndo 
ftato da Noè conRituito Vicario dell* Ar- 
mcnià} di là partì per paura di Nino Rè 
de gli Afsiri) , e venne 1* anno trecento dieci 
doppo il Diluuio in Italia, doue pigliò il 
nome di Saturno Italico, & hauendo go- 
ucrnato alcuni anni, hebbe per fuccefibre 
Sabo fuo figliuolo, e doppo alcuni altri Au» 
fone i dal quale la Prouinda pigliò il nome, 

A 2 di 
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di Aufonìa: Nel qual tempo, cioè V anno 
quattrocento dnquanta doppo il Diluuio 
Fetonte Eihiopo , figlio di Cham , Nipo^ 
te di No^, con vn* armata Egittia venne 
in Italia, e peruenuto alle Paludi Venete > 
s’ impadrcHìì di tutto quel Pacfe,dal Pò, 
fino alla Germania.' Quelle Prouincie dal 
Tuo nome furono dette Fetontee . Quelli 
generò Liguro,che diede nome alla Ligu- 
ria. Nell’ anno cinquecento doppo il Dio 
luuio i Giganti Ibgg^orono 1* Italia , qua 
li furono vinti da Ofiro figlio di Cham , 
chiamato in aiuto da gl’ ltalianii& hauetv 
do alcuni anni dominato V Italia, hebbe 
per fuccelTorc Oros Hcrcule Egittio i al 
c)uale fucce/Te Tufcho fuo figliuolo Panno 
feic^to trentacinque doppo il Diluuio. 

Per quelli, al riferir di Mirfillo Lesbio, 
li Ianigeni,e gli Vmbri per Taunenire fu- 
rono chiamati Tulchi,i quali (degnando li 
mali collumi del Ré , e de Barbari , che 
-feco haueua condotti dalla Scithia, ven- 
nero à i lidi del Mare Adriatico, &infieme 

con 
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con i Thcflali , c Tofcani fabbricarono 1 an- RauiKM 
no fcicento quaranta doppo il Diluùio Ra« 
uennai come atteftano Dionifio Halicaiv 
nafco,e li nodri 1 dorici j Girolamo Rofsi 
/• Defidcrio Spreti Iti. i, Girolamo Fa- 
bri mem. fde.p. #. Onde la nodra, Città 
vanta V Origine, e Tuoi Natali noueccnto 
tredici anni auanti Roma, cioè adire dalla 
Creatione del Mondo duemilla ducento 
nouantafci anni, e prima della Nafcita di 
C h rido mille i eicentò feilantadnque anni) 
c hor , che (criuiamo fono trcmilla trccen» 
to quarantadue anni. Cosi affermano Fi- 
lone , e Giouanni Lucido. La qual fentcn- 
za è piu probabile : (è bene altri diuerfa- 
mente fcriuono. Ma però tutti conuenga- . 
no , eh’ e Città antichifsima , e fondata mol- R^uenna fk 
to prima, che Spina folle fabbricata -dalli 
Pclafghi alla bocca del Pò, come afferma' 
il Rofsi lib, /. & il citato DioniGo Halicar- 
nafeo : non effendo altrimenti vero, che Ra^ 

;uenna haueffe la fua origine dalle ruine del- 
la Città di Spina >Gtuata aUa bócca del Pò, 

. ' bora 
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bora detto Prìmarof perche» come dice 
il Rofsi Uk. /. ciò non fi legge apprefib Ha* 
lìcama(eo>oéStcabone Scrittori diligenti^ 
fimi della Città di Rauenna . Se bene af- 
ferma il Biondo >che Mardaledò afierifce^ 
e lo Spreti hh, /• fij di contrario, parere del 
Roisi. E perche allo (criueré diStrabone 
hnu”dT^ quelli tempi molti Vmbri . habitarono 
f^mhri. Rauenna , efla diuenne Colonia de gli 
Vmbri. ... 

Alcuni apprclTo il Rofsi l$b. /. e Spreti 
Iti. /. vogliono, che fij chiamata Rauenna, 
perche penlàno , che fette Capitani dal* 
l’Armenia partitili doppo il Diluuio du- 
ccnt* anni veniflcro in Italia , c con le na- 
ui arnuati al Pò,& al Mare Adriatico 
fabbricallero quella Città : E perche ven- 
' . nero con le naui foflc detta Nauenna , e 

da* poRcri corrotto poi il vocabolo , deno 
minata Rauenna j mà il Rofsi nel luogo ci- 
tato ciò non fiinu probabile, mentre noi> 
fi legge , che Gomero, & altri C apitani 
panitifi dall * Armenia , & entrati nel Te- 
ucre, 
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ocre, come hàbbiatnò di fopra detto 1 ve^ 
nifTero al Mare Adriatico , & al Pò • Al* 
tri dicono , che lìon fu detta Rauenna » nia chumtkt 
Rheuenna , per le molte congregationi d*ac- • 

que , nel qual fentimento 'pare che inclini 
lo Spreti /. ma il Roik* dice efler con* 
trario all* antiche Memòrie > eh* egli nel 
luogo citato apporta > onde efTo (lima con 
Abdimonoplc cofa più probabile, che (ì 
chiamafTc cosi dal nome di qualche Capi- 
tano de* ThcfTaliaChc la edifìcaronc^òda 
gli Vmbri, come leggiamo apprefTo Ma- 
nethon, & altri Autori vecchi,poiche Man* 
toua vicn detta da Mantoua , Fielole da 


Fcfulano , Bologna da Bono , Adria da Ad* 
rio, quali efTendo Regi de*Tafcani le fatv 
bricarono . Da Strabene , che fcriflè al tem* 

d i - ri j* • /* 1 Rauemafah^ 

Auguito, c di Tiberio li caua, che hkata ieUr 
Rauenna fu fabbricata tri le Paludi, tutta 


compofta di Edificii di legno ,canitnandofi 
per effa (opra Ponti di legno, c con bai> 
chctfc , & è chiamata dallo fteffo Città 


gr andifsima> da Odolfo Lorico nobilirsim^ * 
■ ' ' Sos-,_ 
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Sc^ìungendolò fteflfo Strabonè^che mem 
tre il Mare faceua le fuefolice inondationi» 
rìceueua vna gran parte di efTe ; per lo che 
(ì temperaua il fetido odore delle Paludi*, 

(ì come dò preftauano i fiumi , eh ’ entro 
di quella erano nceuuti « onde tefiifica ,che 
Taere era fanifsimo*, per lo che i Maeftri 
Io giudicarono luogo idoneo per allcuafe, 
ed erudire li Ciladiatori . Viftrio adduce 
la cagione della bontà dell* aere 3 perche il 
fiuflo , e rifiufTo agitando l 'acque > lo pur- 
gaua > e lo rendeua fano > onde allo fcriue- ■ 
re di molti Autori, e pardcolarmcntc d’ Elio 
Phegon , gli huomini viucuano cento anni, 
come pure fuccede à noftri tempi, veggen- 
dofi alcuni huomini, e donne d’ vn Seco- 
lo j laonde , come proua il noftro Medico 
Zauona nel fuo libretto de aàmirandts stris 
RauinnaSis aujculratwmbtés ,ià di meftieri 
giudicarlo fanifsimo. E perchecomc hab- 
biamo detto il Mare con le fue inondatio- 
ni entraua in Rauenna , diede occafione à 
noRri di quel prouerbio ( mentre cerchiamo 
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le cofc niantfcftc, c patenti, ò che è cev 
fa certa non poteriì fare) cercar! Mari per* 

Rauenha ; che poi fu corrotto cercar Ma- ^loiTpey^'. 
riola per Rauenna RofAib. /• 

Ha la noftra Città vn Territorio fei> 
tilifsimo, e deliciofe Ville. Le fueSelue, 
e Bofehi di Pini, che lungo il Marc iì (len* 
dono i la rendono riguardeuole • Li due^ 

Fiutili , che Ji bagnano' le mura , gli ac-^ 
crefeono bellezza, e delicia. Vno di que» 
fti chiamafi Rónco, così detto' da yn Ca» 
ftel lo, Ticino à cui pàdaua^e allo {oriuere 
del Biondo, e di Plinio, é lo (leiTo , che 
il<Viti, che infieme con 1’ altro Fiume, 
detto Montone, fi parte dall* A penino, e 
poco di (otto alla Città fi vnifeono infieme,' 
e nc^ Secoli andati feorrendo in Mare, con-, 
ftituioàno vn Porto dalla parte d* Oriente, 
il quale Plinio chiamò Befedo ,xd il 
do afferma, che al tempo di Teodorico Ré 
fu detto Portilio. Il Montóne però non hà 
hauato Tempre il corfo, che di prefente^ 
conKèraa vicino alla Città, Aof tib. /. mà 

B icor- 
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fcorrcndo prioia per la Villa Gattinclladuc 
miglia lontano' dalla Città sboccaua nella 
Valle iPadula, che fi ftendcua dal Pò alla 
Via Emilia, e verfo V Occidente molte 
miglia , riceucn do nel fenomoltifsimi Fiu- 
mi, tra quali la'Ncmo, oucro Fantino, 
ò Lamonc, ò* Rafaniro, poiché, con tanti 
nomi d appellato, vqoefti daVnoftri anti; 
chi fii fatto shoccare; nel Pò, ma hauen- 
do rotto i ripari , (corrò per . molto tem- 
po nella ftradà di Piangipaóc , termi- 
• nando nella PadufaV indi di nubuo fu in- 
caffato ne* propri) argóii , riccuuto pure 
nella ‘fopradetta» Valle *, mà fattogli porre 
capo nel Pò, non molto doppo da sc.folo 
fcpellifs! nel Mare . Perlo continuo abbrac^ 
dare , die ha fetta di T orrcnti , e » Fium i laì 
proprm feto la V alle Padufa fi èctalnicotti 
nòwpita^d!t«rrà;éhè?h» più; nòtiffi^ 
parifsé ih poche milgliai;. fi è riftretta 
quella fiia gran vaftità il xèftanie ridotto 
ih Viite/ertiiifsimc. • 

Allotòiùtbcdi Stt^bcmcicome di fepm 
• >! H habbia- 

uigmzed by 
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hàbbìamo^ detto, perche, molti Vmbri hà^ 
bitarono fui prinàpio Raucnna, ella fu det« 
ta Colonia de gli Vmbrì. Doppo molti 
anni , come ofTeruà Liuio, venuti li Galli 
in Italia ; i Senoni doppo gK' Vmbri pof dr^Hi 
federonó Rauenna , e ló attcfia Poly bio , che • 

perdi! Paefe fu detto da' Galli Gallia, e 
quel tratto di qua dal Pò , chiimaualt Gat 
lia Cifpadana, e di là dal PòTranfpadana* 

Doppo i Senoni , al parere del Roisi ith /. ^ 
venne Raucnna in. mano delvRómam, al- mano<U'Ro~ 
hora quando la Gallia Ci(alpi(ùvn^lla'quaf> . 

le à Raucnna', fà fetta Prouincia. Quella 
da Cicerone vieh detta Fiore d * Italia ^Ftiv 
mamenro dell * Imperio Romano . La fece- 
ro i Romani Prouincia » quando Marcéllo, 
che cinque volte fu Confole , e vinfe Arh 
tìibale^; vccife V irdumaro Ré del Galli 1/ aiì» 
nò doppo fabbricata Roma cinquecento vin- 
tuno.: Difcacciati li Galli redo nelle mani 
de’ Romani laCRtà di‘'Kaucnn!ai nònXecv 
ua, mà Ubera', come adfi^tilai Strabono^: e 
benché fi fèruiffe dcHc- Léggi Romàncfi^è 

B z sodeffe 


■ Digitized by Google 



k ir' Litro Primo 

godeflè gli honon di quella sì gloriofa Re» 
publica> ad ogni modo Signora di fé me» 
deilma j da fe ftelTa reggeuafi , né obligata 
ad alcuna contrìbutione > fe reueriua j non 
feruiua come fchiaua a* Romani. Onde 
malamente il Zaradno nelle addizioni all " 
Iconologia del Ripa alla figura di Roma- 
gna p.j. riprende il Rofsi > me habbia Ra- 
uenna fatu Municipio, e non Colonia de* 
^i’Rtmani. Romam’. 

Oltre la propria libertà , godcua Rauen» 
nà il Dominio di molti. CaRelIi , al.fentir 
molti CtfleU jn Strabono , trà quali vi fu Butrio . E fe 
bene Plinio la diiamd Cafiello •, ciò fu , per- 
che anticamente il nome di Citta fu dato 
à Roma folamente i onde leggiamo , che 
^ Ccx'tnto da Sulpitio fu detto CaRellaj pu» 

^ ce viene appellato da Cicerone Lume , di 
>, tutta la Grecia. Fu dunque Città nobilif» 

fima Rauenna » come oflènia il Rofsi l$t. /. 
non folo della Gallia Cifalpina, mà capo 
ancora dcUa Marca Anconitana, il di cui 
Popolo era confederato co’ Romani , & allo 
- V - ^ c. feri» 
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(èriuere 3 i Paolo Manucio ogn* anno Ccfa* Ofm ì«j 
re veniua dalla Francia à Raucnna à fare le • 
radunanze , nelle quali'» ò il Cónfoie» ò 
Pfoconfolc', ò il Pretore daua Leggi alle 
Prouincic. 'i.. > 

= Giulio Cefare trouandoii in Rauchna . 
determinò d’ occupare la Republicà Ro- 
mana , c temendo il Popolo Raucnnatc;non 
ardì di palefare queua fua volontà ^ mà 
effendo intcruenuto alli publid Spettacoli» 
occultamente s'inuiò la nòtte vctfcRófna, 
dal che fi caua» che alhora la Città di Ra- 
venna foffe potennYsima : altrimenti fcrizà 
ragione haurebbe temuto li Ràueiinàti , ha- 
uendo (eco noue Legioni di Soldati ■. Giu- 
lio Cefare Tonduzzi nelle Ifione Facndne 
p. /. fcriuc, chela noftra Città crebbe à tal 
(ègno , che non èfitendoui più luògo daTab^ ^ 

bricarc caie di pietre *, incomincioronfi à 
edificare di tauole di legno . Furono di pa- 
rere gli Antichi, come fi legge appreflo il 
Rofsi W.'/. che Cefare fòpra la Porta chià* 
mata Aurea» prima detta A(siana,poneflfe 

vna . 
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Porta AureA, 


Simulacro 
d* Apollo . • 
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Port^d* Oro , c (otto [c;(r^ ^àCaflc^ 
ta pure d* oro, & i^mczzo ai muro dct 
]a Porta vi collocade la lua Statua di bron- 
co , che ftaua à federe fopra vna Sedia 
d’ oro > il di cui capo era vna. rìchifsima 
gemma lucente , il ventre tutto era pieno 
d’ oro,.haueua in mano vna.ricchilsima, 
e rifplendcntifsima gràma,à piedi pure 
della Statua vi hauetia pollo gran quantità 
d ’ oro i perciò fi cpmincip . à . . chiamare 
Porta À’ur^. Nella Statua vi ilaua.fcrit- 
to Calendis Maif orunUf foli c^ui atureum 
fiaho .;Ne fapendofi per molto tempo quel- 
lo., che volefTe fignificare ^ dicono , che fj 
trouò vn’ huomo, che interpretò cfler iui 
yp teforo , oue il primo raggio di quel gior<- 
fio hauefie. toccato. .Di più affernaanp ,che 
yicino. a, quella Porta folle il Simulacro 
d ‘Apollo.,. IJ che non vieti giudicgto ye-l 
ro dal Rof$i nel luogo citato , perche fi ca«* 
ua dal teftimonio di grauifsimi autori, che 
cfTf fu fatta da TiberjovCcfare ,,che cinfè 


k ;Cùtà tutta; di -mura •f QReprua q^ il 

Rofsi 
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Rbifsijche iRauchhatt haueòano fìcultà di 
< -ftiffraggi tic* confcgli de ■ Romani/ ^ 
il^-iébc era ius di mttaiaGàllfa Togata vco- 
me pure, che iTudetti poicrò' la Statua' di 
Ccfarc nel Teatro.'*' “ ' ‘j - ' 

Succe/Tc nell * Imperiò à Cesare , Oft^ ' 

Ulano A ^uftò , che allcttato dall/ còt^ck’ 
dltà, 'e capacita del Portò Gàndfàno diRìk* Pm* Can- 
uenna$ doppo haucr dcbcllató Mafcanto- '^''*”®* 
nio , e Cleopatra , {labilità la quiete all * 
peno, & aisicurata à fc fteffo ttiGòrótìa 
fui capo, come rifcrifcório SùetonioVyc- ' 
sedo , e- Cornelio Tacitò; pÒfè'tìòr detto 
Porto vn Armata celi grande -,^ aedo lè*^ Jmata de;’ 
ncflTc purgato I* Adriatico, & il Mar Io- 
mo da *Corfàrii e dlfcndcflc aitici luoghi; 

Alla foce di quefto Porto edificò Vn^Toè-' 
re infignc/chttiflhiafa I%aria7cd‘ct*a’n'có^7'^yy^pfe^ 
lebrc, che nciai 1 * Imperiò RomaWo hcbbc^>'“* 
altra fimile ;* quale (cruiua di Fanale a* Na- 
arganti . TI Pòrto era così grande /ch’aerai* 
capace piò df ducen'fo cinquanta ISIain; 
dadia comtnòdhi di cùr inuitate- le Naur 

de* 
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' de* Mercanti» VI cqnconeuano in gràndi'i^. 

: / ' (Imo numero : onde vi fi fabbricò vna bclp 

' lir$tma, e richifsima Città >; detta ClafTc» 
di cui fà mentione Spardano,in Oidio Iu« 
liano» che per maggior ficurczza fù cinta 
di mura. Di più Suetonio fcriuc» che Ot- 
^Menna. UuiaDo Augufto folcua fpcffc voltc Iiabi- 
tare in Rauenna » Cefarea , e ClaHc , e ciò, 
vicn Gonfirmato dal Rpfsi Itb. /. dallo Sprc» 
ti Ub. /. da Tomafo Tomai p. /. nel Rofsi 
Mtropi^ ^ pure» che. Ottauiano didbiaròRa* 

della Gailia, ucnna Mcuopoli ò^lla Gallia.Cifpadana., 

( Il Fiume Sauio sboccando nella Palude . 
di Claffe formaua il fopradetto Portp Can» 
diano,comc attefta il Biondo , che poi ha- 
uendo mutato il corfo, il Porto fi riempi 
di terra , sì come la fila gran palude è quali 
del tutto atterrita, à; cagione, che in effa 
.. fcolano, alcuni tomenti. \ 

, E perche , come habbiamo detto, i Rò- 
mani in Raucnna mantencuano vna podc-, 
rpfa Armata Nauale , ad vfo della quale 
ftimafi , che faccffcro fwinar la Pigncta , . 

‘ " che 

r - 
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clic bora è nel Territorio Rauennate in di- 
danza di tre, ò quattro miglia dalla Cit- 
tà , vicino al Mare Adriatico . StendeC 
quefta Pigneta dalla foce del Fiume Sa? 
uio , fino à quella del Fiume Amone , dalla 
quale Pigneta traefi gran quantità di Pi? 
gnoli,ed é fauorita dalla Natura d*amcr 
ntà di fito, piaceuolezza d*aria,diuerfità 
di caccie , copia di pefeaggioni , abbon- 
danza de pafcoli 5 che però con gran ra- 
gione vien celebrata dalli più famofi Scrit- 
tori -, e chiamata ornamento , e decoro 
di tutta r Italia , come per apunto l’ au- 
tenticò in vna fua Bolla il Sommo Ponte- 
fice Sifto Quinto , c con grand ’ encomi) 
la deferiue il nodro Rofsi lik a, éul dn, 
queda da gli Antichi fu confacrata 
à Nctuno Dio del Marc , e à.Cibellc Ma- 
dre di tutti li Dei , à cui da Gentili fu de- 
dicato il Pino . Non mancano però altri, 
che afTerifeono eflTer nata, da fe defTa, co- 
me in fito atto à produrla, conforme de- 
durre fi puole dalla , nodra Filofofia. 

C cmdum 


Pigneta in 
Rauenna, 
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iùndum dici > e da tn* altra operetta inti» 
tolata Animaduirfiùnit huMdmfsimd , neK 
la quale refpondiamo ad alcuni huomini 
celeberrimi , che honorano di rifpofta que^ 
fta Filofofia ftcundtm dmt 1* vna , e T a!^ 
tra da noi data in lucere pi^ chiaramente 
dalla noftta Filorofia Antiperipatetica* < 
GiulioCefare Tonduzzi f% i. vuole fof» 
fero prima nel Territorio Faentino, che 
nel Rauennate i Pini , e lo caua da Silio 
Italico > che nell ’ ottano libro fcriue . 

Fndtque foUrs - 

’• Aurdcorondntem nutria Fdtntkdpinum. 
ma dall’ accennato Autore fi potrebbe fo» 
lamence dedurre, che nella noftra Prouin- 
eia detta Fa«itia , per teftimonio dello ftcfr 
(b Tonduzzi p. /. vi follerò li Pini, rcftatir 
do incerto il luogo*, laonde cITcndo proba- 
bile che fij' ftata dalla natura prodotta 
la Pigneta, c vedcndofihel Territorio Rar 
uennate , come in* luogo più atto, non nd 
Faentino mùltiplicarfi ,:fi donerebbe idirc:, 
che 'Siilo ' Italico - ciò Iciiuendo > - parlai!* 
u.ì ' della 
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della Pignèta di Raiicnnà, c chc fi troDaf- 
{c auanti Ottauiano Augufto , c però dicr 
falfo quello fi legge nell’ Vcchiazzani p. /, 
cioè, che effa foOTc da Lucio v Ante** 
dio Feroce Prefetto di Rauenna d* ordine 
è' Ottauiano piantata. Ma mi piace più il 
dire, che non ii fappia il tempo, ne come 
incominciafTe efiere nel Territorio Raucn* 
nate , conforme f/ Fai. mtm. Sac, f.n 
N e* tem pi poi (cguen ti T ibcr io C lau’dio 
Germanico Imperatore, effendo Rauenna 
fenza Mura , ouero diroccate , la cinfe di 
bel nuouo , conforme (cvÌMcilBtondo Ro[,, 

Uh. /. TonàuT^ p./. e ciò fi càua dalle 
lettere fcrittc in Porta Aurea., la .quale à Porta Au* 
quei tempi, al parere di Dicobaldo, fu edifi- ’ 

cata , cioè 1 ' anno doppo la Nafcita di Chri- 
fto quarantatre . £ fe fi deue credere ad A- 
gnetlo Scrittor famofo delle cofe di Rauen- ’ \ ' 

na, da Valcntiniano Cefare figlio df Galla 
PLcidia furono reftauratc le dette Mura , 

& ingrandito il recintod’eflè con maggior 
magnificenza, come noi diremo à fuo luogo, 
o. • C a L’Im- 
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V Impcrator Tiberio fece da Nicoftrato, • 

8c Apollonio celeberrimi Architetti vicino 
à Porta Aurea fabbricare vn Palazzo ben 
vafto,& c fama , RoJf.Uh . /. che dalla mal- 
teria di qucfto Palazzo , Teodorico Re cri- 
gefle il Tempio nomato Tcodorico, & alr 
tre amplifsime cafe. In cfTo habitaua Ti- 
berio, quando dimoraua in Rauenna, che 
da cfTo era teneramente amata, e 1 ’ ar- 
richì di vari) , e prcciofi doni 3 che però li 
Rauennati grati ogn* anno , d ’ cÌTo lolcua*- 
no fare memoria Ro^. loc. cH. 

Il Tempio d* Ercole , al riferir pure 
del Rofsi loc.cit. e dclFabri mtm. f ac, p. /• 
fu fabbricato dal medefimo Tiberio in quel 
luogo, ouc adeffo è la Chiefa di'S. Agne- 
fe martire 3 auanti il Tempio collocò vna 
Colonna con la Statua del Sole di mar- 
mo; Quefta con maeRreuol sforzo del 
capo'i e delle mani, foftentando nel collo 
vn’ emisfero, nel quale il giorno 1 ’ ombra 
del Sole additauà 1 ’ hore , e 1 ’ ombra del- 
la Luna > quelle della notte accennaua , e 

perciò 
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perciò fu detta Statua d* Ercole borano, 
e per cfTa quella parte della Città fù deno- 
minata Ercolana. Penforono alcuni, che 
detta Statua foflfe opera d‘ arte magica, 
mentre afTcriuano non potcrfl diftruggcrc 
fenza pericolo di grandiisimo fuoco , il che 
r cfpericnza moftrò in contrario , poiché 
quefta Statua eflendo fiata longo tempo 
nella Piazza Senatoria , di lì da Girolamo 
Donato Nobile Veneto , e Prcfidente di 
quefia Prouincia fu trafportata poi nella 
Piazza, detta de gli Afini, Se fiora Piaz- 
zetta. E fin fiora non ho trouato di che 
cofa ne fij adefTo. 

' Alcuni vogliono ancora , che vicino à 
' Porta Aurea foflfe il Tempio di Mercurio, 
eh • era marauigliofo per le molte Statue, 
& altari d* alabafiro*, m mezzo di cui vi 
era vna Colonna con la Statua dell* Idolo 
tutta d’ argento, alla quale fc alcuno, en- 
trando, ò vfeendo fuori haueflfe voltate le 
fpalle , dalla Statua fubito vfciua vn gran- 
difsimo (Irido, che atterriua tuttalaCittà* 
i.Tom,Tomm{. /. Vi 
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, Vi era pur anche rn celebre Campido 
]glio» nel quale i Pontefici de Gentili fa-, 
crificauanojsì come vn Tempio di Gioue» 
& Apollo, quelli fu fabbricato in Claisi, 
in quel luogo, doue Giuliano Argentario 
confirufTe la Chiefa di S. Apollinare, e 
quelli era in quel luogo, oue Pietro Ard- 
uefeouo fabbricò il Pctriano Tempio, co- 
me diremo i fuo luogo , in cui erano tre- 
cento altarì j l’ottenne Pietro Arciuefeouo 
da Tcodorico, & à S. Pietro lo coniacrò. 
Ro£. Iti i . 

Nella Città di Rauenna, come narra il 
Rofsi kc. cit, erano due forti d* Ordini 
di Nobiltà s r vno de’ Senatori s f altro 
de* Patricij, quali per priuilegio haucua- 
no Ihs di votare nel confeglio de Ro- 
mani# . : 

c Coftumauano i Rauennati à quei tem- 
pi feppellirfi tutti in vn campo co'mmune 
Rajf Itk.t, poco lontano dalla Città, che 
per edere consacrato à Dìjs mdnibus (che 
cosi da gli amichi chianàauanfi P anime 

.1 . . jbuonc ; 
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buone de * morti ) con corrotta voce comin- 
ciò à dimandarfi Difmano : Sì come la 
Villa di Campiano penfano alcuni > che 
cosi fi dica , perche iui vi foffe il capo di 
lano* 

' Non lafcierò di ramentare il famofo coiugwy 
Collegio de* Fabri della Milicia Rauenna- 
te I & il Tempio di Nctuno fabbricato da 
Lucio Publico Iralico Decurione della vi- 
gefima ottaua Decuria della Milicia di Ra- 
uenna , in cui fi celebrau ano. annualmente 
I giochi , che fi domandauano. Netunar 
li Rof. loc. àt. Fai* mm. (oc* f* i. c ciò 
accennaua ancora vn * antica Lapide Se- 
polcrale , che era nella Chiefà di S. Fran^ 
cefeo riferita da detti Scrittori. 

L’ Armata, <e Milicia di Rauenna» allo 
fcriùerc del Rofsi loc*ci$. era la piu florida, 
che haueffe V Imperio Romano, perciò in 
eflTa , non folo vi era il Collegio, de* Fabri, 
mà ancora vn fuperbifsimo'Nauale, ò Aiv ArfemU. 
fenale, & vna beilifsima Armaria , come 
lo caua ilRofsi da vn Epitafio in S. Apoi* 

' ‘ linare 
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linare diClafsi, c da vn’ Jtco in S. Agno^ 
fesche però ìnRauenna vi teneuano Tera^ 
rio per pagare le Milicic. 

In Roma fiì data alla Milicia Rauenna- 
te la regione trasberina per habitationcj 
n^tt* perciò detta Città de* Rauennati, goden- 
doui pure in quella vafta Città il priuile- 
gio d’ vn tempio. 

Onofrio Panuino racconta , che i Tot 
cani, quali di (òpra al Pò habitauano era- 
no chiamati col nome di Rauennati , il che 
arguifee gran gloria al nome Rauennatei 
perciò con ragione Strabene la chiama 
Città grandifsima, Olerico llluftrc. Or* 
dolfo Lotico Nobilifsima . 

Qui tacer non fi deue ciò , che (criuc 
Tomaio Tomai p. /. che Tiberio Ccfarc 
volfe , che qui ogn ’ anno fi celcbrafle la 
memoria di fuo Padre, perciò alli i i.;del 
Mcfe di Luglio à qùeft’ effetto fi radupa- 
* uano infieme gli hùomini del Collegio de* . 
Fabri della Milicia Rauèhnate , 6c andauat 
no ou * era la Sepoltura di quello , c. doppd 

hauer 
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hàiiér gettato fopra le rofe> ini mangiaua** 
no> e beueuano allegramente. - i 
Di più narra , che nell* Anfiteatro i 
ch’era in Rauenna^nòn folamente fi efer» 
citauanoi Gladiatorì>e gli huomini d’ar- 
mi ; ma alle volte alcuni huomini pazzi 
S' induceuano {^r premio à combatter con 
crude fiere , e con altri condannati à mor- 
te. Era il fudetto Anfiteatro in forma 
Quale fatto tutto d’ opera ionica , ornato 
con bellifsime colonne > che poi e.Hfendo fia- 
to atterrato da’ Barbari, dicono, che Ar- 
gentario fi ferui della di lui materia per 
fabbricar la Chiefa di S. Vitale. Racconta 
Abdimonople iftorico , che vifTc al tempo di 
Giofud fcrittor famofifsimo delle cofe di 
Rauenna, hauer veduto queft’ edificio, e 
dice } eh ’ era così alto ,che appena vi ag- 
giongcua 1 ' occhio humano , c che vi ca- 
piuano dentro per vedere i giuochi, venti- 
cinque milla perfone. Dalle parti di fuori 
vi era vn fuperbifsimo portico , nelle cui 
volte intornicate di dentro , e di fuori erano 

D attac- 
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attaccate Statue dt marmo , & altre belliTsi* 
me figure «che fuperauanola credenza Hu- 
mana*, C2uefto mtracolofo Anfiteatro, al- 
lo fcrìuere del fadetto Abdimonople fu 
fabbricato da Publio Ceffo huomo di gran- 
de autorità in Italia, da cut difcefe 1* and- 
chifsima Famiglia de* Cefi Romani onon- 
di da quefia noftra Patria, al rifenr di Vii>> 
cenzo Carari. . » 

Auanri la nafdta del Redentore non 
habbiamo altro da fcriucre , fé non che 
quefta noRra Prouincia , perche da prin* 
Nomi deiu cipio fù habitata da Faetontei , fù addiman- 
Prouincia di clata Facnthia *, difcacciati poi dalli Btrufchi 
li Faetontei, al parere di oem pronto , da 
Felfino vno de* medefimi Principi Tofea- 
ni> chiamata fu Fclfina. Doppoli Tofea- 
ni fucceffero i Galli > e da dsi fù appella- 
ta Gallia Boica , e Gallia Togata , così det- 
ta , perche li Galli Boi per la longa ftan- 
za , che fecero in (^cRe parti, e per il 
commercio, e vicinanza co i Romani ap- 
prefero da efsi molte vfanze > particolar- 

mcn- 
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mente nel redire ; e perche li. Romani re- 
ftiuanole toghe, efsi ancora in ciò imitan- 
doli andorono togati} quindi la noRra 
Prouinda hebbe il nome di Gallia Toga- 
tsri Vinti, c fuperad li Galli da i Romani,' 
fu detta Flaminia, da Flaminio, e poi da 
Carlo Emilio Lepido Emilia} e finalmeiv 
te da Carlo Magno Romagna, come di- 
remo. 


Hfte dtl Primo Uhro dt * tujlri RàuenniUi 
di D, Strofino fàfolini Rauennote, 



D » 


ì 



Digitized by Google 



-4 


xS 


LIBRO SECONDO 

DE’ LVSTRI 

'rAVEN'ÌSTATI 


•* t 



DéUé Nsfiifa tU'ChriHo fino éM^Anm 
trcctnto cinquanta é 

« § 

Air anno di noftra Salute fi* 
no, che il Prcncipc de gli 
Apofloli mandò ì Rauenna 
S. Apollinare per {eminarui 
la Fede , che fù 1 ' anno qua- 
rantaquattro, non habbiamo altro da icri- 
uerc > fe non quello, che ofierua il Rofsi 
Jtu /. cioè che l’anno fedici fu mandata la. 

moglie del grande Arminio in Rauenna, e 
J ' anno vinti Marobdouo Rè de* Sueui» 
^n. ao. come in Città fortiftima, e ficura. 

L* anno dunque fecondo deli* Imperìo 
di Claudio, che fu il quarantaquaKro dop- 
po nato ChriRo > eRcndo andato S. Pietro i 
i 1 1 Roma 


An» 44 » 


téUftri R4Uiims$i • zf 

Roma per ihcftarc in quella Scile (ìcll ^ Voi* 
uerfo h Croce di Chrifto , mandò à, Ra- 

A II* I A • 1 o i5. 

uenna Apollinare huomo Antiocheno oan- re m^atoà 
tifsimo jC ponendoui la mano fopra il ca- 
po y ’ intonò le feguenti parole , pià al ^ 

cuore j che air orecchio, 
di omnibus i qui fteit lefus \ [urgi accipi 
Jpiritum [dnèium, fimulqut Ponttficatum % 
ptrgi ad Vrbim, qua vocatur Rautn^ 
nattum» mMludo tmm populi tOtc mwor 
tur: Ciò dettogli, per trenta miglia fuori 
della Città volfe eilcr feco ^ e nel liccntiar* 
lo di nuouo gli raccomandò quella Città, 
come attella S. Pietro Damiano , il quale 
dice, che non folo fu mandato con nome 
di Vefcouos mà anche di Patriarca, 8c 
Apoftolo , conforme affermano Leandro 
di RàutUé Roff, lib.'i. Fai, mim.fàc.pé j. fò 
egli vno de’ Oifcepoli del Redentore, e fé 
bene nem fi legge il Tuo nome nel catàlo* 
go de’i (èttantadue , ciò è , perche oltre al 
Mttò numero , *.ve ne furorm altri- molti. 


come. nota il Maurolico nel fuò Martire^ 


i.-H 
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)p 1. .Litro Stcùffd^ 

logio. ' Pec' 1 ' arrìuo di qiiefti in Rauenna^ 
e per le conueriìom Fatte da cfTo, diuènne 
Ella vna feconda Roma, come T attefta il 
citato S. Pietro : Si legge pure nel Rofst 
M. /. che Rauenna fì chiamò Trono, A po- 
fiolico, c doppo Roma, & Antiochia Pri* 
mogenìta di Santa Chiefa, & in Italia fb- 
lo doppo Roma annumerata tra le Apodo* 
liche, che à quei tempi era vna delle più 
celebrile popolate Citta dell* Italia, come 
fi caua gii dalle accennate parole dt S. Pio* 
tro « Arriuato S. Apollinare in Rimini 
principiò à predicargli la Fede di Chrido» 
come a Citta i fé fc^gettata da S. Pietro, 
conforme ofTerua il Vccchiazzani p, /. IiA 
j. e picruenuto, che fu vicino à Rauenna,' 
fi fermò.in Cefarea , e dimorò in cala d * iii> 
neo> Soldato , a cui faoò vn figlio cieco , il 
che faputoli dal Tribuno del Soldato, co* 
mandogli ,che Io conduceflè i (anaxe Tedi 
fua moglie, come &ce, liberandola da vna 
mòrtale infirmiti , e indi a poco, dal P»*' 
ganifmo.i Chrifio fi conucrtirono • Vrfic» 

no 

«# ' 


Digitized by Google 



Di tAéftri Rdùinaati. 3 1 

nò mèdico di Tecla vedendòlà fana , c li- 
bera da mòrbo sì graue , ancor egli vero 
medico di fe ftefTo fi conuertì Féd. m vi- 
ta ttmmtm. [ac, p, /• Rc£. Mi /• Li citati 
autori pcniano, cKe alhora pure S. Vitale 
con Valeria fu a móglie>eGenza{Io>ePro- 
taGo Tuoi Ggliuoli lafctaGTero l’ idolatria > 
e'GconfacraffcroàChriftojSÌ come alian- 
ti r arduo di S» Apollinare > e di S. Pie- 
tro in Italia, vi foflero de* Chriftiani in 
Rauenna ; 3c apprefTo il RoTsi Zar. cit, G 
legge > che il primo Fonte BateGmale ih 
Rauenna fu fatto in caia dello fieffo TnV 
buno,che poi S. Apollinare conuertì in vn 
Tempio poco lungi dal Fiume Montone. 
Nella Città fl trattenne il Santo Paftore 
dodici anni dtuulgando la Fede, e fanando 
molti infermi , e perche li fà riuetato , che 
fra poco doueua patire molte perfecationt» 
accioche laChicìaRauennate non reftaffe 
lenza aiuto , e direzzione, doppo dodici 
anni ordinò Sacerdoti nello ftefTo luogo, 
Aderito>eCalòcero,e Diacono Maitiano 

huomo 


Cbrifliani 
in Rauenna 
auanti S. A- 
pollinare . 


Fonte Rate' 
fimale in Ra^ 
uenna. 


Ordinatio^ 
ne fatta da S,. 
Afellimre». 
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huomo nobiliTsitho , 8c ad altri fó diede 
gli ordini minori > à quali tutti raccoman- 
dò il fuo gregge. Quella funtione del no- 
ftro primo Prelato fi fcoigc vagamente di- 
pinta nel ledo quadro della naue maggio- 
re di mezzo alla Cattedrale à man finiftra 
entrando per la porta maggiore. 

L’ anno cinquantafei Saturnino Vicatio 
di Rauenna per Nerone Imperatore , che 
fucceirc d Claudio nell* Imperio, hauendo 
intcfo.qucllo, che operaua Apollinare in 
Rauenna comandò , che folTe confegnato 
al li Pontefici del Campidoglio Rauennate, 
e non hauendo voluto facrificare alla Ila- 
tua di Gioue, fu da efsi talmentecon ba- 
ftoni percolTo, che pili morto, che viuo 
lo lalciarono. Lo Ibuuenirono però pian- 
genti li fuoijdifccpoli, & il trafpoftorono 
alla cafa d* vna donna pkj e dinota, oue ^ 
per lèi meli fi trattenne . Di 11 a poco , men- 
tre, che andana nel Caftello di Clalsi per 
faoar Bonifacio huomo nobilirsimo , incoiv 
tratofi in. vna Giouane indemoniata, con 
li inuo- 
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inùocàre il nome tii Chrifto > incontinente 
la liberò, cosi pur anche diede la faniti i 
Bonifado: per il qual fatto molti h uomini 
nobili lafciarono il culto de’ Demoni), il 
che fu caufa , che t Sacerdoti de gl ’/ Idoli 
$ ’ adiradero , onde comandarono ^ che 'con 
piedi fcalzi camminarTe fopra carboni ac^ 
cefi , c che da Rauenna, e ClafTe fi dipaiw 
tifle , prohibendo adogn’ vno (otto gra- 
uifiime pene il dargli ricetto nelle proprie 
caie*, egli però per non lafciare il fuo greg- 
ge, fi nafeofe in vn tugurio, oue infegna- 
ua là Fede, ha ucndo prima nella Citta con- 
ftttuito fuo Vicario Calocero Rof Itb. /• 
Fab. mtm, fac. p, j. 

r; ' L* anno di noftra fallate feiTantaièi Vt^ 
fidoo^iiiedico di natipne. Ligure d Sueto* 
hióiShaolinQ»;cbe con jiiolo ^’^Vicario^o^ 
ocrnà^/{^ V Impenrtocei qUcftaCmi>fà 
accufatp. % che • )C briftkino .* Qucfti 
doppòjsaoct (oftcRUto grandi tormenti per 
afbòre diChfiftp* hi cQndai|oàr<^4 mprt^ 
è €oivk)tto nd luogo del martìrio^: 
il» E come 


jin, 66, 
Suttonio 
Paolino Ki- 
cario di Ra^ 
uenna » ' 
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come fcrioc S. AmbroGo in EpìfL A in^ 
utni. SéfiE.GiTHdf^. tf Erc$k che titubàfc. 
fc ncHà Fede, e che volcffc facrificarc allà 
ftatua di Martc> cheiui crav il che diede 
motiuo ì Vitale Stddató di Paalino , fegua- 
ce diChrifto d* animaria à Soffrire volei> 
ticri il maftif io per amèrc dfi Chrifto i per 
s confórtam , & intugorito Vrficìna 

inclinò il capo al ferro , e volò martire al 
Cielo 1 ’ anno feffantafei fotco li ventifette 
d* Aprile. Di Itù (ctiuono.RofUh. 
mem. /ii& Piccro Damiano , Au* 

guftinb Cakagfdni GcnoQefcvcfe Il 
Rofsf racconta Vet» ii loogo » òiìC; ià oghar 
ta la teda à S. Vrfieino> fi dimandatia dÉ 


, ; V TÀmàm , nèl qtiàl fitohora i la capelk in 

*. t \ S..Vitakpéedi(iaia d <)oefto Santa*, &di^ 

- ^ mtix^vLÌ^ Palimi 

foflPcfo alberi di Palma , conforme vogliono 
Aefene Arduefeouo di Treucri Maft 
Vicenzo Bclouaccnic in fftc. htft Uk jj. ò 
pure ^‘perche dosi furono da gK Antichi 
intitolati quei luoghi, ne* quali faccuanG 


'’iyj 


àx 
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da Tiranni la carnificina de’ fcguaci di 
Chrifto-,' alludendo efà in<quefto nome di 
Palma, alle gloriofc Vittorie . che ripor-, 
tauan morendo i Santi Martiri . Recifa. 
che li fù la tefta, errettofi in piedi quel ùir 
ero Cadauerc pigliò da sò fteflo il proprio 
capo feprato dal bufto.elo portò, oue 
doueua ciler fepolto. Alcuni dicono, che 
dal fuo collo tré rami di palma nafcellero, 
come poi fù veduto da S* Vrficino Arci- 
nefeouo di Rauenna , facendo oratione al 
fuo Sepolcro in S. Vitale v che però co- 
mandò egli , che fi douefTe dipingere per 
1 ’ auenjre . come elio veduto 1 haueua . 
Queftofacro pegno fù poiportato dall’An' 
cioofeonò Honcfto l’ ani» nouecento. fet- 
tanraquattro I dalla Chiefa di S- Gio..Bat* 
dffaf attà Cbiefa di S. Viale corte dire- 
luogo» A - • 

•- -Il ' giorno fcgocntc Paolino adirato % che 
Vitale folle Rato cauta , che Vrficino non 
haueffe facrificato alla ftatua di Marte 9 Io 
fece crudclrncnte tomacntarcj indi condotto 


/ 

* IJirùSéltovJa vi 

ài fimulacix) dell '-Idolo/tfccidi (àciificafTei: 

Egli €Oi> improperi) fchernì'quelfalfo.niir? 
mevpcr lo che ilGiiidice>ad inftigattònc 
vn Sacerdote d* Apolltne» lo condannd;' 
ad: edere precipitato in vna poofonda Joir* 
fa ^ oue con técm c fafn tu ncU 'Jtbflì^ 
tempo martirizdrato , c {^)oIto&inà;J '(ini- 
quo Sacerdote' non andò impuoè dall * ein^ 
pio conièglio , (ìiggerìto al Giudice j poi?, 
che adalito da \ù* inferno di.Dtauoli>^flÌ 
crudelmente jper fette giorni! continui ilot 
dracdorono^ch* égk’ non pòtendo piò CqÌ 4 
frire sì dero tonnento in. vn fiume incooi- 
trò dirpèratatnente la morte , afiogandoli 
in effo >Rof. Itb.ji Fot, mtm, fac^.pé.i^i,* ) 
^Lifciòdoppo idìj ic'S. Vitale, V^kritiùà 
moglie li duo figK Goruiafioj iefPipta^ 
fio nati li di V alerià 'in i^auennà , obli meti« 

Martirio di tofono ancor efsi d * eder martiri . i Sant» , 

Saia Vaitria, y andata à Milano , ricufando di man- 
giare le carni iacrificatc all ’ idolo,, fu da 
quegli empi) aipraméhte battuta, indi por- 
tata in fua càfa >i:cdeiick> grauida ii Dic^ , 

i I. genio, 
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genio , 8 c Aurelio, auanti al tempo li par- 
torì, li quali battezzati , che furono da 
S. Caio Vefcouo di Milano morirono ve 
doppo tre giorni Santa Valeria li feguitò. 

S. Pier Damiano in S» V tt. EoJ, ioi. 

àf. & Fab. mtm, fdc, f, /. 

L*anno,cinquantafctte fucccflc à Paoli- 
no Mcffalino, mandato da Nerone a Ra- 
uenna , nel qual tempo 0. Apollinare n- 
tornò alla fua Chiefa , e fu riceuuto da n«-n v. 
RufFo Patricio Coniole , e Capitano di 
Milicia , al quale rifuldtò la figlia Rufina, 

E erciò eiTo con fua moglie , e molti altri 
uómìm fonono bactezzad^»! e Rofitia ha- 
uendo faftto votodi cafiità , &* Apollinare 
kf confacrò còl veioy & altre oedmoide ibi 
ere «I Nerone Imperatore haoenda intefo 
quello , che à prò ^Ila Fede c^ràua il no- , 
ftro Santo, comandòià McfTàlinq,^chc:{c 
non dcTiRaiaV loimandaflè in efilio. Fù'il 
SaOto',poicU con attroa tormenti dall 'emi- 
pietà keeratot per le fante opere > che à 

prò deir anime ftCeoai ma nella .carcere 

' - - - - 
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^tu iSt 
’S. Pietro 
Apofloh in^ 
Ranenna . 


^11 ’ Angelo > cclefte medico.* (à riftorato > 
c /anato. In^.efiliato Fù conRmto à nar 
oìgarermà il mare vendicatore de* faoi 
dtraggt ^fratod con vna fiera borafea^ 
tutti guelH^ che io ^ella naue erano ; 10 * 
goiò, lafdando iUen Apollinare IcoQ doo 
ruokChiórtd', e due Soldati*. :U 
i Jn qoefto tempo pere , cioè hell! anno 
fe(Tant3otto- Nerone maitirìzzò li Sanò 
Pietro , e Paob* Di S. • Pietro haiU>iànio« 
che £u inRauenna^alhora quando eonduf- 
(e Sant ’ ApoUkiare lii CoftanttnopplisL 

. . A Nerone iucceflfenell' Impório Galha* 
che poi fu.v'ccjib da Ottone btto Ce£»ref 
Elbttbifuptire Imperatole Vitellto in Oer^ 
mania Veipàfiano in Sorta v mà di lì à 
poco* folo r^ò: Vtfpafiano • Andaoa in^ 
tanto Apolltnaie^ faticando per da iMyCaì 
à Tracia con quei due Soldati ( che ^ Fe» 
dr coouertì ) ; predicant i à quei‘.pppQU 
T Eoan^rlmeon fnittò dell/ anhne» iPe^ 
k dte cocco nel fìoo iiPcmooio^àmottì» 

cno^ 
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e ìì^gò di dare rìfpodft alcuna , fin tantòV 
che Apòf^àrt Sacerdote di Chrìfto di-^ 
ttiorafTe in quelle parti* Scacciato perciò^ 
da quei Sacerdòti il Santo, hauetido fent^ 
ta la mutàtiòne dell’ Imperio , e che à Mcf- 
falinó in Rauenna era fucceduto Prefetto 
Tauro huotno egregio , e di ottimi coftu- Tauro pre^ 
mt, venne à Rauenna,, oue di nUouo prc »- di Pa* 
dico il Vangelo,, dedicando la cafa fopra- 
nominata del Tribuno „ da efTo conuertita, 
come habbiamo detto in vn Tempio , à 
Sant* Eufemia ,, che fu la Cattedrale,, e la chtefadi 
Sede del noftro Santo Paftore, oue tenne 
la prima ordinatione , & oggidì vi è vn . 
fk>zzo , della cui acqua fcruiuafi tt Santo 
per battcz 2 :arc r Fedeli. Quefta Chiefa c 
pofta hclfa parte delia Città che antica* 
mente chiamauafi 4d AriHtmyt volgar* 
mente dicefì il Montone ydal fiume vidno^ 
ò pure da vn* Ariete d* oro iui fepdtò. 

Tré naui non nrolto ampie formano il cor* 
po di quefta diuodfsima Bafilica , e in ca* 
po alla pfiom à man finiftra entiando fi 

riup- 
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iciucrifcc la fonte già detta, (opra la qua! 
Chiefa hebbe antica giunTdition’e il Capn' 
telo della Cattedrale , come accennano duo 
Bolle d* Aleflàndro terzo, & Vrbano quar« 
to , e due Priuilegi de* due Arduefeoui, 
Gualtiero, eSfc Anfeitno, da 'quali anco fi 
\ anticamente vn* altra Chie* 

•r ^ fa dedicata; ài Sant; Eufemia; nella rogìo^ 
ne di. ClaflTe. Jn quella, di cui parliamo, 
per tutto Maggio; e vn' anoq di perpetua 
indulgenza;, 8c il. primo giorno di detto, 
mefe anni trecento./: In qoefia pucC'S^' A- 
pollioare, collocò il colpo di Sant* Eu^ 

, ottenuto , che.lj hebbe ^ 
miu Hemiacora Vcfcouo d * Aquilea ÌipJ» Ìtt» /, 

1 Ma' non guari andò , che gl* Idolatri 
Io piglioro^Qic lp OQndufiero alla.Piasi|ta> 
acciòiacrificafiè a^^lciro falfi Dei , efib 
ì^ònxin va.rilo. lifcherni, c^ quali ,che^u^ 
rtfo ioflfe'; 'ftato^.vO fulmine. >;la [ (tatua in 
mtlie pezzi caddd, efsi adirati lo condul^ 
Qftctià ;Tauro, Qi^dicc;,I^ 4i 
Santo diede ia;luce d^ gli ^.gMarì 
-oun ‘tutta 
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tutta la di lui cafa con la luce dell’ anima. 

Fù il Santo protetto^ ed alimentato quelli 
anni dal diuoto Tauro , .che fu accufato ì 
Vcfpafiano,chc non haucflfe punito Apol» . 
Iinare> che infranta haueua la (fatua dell* 

Idolo A polline . Scufolfl Tauro ^ aderen- 
do eder vfficio, & obligo del luo cari- 
co elìggere l’odèruanza delle Leggi, c 
non vendicare T ingiurie de gli Dei, che 
come tali vendicar fi poteuano. Si fareb- 
be à ciò aquijetato Vcfpafiano *, ma nuoua- 
mcntc dimoiato , comandò a Demodenc 
Patricio RauennatCjCh’cfaminade lacau- 
fa , e cadigade Apollinare j Procurorono i 
Sacerdotijche il Santo fode dato in cudo- 
dia ad vn Centurione , ma edendo Chri»- 
diano , efortò Apollinare , andarfene al 
Cadello di Giade, & iui appicttarfi in vn 
vicolo, chiamato de’ Leprofi, fu infegui- 
to, e feoperto da gli empi), e da efsi cru- ^ 
delmente battuto; onde di lì à poco fe ne 
morì , doppo hauer gouemato ventinone 74. 

anni, fù fepolto fuori di^Ckde , 1* anno 

F fettan- 
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fcttanraquattro a* ventitré di LugKo > Rof» 
Ut. /. ad an. jjf* Fab. mim*fac, p. /. 

Radunatofi per tanto il Clero , 8 c i 
Chriftiani Rauennati per eleggere il Sue* 
ceflorcj e ftimandofi ogn* vno indegno di 
sì gran Miniftero*, lo Spirito Santo fotto 
fpecie d* vna bianca Colomba vifibilmeni- 

fefondo^Ant ^ apparendo, fi posò (opra il capo di Adc- 
utfeouo di rito difcepolo di S. Apollinare , huomo 
Rauemu. priiTio SaCcrdotc della CInefa Ha- 

uennate Rof. Itb. /. ai an. 7^. Fak mem» 
fac. p. 2. 

Morto Vcfpafiano , Tito folo gouernò 
-Al. 8z. 1* Imperio, al quale doppo l’anno ottanta- 

due , fucccfic Domiciano fuo fratello , che 
acccrbatiicntc perfeguitò li Chriftiani,cfó 
il primo, che faceffe Editti contro di cfti. 

Vuole ir Biondo, che Faufiino amicifsi- 
mo di Marciale fofife Rauennate. 


Nerua, 


Ncrua fucccfiTc à Domiciano, che voHc 
per compagno nell* Imperio Traiano, fat- 
to quefli doppo Ncrua Imperatore, nel di 
cui tempo morì S. Aderito, doppo hauer ' 


• ì 


goucra 
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gouernatà la Chiefa Ravennate ventifet 
anni , effendo Clemente Pontefice 1* anno 
ccntcfimo, fotto li vaitifettc di Settembre; 
il Aio corpo fufepoItoncICaftellojdiClaA 
{e in quel luogo, ouc poi fu edificato jrn 
Tempio, Re/, tó. /. ad an. / a#. Fab, mèm* 

-fac: p. j. di quello Santo parlano molti au- 
tori , S. Pier Damiano nel Serm. di S. 

■linéfri^ i di S. Eltocad., il Baronie ne gli 
Annali EccUf. SprHi, Fird$nando VghìUi, 

GT il Romano Adari$rólogiOs 
> Doppo Aderito fò eletto dall^ indici© 
della Colomba Elcocadio huomodi natio- s, EieucàH» 
ne greco, Filofofo della Setta Platònicaj 
fcriffe dottamente , e commentò molti 
cri Libri del vecchio, e nuouo TeRamen- 
to; compòlè molt’ Opere foprà 1 * Incarna- 
cione,e morte del Redentore; fu il primo, 
che ordinò nell’ Italia , e ridufTe à buon 
ordine li Salmi , e le Lezioni ne* Diuini 
Offici). Onde la noRra Chiefà fu Iapi> 
ma, che ordinatamente con cantici,& in- 
ntlodaflTe Iddio. Gouemò dodidanni, e 

Fa morì 
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'An, 1 1 1 * morì 1 * anno cento, e dodid , cflendo Pon- 
tcficc Anacleto, & Imperatore Traiano a* 
quattordici di Febraro fu (cpolto nel Ca- 
ftelio di ClafTe ,ouc li fu dedicato vn Tem- 


pio , che ancora a* giorni di S. Pietro Da* 
mianovi era, le di cui ofìfa molti (limano. 


die fodero da Adolfo Re de’ Longobardi 
portate à Pania $ e pofte nella Chiefa di 
S. Michele Ho/. lit. /. ad an, iti. mà il 
Vah. mtm. /ac. p. a. nota , che Sigon. di 
Imp. occid. iti. ad an.jtjf. Stepb. tri- 
mtan. $ft, ti. (limano , che Luitprando 
• Rè de* Longobarbi, òCodantino Impera- 

tore le portafTe à Pania. Di quedo Santo 
fanno mcntione lo Spreti, il Baronie, Pie-, 
irò Gàlelìno, Filippo Ferrari, e Ferdinan- 
do Vghelli. 

s.Mar^o Succcffc ad Elcocadio Marziano , eletto 
di Aanenna. dallo Spirito Santo in forma vifìbile di Co- 
lomba , huomo di nobilifsima ftirpe > e 
difcepolo di S. Apollinare . - Gouerno k 
Chiefa. Rauennate quindici anni , hebbe 
gran feruore di predicare la Chridiana 

Fede , 


Digitized by Google 



^i'Lufirt Rautniuitìi 45 ^ 

Fede ) c: perciò molti ^ conuertiti da eiTo^ 
foftennero il • martirio *, accrd>be. il nume^ 
ro de* Sacerdoti, e Miniftri Ecclefiaftid^, 
c mori l’anno cento ventifette.eflcndolm- a». 127. 
pcratorc di Roma Adriano, c gouemando - ^onedi 
la Romana Chiefa AlefTandroi fu fepol» ^ 
to nel luogo , oue poi fù la Chiefa oi S. 
Eleocadio , vicino à ClafTe Rof. i$k i:an, 

J 3 '/. Fak mem, [ac. p. 2, Scriuonò d* cflTo 
lo Spreti, Ferdinando Vghclli, Gio. Fio- 
tto Feretri , S. Pier Damiano , c molti altri • 

In quelli tempi Adriano Imperatore col- 
mando, che niun Ch ridiano foffc vccifo, 
lenza prima hauer efaminata la di loi 
caufa*. 


' Fù eletto fucccdore à Marziano Caloce» s, Caiocero 
ro dall* inditio della Colomba di natione 
greco, difcepolo di S. Giacomo. Apofiolo} * 

Venne à Rauennà con S. Apollinare , e co- 
me habbiamo detto fù luo Vicario , mentre 


predicaua alle Città vidne *, che perciò 
S. Apollinare fu chiamato Apodolo della 
Flaminia, & Emilia. Fù eletto Caiocero 


in 


Digitized by Google 



» 


4 ^ ^wLérùSicùnJa 

in età di oouantactnque anni* , & edcndo 
per bontà dell* Imperatore Adriano quie* 
tata la Chiefa , egli conuerti quali tutti li 
. Rauennati alla Fede. ViflTe nel Vefeouato 
. cinque anni > morì I* anno di noftra Salute 
Morir di ^cnto tfcntaduc , cfTcndo Pontefice Sifto 
s. caheero. prifnO)fu (cpolto in ClaflTc vicino à S. Ade- 
rito Rof.ifk #. ao. i i 2* Fab,mem, {dc.f. z» 
Di quello Santo (criue lo Spreti,Gio. Bo- 
lando, Ferdinando Vghelli. Ad Adriano 
iucccfTc Antonino Pio . 

S. Procolo ' Fu eletto in luogo di S. Caloccro Pro- 

diRlufma. Colomba, orion* 

do di Soria.i fu nella fanrìtà , e nel zelo 
dell* anime fingolarifsimo, e doppo dieci 
anni di carica Paftorale laCciò di viuere 


P anno cento quarantadue il primo di De- 
An . 142. .ce'mbre , goumiando la Chiefa Cattolica 
s Tcìcsfoto fuccefTore di S. Sifto primo. 

Fiì fepolto il.fuo Corpo nel Caftello di 
• Cla/Ie f & bora giace nella Cattedrale en- 
.trò alP aitile maggiore Fai.mtm. fdc.p.z. 
JRfij M» 
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Il luogo, al parere del Ro(ii’ fae. rie* 
ouc fi radunaua il Clero , e Popòlo RauenM 
nate per 1* clcttionc del proprio’ Paftorci 
era , ouc di prefeme ftà la Chiefa , detta Io 
Spirùo 'Santo, che prima fu addimandatà ^ 

dt S. Teodoro, non che foffe dedicata à 
detto Santo, mà come alcuni vogliono, fà " 

così nominata , perche fu crrerta nel fito 
della cafa d* vn certo Teodoro Cittadino 
RaucnnatCjincuifino al tempo di S, ApoU 
linare radanaùanfi i Chriftianì : iui s* im- 
piegauano nelle cofe facre e piglituano 
l’Eucariftia :ò pure fi addimandò S-Teo* ^ 
doro dàlia voce deriuata dal grecò , detta 
Sért^$ T iodirè, tdt§lSan&i Dti Doni 3 co^ 
me più in longó di fiotto dificorrerctiio. 

Con il fiolito miracolofo indido della 
Colomba * dopp o S. Procolò fu . collocato di Rauenna 
nell* Arciueficouale Cattedra Probo nobfc 
lifsimo Cittadino Romàno, quale efièndo 
gouernatore nelle Spagne, nceuuto S. Pao^ 
lo Apofiolo in cafia fila , ‘'fò da lui battez^ 
zato con fina moglie >XafYtippa , che mortai 

venne 
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Morte 
S. Probo* 


,^xIàhroS0CCn^ , 

vtinncxgli'ad' Habitare in Rauenna. Go« 
uernò'quefia Chiefa circa ttcntatré anni> 
e fpirò r anima in mano de gli Angeli» 
che gli apparuero l’anno della Nafdta del 
Verbo Eterno centefimo fettantellmo quin- 
jjtò, cficndo Romano Pontefice Sotcro, & 
Aurelio Antonino Imperatore alli io« di 
Nouembrc. Fù' Sepolto nel Sepolcro da 
lui edificato nel Caftello di Clafte in quel 
luogo , oue furono collocati li corpi delli 
Santi Calocero, & Aderito, poco lontano 
dal mare Fab* m$m* (éàc* p, 2, Rof Ub. /• 

0n* i 7 S> Oue fi legge, c come noi diremo, 
che gli Agareni (correndo i lidi dell'Adria- 
tico rubbauano ogni cofa di buono , e par- 
ticolarmente tutto quello , eh’ era nel Tem- 
pio di S. Probo j tentando ancora di leua- 
re li Corpi Santi •> Perciò Pietro Bolc^nc- 
& Arciuefeouo di Rauenna (limò bene 
trafportarli nella Città ,.mà non Capendo 
one foflfero fepolti , fece, e comandò fi fa«^ 
celie oràtione à S. Apollinare , & d S. Pro- 
bo fi compiacque Iddio farli ritrouare • 

. :t / In 
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In vn luogo ìftefTo vi erano S. Aderito» e 
S. Calocero» e nell’ altro S. Probo» e tutti 
furono con fommo honore trafportati nel- 
la noftra Cattedrale » a* quali fu da gli Ar- 
ciuefeoui confàcrato vn’ altare. Non indi 
à molto ad Vrbano Patricio Rauennate in 
fogno fu riuelato» che in quel luogo me-' 
deGmo vi erano ièpolti li corpi di cinque 
Arciuefeoui di Rauenna» laonde Pietro di 
nuouo là fi portò» e cercandoli diligente- 
mente» li ritrouò»& erano dclli Santi Pro»- 
colo , Dato , Liberio , Agabito » e Marcelli- . 
no » che tutti transfer! nella Metropolitana . 

Il Tempio» in cui erano fepolti ; ancor al 
tempo del Rofsi era già diroccato» c non 
vi è alcun vefiigio. Di S. Probo ne parla- 
no lo Sfrtù » Frdncifco Bti44r$0il* Autor 
dii Martirologio Htff attico y Ferdmando 
Fghtlh. 

Succcflforc di S. Probo fii eletto dalla s. Dato Ar- 
Colomba S: Dato, per la di cui fantità» e f 
predicanone» molti Rauennati abbraccio- 
rono la Fede $ nuouo Moisd haueua la 

G faccia 
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&cda rifplendente à guifa di Sole; goueiv 
nò noue anni la fua Chiefa, e morì 1 ’ an« 
no cento ottantadnque , efièndo Sommo 

jtfì i8s« f I . 

' Morte di Pontcficc Eleutcrìo > c Comodo Imperato** 
s.Dato, j.g ^ jj giorno terzo di Luglio fu lepolto 
nella Chiefa di S. Probo Rof. Ut. /• d/u 
Fot. mtm. fdc. p, 2. Di quello anco- 
ra fcriuono Dtfidtrio Spreti , Gnf. Pietro 
F ir et ti i Tomajo Tornai^ fiUppo Ferrari ^ 
Ferdinando FgheOif (f il Romano Martk^ 
r elogio. 

^ A S. Dato fu foftituito dalla ccleftc Co*^ 
jircinefcouo lofTiba Lìbcrio. Fu egli huomo dottifsimo 
di Ratunna. yerfato nclla lingua Greca , c Latina , 

vcntiun’anni reffe la noftra Chiefa, e con** 
ucrtì molti alla Fede, A Comodo Cefare 
fucccfle Hcluio Pertinace, e doppo di que- 
fii Giuliano, che da Settimio SeucroAfro 
con I ’ aiuto dell ’ Armata de* Rauennad fù 


fupcrato • Giuliano , come fcriue Aelio 
Città di ciaf, Spartiano facchceeiò la Città di ClafTe. 
Sotto i * Imperio dunque di Settimio Seue- 
ro morì S. Libedo ,eiIcndo Sommo Ponte- 
fice 
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lice Zefcrìno, V anno ducento fei 3 fu fé- 
polto nella Chiefa di S. Probo, c di là fu 
trafportato nella Cattedrale RofJiki.an, 

2 06. Fot. mtm,fac. f. j. e di quefti anco 
ne parlano li fòpracitati Autori. - 

Con la vifibilc apparinone dello Spiritò s.Agabito, 
Santo in forma di Colomba fu eletto fuc- 
ceflbre i S. Liberio , Agabito di nationc 
greco. A Zeferino Pontefice, fuccelTeC» 

Kfto, che allo fcriuere d* alcuni fu figlio 
di Domido Rauennate. Rif, Uh. t. Nel 
qual tempòi Rauennati cdificorono il Tcm- 
pio di S. Teodoro, c di Maria Vereine, 
detta in Cofmodtm, nel quale era vn fonte, 
oue fi battezzauano i fanciulli , al tempo di 
Tcodorico fabbricato da gli Ariani, come 
diremo, RoJ, lib, /. 4». 206.W Tempio di 
'S. Teodoro, fi chiama hora, per la venu- 
ta dello Spirito Santo in elio ad eleggere 
gli Arduefeoui , Spirito Santo. La Chic- Chieja diSaiu 

J • C“ . E t J “ ' Atiu 111 

la di Santa Maria in ,CoJmodim era vna cofmodim . 
grandifsima Bafilica, c di effa non vi è ri- 
tn allo , che vnà ben pkeioia CapeUina 3 

G a r of- 


Digitized by Google 



y2 . Ltbro Secondo 

r officiorono per ordine di Tcodorico H 
Sacerdoti A riani y che poi (cacciati ^ fiì con- 
fegrata da S. Agnello^ come fcriucrcmo'. 

Al tempo de gli Efarchi era app^effo à 
Chiefa vn’hofpitak per quei poue^ 

. ri Greci , che andando à vifitare i luoghi 
facri di Roma, di qua paffauano, fi come 
vi era vn Monaftero. habitat© da Monaci 
Greci, & hauendo quelli abellita la Chi&>. 

(a, la dimandorono Cojmodmy voce Gre- 
ca , che in Latino fignifica ornamento J 
Agabito doppo hauerfeduto (opra la Cat- 
tedra Rauennate circa ventifei anni, fè ne 
’An, 2^1. andò alla Gloria l’anno ducento trenta- 
s. > effendo fommo Pontefice Vrbano pri- 

mo, & Aleflandro Seuero Imperatore^ fd 
fepolto, nella Chiefa di S. Probo, e come 
h abbiamo detto , con gli. altri trafportato 
nella Metropolitana Rof, Ub. /• 4 ff. 

Fab. mem jac* p. 2. di quello fcrìuoho Dor 
fidino Sprttiy Filippo Firrari , G$x P$eer 9 
Finta y(f altri, 

A que^ tempi allo {criuere del Rofsi^ 

K. .IOC0 
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loc. cif, Afpacio Sofifta Rauerinate figlio 
di Demetriano > fioriua in Roma con am- mte. 
miratione di tutti, fcrifTe egli contra Ari- 
fìonc. 

. Fu fucccflbrc à S. Agabito-col folito S.MarceìUno 
prodigio della cclefte Colomba S. Marcel* 
lino. Gouernò egli la Ghicfa Raucnnate 
cinquanta anni , al riferir del Panuiiio nel*» 
la fua Cronologia, nel qual tempo i Chrir* 
fiiani patirono molte perfecutioni (otto 
gl’ Imperatori Mafsimino, Redo,' Vale- 
riano, Galieno , & Aureliano , perdò cft 
fendo Quinciano Prefide inRauenna San- 
ta Fofea vergine, e Maura fua nodrice fu- • 
rono martirizzate per la Fede diChrifio, i Mauvai^ '^ 

Li loro Corpi da certi barcaroli rapiti, & ‘ 

alla Città di Strabata della Prouipda Tri- 
politana portati , c fcpolti , furono poi trarV 
^feriti da Vitale Cittadino Veneto à Top- 
cello di Vcnecia,oue bora fono venerati J 
Li Germani hauendo penetrato 1 * Alpi, 
c tutta la Gallia Tranfpadana fecero inepr- Rauennate . 

(ioni , fino à Rauenna, e rabborono ogni co-. 
fa.JRo/.W./. 
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Morti di S, 
MarciUino . 


Hauermd 
ituifa in fette 
r.gioni» 
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Hebbe S. Marcellino vn Dominio gran- 
de fopra i gl* Indemoniati, difcacdandoli 
frequentemente da corpi humani; morie 
S. Marcellino Tanno ducentefimo ottante» 
fimo terzo, cflcndo Sommo Pontefice Eu- 
dchiano, e M. Aurelio Caio Imperatore: 

Il Tuo Corpo fu fcppelito nella Chieià di 
S. Probo, c poi di Id trafportato nella Me- 
tropolitana, oue bora fi venera fotto T Al- 
tare maggiore MoJ. t$i. i. 4 », Pah 
nitmiféc, p. 2. D' cHo ne fanno menticH 
ne li arati Autori* 

Il Rofsi /oc. cit. afferma , che à quelli 
tempi la Città di Rauenna era diuifa in 
(ètte regioni. La prima era alT Orìente 
vicino alla Porta chiamata Àfsiana , ouero 
Afliana, così detta da Apollo, chiamato 
Aftios qui fi cèlebrauano li di lui giuochi 
Aftij, e Suetonio Tenue, che Auguflo am* 
pliò il vecchio Tempio d* Apollo , perdò 
può crederli , che tal regione prcndcfiTc il 
nome di quello Tempio, effendo certiisi- 
mò j che in quella parte della C ittà era egli : 

— L’altra ^ ^ 
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L* altra viene detta Ercolana dal fitnolacFQ 
di marmo d* Ercole, che portaua mezzo 
Mondo sù le (palle , e 1* bore indicaua •. 

La terza lì diceua Migliano Aureo, Citua* 
ta à mezzo giorno, doue era vn Tempio, 
celebcrrìmo di Saturno , nel quale eraui 
vna grandifsima sfera pendente da vna ca-. 
tena di ferro \ da quella mille altre sfere 
d’oro pendeuano. La quarta regione era 
ad Occidente , e chiamauafi fommo Vico. 

La quinta vicino al ForoHippodromo,nelr 
la quale fi (aceuano li giuochi Circenfì., 

La (ella Martia era detta , per il Tempio 
di Marte, d’ inlìgne opera riccamente or« 
nato dalli Pontefici del Campidoglio. La 
fettima era ad Aritiem , perche in quella 
regione era (cpolto vn Montone d * oro , 
onde (limano molti , che il vicino Fiume 
perciò fi chiami Montone. 

SuccefTe à Marcellino Seuero , tra gli s.Seuao 
eletti vifibilmentc dalla Colomba , 1* vn- di Rjitenna . 
decimo j e quello infigne miracolo in lui 
finì *, era Rauennate , idiota , e pouero La-, 

naiolo, 
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naiolo, non fi sà T anno dcllà fuà eletriofi 
ne^efiiccefre nella feguente maniera. Ra«i 
donato nella Bafilica di S. Teodoro il Cice- 
ro, e Popolo per implorar la diuina Cle- 
menza 3 a finche con la folita miTsione del- 
la Colomba moftrafTe > chi era preordinato 
da Dio Pallore del Popolo Rauennate > e 
prolongando oltre il loliro la venuta di 
quella > d Seuero, che poco lungi habi« 
taua 3 cade in pen fiero di veder ancor egli 
la celefie Colomba 3 ciò penetrato dalla mo« 
glie Vicenza beffeggiandolo diffe 5 va pu- 
re 3 che certo la Colomba non afpetta al- 
tri, che Té, per dichiararti Vefeouo ; ciò 
non offante andoffene egli alla Chiefa , ed 
entrato per la porta minore a mano fini- 
lira, perche il Tempio era ripieno di Po- 
polo 3 immediatamente dietro alla porta 
medema fi pofe , e con gli altri cominciò 
a pregare Iddio , acciò col folito legno del- 
la Colomba moftraffe quello, eh’ Egli vo- 
leua per comune Paftore, ed ecco, che la 
celeftc Colomba Iccfc vifibiimcnte nel 

Tcm- 
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Tempio, ed andò à pofarfi fopra il fuQcar 
pO) ma egli .ftimandofi indegno d’ vna 
grada sì grande, fece atto di difcàcciarlaì 
&ilPo * " 


,difrcgIi,non do- 
uerfì refiftere a Diuini voleri *, intanto U 
Colomba girando il Tempio , di nnouo 
venne a Seuero, e pofeui il roftra nell’ 
recchio infondendoli in quella guifa /come 
pondera S.Pfer Damiano, iidoni: tutti det 
lo Spirito Santo ,.e ciò fatto, volando in 
alto, fparì. Tutto ciò veduto. dal Clero 
immediatamente vedi Seuero de gli habi» 
ti Ponrificali , & egli fubito falendo in Pul- 
pito, di pouero idiota, diuenuto profondo 
Teologo, fece vn ’ eloquente , e dotta Pre- 
dica , auertendo fpecialmente il Popolo, 
che la Colomba non farebbe più compar» 
la ad eleggergli, il Pallore *, fece molti mi- ^ 
racoli , confacrò il Vcfcouo di Pefaro JbcùiffcoZl 
S. Eracliano fuo dikepolo, c mentre cele- 
braua in Rauenna afsifté , conforme narra 
S. Pietro Damiano,in cllafi all’ Efsequie di 
S. Geminiano Velcouo di Modena. Si 

H legge 


Miracoli 
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legge nella (ua vita, eh* eflendo naortaIrt> 
nocentia fua figliuola , e volendola feppe • 
lire , ou * era gia'fepolta la madre, che o<> 
cupaua il Sepolcro tutto , alli comandi del 
Santo diede luògo alla figlia* 11 dì vlrimo 
di fua vita hauendo faputo per diuina ri* 
uclatione inftai^Ii la morte , conuocà il 
Popolo, c dóppo hàuer celebrato > 1 * efor- 
tò all* olIèruan 2 :a de’ diuint precetti; indi 
come era Pontificalmente vcftito * col Po- 
polo fi portò al Sepolcro, oue giaceuano 
(ua moglie > e iua figlia > & in quello en- 

Àtrte di primo gioTOo di Febraro Pan- 

sseueroAr- no di nofira Salute trecento quarantaotto, 
auefeoMo. cJjg cfcde il Popolo, 

ciod, che S. Seuero andando à ca(à tro» 
uaffe fua moglie morta , perche S. Pietro 
, Damiano dice Sirmon, r. dt SanS.Smtr^ 
che là tirouò viua , e che viffe poi fàma- 
mente; anzi Ludolfo Prete Scrittore anti- 
co attefta , che tanto k moglie , quanto la 
figlia piglialTero il facro velo , e fi confa- 
crafiero al Signore, fi come fi legge ancora 

apprefTo 
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appreflò il Belando tomi /. Il Tuo Sepól- 
cro era nclCaftello diCIane vicino à quel 
luogo 5 che anticamente fi chiamaua vico 
falutare» S. Pier Damiano, che vifife fi>' 
pra due Secoli’doppo la translatione delle 
lue reliquie narra Sorm, j. dt Séti&o Seuim 
TO , che à fuoi tempi lotto 1 ’ altare , ou- crar 
il Tuo Sepolcro fcatturiua vn* acqua, che 
da* Fedeli beuuta li rìfanaua da ogni forte 
d * infirmità , né nìai in quatfiuóglia (lagio*^ 
ne dell* anno mancauà,mà anche nella fer* 
uida efiate emanaua da quelle aride pietre 
Eof. lìi. /. Fab. mtm. fac, f. 2* di quello 
Santo molti fcriuonoGi^. Adilanoy Lorefj^ 
z^o Surio , . Zaccaria Liftlto , Cabrit^t 
Fiamma Canonico Latérantnjc\ Si Giro* 
Ìamo ,g Beda* ‘ 

’ Grande^ in vero grada fu quella r e 
prerogatiua fingolare della Citta di Rauen^ 
na hauer hauuti vndici Arduefeoui Santi i 
cletd dallo Spirito Santo i <E perilcorfo di 
ducento, e noue anni> fù da efii gòuema- 
ta la Chieià RaUennàte . Traditione ella é| 

Ha mà 
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rrià tale però, che i più celebri Scrittori la: 
confermano per infallibile. Tali (bnoGio*. 
Belando nelle Vite di S. Seuero, Calocc- 
ro,cS: Eleocadio { Gioieppe Silos nell* I (Io- 
ne de* Chierici Regolarii Ferdinando V- 
ghellii r Autore del Martirologio Hifpa- 
nico nella vita .di S.’Calocero, e Probo ; 
Filippo Ferrari nel fuo Catalogo j Gio. Mat- 
teo Cariofilo Arciuefeouo d’ Iconio nella 
fua Opera intitolata 

RauinnatiSf Gabrielle Fiamma nella vita 
di S. Seueroj Alfonfo Viglieghasin quel*» 
la di S. Eleocadio , Se il Fabri mem. fac. 
tutti del SecoIo,in cui fermiamo. 

Nel Secolo feftodecimo , già dccorfo, 
Giacomo Mofandro nel tom. 7. nel Surioi 
Rofsij Tomafo Tomai 3 Leandro Alberti 
nella diferetione dell ' Italia 3 Gio. Pietro 
Ferctti nel Catalogo de gli Arciucfcoui , 
c T Autore dell' Iftorie Camaldolcnfì. 

1 Nel quintodecimot Secolo , . Defidcrio 
Spred /i^. /. Nel' quartodecimo , Pietro 
Natali Vcicouo Equiliao Scrittor cclcber- 
. rimo 
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rimo delle Vite de* Santi nel fuo Cacalo^ 
go. Nel terzodecimo Geruafio Ricobal-- 
do Canonico Rauennate in Pomtrium Ec^ 
€li(ÌÀ Rauennatis M Nel. duodecimo fi vede 
vninfigne Memoria nella Tribuna del Me**: 
tropolitano Tempio, ouc in Mofaico ftan-: 
no dipinti li vndici Arciuefeoui con la Co<^ 
lomba fopra al capo. Neirvndecimo Se-’ 
colo S. Pier Damiano Serm. /. ds S. Seue^ 
ro . Il Baronio non ne fà mentione , per- 
che tom. /• an. yj, fi dichiara non voler 
deferiuere le memorie particolari delle 
Chiefe. S* aggiunge per proua vn decre- 
to Prouinciale celebrato da Giulio Cardi- 
nale d’ Vrbino cap,4,deteft»dii, Vn* an- 
tico McfTalc manuferitto eisiftente nell’ Ari 
chiuio Capitolare del Duomo, oa* è fcrit- 
to il nome di detti Santi ptr Spiritum San- 
Cium tltBty r imprefa, ò arme della Cat- 
tedrale, ch’era in vfo fino al tempo delli 
Efs archi, eh* è vna Croce bianca in cam-. 
po roflb , con vna bianca C olomba , con 
vn rame in bocca di verde oliuo. 


Sù 
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Su r alto della Tribuna della. Chiefa 
dèlio Spirito Santo vi è la Feneftra, per 
cui entro nel Tempio la diuina Colomba , 
come narra Girolamo Rofsi Ut.j*c lo con^ 
ferma Pietro Vefcouo Equilino nella vita 
di S. Seuero. Tempo fu a man deftra del- 
r Altare Maggiore , ftaua fifto al muro vn 
marmo, che al dir delRofsi loc.eit. era pri- 
ma alla detta Feneftra , e che li feruiua di 
baie, fopra di cui (ì posò, quando venne 
ad eleggere S. Seuero. Qual marmo 1 * an- 
no mille feicento fefìantatrè fu di nobili 
ornamenti abbellito , per opra dd Padre 
Don Gio.FrancefcoHipoliii RiminefcPrc- 
polito di quel luogo , trafportato il fecon- 
do giorno di Pentecofte in vn bellilsimo 
Altare, oue ftanno dipinti li vndid Arci- 
uefeoui eletti dalla Colomba. Nel primo 
luogo fu pofto quello marmo dall ’ Abba- 
te Commendatario della Chiefa Corrado 
Grafsi Bolognefe, che la rifarci > e vi fù 
fepolto ; 

Danno trecento, e quattro Malsimiano 

Impc* 
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Imperatore trottandoli in Rauenna > & hà« ' Majjimian» 
nencio fcntito,chc Seucro Dia6dnò pfofcf- 
fàùa.Ia Fedd diChrifto,fc lo fece condur- 
re alianti , e ricufando di facrificafc ì gK 
Idoli > lo fece rtiartÌrÌ2r^arc,confbrmc affcr- S. Seuer» 
ma il Rolsi tó* #. sn, 3 che ftim^ il fuo 
corpo vcncrarfi in Oruieto 5 mà il Fabri 
nttm, faCé p. /. dice non cfTcr quefto Mar- 
tire, che iui fi venera, ma vn' altro S. Se- 
llerò Confedbre ,comc afFerm ano anco Fi- 
lippo Ferrari nel fuo Catalogo ad diifsa i* 

Fik e Gio, Belando nelle Vite de* Santi 
dte /. fan, fappiafi ancora rittouarfi vn*al- s.Setier9 
tro S. Seuero Rauerìnate , che fu Vekouo Vtfcouo . 
di Cefena^ Doppo la morte del foprano- 
minato S. Seuero Martire , Diocletiano, c 
Mafeimiano depofero 1 * Imperio, c fuccef- 

fero i loro Galeno, c Coftanzo , cho fi 
diuifero il Dominio. 

Galeno 1 * anno trecento, e fei clefle Se- 
uero, c Maisimiano , nel qual tempo cf- 
fendo morto Coftanzo li fucceflc Coftan- 
tino y e li Pretwiani in Roma ; eleficro 

Maf- 
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MafTendo figlio di Marsimiano Ercufiò; 
ÌTou ^dfu quale fuggendo Seucro per ricourard 
m Rauenna. pigliato in RaucDna> & vccìfo, Eo[*kk 
ì, ad art, 

EfTcndo morto Marcello Pontefice Ro-^ 
SantìsMina ttìzxìo gli fucccffe Eufebio Greco, eficndo 
in Rauenna, Imperatore Maficniio *, nel qual tempo 

Santa Sauina pafTando per. Rauenna. fanò 
vn’ inferma di mortai morbo; 

EfTendo Galerio Imperatore furono ao- 
cerbamcntc perfeguitati li Chrifliani . Mo- 
rì Mclchiade , e li fuccefle Silueflro , ef- 
fondo Imperatore Diocledano , patirono 
grandi perfecutioni i Chriftiani in tal ma«- 
niera, che il giorno di Natale vinti milla 
di efsi furono martirizzati . 

S. Ediftio fù fatto Martire in Rauenna 
s.Edifìio, ^j|j. j Ottobre, e ftì fepolto nella via 

Lauretina , così detta da vna Selua di LaUr 
VikLmeti-, che iui era piantata*, pofciache dicono, 
che in Rauenna vi erano due luoghi, yno 
dalla parte d’ Oriente, detto Laureto dai 
Lauri ^ e 1* altro dall’ Occidente, chiamato 

Palma, 
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Palma » per efTerui tali alberi era anco 
detto Campo Martio. I Capitani Rauco» 
nati haucndo operato qualche cofa d’egre- 
gio per la Rauennatc , ò Romana Rcpu» 
blica , efiendo ritornati alla Patria , fi co- 
ronauano> e fi conduceuano al Campido» 
glio, oue fi facrificauano a Gioue trecento 
vittime à trecento altari del fuo Tempio; 
quiui pure fi faceuano li {oliti giuochi, 
ne’ quali pompofamente cammfnauano i 
Vincitori coronati di Lauro, e di Palma; 
e gli fpettatori ftauano in piccioli colli di- 
uifi , cioè Senatori in vno ; la Plebe in vn* 
altro; e quelli dell* ordine Equeftre in vn* 
altro. E ne’ Secoli tranfandati vno di 
qucfti pure vi fi vedeua detto volgarmente 
Monte Caualicrc , & era poco lontano alla 
Chiefii di S Apollinare di ClaiFe,e di pre« 
fentc non vi fi mira alcuno veftiggio d’effo; 
febene al riferir deìRofsHi6, j.aJ sv. ^ i o. 
per efTeruifi trouati alcuni Sepolcri, fii giu» 
dicato piu tofto luogo dc'Sepolcri de’ Ca- 
ualicri, e perciò detto Monte Caualicre. 

I Sotto 
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Sotto Diocletiano furono in Raoennà 
martirizzati Valentino, Solutore , c Vitto- 
re alli 1 3. di Nouembre r anno trecento, 
c dieci , a quali dedicato fu vn Tempio vi- 
cino r antica Porta Anaftafia , così detta 
dalla famiglia de gli Anaftafi) potcntifsifna 
in Rauenna, che bora viai chiamata Por- 
ta Serrata. Non fi sa, quando folle edifi- 
cato detto Tempio, folo è noto, come of- 
ferua il Fabri mtm. fac. p. /. effer antichif- 
fimo, c fi caua da vn* Inftromcnto fatto 
in Rauenna 1 * anno cinquecento fettanta- 
quattro, nel quale fi legge per confine detta 
Porta *, r originale fcriito in feorza d’ al- 
bero, fi conferua nella Biblioteca del Ré di 
Franda, fu dato in iftampa in Roma ar- 
ca trenta anni fono. Si chiama di S. Vit- 
tore detto Tempio tralafciato il nome di 
Solutore , c Valentino , e fi fa la fetta alli 
1.3. di Maggio , nel qual giorno Vittore 
Mediolanenfc fù martirizzato (otto à Maf- 
fentio. 

In quetti tempi pure in Rauenna riceue- 

: ' L tono 
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rono la palma del martino Felidano > e 
Vittonno . Il Fabri toc. cit, (lima^ che i 
quelli vi foffe vn compagno chiamato Va- 
lentino. Similmente vn* altro Valentino 
fu martirìzzato con Agrìcola > Nauale >.e 
Concordio alli 1 3. di Genaro> quello viti- 
mo Valentino fì hà, che fu Capitano del- 
la Milicia Rauennate Padre di Concordio,' 
furono battezzati da S, Dalmatio Vcfcouo 
di Pauia , e martire* 

•Regnando cosi crudel perfecutione i po^ 
uerì Chrìftiani fl nafcondeuano ne * Cimi- 
teri fotto terra i & il Rofsi l$ 6 . 2» Rima » 
che ve ne fofTero alcuni inRauenna>& in 
fpecie in quel luogo , oue habbiamo detto 
Uh. /. che S. Apollinare flaua nafcoilo in 
vn tugurio, & infe^tiaua à Fedeli, che iui 
concorreuano j cow pure vn * altro nella 
cafa di Cireneo Senatore di (otto la Città» 
fuori delle mura diClafTe. Vn* altro oue 
^fù fèpolto S. Eleocadio» & altri Santi Ai> 
ciuefcoui,c doue S. Probo edificò il Tem- 
pio, come in quello Itk m* habbiamo infi« 
nuato» I z Co* 


ss. Felicia: 
no , Minorino 
martiri^ 
tentino. 


Cimiteri ìtf 
Rauermii, . 


Digitized by Coogle 



% 


óS UbroStemdù 


Coftantino Imperatore hauendo Tape- 
rato MafIentio,S. Silueftro Papa tornò i 
Roma) godendo iChrìftiant la pace. Sti- 
ma à quedi tempi il Rofsi toc, ctt. che fof- 
fe incifa quell* infcritione ad honore di 
CodantinO)Ch* cfotto il Portico di S. A- 
pollinare nuouo à mano Hnidra della Por- 
ta maggiore » che comincia Propagatori 
Romani imptru. 

Da S.Silueitro fu battezzato Codanti- 
327. trecento vcntifette , e 1* anno 

^ 5*8. trecento ventiotto hauendo il medcmoCo- 
dantino fuperato Licinio> gouernò T Im- 
perio egli folo ) diuidendo 1 * Italia in 
diecifette regioni^ e comandò) che in Ra- 
, uenna fi faccfiero le radunanze > c fi pro- 

In Kauenna i * ir r • s n a • 

fi promulgano muigailero Leggi. In quello tempo Ano 
• Sacerdote Aleffandrino prindpiò à publi- 
care r hcrefia confidente , che la Pedona 
feconda della Santìfsima Trinità fofTe crcar 
tura ) e contro elTo radunofsi il Concilio 
di Niceno. 

337* L’anno, trecento. trentafettc mori Co- 


danr 
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ftantino , e réftò T Impèrio in mano de*] 

(uoi figliuoli Collante» Coftantio » e Co^ 
ftantinoj Coftahte fu à Raucnna 1* anno ca/zif/i»- 
trecento quarantadue , nel qual tempò , T^atorefùi» 
d’ ordine di Giulio Pontefice» furono ra<« 
dunati due Concili| contro gli Ariani Rof 

hi. 2. Y 

L’anno trecento quarantalcttc nel Mefc An. 547 . 
di Maggio fu edificato vn Tempio à S.Pie- „ 
tro in Armentario , detto anche Eremita» Armentario , 
rio nella Padufa Valle » vicino alla fofTa 
MefTania i fu così appellato , perche crai 
luogo di foli radine , ò perche era luogo 
de * Pafcoli . Di quello Tempio al prcfcntc 
non vi è alcun velligio. Fai. mem.fac.p. a 

Doppo 1* anno trecento quafantaotto fu 
eletto dal Clero , c dal Popolo Rauennate condo Arci- 
Arciuefeouo di Rauenna Agabito Secon- 
do« quale {limali interuenilTej c fottoferi» 
ùclTe nel Concilio conuocato in Roma da 
GiulioPrimoPontcfice numerofo di cento 
ventiuno Padri . Morì 1* anno ft^uentc, 
effendo Collante , c Coftantio Imperatori;» 

e Pon-. 
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c Pontefice Giulio Primo, Uùf.lib^' 2 » éft* 
jjfS. Fak mtm.fdC.f.J. Di quefto fcriuono 
ancora il Panuino, e Ferdinando Vghdlii 
'Libtrio Ar^ , Ad Agabìto fù fucccflore S. Liberio S&* 
ciMefcoHo di rondo , c souemò due and, mori 1* anno 

An, s$u trecento Cinquantanno alh 12. a Agoito, 

effendo Pontefice Giulio Primo , e Coftan»^ 
tiò Imperatore j fù fcpolto nella Chiefa di 
S. Pietro, c Paolo, detta bora di S. Fran- 
cefeo , & oggi fi troua dentro a vn Scpol* 
ero di marmo greco, che prima ftaua nel- 
la capclla dedicata al fuo nome , che di prei 
fente fi dice del Crocififlb , e vi fù trasfe- 
rito con 1 ’ interuento del Cardinale Alde- 
rano Cybo. In quefto altare fi adorano al- 
tre reliquie di Santi. D’ effb S. Liberio 
fanno memoria il Rofsi //^. 2» an.]4J. Fdb. 

' mim» fac. p. j. Gio» Pittro Ftntu, i Ftr* 
rari nel fuo Catalogo > * 

'probo Secon-‘ • anno medefimo , in cui mori S* Lì- 
do Ardue fio- berio , fù creato Arciuefeouo di Rauenna 
Clero, e Popolo, Probo, huomo d*o- 
§ni virtù riguardcuole j . doppo dieci anni 

' • „ di 
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di goucrno, fe nc pafsò all* altra vita a* 
fci drMarzo r anno trecento fefTantaunoj ^ 
efTcndo Pontefice Liberio Primo, Impera»* 
tote Giuliano Apoftata. Fu fcpolto col 
corpo di S. Liberio, che però nel fard In 
translatione delle, reliquie di quello, furo**' ' 
no trouate nello ftefFo Sepolcro alcune ce- 
neri, che furono ftimatc di Probo*, c come 
d’ Arciuefeouo, di cui parlano honoreuo- 
lifsimamente i noftri Iftorici , vi furono 
nuouamentc ripofte. 

Fiorenzio, ò Fiorenzo i doppo la mor- 
te di Probo, fu eletto Arciuefeouo dal Cle- Artiwifcouo ■ 
ro, c Popolo, che dall* Vghclli tn Arck 
Raue». //. dimandafi admirMis ilo^ 
qutntu» & doSnnA : fu mifcricordiofo . 
verfo à poueri , conuertì molti peccatori 
con le fue prediche , mandò à S. Damafo 
Sommo Pontefice molte reliquie di Santi 
martirizzati nella via Lauretina in Cefa- 
rea: pafsò all* altra vita alK 16. Nouem- 
brel’ anno trecento fettantàquattro", eflen- An, 574. 
do imperatore Valentiniafto , Valente , è 

Gra- 
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Cbiefa di 
Santa Pttro- 
nilla t 


VaUntiniano 
Imperatore^ 
in Ratienna. 

Liberio T er~ 
1^0 Aremefeo- 
uo . 


'An. 577. 


Cbiefa detta 
Puglione. 


An. 378. 

SanC Orfo 
Arciuefeem 
di Ranenna» 


yx .. .Litro Sicondù 

Gratiano^ Sommo Pontefice S. Damafb ; 
fu fepolto nella Chiefa di Santa Petronil- 
la vicino al Tempio di S. Pietro maggiore^ 
detta bora dfS. Francefeo, Ro[, lik j. afh 
^6 Fab, mtm, Jac. f. s. Nel qual tempo 
fi ha, chc.Valentiniano Imperatore era 10 ^ 
lito alle volte dimorare in Rauenna , Ro/* 
toc, eit, 

Liberio Terzo, Liucrio, ò Oliuerio da 
altri addimandato,goucrnò doppoFioren- 
zio quella Chiefa i lù huomo di grandifsi-; 
ma eloquenza , e bontà , quattro anni vide 
egli nell* Arciuefeouato , e mori> 1* anno 
trecento fcitantafettc,fotto li trenta di De*- 
cembre, conforme il Rofsi, Ferretti, c Fa* 
bri s fìi fepolto nella Chiefa detta Puglio- 
ne , edificata al tempo Tuo , eh ’ era vicina 
à quella di S. Pietro maggiore , da douc 
poi, come dice il Feretri, fu trafportato,e 
pollo nel Sepolcro del fuo antecelfore. 

Sant* Orlo fuccelTe à Liberio l’anno 
trecento fettantaotto . Hebbc per Patria 
1* Itola di Sicilia, di famiglia nobilifsima, 

e facoK 
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e facoltofa; edificò à fueTpcre> alto icri^' 
uere del Rofsi Pah. mtm. [ac. p. /. il Tem» 
pio Metropolitano nella regione Hrcola* 
na ad honore della Rifurettione , e dal Tuo 
nome fù detto Vrfiano, lo confacrò 1* an* 
no trecento ottantaquattro alli tredici d*Ai- 
prìle, nel qual giorno quell’ anno cadd il 
giorno di Pafqua. Altri vogliono , che il 
Santo folamente la riftaurafle. 

Quella Chicfà, cóme G vedejé partita 
ih cinque naui , con quattro ordini di co<> 
lonne di marmo greco > e le più riguar* 
deuoli > fono le vcntifci di mezo con Tuoi 
capitelli variamente intagliati in alcuno 
de’ quali vedcG effigiata V aquila» e il ca«> 
po dell’ ariete di mano di buon* artefice ^ 
che però congenturaG cfCcv auànzi del 
Campidoglio, ò Ga del Tempio di Gioue 
Capitolino. Il pauimento è poi ladncato 
di tauole grandi di marmo greco,' che per 
qualche ruina del tetto , come credeG , fo- 
no rotte in gran parte. In mólti luoghi ti- 
miranfi tauole , e ruote di Porfido con altre 

K pietre 


Cbiefa Me* 
tropoliuna • 


i 
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Corpi Santi 
fono V Alta- 
re maggion^ 
della Ca»r- 
drale > 


74 v 

piare aflai D(J>iIi» Si <]óme degno è d * e(^ 
ter .Veduto il Pulpito tt^to di marmo gre^ 
co con figure d* animali diucrfi ragamen* 
tCj intagliato » e con (oc fcale » e fpondb 
d! ogni parte dello ftéflb lauoro • che fu 
fatto dall * Amuefcouo Sant Agnello no* 
bilifstmo di Rauenna > come diremo Il 
Coro è molto nòbile , sì per il mufaico , 
sì per le molte tauole di marmo con alcu- 
ne, ptcdole colonne > i di cui capitelli > per 
teftimonio d*Ambro(io Generale Camai- 
dolenfc /Ji. CamAi ith. furono di lami- 
ne dV argento rìccamente veRiti • L’-At 
care maggiore tutto di marmo greò>fÀ 
dedicato a tutti li Santi » & c fituato.in 
puNÌo>chc celebrando il Sacerdote rkrìira 
il Popolo j conforme 1 * irfb antico delle 
Chicle Patriarcali, di Roma > & altre BaR^ 
lichc infigni, e venerabili. Vi fono li cor- 
pi da dieci noftrì Santi , e fono quelli di 
Sé VrGcinò primo marticc della noRra Ciir 
tàvde* Santi Ardudfboui Aderim, Calo- 
cero» Procòb > Probo » Datò » Liberio il 
\ primo» 

■ ■j ■ zed by Google 
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primo, Agabitó>e MftrceIlfno« i c]piali tue* 
d farono, come habbiamo detto, lepolti 
nella BafiKca edificata da S« Probo nella 
regione dì ClafTè, 0 poi da Pktio Qmmo 

Arduefeouo 1* anno di noftra Salute no^ 

• • * • . ^ 

uecento fettantaìèi nella Metropolteatia 
traf portati, come dirétno. ' • / 

E' fama anche cc^une, al riferir del 
Fabri mtm. fac. p. /. che le mura tutte dì 
qucfto Tempio anrìcamente foflfero gioiel- 
late, e che ma pane Etiferìo, e Paolo v e 
r altra Sazio , e Stefano Artefici ecceU 
lena con figure d* huominì , & anima» 
li vagamente 1* effigkflcro fé bene og- 
gi di tal oftiamento non fi vede alcun 
veftigio. 

Per tornare à Sant’ Orio egli alleud 
Bafsiano ftio. patente ', che fu Vefcouo di 
Lodi. Gouemò Sant’ Orfo quefta noAra 
Chiefa anni ao. e la lafciò herede del loo 
atnplifsimo Patrimonio. Morialfi i^.A- An. 3 $$. 
prile 1 ’ anno trecento nooàntwttó , effendo saJvrfo 
Sommo Pontefice Anaftafio j & An^dio> 

K a Se Ono» 
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8 c Onorio Imperatorf ^ fu ndh Oi^tcdrale 
(epolto,& libra ftiiiiafi fotte l’Altare màg» 
giore > poftbui dal nominato Pietro , 
mim.féc.p. 2. la fua effigie i mufaico è di* 
pinta nel Coro della Metropolitana;) tenen: 
te in^mano il difegno della Chiefaj' di lui 
fcriuono lo Spreit^ Férretfi y Firrarti tf, 
Ottmtio Gàitanor. mlli. F ite dt Sdriii di 

An. 595. Morto Teodofio fiiccelTcro nell' Impe- 
rio Arcadie ) & Onorio fuoi figliuoli. , Ar- 
cadio Imperatore d’ Oriènte, &,Onòrip 
d*Ocddcntc. ; . ' . - • 

. L’ anrio trecento nouantafei Onorio efi 
fendo à Milano tratto dalla bellezza della 
noftra Rauenna, determinò d* habitarui, 
é perciò' comandò à LauriciO) che li fab- 
bricalTe VD Palazzo 4 Era ' quelli huomq 
di gran nobiltà , e bontà , e ,fuo Oamérie,- 
re. "Quello Imperatore vifiTc i c mori iiì 
ratore pont^ Rauenna, dichiarandola Capo, e Sede del- 
Imperio d’ Occidente., come diremo » 
tpm. Lauricio venuto a Rauen- 

tia^ 
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nà>in vece di Palazzo , edi ficò vn Tempio 
in.Céiàrea'àrS. Lorenzo^mariire > efletido 
/^chitetto. Opilone , che fù compito ili 
(pacio di quattro , anni , c fei mefi ; . : ‘ ^ 
. , SaccefTe à . Sant * Orfo S; Efbperànzio 
di nationc Spagnuolo , Vefcooo prima 
d* Ofma , poi di Rauenna 1 * anno trecen- 
to nouantaotto • Trafportò egli la nobil 
Terra d* Argenta , oue al preicntc fi ve- 
de, efTendo per l’auanti edificata dall’al- 
tra ripa dcL Pò , oue bòra é la Chiefa 
antichifsima di'S. Giorgio* Góucmò con 
gran fantità^ anni zo. e morì 1 ' anno quat^ 
trecento dieciotro alli 30. di Maggio, co-’ 
me diremo nel Terzo Libro. Di lui paiv 
lano il Ftrrérìy Fgbiilt ; PraneefeoBiua- 
rio , Rojsì, Cf $l Fdbri . Et il fuo corpo è 
in S. Agnefe entro ad vn’ Altare dedicato 
al fuo nome. 

Qui fi deue fapcrc quello , che raccon- 
ta Tomafo Tomai p. #. che nella Città 
di ClaflTe nacque vn fanciullo con due 
corpi, e con ogni altro membro doppio, 
T ^ con 


Chiefa dì 
S. Lorenzo 
inCefarea, 


An . 398. 
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con r Vni» e l*akra bocca mangfatia » 
mi con vna; in m tanpo» e con 1* altra 
io rn* altro tempo ^ vti corpo dmniua» 
I* altro vegHaiià v bocca rideaa, I* at 
tra . piangeva j yr corpo mori prima del- 
r aiòro. 


Ftff€ dtl Settnio Ubr$ de' tn/iri RMttewwdti 
di D, Str^M Pafelini RMUg/mate, 



^ l 
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LIBRO TERZO 

DE’ LV STRI 

RAVENNATI 

' I 

Anno quattrocentò ftno 
dH^ Anno cinqiéfcffftOm 

Auendo Lauricio teraimato il 
Tempio, (igni fico ad Onorio, 
efifergli già preparato ilPaIaz* 
zo. Se ne venne , ciò vdf to à 
Rauenna , cd cfTcndo introdotto da Lauri- 
ciò nel Tempio , qucfti li diffe , cffcrc il Pa- 
lazzo , che apparecchiato gli haueua. Di 
gran colera s* acccfc albera' 1 * Imperato- 
re, e minacciando Lauricio, ! haurebbe 
vccifo, s’ egli non fi foflfe ricourato al- 
r altare del Santo, in cui vifibilmcnre 
comparfo il Lenita Santifsimo,pofe la ma- 
no (opra del capo a Lauricio , c {gridò 
Onorio. Corretto egli , riuenne in fc fteffo, 
■ ' eco* 



Ah, 400* 


Chiefa di 
S* Lorenzo 
iti Ce farea» 
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Onorio Impe- 
ratore in JRa- 
uenna • 
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c conofciuto r errore , venerò il Santo ; 

& il primo affetto ridonò al dinoto mini» 
ftro; Di quello Tempio parlaremo altro- 
uè 5 e rie habbiamo già Icritto nella noftra 
Relatìohe della Vergine Greca» data in lu» 
ce Tanno \ 6 yS, oue fcriuiamo,che in c(- 
fo vi CTano ventiquattro bcllirsimc colonne 
di marmo, greco , alcune delle quali furoi^ 
no mandate a Roma dal Cardinal Capo- 
ferro Legato di Romagna ; c le due » che 
fono alli lati della Porta maggiore di San- 
ta Maria in Porto fono pure di quelle » che 
emanano sì vallo, Tempio. Rof, itb. 2 Fah* 
mitn. Jac. p, /. 

In quell* anno medelìmo Onorio ritor-r 
nò à Rauenna nel Mefe di Genaro» e due 
Leggi vi promulgò. Quiui, hauendo ia^ 
tefo ,che li Gothi feorreuono la Dalmatia» 
e Panonia } ritrouando Rauenna pttimà* 
mente munita,, fi portò alla vifita d’ alcu^ 
ne Città d* Italia , per premunirle. Indi 
in Rauenna fece ritorno , e tutti gli Efuli 
richiamò, RoJ^ Itb. g, sn, 40 0. 

. V Men- 
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Mentre vide Sant* Efapcranzìo » Ci« <n 
mcllo Prefetto della ChicfaRaucnnatc nel» Sm'Àintfe^ 


1 * Ifola di Sicilia , al riferìr del Fabrì mtm. 


féc p. 2* Rof, Iti, 2. edideò il Tempio di 
Sant’ Agnefe in quella parte della Città» 
e luogo medemoyou* era il Tempio d* Eiv 
cole, arricchendola di molti doni. Quefta 
dall* Arciuefeouo S. Mafsimiano al li 15. 


Ottobre fu confecrata . Ella è di mezza Peferizìone 
grandezza con colonne di marmo, che la 
sdentano , hora e Chiefa Parochialc j o 


fu già collegiata » & Abbatta $ leggendoli 
molti col titolo di Chierici , e Canonici di 


Sant* Agnefe, e.fpecialmente, come dire- 
mo nel mille quarantanoue in circa , vn 
Pietro Sudiacono della Chielà Rauennate, 


& Abbate della Bafilica di Sant* Agnefe.: 
In quefta hébbero lurìfditione i Canonici 
della Metropolitana, come (i caua da vna 
Bolla di AlelTandro Terzo , & Vrbano 


Quarto J Al riferir dell* Vghclli tm* m. Habitatione 
in ifìft, mut, nn, a/. 2^, fu afsignata ihfio- àt' y$fb>ui 
me eoa Thabitadone contigua allifyefcoui 

L di 
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di Modena dall* Arciuefeouo Gualccro 
1’ anno mille > e cento vintidue, facendo lo 
fteffo con gli altri Vcfcoui Suffragane! , 
come habbiamo di quella di S Giouanni > 
e Paolo, e di S. Cipriano concefle a Vcfco- 
ui di Faenza, e di Comacchio > acciò ve- 
nendo per celebrare li' Concili] Prouinefa- 
li, ò per afsiffere alle proceCsioni iolenni 
de’ Santi Apollinare, c Vitale» ne* giorni 
loro feff iui , poteffero dimorarui . In quella 
Chiefa vi c vna reliquia di S. Filippo Ne- 
ri » che s' efpone nel giorno della Tua Fe« 
fta ,chc fu dono di Fràncefeo Ingoli noftro 
Cittadino, Cameriere d'honore delPapa« 
e decorato d* altre honoreuoli cariche in 
Roma , come diremo fotto l’ anno mille 
ieicento quarantanoue. 

' 11 fopradetto Cimelio edificò circa Pan? 

Sant' Agau HO fudctto quattroccnto la Chiefadi Santt 
jnagiiou. Agata maggiore, ad honore della mcdeli- 
ma , e di Santa Luda martiri Siciliane* 
Defeti^tont gUa, comc fi vcdc, c in trd naui diftintai 
/#. ^itentaipventicol(»inedi marmo la ntue 

V- di 
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dì mezzo. La Tribunard dì mufaìco. In 
effa vi fono due Parocbicsvna col titolo di 
Sant’ Agata , e 1’ altra di Sant* Apollonia 
con la Compagnia del Santifsimo, rino^ 
uata nell ’ anno (come diremo ) mille cin* 
quecento nouantaotto *, lià molti altari da 
ogni parte , tra quali i più nobili iono il 
Maggiore , e quello del Sacramento > le pio- 
ture de ’ quali fono di Francefco da Coti» 
gnola,e di Luca Longhi,huomìni di chia- 
ro grido . Nel Mefe di Maggio à quellL 
che la vifìtano fono concefsi quindici anni 
d* Indulgenza > e quindici quarantene. An» 
nefTo à quella Chiefa eraui vn Monaflero, 
come n deduce da vna donatione Fatta dal» 
l’Arciuefcouo Arnaldo 1’ anno mille di» 
ciotto, e da due Bolle, vna d* Aleflandro 
Terzo, c 1* altra d’ Vrbano QuartOé So- 
pra d* eifa hebbero giurifdkione i Cano- 
nici della\Cattedrale. - 

L* anno quattrocento due, Onorio ha- 
uendo fuperato li Gothi , e com polli gli 
affari dell ’ Imperio, vittoriofo fc ne ritorni 

L 2 A I^a* 


Jndulgenr^A 
in Sant' Aga- 
ta maggiore. 


An . 402. 
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à Raucnna, oue fì fermò tutto 1 * anno fé- 
gucnte> come cofta da molte Leggi da cf- 
fo promulgate in diuerfi Meli di quelV an- 
no y Rof. Ut. i.sv. 40 

1 Romani defideroH di riuedere Onorio» 
Onorio in^ Io prcgorono , à volerfi trasferire in Roma» 

Rauenm. ^ i r i» ni 

e li compiacque» portandoli coiài ma ha- 
uendo egli intefo>che Radagaifo era venu- 
to in Italia con ducento milla armati , fe 
ne ritornò àRauenna roue fece grandi prc- 
^ paramenti per la guerra . Rof. Ut. é. 

Afu 40 j. Nell’ anno quattrocento cinque Onorio 
disfece 1 ' Etcrcito di Radagaifo » che nel- 
la Battaglia rcRò morto ì e fermofsi in Ra- 
uenna fino alla metà dell ' anno quattrocen» 
to fette, RoJ. an.4oj. da doue H trasferì 
ì Roma. Et effendoli peruenuto 1 ’ auifo, 
che vn certo Coftantino era (iato acclama» 
to Imperatore dalli Brittani» fece di nuo- 
00 ritorno à Rauenna Rof. am 40^, 

An. 408. ^ quattrocento otto, al riferir del 

Tonduzzi nell* iCioria di Faenza p. /. M, 
40S. (dride Onorio aU’Eferdto Rauennate> 
.. . che 
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che pìgitaflc Sdchilone j ò Stìlicone^cocno 
dicono altri » che hauendo dò penetrato fi 
ritirò inChiefa>& acdoche non fofievio* 
lata , accorfe S. Efuperanzio Arduefcouo| 
ma li Soldati con buone parole feccrò si 
che Stichilone fe li confegnò da fc fiefib» 
Non tardò molto, che vennero lettere da 
Onorio con ordine, che Stichilone foilè 
trucidato in pena delli misfatti fuoi con* 
tro laRèpublica,il che fu efeguitoalli io« 
di Settembre , il qual fatto vicn anche con* 
fermato dal Rofsi an. Indi Onorio 
fu di ritorno alla Tua Sede , oue dichiarò 
nemico dell’Imperio Stichilone,comman* 
dando, che fuo figliuolo Eucherio fofie 
impiccato) e promulgò molte Leggi, con- 
forme al Rofsi /or. cìt. 

L’ anno quattrocento noue Alarico Rò 
de’ Gothi, feorfa di nuouo l’ ItaKa con 
vn grand’ Eferdto di Barbari, s* accam- 
pò tra Rauenna, & il Cafiello di Claflfe, 
vicino al Ponte Candidio,anchedettoCan* 
didiano,da doue inuiò ad Onorio Ambafda*^ 

tori 


StkhiUtticj 
trucidato in 
Rauerma^ 


Ah. 409 . 

Alarico Ri 
de*. Gotbi leim 
cinoàRauer^ 
na con il fuQ 
Eftrc'ao . 
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cori pcf k pace : mi que&ì conofceìcioj 
che Raocnoa era foctilstrEia « e beo oifto* 
dita , e che non raoko farebbe tardata a 
com parire Sa Soldarelca Orientale « diede 
i gli Ambafdatori la fifpoila dt prima*) 
cioè non Tolcme faptx cofa akuna . Per 

tanto il Kè Alarico andò à Roma , e l*af> 
tediò. In qiiefto mentre venne i Rauco- 
Da Arfano , e Teroido , che trooato ha* 
itendo nella Marca Euchend , 1 * haueuano 
cofickKto à Roma, e 1* hauetumo fatto ini* 
piccare. 

^ Hauendo Alarico aflediata Roma , ac* 
cadé, che li Senaton (àcrìhcorono nel 
Campidt^lio i gl* Idoli ì boiche il popo 
lo ricufailc di fi^uftarli ) per Io che mof* 
fafsi feditionc contro li C hriitiani, lnno«^ I 
ccntioSommo Pontefice fi parti da Rmna, 
JintMM. ** t venne i Rauenna à ritrouaie Onorio, da 
' , cui fò coitcfemcntc riceuuto , prometten- 

doli di ca Rigar (ètieramente li Romani j & 
stilo feduere del Pigna nell* Jftoria de 
Pnmdpi'd* £fte priuò Roma della Sede 
1.:, Impc* 
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Imperiale, e la'trafpoitòià Rauennà* RMemafit- 
quello mentre Onorio tbcnignamentc tio ^aSediimpe- 
ué gli Amba£ciatori dà, Coilantino già 
pranominàto > e li perdonò. Crcònuoui 
Prefetti , e Magiftrati Romàni 5 decretò, 
che nilluno della Corte portaffe il dngcJo 
militare, fe non era Chriftiano^eflcndooé 
in Rotila molti idolatri, 

Pure in quell’ anno i Soldati io Rauoa^- 
na fecero vna grande feditione, e pillando j24Nfmi4. 

1 ’armi , occuporono il Porto , c domandan- 
do di parlare ad Onorio, egli ricusò d ’ af- 
coltarli . louiò Prefetto del Prctoriò, c Pa- 


tricio , infieme con Elobico ainore^lmen- 
.1; te li pregorono, che voldTcèo ^fi^ificati 
^ la cauta di tal tumulto. £fd dunandarono 
I ^ T urpiglione , c Vigilantio Prefetti de * Sol- 

I ìi dati , cori Tcrcntio , & Arfatiò. Il che vdi- 

i to Onomosildbitanrdo ^ ^ggio, li mandò $l , 

^ in cfiHo. TirpigUone, e Vigilantio coftret- 
’À ti à nauigare^ furono. dalli Marinari vccìfi 
i* per domandamento di louio ; Tcrcotio fà 
il mandato in Oriente ,& Ariàtiò relegato in . ,1, 

f Mila^« tomo 
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tori per la pace : itii queftì conofcendp » 
èhe Rauenna era fortilsima » e ben cufto- 
dita , e che non molto farebbe tardata d 
comparire la Soldatcica Orientale, diede 
i gli Ambafeiatori la rifpofta di prima:) 
cioè di non volerne faper cc^a alcuna. Per 
tanto il Ré Alarico andò à Roma , e l’ af- 
fediò. In quefto mentre venne à Rauen- 
na Arfatio , e Terentio , che trouato ha- 
uendo nella Marca Eucherio , 1 ' haueuano 
ck>ndotto à Roma, e T haueuano fatto im» 
|Mccare. i ' 

^ Hauendo Alarico aflediata Roma , ac- 
cèdè, che li Senatori facrificorono nel 
Campi<Wlio à gl* Idoli ) benché il popo^- 
lo ricqfaf]^ di feguitarli ; per lo che mof- 
fafsi feditione contro li Chrifìiani, Innoji^ 
centio Sommo Pontefice fi parti da Roma, 

^Pontefice tn j % « v . * • ^ • t 

Rautma, C vemie 1 Rauenna a nrrouare Onorio, da 
* . ' cui fu cortefementc riccuuto , prometten- 

, doli di caftigar tèucramente li Romani) & 
allo fcritìere del Pigna nell* Ifloria de* 
Prencij[;i'd* ERepriuò Roma della Sede 

Impe- 
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Imperiale, e la'trafpoi^òjà>Raucnnii. Rauenmfat^ 
quello mentre Onorio ibcnignaiticnte tia^iusedgimpe- 
uè gli Ambafeiatori da Coftàntino già fo- 
pranominàto.j e li perderò. Crcàlóttoai 
Prefetti , e ’Magiftratt Romani ; decretò i 
che niiTuno della Corte portaffe'il cingolo 
militare, fe non era Chriftiano,.‘c(Icndout- 


in Roma molti idolatri, Rof^tkj» . y-ly 

Piire in quell* anno i Soldati in Raucn- •tumulto in 
na fecero vna grande feditione, e pigliando 
1 * armi , occuporono il Porto , e domandan- 
do di parlare ad Onorio, egli ricusò d’af- 
coltarli • louiò Prefetto del Prctoriò, e Pa- 


trick), infìeme con Elobico amorcuolmen- 
tc li pregorono, che volcflTero ^fignificarè 
la caiua di tal tumulto. Efst dkmndarono 
Turpiglionc,c Yigilantio Prefetti de* Sol* 
dati-, cori Tcrcntio, & Arfatió. Il che vdi- /ww 
to Oncùrio, dubitarido di ^^ggio, li mandò te. " 
in cfilio. Turpigli<»ic,c Vigilando cbftret- 
ti i nauigare, furono. dalli Marinari tccìE 
per comandamento di Ionio ; .Tcrenrio fà 
mandato in Oriente ,&Ariàdò relegato in , k 

Milano* Ionio 
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Iouio> eh’ era di grande autorità ap*> 
prefTo d’ Onorio» ardì di trattare la pace 
con gli Àmbafdatorì d ’ Alarico in Rimini» 
e fignificando tutto il trattato ad Onodo» 

1’ efortò à volere conftituire Alarico Mae- 
ftro della Milicia. Onono lo trattò da te- 
nierario » ncufando di participare alcuna . 
dignità ad Alarico. Tal negatiua inafpri 
fuor di modo quello . Ma conuocando rim- 
peratore da tutte le parti Milicie , fì prepa- 
raua alla guerra » il che veduto da Alarico 
, con conditioni piu modelle di bel nuouo 
fece inflanza per la pace , che pure nega- 
tagli da Onono, conofeendo impofsibile, 
di ruperarlo in Rauenna, verfo Roma àic^^ 
de la moflGi all* Eferdto. Allalita quella 
Città dal Gotho » vilmente fi refe ì confo- 
gnando li. Cittadini in mano d* Alarico 
. Pladdia forella A ’ Onono j <fc Attalo Pre- 
fetto della Città acclamarono Imperatore» 
che congiunfe le fue Squadre con quelle 
Alarico, & infieme vennero ad alledia- 
tgiiuu, re Unono in Rauenna • Onorio lì porto 

■! àR». ... 
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4 R{inim> per rimuoaerlo dall* ìmprefa^ 
ofFcrendoli d ’ accettarlo per compagno nel 
Dominio. Egli fuperbo il ricusò, dicen- 
do, che dcponefle 1 * Imperio, c fi ritirai^ 
fc in qual luogo più li piaceffe . Mentre 
ciò trattauafi dalle parti , vennero i Rauco- nauenna 

na.d* Oriente lei Legioni di Soldati , gii 
tanto tempo aipettate da Onorio. In que- 
fto tempo Coltantino Capitano venne tru*- . 
cidato in Africa da gliOnoriani. Scorgen- 
do Alarico crcfciuto di forze Onorio, po- 
co fidandoli nelle forze d* Aitalo , lafciò 
I ' alTcdio di RaUenna , c paffato il Pò , por- ^ 
tò la guerra nella Liguria , RoJ. Uk z. 


dn. 

V anno quattrocento dicci Alarico per An. 41®. 
concigliarfi P animo d * Onorio , fpogliò 
Aitalo delle Vedi Auguftali, c le mandò 
ad ‘Onorio , che li perdonò per queft * atto " 

il trafcorlb, ed egli conipoehi huomini fc 
novenne ad abboccarli con Onorio reflanr AUYkojipA^ 
ta Stadi] lontano da Rauenna, oue fi pacti- dficòconOm. 
ficorono con pt]to>chc Alarico foffe cor» 

M pagno 
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pagno nell* Imperio con Onorio.’ Tutto 
queft’ anno Innocentio , allo icriuere del 
Tonduzzi> fi trattenne apprefifo Onorìo in 
Rauenna. Ref,Ub.2. 

L'anno quattrocento vndici Alarico m- 
quiftata Roma > fi dipartì , conducendo 
co Placidia i & efifendo peruenuto al fine 
della fua vita morì > à cui fu fuftituito At« 
taulfo> che fposò Galla Placidia. In que- 
fto mentre Innocentio Pontefice andò à 
Roma ; & Attaulfo celebrò le nozze nel 
Foro di Cornelio. Ro/. Ut. m. Afi* 4//. 

Li tré anni feguenti Onorio continuò 
pure la fua dimora in Rauenna , come co» 
fta da molte Leggi da efTo promulgate in 
quefti tempi contro Pelagio, e DonatiRij 
& a^treCiuiliyCome apparìfTe fotto quefìi 
anni nel Rofii Ut. s» 

Apprefifo à queRi fi legge pure vna let» 
tera comminatomi doè fotto Tanno 
quattrocento diedotto fentta al Clero di 
Rauenna da Zofimo Pontefice, eh' era fuc» 
ceduto ad Innocentio, nel qual anno morì 

S.Efu^ 
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S. Efuperanzio alli trenta di Maggio > fò 
fcpolto in Sant’ Agnefe fotto d* vna La* 
pidc di porfido fotto I* Altare maggiore, 
da donde efTendo poi ftato trafportato , fiì 
collocato in vn* arca di marmo, fopra de!» 
la quale fu eretto vn * altare al medcGmo 
Santo , eh ’ é alla finiftra entrando in Ghie» 
fa. EfTo fu (limato da molti Rauennate; 
mà Flauio Lucio Deliro Cronifh antichif- 
fimo lo dice di natione Spagnuolo in Cren, 
éid sn, & Bulsr. in tomtnt. Quedi 
* fe n* andò in Spagna, e fottofcriire il pri» 
mo Concilio Toletano con altri dieciotto 
Velcoui 1 * anno quattrocento } & allo fcri- 
uere del detto Flauio ad an. ^88. ^07. fu 
vno de’ primi Letterati di quei tempi. An« 
cora Soldato gli fcrìfle S. Girolamo da 
Betleme con encomi) , efbrtando , à feguf» 
re il conicglio Euangelico Hnr, ad Efufi* 
ran. tom. /. gp$fi. Dello (leffo Santo 
parlano il Rofsi, Fab. mtm» /oc. p. /. p. s» 
Filippo Ftrrarif Francefeo Binario y F An» 
tote dii Martirologio ifpano. Fu da elio 

M a tra(» 
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trafportata nel luogo di qua dal Pò la Ter- 
ra d* Argenta , eftendo prima dall* altra 
parte, oue ritrouafi il Tempio vccchifsi- 
mo di S» Giorgio . Molti penfano , che 
quella Terra fia così chiamata dall’ annua 
penGone d’argento, che gli habitatori pa- 
gauano ogn * anno al noftro^Arciuefcouo 
(come pur bora fanno) sì come il Biondo 
Icriue, che il Cadello Aureolo nel Terri- 
torio di Forlì , così G diccirc dall* Oro> 
e Ferrara dal ferro, che quelle pagauano 
ogn* anno , come fuddite all* Arduefeouo 
di Rauenna. 

Succclle à S. Efuperanzio S. Giouanni 
il primo di quello nome. Prelato di fanta 
vita , e tale , che al rìferir dell* Vghelli aa. 

21. Rof.lti. 2 » godeua frequentemen- 
te viGte Angeliche . Fu da gli amichi co- 
gnominato AngtlofftSy voce greca, che in 
latino GgniGca vtdens Angelum come pur 
oggi G chiama S. Giouanni Afh 

gtliém. 

L’ anno quattrocento diecinoue nacque 
' ■ ' • in 
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m Raucnna!, al riferir di Marcctlihó da Pia- 
cidia , c Coftanzó , V alentiniano , Et Órot. 
no publicò in Rauenna due Leggi. ^ 

- L* anno quattrocento venti Attalo già^”* 
da Onorio relegato nell * I fola Li pari , c pri** 
uo d’ vna mano , machinò nuouametite 
contro 1 * Imperio > md vinto da * Romani , 
fù condotto à Rauenna ad Onorio, che li Coflàrf^oim» 
fece tagliare l'altra *, indi per ordine di peratore in^ 
Coftanzo fù condotto in Bifancio. Ono- 
rio in Rauenna dichiarò d quelli tempi ^ 
Coftanzo Celare Augufto, e compagno 
neir Imperio 5 inaiando T immagine fua 
in Coftantinopoli à Teodofio Imperatoci 
re, coftume de* Grandi in quei tempi.’ 

Rof. lii. 2 . an. jfSo» 

. L’anno quattrocento ventuno Onorio, 
e Coftanzo Imperatori fecero molte Lcg- 
gi in.Rauenna) e vi morì Coftanzo, che 
credell fepolto nella Chielà, hora detta . 

Galla Plactdia . Onorio luftituì Caftino 
Maeftro, e Bonifado Conte dell’Africa'. 

Placidia era maltrattata da Onorio Tuo fr<t^ 
teUo.Ro/4fj.-f-r/* ^ L*an* 
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•<*»• 4» j. qijattroccnto ventitré andò Gal- 

la Placidia daTeodóGo figliuolo d’ Arca* 
dio Imperatore di Coftantinopoli > infieme 
con Valentiniano> & Onorìa fuoi figUuo* 

Mont <ro- K. In queft* anno Onorio doppo hauer 
wrw ìnRd- promulgate altre Leggi in Rauenna>fe nc 

UttìtìCi • * ^ ^ 1 f 11 1 • 1 • 

mori \ precedendo alla di lui morte vna 
Cometa crinita. VifTe egli circa trentanni 
uc anni, e fu fcpolto in Galla Pladdia. 
Caftino, morto Onorio, procurò, che da 
Giouami fat* Romani folle dichiarato Imperatore vn 
i^ZlnnT. cc*^oGiouanni,che fi ritrooaua in Raueiif 
na,& acconfentcndoli anche il Popolo Ra- 
uennatc fu eletto Imperatore . Egli tiraiv 
nicamente prefe 1 * Infegne Auguftak* , c 
dimorò in Rauenna tutto il tempo del filo 
Impero, che fu dieciotto meli. Pai. tSm. 
f4C. 

An, 424. L* anno quattrocento ventiquattro vdi- 
ta la morte d* Onorio, fu dichiarato Cc- 
fare V alentiniano , le di cui parti portò fem* 
pre in Rauenna S. Giouanni Arciuefeouo 
contro il Tiranno , che violaua 1 * immunità 

Ecclcr 
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Ecclcfialtica. Valcntiniano fposòEtidoxit 
figliuola di Tcodoik) Imperatore, e per 
comandamento di effo Tcodofio', infieme 
con Placidia , lufta , Grata , & Onoria (uc 
figliuole, fe ne venne in Italia > accompa* 
gneto da Àrdubarc con vn’ Efercitogran^ 
difiimo. A quelli TcodoGo haueua tmpo^’ 
fio, che difcacdafTe il Tiranno ^ ma dalla 
fortuna del Mare fu {èparata da gli altri la 
Naue, in cui egli era , e fu portata dalla 
Marea ì ì lidi Raucnnati,oue fu fatto pri- 
gione,e confignato al Tiranno. .Nella bo- RMema, 
falca di Mare, minacciando di (ommer- 
gerfì la Naue di Pladdia, fece ella voto, 
le stuggma il pencolo, dt edihcare in Ra- piaddu, 
aenna vn Tempio à S. Giouanni Euange* 
lilla , che li comparue. Peruenuta ,che fà 
in Italia , e sbarcata in Aquilea , derogò i 
tutte le Leggi fatte dal Tiranno contro la 
libertà delle Chicle, RoJ. Uk j. 

Nel qual anno vuole il Tonduzzi , che 
morilTe in Rauenna Onorio, 

L*anno quattrocento vcnticmqiQeAfpro 

per 
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ofTttci- lil>cràre il Padre traghettò le Paludi; 
da in Ra“ eh’ erano vicine à Rauenna ; hauendo per 
^morgGiò Paftorej cd entrando nella Città 

eiibmtiPa- trucidò il Tiranno, t liberò il Padre me- 
dcfimo. Re/. l§t, i, <io. 

In queft* anno S. Giouanni coifacrò 
vna capella, eh' era in S. Lorenzo in Ce- 
farea , fatta ad honore dclli Santi Stefano, 
Protado, e Geruafio, da Lauricio, in cui 


Rauenna fac- 
fheggiata . 


fù egli fepolto. RoJ, he. cìf. 

Placidia eflTendo peruenuta à Rauenna 
diede in preda la Città alli Soldati, per- 
che i Cittadini haueuano foRcnute le par- 
ti di Giouanni Tiranno j e ricordcuolc del 


% 


Voto incominciò il Tempio. Vifitòclla 
con ogni venerationc il Santo Arciuefeo- 
uo, ringratiandolo di tutto quello haueua 
operato à ,prò di fuo figliuolo j e donò al- 
hPlJidfa^!' Chiefa Rauennate vna Lampada d* o- 
ro di libre {ètte di pelo, nella quale fcol- . 
pita vi era la propria imraaginc,con l’ in» 
(cntione par étto lumen Chnfio mto. Ro£l 
. . loc.cit, Bat»m$m.(ac* p. i, 

\ ^ ^ if- . 4 VI 4 

r ‘ ^ DoppO 
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Doppo pochi giorni, cioè alli i j. Oc» 
tobrc VaIcntiniano,pcr cotìiandamemo di 
Tcodollo, fii veftito in Rauenna delle Ve» Jiautmié* 
ftiAuguRali,haaendo folo fette anni, e fd 
chiamatoAugufio. E Ardubare fupcrato 
Caftino, lo caidofTe à Rauenna d Valen* 
tiniano nell* ideflb tempo, che in Roma 
fu pigliato Aedo, per opera di cui forti il 
Tiranno il Dominio. Caftino fu mandato 
in Africa, & Accio rcftò in Rauenna. 

Indi Placidia con Valcntiniano andò d Ro« 
ma, oue fi trouaua Barbadano Antioche- 
^ no huomo Tanto , il quale fanò la Dami- 
gclla dell* Imperatrice da vn mal d'occhi, 
e fece altri miracoli. Ritornando poi Pla- 
cidia à Rauenna , fcco Jo conduffe. Rof 
l$ù. j. da 

L* anno quattrocento ventirct tutta in- 4 ^^ 
tenta Placidia ad edificare il Tempio , Va- Tmpw di 
Icntttiiano per cfpugnarc li Barbari , che 
diuaftauano. tutta 1 Inghilteira , mandò in 
Francia Gallione Rauennate , huomo di Galiioni Ha* 
gran valore, che nella guena fi portò cosi 
i N egre- 
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egregiamente» sì come anche lo {pedi con.- 
tro RcHiifacio condotricrc dell.’ Efercito di 
Cefare in Africa > dubbitando > che fede 
per ricurare di fare la » retti tutionc, dando* 
gli per compagno Machcrio ;> che fur^NiQ 
con tutto 1 * Efercito tagliati à pezzi da Bo- 
nifacio fmd efTcndoui^fopragiunto Sifulfin 
Capitano valorofo rifece li danni di tal per* 
dita» disfacendolo affatto» 

Valentiniano intanto , per mottrarfi grat- 
to alla Chiefa Raucnnàtey& all ’ Arciuef- 
couo di cflTa, gli diede il Pallio Auguftalc 
in perpetuo} e come narrano il Biondo, 
Defiderio Spreti , il'Tonduzzij & il Vcc- 
chiazzani nell’ Ittorie di Forlim popoli p. i* 

Hi. j. fòggettò all* Arciuefcouado di Ra* 
Fefeouifo^ uenna tutti li Vcfcoui dell’ Emilia 5. cioè 
unUniam^Z Sarfina , Cefena , Forlimpopolo , Forll , 
la Chiefa Ra> Facnza , Imola , Bolc^na , Modena , P arma, 

Brcflcllo , Virgouenza , Adria 
con tattili Monaftcrij.i lÌ Rofsi Ui* 

" ' efió» Paolo Bonoii tfiùr. Fori. 2» vi an- 

numerano ancora^d V efcouado di Rimini • 

Jl 
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Il Vccchiazzani p ./. lib» /. offcrua, c di» 
ce > che S. Apollinare gionto in Rimini# 
diede principio à predicare la Fede diChri» 
fio, come che Rimini da S. Pietro fò fog- 
gettato air Arciuefcouo di> Rauenna» Il 
Rofsi fcriuc, che li Vefcoui di Rimini Co 
no venuti a* Concili| Prouin'ciali celebrati 
inRauenna» e dò pcr efferc fuffraganci. 
E Monfig. Guinigi noftro Arciuefcouo nel 
venire à Rauenna , paffando per. Rimini , 
eferdtò tutti quegli atti in detta Città» c 
Territorio, che può eferdtarc vn Metro- 
politano nelle DioceG de* fuoi fuffragahei. 
Offerua à quefto propofito il Pak p. 2. 
che i noftri Arciuefeoui molto auanti ha- 
ueuano la dignità Archiepifcooale » fìiman- 
doG cofa certa » che S. Pietro nelle Città 
più confpicue conftituì li Patriarchi, & 
Arciuefeoui} ond’ è da credere, eh* ef- 
fendo la noihra Città vna delle, più celebri 
del Mondo , doue gli Etrad haueuano i 
Flamini, e gli Archiflamini, che S. Pietro 
mandàffe S. Apollinare col titolo d’Ard- 
.. . N 2 uefeo- 



VaUnltniano 
amplifica 
mura di Ra- 
nenna, e la di~ 
chiara doppo 
Roma Capo 
d' Italia • 
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uelcouo*, e vcdcfi lo ftcfTo, c tutti gli Aiv 
ciuefcoui Tuoi fucccffori ornati col Pallio 
Archiepifcopale nell * antico mufafeo del 
Tempio Metropolitano. 

In quello ifleflo tempo Vaicntiniano 
reflaurò » & ampliò. le mura della Città « 
come narra l’Agnello, & il Rofsi Ub. j. 
40 . 4^26. dichiarando Rauenna doppo Ror 
ma Capo dell ’ Italia. 

- Nel fecondo quadro , eh * ò nel Duomo 
nella naue di mezo, entrando à man de* 
ftra, ftà dipinto S. Giouanni con Vaicnti- 
niano Terzo, da cui rieeué il Priuilcgio 
della foggetione de* Vefcoui della Flami- 
nia, 8 c Emilia. Qui fi deue fapcrc quel- 
lo, che fcriuc il Tonduzzi jr. cioè, che 
nella Padufa vi erano alcune Ifolette habi- 
tatc da Popoli, c perche non erano molto 
grandi, à tutte vi fu dato vn fol Vefcouo, 
c fi chiamaua Efìfcopns Vtcoabtntinus » e 
tutte infieme fi chiamauano Vmabtntià, 
doue hebbe ongine Ferrara • 

Gli anni quattrocento ventotto,c ventir 
. * ' nouc 
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noue Valentiniano in Raucnna fece mold 
Editti» e riceud in grana Bonifacio. 

L* anno quattrocento trenta Felice 
mo nobilifsimo Rauennate , c di gron di- ** 
gnità » inflcme con fua moglie Padulìa fù 
vccifo da Rauennati» con 1* opera di Ecio 
Maeilro de* Soldati. 

L* anno feguentc Valentiniano fece 
molti Decreti \ e S. Giouanni Arduefcouo 
celebrando in S. Agata maggiore, li fuà 
vifta di tutto il Popolo (porto da mano 
Angelica il Calice, in cui era il (angue del s.Gùmanrà 

^ j t Arciuefcoko 

Signore con ammira none grandiisima de 
drcoftanti Rof. Uk 2 . «». Fab. mtm. 

[m. f. /. Nel quale hauendo S. Giouan- 
nigouemata laChiefa quattordici anni, e 
confonto il corpo da penitenze, e digiuni 
gii prima per diuina rìuelations accertato 
della fua morte, fé ne morì alli fette di S, Giouami 
Luglio, effendo Pontefice Siilo Terzo; fu ? 

fèpolto in S. Agata maggiore . Di quello 
fcriuono il CardimU Baronio iom, /• 4Xk 
ifii. num^ fo* Sfati »SimtH»Birrérit 

FlbiU 
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VghiBil Rofsi, Patri, t Tomafo Tornai.^ 

La fua effigie vedcH nella Cattedrale in 
Coro nel mufaico allo fcriuere del Ro{^ 
fi loc.cit» era ancora la Tua immagine nellt 
Tribuna di S. Agata; e Tenue d* vn* altro 
Vn' altro Gìouanni , che rifutótò vn putto eia 

S,Gmanni^ , ' .11 1 • 1 ^ 1 

morto « in memoria oel qual miracolo nei 
Palazzo Archicpifcopalc fù eretta vna ca- 
ptila, che da Giulio Fcltrio della Roucrc 
Arciuefeouo fù rellaurata , e conlccrata > 
come diremo à Tuo luogo. 
s, Pietro Succcffc à S. Giouanni S. Pietro il pri- 

Mxuefcom . qucfto nomc , detto Rauennate , c 

' per la Tua aurea eloquenza cognominato 
Crifologo , nato nella Città d* Imola, fc- 
guendo la Tua elezione miracoloTamente 
nella Tegnente maniera. 

Morto , che fù S. Giouannf, i Rauen- 
nati , conform e al ToUto , elcffero il loro P à- 
’ fióre , e tra (uffragahei , che fi radunarono 
in Raucntìa per 1* elezione , vi fi trottò il 
5 . Cornilo»» Santo VcTcouo Cornelio d’ Imola, che Te* 
RoHtnna, ^ dcftìnatò i Rottila » ;e ' fcco con» 

, duflTc 
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(iude il iuo Diacono Pietro » ùifièmc eoa 
gli Ambafciatdri della Città > e col nuouo 
eletto, per ottenere la coniìrtnatione. Lt 
notte antecedente al giorno :del loro arrir 
no in Roma , apparuero al Pontelìce Leo-; 
ne Piinso, che al riferir del Penotti 

fù Canonico Regolare , S. Pietro, 
c S. Apollinare, che tenendo in mezo vn 
giouane , li difTero , che quello doueua or* 
dmare Arciuelcouo di Rauenna. Perue* 
nuti alla prelenza del Papa, elTo conobbe 
il Diacono effer quel giouane , che veduto 
haucua la notte \ loelclTc perciò Arciuefeo- 
uoj ordinato . Sacerdote lo rimandò d Rar 
uenna,oue fu rtceuutomaeftofatnente dal 
Popolo, e dall* Imperatore Valcndnianoj 
e da Placidia» La Domenica (eguente fu 
nella Metropolitana dal medemo S. Cor* 
nclio confecrato: alla prefenza de* Prencirr 
pi dominanti j terminando la funtione.coti 
vn difeorfo, eh* egli fece al Popolo f ak 
mtm* f4C. p* /. Ro{. an. 4.3$, . 

. . In queR ! anno medemo. GallaP 

fini 


Elezione mi» 
racolofa di S» 
Pietro Crifo» 
logo. 
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fini di fabbricare il Tempio i S. Gioaan- 
dì £uangelifl:a>vidno al Pomario d'Aa- 
reIiano>& alla Porta > che lì chiamaoa Ar- 
temedullo all* Oriente, e poco lungi dà 
elTo vi era vna Palude. RofJii, j.dn, 

Dtfcri:Qont Non 1! faziano li noftri Scrittori di ma- 
* £^®"^J)‘gnificarelo Iplcndorcdi quella Chiefa , il 
di cui pauimento habbiamo , eh’ era di 
nobil marmo lallricato , e nelle pareti à 
'mufaico efprelTa era la tempera del Mare, 

8c il voto fatto al Santo. La Tribuna era 
da due colonne di marmo , coperte di la- 
lire d’ algente, foftenuta , e nel (uo mez- 
zo effigiato vn Dio Padre in atto di poi> 
gere vn Libro à S. Giouanni con 1* ilcri- 
done San&us ioannts Euangeltfìa • Dalle 
parti vn Mare con due Naui combattute 
da* venti , 6c il Santo Apollolo tranquil- 
lante il Mare) vi erano fette candelieri, & 
alcuni altri Milleri dell’ Apocalilfe, molti 
ritratti dclli Prencipi della Famiglia Ce- 
(àrea, & in fine per memoria di chi fol- 
ud il voto'» vi era fcritto Placidid 

Ahgu- 
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Auit^é \fro 'amhihs - fvùtam 

Jolmt . I ritratti fopradetti rimiraua:nG ciii» 
qac per parte sii l’alto delia Tribuna, cioè 
à man dcftra quelli di Coftantino , Teo» 
dolio. Arcadio, Ooorfo, Teodofio il gio»- 
uanej & alla iiniftra quelli di Valentinia- 
no. Graziano, Coftanzò , Graziano Ni- 
pote , Giouanni Nipote,* ogn* vno d* cf* 
fi haueua ili proprio nomerai di fotto. 
Nella parte inferiore '-vi erano’ altre 
quattro immagini, due à man dcftra, e 
due alla finiftra>,:Oue leggeuanfi < 

5t). H. T todofms» D. H, Arcadius .* 

D>H^ Endoxiét ', . D*H. Eudoxia 

:.j :.guEé. . ' 

i piedi di tutte ‘.rimirauanfi efprefTe le in- 
fraferìtte f itole, confirma hoc Dms, quod 
oferatuses m nobis à tempio fanEo tuo, 
quoditSl in lirufaUm , tibi offerent 
muncrà. Nel mezzo della Tribuna eraui 
effigiato vn Dio fedente, conrmacftà con 
dodici Libri ’chiufi , e la memoria delb 
^ificatione della Chiefa • £ nell* vitimo 
'C i‘ O 1* effi- 



i^ efligie di S. Picttro^Crìfòlogo m hal^fd 
dii celebrar la Mcfla • Le colonne erHK>\ 
tutte incroftate d*^ argento > e mafsùne le> 
quattro» che fofieniauano la cuppola' deW 
r altare maggióre » pone veftite d* argtn^ 
to« Le due Porte > eh ’ erano atli Jétt era» 
naiempé&ate di gemme >nelia foglia d ’ ck 
fe lé^^uarìfl quefte parole Sén&t ioamn 
ArcaCbhfià aUtffa téi fipaitdth /ermi tu$ i 
Ycdendouifi^vna Colomba-d* argento fian^ 
te in atto di {piccare il volo con grande 
quantità di van'd>òit>> e d* argento. ReJ* 
Itb. a. me. 4 .^^. Fétè.mum.'^fac. p, j» ^ 

■\ Einita^la Chiefà voleua la religiofiisimà 
Imperatrice nell* atto della confacrationc 
arriochirla di qualche reliquia del Saoico^ 
ócon tutta la dil^ensa vfaca non potè ri« 
trbiiarfa ; hauendo ciò comunicato à Baf«^ 
battano iao'ConfciTore , quefti 1’ eiorto à 
pregare il Santo > acciò 'li riuelafTe > otte 
poceùi’ nnuenke qdakhé fua rci^pià . 
Doppo due notti ^auuennè jch*^ellaje Bar» 
batiaiìo facendo oratiòne nella fieda Chiefa» 
w I U furono 
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furono /fopraprcfi dal formo > in cut:vid4e 
Placidia il gloriofo A poftolo per la Poita 
maggiore entrare , di habito , c di Mitra 
Pontificali maeftofamente adorno, con Vh 
Turibolo in mano, incenfando la Chiefa. 
Rifuegliatofi nella vifione S. fìàìrbatianó, 
'&■ conofeiuto elTere quello il' Santo Eùan» 
geUfta , còrfe (ubito all * Imperatrice , e K 
diffe ccco^ ò Signora , quello, al di cui ho- 
noré hauete dedicato il Tempio,. Tutta 
ripiena d* allegrezza, volò à piedi del San- 
to , mentre incenfaua 1 * altare maggiore , 
e profondamente inchinatali , vncl volerlo 
abbracciare i difparue il Santo, lafcàndoli 
in mano il Sàndalio Pontificale del defiro 
piede. ' ^ 

La mattina diede' parie al figlio ,& al- 
la Città tutta <kl fattoi & hauendo ottoh 
nuca la defidcrata reliquia allil ventifei di 
Febràro ne fu^folennizata la conl^ratio- 
ne dall Arciucfccmo.S.:Pictró Grifologo, 
riponendoui la reliquia del Santo*, benché 
^on fi .lappa pikdlahaente il luogo Di 
*- 1 . O " 2 , qucfto 



io8 Librò TifiCiO ^ . 

tjuefto. miracolo* fcridc' Pietro Vcfcouo 
Equilino nella vita di S. -Barbatiaiio itk.\ !i. . 
t. lib..p, c./o. c. nella vita di Santa 
Placidia figlia , che fu di ValcntinianoTc'r- 
zo Rof. Itb. 6» n/i. i yi 3 • tcftifica , che 
S. Rinaldo noRro Arciucfcòua compolè 
vn Libro ifoprà tale auuffliimcnto : c nclb* 
anno 1086; ncià memoria Opizo Velc(> 
uo di -Rimini, in vna dohatione à quella 
Chiefa,Clcmentini hb. 3. arti iSò*. Filip 
po Ferrari, Alfonfo Vigliegas p. nella 
vita di S. Barbatiàno , SilueRro Marulo 
Mi G io.. Batti Ita Segri nel fuo trattato 

dt rtltqiiijs » httntr ottone Sàn^orùm 

cap, 2 2, Leandro Alberti nella delcritionc 
d’ Italia, r Autore del Martirologio Ilpa- 
ho nella vita di Galla Placidia. Ciò pu*-' 
re; ci rapprefenta Ja. fontuofa' Porta , che 
ià nòbile frontifpicio . di -finifsimi marmi 
grechi , in cui di làuoro. antico fcolpita fi 
vede la ferie di tutta la marauigliof^ vi» 
fione. . .c ' 

i . Oi quefta cosìmiracoloià confacrationc 

O'-.’L',' '1 ’ HQ 

i 
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flc ìà laChtcfa Raucnnate con rito dopi)iò 
annualmente la memona/ Tetnpo fd da ^^oh/atrationc 
lontane parti , al riferire di Tóm afo T oni at> 
in gran numero vi concorreuano i Popo- ni Emngeli’i 
li 5 coftumàndofi far le vigilie» c pcmòt-^'** 
tatui in oràtione, fìno^ clie il Santo Vefeò; 
uo Rainaldo lo prohibì r anno 13 15* * 

• L* aitare cònfacrato dallo fteffo S. Gio- 


uanni è fotto il Coro , nella di cui parte 
intcriore in antico carattere, c con barba- i 
ra latinità leggonfì quelle paróle. Accifta . 
ubi fu oraùo [trui fui. • ' • 

• ’ - Quello duogo fii reftaurató V c ridotto 
à più nobil forma dall ^ Abbate D. Tclco 
Aldobrandi Bolognclc come iui li legge 
ili vn* Epitafio. Gonfcruanfi fotto 1 * al*-' 
tare maggiore dentro ad vna CalTa di ci* 
prcflfo'li corpi de* SS. Cantio, Cannano, 
e Cantianilla martiri » che fotto la perfe- 
curìone de gl’ Imperatori Diocletiano, e 
Mafsimiano patirono il martirio in Aqui- 
le'a , portati in Rauenna» come diremo dal 
' Santo Pontefice -Gregorio ^ Magno » • e cjA 

^ ' fi 
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^ndulgetrie 
mila Ghie fa 
di S, Giouan 
ni BuageUjia. 


J IdiroTer^o \ 

G legge in vna Scrittura cfìilènte nello ftet» 
io Sepolcro . Vi iòno molte altre r reliquie 
,trà le quali lei più infìgnivé vn pezzettd 
ikl legno della Santa Croce > alcune offu 
di S. Biagio martire > S. VHìctno martire j 
&JProho, Agnello^ Martiano Arcìuefcoui 
di Rauenna,<Sc vn Baftone^' col quale fù 
^>erco(To 9 e martirizzato Si Apdilinare. 
Nel, giorno dèlia coniàcratione vi è Indulr 
genza plenaria* 

t/ Oltre, alle ventidue colonne di marmo 
greco vi è vn bellifsitno Pulpito , si come 
Je Porte fono di pretk^iii^i'niaimi arri» 
iChitc . Gli altari per lo, pài fono pitture 
jdi eccèdenti arteiRcij& in (pecie quella^ 
detta del Crodfiilo, ed hora dklk B> V. 
fatttea del famoib Giotto antico Pittore 
^Fiorentino j e ri(iau;ratore .delk pittura in 
Jtali^. Altri altari fonoopere di:Francri<^> 
Jjanghi iioftro Rauepnafè thejvi^ydipinfc 
4’ jftoria del - Voto di- Galla' Ptaddia*, ìc 
Ideila coBf^ratjonc.deUa^ Chfcfa . Dtic 

^adri^dri »io 

X vno 
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vno de* quali fi Vedpn^» t> Santi CantiOj^’ 
Canciano» e Camiamllai t nell* aititi d . 
Santo Baangeiifta Giouannl» dìc confai 
era laChiefa. > . . : ^ 




••I A 




- iiL ’ aimo jquatlroccnto trentafistte 
Valcminfano ì Coftantinopoii à ipoiàre 
Eudoxia figlia di Teodófio Imperatore i 
E r anno Icgucntc venne con effa à Ra- 
uetma > di nuouo celebrandoui le nozze 
con. gran pompa» cS: apparato. Ra/. iié. a. 

. In quell* anno quattrocento trentaotto 
ad inftanza di S. Barbatianò Galla Piaci- 
dia edificò la- Chiefa di S. Gioi Attilla» St Gio» Bdt‘ 
eonivn Conaemo di Mónad/come affer- ^ 


ma Pietro Equi Uno VefixKio : e diede l' in- 
combenza aBaduario Patrìcio Rauennate» 
che la ridufTe à compimento circa 1 ’ anno 
di Chrìfto quattrocènto quaranta Rof. itk 
a* 4jS, i Bak nam^ Jac» p. /• 
c Et il primo, che } * vffiziaBè fà lo ftet, 
io S* Batbatiano.,. Li miracoli di 'quéilo 
Santo fono narrati dalFabri 

e dal 
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c dal Rófsi /ifc an^^jS. Quello doppo 
g hauer menato vna vita d’ Agnello , in ma- 

*»• no a gli AtJgcli V anima fnnocente fpirò;’ 
afsiftcndo al fuo pafTaggio Galla Placidia» 
■' c r Arciuefoouo S Pietro Crifologo ,, che 
lofeppellì nella (leda Chiefa> collocando^ 
lo dentro ad vn*Arca di marmo, predo 
P altare maggiore; di doue fu trasferito in 
vna Chiefa al (uo nome confacrata > ap- 
chiefa di preRo ad vn’ altrì^ di S. Zaccaria ,nel luo-, 
S. Zaccaria. prcfcnte foDO gli Otti de* Mo^ 

naci di S. Vitale. Caduta la Chiefa fu 
trafportato nella Metropolitana, c non hà 
ì iv . ì . molto , che, fù. tipo fto nella. foncuofa ca-; 
‘ " pella della Beata Vergine , come ì fuo luo? 
go diremo. Morì quello Santo 1 ’ anno 
Aiu 444. quattrocento quarantaquattro 1* vltimo di 
Deccmbre • . Di quefto (criuono Fthppo 
Ferrari nel ftéo Catalogo , * LorenT^ Surio 
tom. 6. Giacomo Monandro tom, 7. Luigi 
Ltpomano tom. vlt. Ce fare >Lampognani , 
JS, Pietro Damiano in vn Sermone in [aà 
lode» 
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La bruttura della fopradetta Chicfa di 
S. Gio. Battifta era diltinta in tré ampie 
naui, con vinti colonne di marmo greco, «y- <?"• 
che la foftentauano, e vi erano molti no** 
bili alrarì , e capello, come (quelle di S. Mat- 
teo, e Francefco del Longhi, e di S. Al- 
berto martire di Nicolò Rondinelli, che 
per teftimonio del Vafari era lapin bella 
opera, eh * egli habbia fatto, & in fpecie 
la tefta di detto Santo . Quella nel tem** 
po, c* bora fcrioiamo minaedando roui- 
na , (1 può dire , che non fi rìllaura > mà 
che fi riedifica per opera del Padre Mac- 
ero Lorenzo Bongioanni Rauennate. Ri- 
posò in quella Chiefa vn tempo il corpo 
di S. Vrficino martire. 

Le reliquie più infigni di quella fono 
vn* olTo diS. Barbatiano, vno di S. Alber- 
to martire Carmelitano , vno di S. Gio. 

Battilla , donato dal Generale Rofsi } é tra- 
ditione cficrui anche li corpi dellt Santi 
Martiri Quiricio, e Giulitta,con la loro 
hodrice , che credonfi trafportati qui da 

P S.Ger*- 
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8. Germano Vefcouo Antillodorenfc, che 
à Rauenna fi trasferì , come diremo • Que- 
ftp rafferma Giacomo Voragine nella lor 
ro vita i<5. Giugno, & il Breuiario Car- 
melitano (fampaco d* ordine del Generale 
Rofii « in cui fi l^gc in Contantu Rautn^ 
nA forfora SanSorum QHÌrk§>&^ GiuUiia « 
Non voglio. tralafcia re di kriuere, che 
nel giorno felfiuo di S* Giouanni viene 
procefsionalmente il Capitolo della Metro-, 
politanaiper farcapella ne* primi Vc£pc- 
ri* Vengondi Canonici accompagnati dal- 
le quattro Religioni Mendicanti , ogn vna 
delle quali canta vn Salmo del Vefproi 
che viene poi dal Clero folcnncmcntc t&t* 

• minato f e tutto ciò per confuctudine, di 
cui è ignota 1 ^ origine • V’ intcrueniua 
r Arciuefeouo col Pallio Archicpifcopalc* 

' come leggiamo dell’ Arciuefeouo Giouaa- 
ni, di quefto nome il terzo, sì come tutti 
li Con Ioli dell * Arti con loro Stendardi > 
& i maftaiori delle Ville ad c^crirc al San*< 
to, denari, c ecia. Quefto coftume, o 

vfan- 
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riama , fi dice effere ftata originata a! tem- 
po de* PolentaOi Signori di Kauenna> per 
Tna Vittoria hauuta da Raocnnati il detto 
giorno, il che fu confirmato poi da Vo* 
netiani , alhot quando s* impadronirono 
di Raueona. In quefta Chiefa hanno 
lurifditione li Canonici del Duomo y co» 
me fi legge nella Bolla di AlciTandro Teiv 
a:o, cfc Vrbano Quarto* Vi d Indulgenza 
per tutto il Mefe di Maggio di anni quin* 
diri. ’ 

In quefti medefiitti tdm^ S. Pietro Cri- 
fólogó edificd il TriéOoIli, Così chiamato 
dalla ftrtìttura rapprefentantc tré colli, per 
habitationé de* ftioi Canonici, acciò viuen- 
do iftfisme ,' più pfotiti fùffeto à Òiainì 
Offici) in tempo di notte 5 mentre confor- 
me r vfodi quel ^coli fi cofturmtauai in- 
tcf acnirc la notte alfe Matutmi , à quali mai 
non* mancatìa il Santo Arcioefcóua Pictroi 
come fi deduce fpecrafenente dal fuo Ser- 
mone nel quale d’ alcuni la fonnolcn-^ 
za riprende», 

P 2 L*an- 


Tnrìfdtti0ne 
del Capitolo 
del Duomo in 
S» Gio, £at» 
tijìa. 

Indulgenza t 


T riccoUi* 
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ii6 LihròTir^ 

L* anno quattrocento quarantaquattro il 
Rè de gli Vnni Attila hauendo vccifo Bic- 
da Tuo fratello /minacciò Valentiniano 4 
che gli mandò Ambafeiatori per la pace > 
cioè Carpiglionc figlio d’ Ecio, cCaisio- 
doro Auo di Cafsiodoro Senator Rauen* 
nate> che defiller lo fecero daH’armi. Rof 

Nel quattrocento quarantaotto venne à 
Rauenna à ritrouare Valentiniano S« Ger- 
mano Vcfcouo Antifiodorenfe, per impe- 
trar perdono ì gli Arm orici Popoli di Fran- 
cia > che fi erano ribellati all * Imperatore» 
c fu rìceuuto» benché di notte, con gran*: 
difsima pompa dall* Imperatrice Placidia» 
e da’ Rauennati^ Quella lo regalò d’va 
Piatto d’ argento con vari; cibi, che di- 
ftrìbut immediatamente àSerui, ed il Piat- 
to fatto in più parti à’poueri* A quefto 
dono corrifpofe il Santo Prelato con pre- 
fentàre alla Donatrice vn pane d *orzo>& 
vna Scodella di legno, quefta dalla pia Si- 
gnora fu ccrcliiata d’argento per diuotiono 
: ' . vcrio 
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vcrfo il Santo Vcfcouo. L* inoitò ella va 
l’orno à pranfo. fcco/& egli h umilmente 
vi àndo fopra d*:>vh’'A fino, che morì men- 
tre ^ lì • trattene ua con 1 ' Im peratricc . -Li- 
centiatod , e ricercando il giumento « gli fd 
detto cflcr morto ; portatoli fubito d quel 
luogo, oue fu tumulato ,'"gli difTc, siile- 
uati , che fa di meftierì ci portiamo a cafa , 
dalle quali voci rìchiamato allà vita , come 
prima fi fottomife al foauc pefo del Pafto- 
re Santifsimo. Altri miracoli oprò in Ra- 
uenna rifanando vari j in fermi, & in .fpecfe 
rifufeitando il figlio di Volufiano, Molto s.G^anf ‘ 
tempo auanti preuiddcla fua morte, cprc- *“ -«««««a. 
gò Oalla Placidia, chemorto mandalfe il 
fu o corpo in Francia, il che fu efequito 
da Valcntiniano • Il venerabile cadauerc 
con preciofi vnguenti vnfe S. Pietro Cri-- 
fologo , che voìfe per (c la Cocolla, & il 
Cilicio*, Placidia le fuc vcfti con la caf- 
fettina delle reUquie, che feco h'aueua poi> . 
tata il Santo di Francia, e credefi follerò 
li corpi de* Martiri già detti Quincio, e 

GiV 
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Gfulitta ^che (ì giudicino collocati da Pia* 
dcHa nella Chiefa ài S. Gio. Battifta da lei 
edificata *> e di quei fei Vcfcoui , che afit* 
ftirono alla fua morte , vno pigliò tl Pal^' 
Uo, e r altro il Cingolo, due la Tonica» 
e gU altri il Sacco. Rof.hk j. ad afh 
Pak mtm. fac p. i, 

quattrocento qaarantanòue Vakn- 
rim'ano con Placidia fua madre, e con Eu- 
doxia fua moglie andò à Roma. In queft* 
anno morì Tcodofio , à cui fucceffe Mar- 

Fme in Pietro Ccifologo fccc voa fonte 

ci^e, nella regione di Clafie dalli noftri lAorìct 
celcbratiisima » & edificò la Chicia di 
s. Andrei!' Andrca in quella, parte della Città , che 
anticamente addimandauano FofhruU 
Vtneiltems i non molto dinante dall* Er«> 
coiant i s* addimandò già quefio Tempio 
di S. Andrea maggiore a difiindonc di vn 
iJ. Andrea altro , che fi chkmaua nnunore , e GothicO 
fà'dl^c^lhu fundàro dal Ré Teodorko per vfo de* faci 
Sacerdoti Afianr, eh * era appreffo à quet 
la parte » >oa* è S prefeme la For^za» 

per 
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per la' fabbrica della quale l’ anno 1475'i 
fu demolito da Venctiani . Quefto di 
S. Andrea maggiore era didimo in tré na* 
ni con dfeciotto colonne ^ che da S.' Pietro 
vi furono pode di lc^no,nia l*^ArcioefccN 
uo S. Mafsimiano ne rudituì altretante di 
marmo > come diremo ì fuo luogo. Sii la 
Porta vedeuafì 1 ’ effìgie à mufaicodel San- 
to fondatore con moiri verd riferiti dal 
Kolsi Iti. j»an. Fai. fmm Jae. p.'s, 

In quefta thieta vi ^ P» «atto Maggio 
Indulgenza di anni quaranta. •V tna^iorem 

In quedi tempi idefsi S. Pietro Crifo* 
lc«o fece vnA pf cdic» contro ì * vfo perfido 

j.* f.L * rr* • Giuochi in 

de* giuochi, che ogn anno u laccuanoin Rautma. 
Rauenna, ncth quah gli huominl trauedi^ 
tt rapprefemaoana viuo tutti gft atti 
oiceni, che fi faceuano da falfi Det^ fcrif^ 
fe\pi»’ cgk* d* ordine di Leone P€X>tcfice 
contro 1 * berefia di Eu «chete. Re/. Uh. j# 

In quedo medefimo anno CaHa Pbei* 
dia edificò la C hkfa di Sant» Croce in a 

. r X 1 • * • Sotttii CtOCC . 

Gteruialeaic , come 4 i legge 10 yn 

legio 
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Chiefa de’ 
SS.N^a^arìOy 
e Celfoy detta 
Galla Pia- 
cidia. 


I io .'u. tMfù TéfZjO , \ 4 

Ugio dcUi Ardq^fcoao Gualtcrib." Vrba-v 
no Quarto la. numera nella fua Bolla tra le 
Chicfex nelle, quali i Canonici Regolati 
della Cattedrale haueuano anticamente 
giurifditione ; bora c Parochia^ & il Ret- 
tore fi prefenta dal Capitolo de* Monaci 
di S. Vitale, e vi fi celebra d' Inucntione 
della Croce il giorno terzo di Maggio. 

Edificò ancora Galla Placidia in quefti 
tempi la Chiefa dclli Santi Nazario , e Ccl- 
fo, che da nobilifsimi Iftorici è celebrata, 
e da Leandro Alberti è chiamata dìtifsimé 
ddts, maxima profilò arìis , & inàufirU, 
maximtuè famptus opus. £' fituata vicino 
à S. Vitale, & à Santa Croce} Picciola el- 
la 3, ma però d’ arte marauigliofa*, le fue 
pareti, volti, e Tribuna fono di bellifsimo 
mufaico, oue fi vedono varie figure di 
huomini, & animali. La deftinò ella per 
fuo Sepolcro, acciò iéruiflc di nobile Mau- 
folco alle ceneri Augufte dì iua Famiglia} 
fe bene Leandro Alberti , & il Biondo 
Defiderio Spreti hù. j» e Tomaio Tomai 

fcriuo- 

Digitized by Google 


- Di'" LùfiriRdìéinrjati: izi 

(criaono effer dedicata alti Santi GeruaGdì 
c Protafio i forfi perche quelli Santi fonò 
nati in Rauenna > e figliuoli di S. Vitale 
nollro*, tanto più> che ad honore di que- 
lli non fi troua crrctto altro Tempio. Nel- 
la fopradetta Chiefa vi era vn gràndifsimo 
Teforoallo fcriuere di Tomafo Tomai p. /. du, 
quale , come folle Icuato > diremo ì fuo 
luogo. 

Circa r anno quattrocento cinquanta 
ellenuato per le continue penitenze e di- 
giuni , morì S. Pietro Crifologo , doppo 
haucr goucrnata quella Chiefa per lo fpa- 
cio di dieciotto anni con gran fantitd , c 
dottrina, in età d* anni quarantaquattro, 
che attenne nell * infralcritta maniera . Per J^onediS, 
diuina riuelatione fapendo egli auteinarfi 
la morte , andofsene a Imola foa Patria, il 
giorno apprclTo celebrando all’ altare di 
S. Cafsiano, fi riuoltò al Popolo, e gli fé 
fapere elTer vicina Thora del fuo morire^ 
lo pregò à foppcUirlo appreffo al fuo San^ 
to Martire, e doppo haucr offerto allo 

Q fteffb 
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- fteffola-'Mitra,iie»Kce. eia patena, che 

haueua adopfata , dide à Raùennan , che 
1’ haueuano accompagnato, che ohérual- 
fero la Legge diuina , e eh cleggcUcro vn 
biion Paftore : Indi podofi in g.nocehwne 
refe l-’- anima à Dio alli a- di Decembrel 
' ' ■ il fuocorpò fù feppellito il giortw feguti>: 
te da S. Proteo Vefcoiio d ’ Imola , cui 
confacrato fù in Rauenna. Nella Metro- 
politana vi é la fua ef^ie di mufaico con 
quefte parole SanSui Pttrtts Rmtnnas. 

Nel tempo di ryiefto Santo fi Ifima, che 
Concilio itt—j ^ Raùenna fode conuocato quel Concilio 
da Leone Primo , del quale fi fà mentione 
nel corpo della ragione Canonica f. e.» /i«»- 
. dt officio Archi. Della «antita di que- 
\ : fto Prelato ne fcriuono il Ro(» ith- 1. an. 

i^«.‘il P* *• ^ 

me j. W -fJi- ^ ' ^ 

nan7o Pnti Scrtttort antico , Lorenz^o ÒU- 

no, Pittrò Rihodtiura, Rodolfo Torign*- 

no.o Oommeo Mito. Nella Cattedrale vi 

è vn di lui braccio . Conlacro loRauenna 

- • S.Mac. . 
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S. Marcellino Vcfcouò, Vogliono! alcuni , 
che principiaffc Ja C hicfa di S. Pietro niagf 
giorc, Hora detta S.Franccfco, che finita - 

fu da Nconc ìFakwem.fiC.p, li RoJ.hki. 

V anno quattrocento cinquantanno hi 4Ji- 
dal Clero Rauennate, e Popolo '(urrc^alo 
à S. Pietro Nconc , che finì d * edificare il 
Tempio di S. Pietro, maggiore in quel luo- 
go ftciTojOuc n’era vno dedicato à Nettu»- 
no > in cui annualmente fi cclebrauano li 


giuochi detti Ncttunali , come nel primo 
Libro habbiamo narrato . Nella Tribuna 

. t % /“ • ir* Chìffix di 

anticamente lauorata a molaico, vedcuau s.Francefco, 
1* effigie di Nconc con quefte parole , 

Domimi Neon fenefeai mbts . E* dipinta 
in tré naui , fofienuta quella di mezzo da 


vcntiduc colonne di marmo ercco. Molte 

. ,, , r ® j-'vT- àetìaChteft 

pitture 1 adomano, c lono parte di Nicx)- di s.Frar^^ 
lò Rondinclli , quiui fepoko , di Francefeo * 
Longhi ambi Rauennati , c di Gafparo Sa- 


chi da Imola. La pittura di S« Apollinare 
dentro. ad vna feneftrella prefifo la Porta, 
per la quale s’ entra in Chiefa , è di Giotto. 


z Mem- 
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r. Membro di quefto Tempio , è la pie- 

dola Chiefa, ò capella^ che volgarmente 
Braccio forte, Bcaccio forte iperchc iui antica?- 

mente (I riuerìuano l’ immagini del Re- ^ 
dentore« c de gli Apoftoli Pietro, c Paolo 
in atto d’vna terribile maeftà : Fù rino- 

Gior%io Fa- forma, c* hoggi fi vede da Gior- 

briàauenna- gio Fabri nofiro Cittadino , comc diremo, 
che quiui è fepolto à mezzo il pautmen- 
to, per la di cui anima celebrano vn per- 
petuo anniuerfario i Padri di S. Francefeo, 
Accrebbe Neonc la fabbrica del Tric- 
cbiefa di collie rcfiaurò laChiefa diS.Giouanni in 
s.Gìouanni Pontc vìcìoo al Duomo, come fi caua dal- 

in F onte k., f-i*/" • a- 

Il quattro vedi, che vi fono in muiaico. 

Quella è antichifsima , e di forma ottan» 
Defeti'^ione golare con le mura faldate di marmi gro- 
dtdetucbte- ^ g (jj tauolc grandi di porfido, nella di 

cui fommitd , vedonfi ventiquattro colon- 
ne >dallc quali regonfi otto archi > è la cup 

f ola lauorata di bellifsimo mufaico , con 
* immagini in mezzo di $.Giouanni> che 
’ battezza i! Redentore , & ad ogn ' intorno 

quelle 
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quelle de gliApoftoli,c Profeti'. In mez^ 
zo vi è vn grandifsimo vafo di marmo la- 
uorato in ottangolo, il quale fcruc di Sacro 
Fonte con vn Pulpito Umile, ouc afeende 
il Sacerdote, per battezzare. Il Paroco ne 
ha 1 * incombenza per tutti quelli della Cit- 
ta , e fuoi Borghi . 

Nell’anno quattrocento ciDquantatrd/^ 
morì Neone alli io di Febraro, offendo 
Imperatore Valcntiniano, e Marciano j fu 
fepolto nella Chiefa di S. Pietro maggio» 
re, ouc per teftimonio di Gio. Pietro Ferv 
retti iVt vitis m Archtf, fu trasferito nel- 
la contigua capclla detta Braccio forte. 

Falf. mtm, fac, p. 

In queft* anno medefìmo fu eletto dal 
Clero Rauennate S. Giouanni il fecondo; s. Giovami 
& Attila Ré de gli Vnni con Odoacre, 
con vn ’ Efcrcito formidabile di Fruii , Tu- 
ringi , & Oftrogotti , venne à deuaftare 
r Italia; e fu tanto il terrore, che queiti 
. impreffero ne* petti de gl’ Italiani, che la?* ' 
(ciato le Città fi ricourauano nelle vicine 

Ifole 
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Rautwna » 


1x6 . Litro TirXf 

Ifolc del Marc Adriatico j da donò hebbe 
origine Vcnctia Citta famofa ; Attila' pi- 
gliata Aqailca , Mantoua , Brefeia , Cremo- 
na > Bergamo, & altri laoghi , s * inaiò vcr-^ 
fo Rauenna, allettato dalla bellezza della 
Città j & auicinato ad elTa rafTediò , al ri- 
ferir del Rofsi ift, j. Et il Ricobaldo Fer- 
rare Canonico Cardinale di Rauenna, c 
lo Spreti Ut. /. Scrittori graaifsimi dell’ 
iRorie di e(Ta , narrano , che mentre ftaua- 
no per metterla à ferro, c fuoco, Giouan- 
ni Arciuefeoao Pontificalmente vefUto col 
feguito di tutto il Clero andò à pr^are il 
Rè nemico , à non fpargere il fangue de 
gl* innocenti, c miferi Cittadini , c potè 
tanto la maedà di quello Prelato , che il 
Barbara fi obligò di pafiare per la Città 
fenza ofFefa d’ alcuno, purché i Rauenna- 
ti in fegno di foggezione gettaffero le Por- 
te à terra , & vn pezzo delle mura. Il che 
efeguito , ofTcruò la promefià. Et interro- 
gato da' Capi dell’ Efcrcico di tale infolita 
clemenza; rifpofè, hauerlo atterrito la 
oK maeftà 
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màeftà dell’ Arduefcouo Gfouannì, che 
gli fedibraua cclcftc, più che humano. 
Qaedo mirabile auuenimenro é autenticato 
anche dal Roisi Iti. 2. ao. .^5^ . Bafonio 
iom. ó. An, 4^2. mi. an, nu. 

jj* Vghelli 24., Biondo tom. i. Fabriw^i».’ 
p. /.Tonduzzi p /. c flà dipinto invn 
quadro nella Chiefa Metropolitana Topra 
la Porta à mano Cniftra entrando. 

li Rofsi /or. cit. folto r anno45'4* 
ue , che ne’ Secoli padati era vicino alla 
Chiefa Metropolitana vna Statua Equedre 
con la barba caprina , di capo grande , con 
òcchi piccioli , c col petto aperto , che » 
come diremo, da Girolamo Donati alhora 
Prcfidcntc di R auenna per la Rcpublica V e- 
ncta fù traf portata d Vencria, come fece- 
ro altri d* altri marmi, c quei bambini di 
marmo della Chiefa di Santa Maria ad 
Miracula in Venctia erano in Rauenna, 
opera dell * infigne Scultore Prafsitclle . 

' Nell* anno quattrocento cinquantacirque 
Leone Pontefice foggettò tutti li Vcfcoui 


all‘ 


Simulacro 

Equiftre, 


An, 454. 


An* 4J5. 
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LtwM Tonte, 
ficefog^ttu li 
Vefami fog- 
gettati àa^ 

ydnuinicmo. 


Morte di 
Galla Piaci- 
dia . 


Plaeidia Ni- 
pote di Gallai 
Onuriii—, 
Nipote di 
Galla Piaci- 
dia» 


all* Arciucfcouato di Raucnna, già da Va- 
lentiniano > come habbiamo detto > (otto- 
mefsi ciò fi caua da vn diploma di S. Gre- 
gono Magno • In quelli medefimi tempi 
Valentiniano venne trucidato in Roma nel 
Campo Marcio, & allo fcriucrc del Ton- 
duzzi p. /. ftimafi fepolto nella Chiefa 
delli Santi Nazario, e Cclfo . Morì pari- 
mente Galla Plaeidia, e fi come vififein 
opinione di gran fantità, così anche morì 
in tale, onde Tirone Profpcro la chiamò 
Donna di vita irreprenfibile, 3 c il Marti- 
rologio Ifpano la numera tra li Santi di 
quella natione , 28. Nouembre, e da altri 
Iftorici viene encomiata*, Allenò in (anta 
vita la Nipote Pladdia, figlia di Valcnti- 
niano Terzo, nata in Rauenna, per intcr- 
cefsione della quale fi rihebbe Aniano Cit- 
tadino nobilifsimo di Rauenna , eh 'era ca? 
dato d * alto nella Chiefa di S. Giouanni 
Euangelida ; sì come nacque in Rauenna 
Eudoxia 9 ò come altri vogliono Onoria 
(orella di detta Plaeidia > la giouine , che 

morì 
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morì fimilmcntc. in concetto di fantitj in 
Verona > ouc fii fepolta nella Chic/a di 
S. Stefano. Il corpo di Galla Placidia fu 
collocato nella fudetta Chiefa de* Santi Gaiupuci» 

Celfo> e Nazario, e da effa fabbricata nel 
Sepolcro , che ila d capo della Chicia > dop> 
po 1 * altare , eh * é di notabile grandezza 
di marmo hno , e di ragguardeiiolé inta* 
glioì fu pofto fedente il fuo corpo in vna 
Sedia di cipre{Io>nella qual formai! é conr 
feraato per fpacio di mille anni/ e cosi 
ancora farebbe, fe , come diremo nell *an^ 
no \ alcuni putti rimirando con can- 
delette accefe per vn buco entro la Sepot 
tura, tutta foderata di tauole di cipfeflo,. 
non vi haueflero accefo il fuoco, che fc , 

bene da Monaci Gafsinenfi' follecitaroénte ■ 
cftinto,ad ogni m'odo arfc il cadaiKre, idi'^. ' ’ . 

cui rcftorónò folo K offa» fpolpatc v dalle 
quali fi vede, eh/ ella era di grande fia* 
tura . In quefta Chiefa c fepolto Onorio imperatori 
Imperatore j li* due Ai) di' 
e d’ Onoria iigliuoUt.di:Galla<Pladdia 
• /.j.'vl R ' ^ ne* 
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nc* dac Sepolcri di marmo, che ftanno 
alli lati della Porta maggiore j t ncHi due 
altri , nel primo à man delira è C^afirio 
Imperatele , e nell altro à man (ìniftra 
yalentiniano Terzo, d come fcriuono altri 
Coftanzo . Augufta , ' Rof. ‘ an. / /. 
meml fae. p. n- • . . . . 

• A Valcntiniano fuoccflc .Mafsimo Pa-» 
tricio, il quale per forza fposò Eudoxia, 
moglie , che fu di Vakntiniano , Non po- 
tendo ella dò fòfFrirc ^chiamò dalf A frica 
Gcnfcrico Re de. Vandali , che faccheggiò 
Roma, nel qual cònflitto fu vccifo Mafsi* 
moi&inRomamcdcfima fucletto Auito. , 

. L’anno quattrocento cinquantafette moi> 
to Auito , il Senato di Rauenna con i Sol. 

Flauto [ulto dati; eh’ erano in grandilsime forze elef- 

Valwio Maiorano lonta^ 
/wp?r4wr# in Ci ttà’ fei' miglia nel Campo ad 

Rauenna . l$k, j ; 5 S . Foh» tfivt» 

fac. rifcrifee il Roisi nel luogo citato , che 
. foflero promulgate varie Lcggi’da Maio- 
tàrio ‘Imperatóre in JRau^na. 

X L’an- 
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V anno quattrocento fcffanta li Soldati ^ 4 ^®^ 
Rauennaci trucidarono Maiorano; e crea* SwnmJm^ 
fono Imperatore Seueriàno in Rauenna,co» 
me vuole Pomponio Leto nel Mefe di Do- 
cembre , Roj, Uh. j, an* 0. Faò. efim. fac. 

L’anno quattrocento fcfìantafette ciTcn- An . 457. 
do Pontefice llarìo» allo fcrìucre di Mar- 
cellino, in Raoenna fi folti vn grandirsi- 
mo Terremoto, che quali vna parte della in^^ 7 uenn 4 * 
Citta cadé con grande mortalità degli ha- 
bi tanti • In quell ’ anno pafsò per Rauenna 
Sidonio Apollinare Vcfcouo, che anda- 
na per Ambafciatorc per la fua Città à 
'Roma 5 si come fece Olibrio Capitano gc* 
nerofo, mandato da Leone Cefare per libe- 
rare Roma dall’ afTedio pollo da Romice» 
rioj dkcffòido morto ‘Romiceno fu egli 
acclamato Imperatore». 

L' anno qaattroànto fcitàtitatrè Glice- An, 47^. 
rio Scnator Rauennate, morto che fu Oli- 
brio dall ’ Efèrcito fu creato Imperatore in 
Rauenna , oue dimorò iàmpre , come affer- 
mano Cafsiodoro, e MàrceUinò. 

Ri NeU* 
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An, 474- ■ Nell ’ anno quattrocento fcttantaqiiàtt ro 

uit$.Rautn- Oiulio Nipote faglio di Neporano entrato 
in Rauenna con V Efercito fc, che Glice- 
rio cede 1 * Imperio, eflendo in vece fatto 
Vefeouo di Salona Città di Dalmatia. Di- 
morò alquanto Giulio Nipote in Rauenna, 
per acquietare gli animi de* Rauennati ,che 
tumultuauano , perche Glicerio era Senator 
Rauennate, RoJ.Ukj, Fakejim,(ac> 

' Nell’ anno quattrocento fettantacinque 
i Rauennati dichiararono Imperatore Ro- 
ìmperatorein molo Momìilo, in cui tctminò l’Imperio 
Rauenna, Qccidcntalc , c la Sede Imperiale in Ra- 
uenna . SatiticOy Rof. lit. j, Fab, ,Fù 1 * elet- 
to denominato Auguftolo , al riferir del 
Tonduzzip. /. perche era di età giouani- 

Odoacreoccu:*^^* valorofo in arme. In tanto, Odoa-' 
pa Rauenna. ere Rc de gli Eruli, doppo hauer fupera- 
to Ofcftc Padre d’ Auguftolo, venne à 
Rauenna con 1 * Efercito Auguftolo fug- 
. gì in Roma , al riferire diCefareClcmen- 
tini nttt" morii Riminife Ut. 1. e di Paolo 
Bonoli M. A, mU' Mlorti Forlimli^. 

>■ 1 L’an- 


An. 475 . 
Romolo Mo- 
millo fatto 
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L* anno quattrocento fcttantafci Odoa- 
cre fi dichiarò Re d’ Italia, e fermò la So- 
de del fuò Regno in Raucnnaj il feguentc 
anno fe ne andò d Roma, oue fù riceuuto 
con graa pompa , &. acclamato Re d* Ita- 
lia, elTcndo Pontefice Simplicio,che fcrif- 
fe a Giouanni Arciucfcouo di Rauenna , 
riprendendolo d * hauerconfacrato per for- 
za Gregorio Vcfcouo di Modana j morì 
Simplicio, d cui fucccfTc Felice terzo Ca- 
nonico Regolare , Penot, itb. caf» / jJ 
Et Epifania Vefcouo Ticinefe venne in 
Rauenna ad Odoacre per ottennere la libe- 
ratione di certi dupplicati tributi, impofti 
da Pelagio Prefetto alla Liguria, 

Nel quattrocento ottantanoue Teodori- 
co Ré de gli Oftrogotti venne in Italia con 
vn’ Eferdto mandato dall* Imperatore di 
Cofiantinopoli, e fu incontrato da quello 
di Odoacre, che fu vinto, e disfattola gli 
Oftrogotti. Tcodorico doppo li conflitto 
pigliò Verona , e di nùouo venuto al ci- 
mento dell’ armi, Odoacre fu rotto, per 


An, 47<J. 
Odoacre fer- 
mala fua Se- 
de in Rauen- • 
na» 


An- 489. 

T eodorico 
Rè combatte 
con Odoacre m 
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lo che fc ne andò à Roma> ma non pdtcn- 
doni entrare fc ne ritornò ì Rauenna, la 
Tet^rin! cuilodita da Libella Macftro de* 

Soldati per Tcodorìco, che haueua collo** 
cata l’ Armata auanti le Porte della Citta. 
Odoacre fermò 1 * Eicrcito fuo nella 
Aru 489. gneta , e doppo fiero combattimento con 
ftragge d * ambe le parti Odoacre vinfe > 
e fcacciò Lftjella dalla Città > RoJ, Itb. 

An. 490 . u anno {eguente Tcodorico , come feri*- 

ue Cefarc Clemcntini f, /. venne à Ra« 
uenna con vn groffo Efcrcìto, e vogliono 
alcuni > che hauefife ducento miila Fanti , 
Sfrtù Itb. 7. Mà non potendo efpugnare 
la Città, per caufa delle Paludi, & e(cre« 
(cen^a del Mare , fi fermò nella Pigneta , e 
,ne’ Campi Candiani. 

Preparauafi intanto cgK per 1 * afTcdio, 
quando Odoacre riputando meglio il com- 
battere , prima di foffrirlo , gli prefentò k 
battaglia al Ponte Candianove la fortuna, 
Teodorico ^ valotc dell’ inimico gli iè perdere la 
Odoacre . ^ coftretto fachiudcrfi nella 

" Città. 
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Cittì . Tcodorko intanto riuolto aJl * affc- 
dio , diftribuì le genti in piu luoghi : par- 
te ne fermò nella Pignera, lontano tré «li*» 
glia da Rauenna > parte in Palazzuolo, e 
parte al Ponte CandfanO|impadronendofì 
iìmilmente del Porto, nel quale collocò le 
Naui,come fcriue Ccfarc Clemcntini,/#i.^. 
fatte venir da Rimini,chiamate Giomoni* 
Odoacre di nuouo tentando fua fortuna , 
fc ne vfcì a combattere , c fu ributtato, 
Tcodorico riccuc in quelli tempi gli Am- 
bafeiatori del Rè dell' Africa, che li diman- 
darono la pace. 

Nel quattrocento nouantadue feguitò An , 492. 
pure 1* aflfedio con varij combattimcnti iC 
fortite, in vna delle quali Odoacre ridufTe 
à tal termine Teodorico, che già fuggiua, 
quando la madre di quefto rampognando- 
lo, li fè voltar faccia, e perciò via più ri- 
fcaldofsi la pugna; sì che la Vittoria gii 
pendente da Odoacre , piegò dall* altra 
parte con fomma Rragge dell* Armata di 
.quello , che di bd nuouo (I rinchiufe entro 

le 
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Famttepefìe 
ntlU Città . 


y* eodoYìco oc- 
cupa la Cittàf 
e Claffe\ e po- 
ne la fua Sede 
in Rauenna, 


Odoacre vc- 
eifo. 


4PJ. 
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le mura. Giouanni ArduefcouQ vedendo 
tante veci doni, e mirerìe^ procurò di paci*- 
fìcare li due Regi *, il che non fegul , pre- 
tendendo Tvn l’altro conditioni cforbitanti. 

La Città intanto patiua la Famej e la pcfte* 
cfTcndo di già il terzo anno deiraffcdio. Fi- 
nalmente Odoacre determinò, ad inftanza 
di Giouanni Arciueicouo, di dare la Città 
àTcodorico,con patto di vfeire Fano, c fai- 
uo con tutti li fuoi , e che li fofTc dato vn’ 
angolo nell’Italia per propria habitatione: 
fegui’ta la pace Icuò 1 ’ aÒTedio Teodorico 
dalla Città, occupando ancor Clafìe, e fu 
acclamato Ré d ’ Italia , entrando in Rauen- 
na,oue pofe la Sede del fuo Regno. L’Ar- 
ciuefeouo gli andò incontro con il Clero, 
c con le reliquie . .Tutto ciò fi legge nel 
Rofsi.Ii^. 3 . fotto li già detti anni > Celare 
CIcmcntini Itb, 2. fcriue , che il pouero 
Odoacre in vn Conuito fu trucidato con 
il figliuolo; ò come meglio vogliono altri 
vccifo in vna rififa da certi Gothi. 

S. Giouanni Arciuefeouo nell’ anno 

quat- 
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quattrocento nouantacfnque doppo hauer 
goucroata la Chicfa Raucnnare .quaranta^ 
un* anno> fc ne paGò à. miglior vità!alH 
dodici di Genaro • Della di cui Santità rie ’ 1 
fanno mentione Ftttro Gaie/ino jj, Gmé» • 

Yo nel fuo Martirologio,^ tl Martirologio \ 

Romano / j. G$naro, A S. Giouanni fuc* 

. ceflc Pietro fcwndo cognominato il gio- 
Uanè Cittadino Rauennate di Famiglia an»< 
tica , i di cui maggiori vennero con S. A- 
pollinarc da Scria. . , ; / , I 

, Tcodorìco pofta la fua Scde^in Rauco* 
na , tutto era intento ad abbellire queftaT/^^!,"J‘ 
Città , perciò comandò che da Roma foG ^ * a 
fero portati molti ornamenti .come Statue, 

Colonne, e marmi preciofifsimi, che fta* 
uano alla Chicfa Pianciana , imponendo a 
Fefto Patricio Rauennate, eh ’ cdificaffc vn 
maedofo Palazzo ,, sì cpmc ad Agabito 
Prefetto, che mandaiTe Architetti da Ro- 
ma à Rauenna per ,cdi fica re la. Bafilica: di 
Ercole 5 fabbricò la Chicfa di S. Solutore chiefe/àiu^ 
iVlanirc, e quella di S. Maftino i fc bene 

5 To. 
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Tomafa Tomai fr. j; to'ftima edificato da 
Giaftiniano Imperatore j f il Tem pio anco • 
ri. di S.' Andrea minore cognominato Go* 
thico , in ciii li foni Sacer^ti Ariani Ikce^ 
. uano le fundoni facre.- Fece fimilmcnté 


Anfiteatro magnifico con vna Torre 
aUirsima RèJ, Ui.j. sm £t il Toftv 
. , ddsrzi p. ì: dice , che fece venire da Faen-» _ 
za móki fefsi quadri per far moke faW>ri- 
che in'Kauenna ^ c kggefi la comifsionc 
fatta dal detto Prcncipe ad Anaftafio à 
tal* effetto inCafsiodoro/i^. 5. mar.fap.S, 


La Chiefà dunque df S. Martino i» C er** 
i^fcì^lfT h SHTÌ9 1 bora detta di S* Apollinare mo> 
di^s, Marti- uo,haueua il foffitto tutto riccamente do;, 
rato , c perciò prefe il nome di S* Martino 
M C9ia ssm. Sopra 1 * Akàre iiiatgiorc 
kggeuanfi di opera à inofaico qucltc pa* 
fole s Tt^éofkui Rex Qmùfum fsnàs^ 
hsnc Euttfism in nómmt D&miM Ufn 
Vsutsdini» reo». /. 4 m 1444» Qiefta al tem- 
pò» imperarono t Gothi in Rauenna, 
fetuì aUi Vefeout della lor natione ài fetta 


Aria- 
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Ariana» cH^ èrano folid.à rtfedére in Ra< 
uenna > e xhkmauaotl Vcfcoui di Rauea* 
na. Lo Spreti tit* /. dice » che Teodori- 
co collocò vna Statuà di metallo > tutta co» 
perta di bcllifsioio oro, la quale Carlo Re 
di Frauda >doppo hauer foggiogata ITtar 
lia , tornando al fuo Regno in Francia , pa^ 
sò per Rauenna, e fecofe la portò, come 
diremo. 


Quefta Chiefa c diuiià in tre nani , c ven* Dt/crt^om 
tiquattro colonne di marmo ereco (bftenca» 

f«f« t f* 1* 

noquella di mezzo, che furono di ordine di no. 


Teodorico portate da CóRantinopoli. Vi 
era la Tribuna di mufaico , che caddd per 
Terremoto r anno 752. E vi c vn Pulpito 
grande à man delira di marmo vagamen- 


te inragliato,che haueua vna feak d* am«- 
bc le parti. Quello ò vno di quei Pulpiti ' 
che da gli amichi in voce latina furono do 


ti Amh > per cfTcr cinti di due leale , e 
fcruiuano nelle Chicle anneamento, per 
cantare gli Euangeli ^collumandolì , che tl 
Diacono làliRc per la Icala à màn delira 

Sa veiv 
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verfo r Oriente , e fccndefìTc dall * altra >chc 
guarda 1 * Occidente j come ofTcrua il Pan- 
uino in inttrfrtt, vocum EccUfMfi» 
ho. \1 altre due naui fono vagamente or- 
nate di nobili'altari , e fontuofe ca pelici 
tra le quali più degna -d ’ cller veduta c 
y quella della Beata Vergine, e fabbrieoi la 

•j \ Monfìg. Battila Volta Bolo^nefe , che fu 
Vice Legato in Romagna 1 anno i5oa. 

. - Le pitture, che*!’, adornano, fono di ma- 
' no di Ferrare Fenzonio Pittore affai fti- 
' mato , quale pure dipinfe in quefta Chiefa 
il quadro di S. Franccfco nella capella di 
detto Santo , eh* è della Famiglia de j 
Briojf». Briosi.. - V t ’ 

Vi fono pure in quefta Chiefa moltifsi- 
me reliquie, le quali dall' altare. maggiore 
Tanno’ 1570. furono trafportatc nella no- 
bilifsima capella , oue bora fono , chiufa 
con cancelli di ferro, ricca di precioG mar- 
mi , c mafsime la Porta ornata , c ioftenu- 
ta da diie grandi colonne d ’ Alabaftro 
Cotognino , sì come vi fbdò altre quattro 

1 o coloni 
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colontìc di porfido, con fopratii vii* Arca^’ 
di marmo greco, dentro à cui ficonferua- 
no alcune reliquie di quei Santi, che da Martino» 
Giouanni Arciucfcouo furono qui traipoiv 
tati folto titolo di S. Apollinare ,' sì come 
fi legge nell’ inferiti one, che vi fta inta« , 
gliatai fotto poi V Arca vi è vn grande 
armario con tré ripartimcnti ; nel primo 
de’ quali tra le reliquie più infigni,vi èvn 
pezzo della Vefte della Beata Vergine, c 
della* Vcftc bianca del Redentore j vna co*» 
feia degl* Innocenti*, vn pezzetto di (lin- 
eo di S. Sebadiano Martire 3 vn poco del 
Prefepio , e del Sepolcro del Redentore | 
alcune offa di diuerfi Santi Martiri^ vna 
cadetta di legno con dentroui le ceneri di 
molti Martiri. Nel fecondo vi fono molte 
reliquie,cioé di S. Sauino Ve(couo,e Matw 
tirejdel Sangue di S. Bemardino;aIcuneoda 
di diuerfi Mar tiri*, il Sangue di molti Marti- 
ri congelato entro ad vn Vafo di vetro j e la 
Teda di S. Giouanni Papa, c Martire *,& vn^ 
altra, che fi dice edere di S. Apollinarc> 

mà 

Digitìzed by Google 



< 4 ^ . TìtM 

ma farà vno dì quelli Santi trafpórtati dàl^ 
r Arcjucfcouo Ciouanni > eìlendo il capò 
dì qucfto Santo nel fuo Sepolcro in S, A- 
pollinarc di Claffe . Nel terzo ripartimcn- 
co vi fono le reliquie di S. Orfola » & al- 
tre fup Compone Martiri > la Vefte di 
S. Bernardino-, vna fpalla>e tefta di S^ Sa- 
nino Martire» vn’ oflb di S. Clemente Pa- 
pa , c Martire > le ceneri di molti Santi 
Martiri, c molti pezzi di Vefti di diuerfi 
Santi i vi c ancora del Legno della Santif- 
fima Croce-, mezza tefta di S. Saturninoi 
& vn pezzo di fpalla di S. Marcello Pa* 
pa-,la Teda del Profeta Elifco,coroc nai> 
ra il Baronie 4». 4^6 da Aleflfandria» per 
ordine di Teodofio, fu trafportita in Ra? 
uenna r anno 718. come pure attefia Sir 
pt, inCroB. ChuBimi PaUenidoro mi Adi- 
mlogio CàtmlHamo cap. Gk* BaHtiÌB 
ni gli gitali diU 'Ordini Carmi^ 
liunù tom. /• 4 ». miéndi SiOjf nnm» /. # 
G#e, Mdnnp mUi notafiom dtl Mértmlth 

giù di Suùrdo.jp* dùguf^ Fù pima p>fta 

in 
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iù S. Lobrisro diCe(area>e poi quà tfasf(> 
fila. 

Vi è ptire,come già hò detto 1 rn pest» 
2ettò della Crodé de] Redentore , non ef«> 
fendo meraiìiglia , che tanta quantità dì 
quefto Legno fi fitroui per il Mòndo$ 3c 
in Kauenna in'S. Vitale ^ in Santa Maria 
in Porto, in S. Ronnoaldo , in S. Nicolò* 
nel Buon Giesà, nella Cattedrale , 6c in ah 
tre Chicle i perche attera S. Paolino 
ficonds , che anticamente da tutte le parti 
del Mondo andauano i Fedeli alla Ànte 
Città di pierufalemme per adorarui le 
tnemorie della Redentionc humana , e non 
oftante, che ad ogn*vno fi concedeiTe vna 
particella della Santiicima Croce, con tut^* 
€0 dò per dioina virtù , e con Rupendo < 
^ miracolo quel Santo Legno punto fi fee^ 
tu atta « mà rlmaneua (cm^c nella fiu gran- 
dezza. 

NelPingreSb di quefta nobil Bafilica 
apparifee vn maeftpfo Portico > 8c. apptef- 
fo la Porta maggiore a man dcRfa cntramk> 

vie 
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Vie l’effigie dclMmpcrator Gmftmiano, 
lauorata à mufaico , (òtto h quale fi leggQ 
il (uo nome D. N, 7. ìmptratcri ftà con 
vn Scettro in mano, nella cui iommitd é 
vna Croce nella forma medefima » che 11 
vede nelle Medaglie antiche, e fu fatta di«> 
pingcrc dall’ Arciuefeouo, S. Agnello, co^ 
me diremo .. £ così anche à mano fmiftra 
fìaua quella del medelìmp S. Agnello, che 
nel corfo di tanti Secoli <? rouinata. Vi fo^ 
no ancora in quefla Bafilica alcuni quadri 
nobili di NicoÌò.Rondinelli,edi Franccico 
da C ongnola Pittori celebri del paflàtoSe» 
colo. Del primo de ’ quali fono li due di 
S. Sebaftiano, e S. Gio. Battifta nella fe^ 
conda naue à manofmiilrai e del fecondo 
la tauoU all 'Altare maggiore, delle quali 
pittuj:c fa mentióne honorcuole il K afari 
txm. /. p., 2 ^ $n /Ulta. Gio, Sellini cap. 

•voi ' / . iff vi(a Sac. Palm a . », 

L* inkritionc i che ftà à man dcftra (otto 
il Portico, c vna Lapide Scpulcralc di Map» 

.co Cacccio.Caualiere Romano Quedore 

^ ' ' della 
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' della Lègionè prìài a Pretoria ideila* Proum« 
eia di Sidlia , e Tribuno della Legione yr> 

( dedala >trafcrìtta dàlFabri p,i. 

La Chiefa di Santa Maria' in Rotonda » An. 49^; 
che il Ricobaldo diflc effer Rata fatta da „ 
’Teodorico , polla alle ripe del Fiumie Mon- in Rotonda» 
tone. in diftanza di .mezzo miglior- daUa 
Città, fu edificata » come vudk il Rofsi 
MI j. Fah. mim.ftic. p. j. Ch'altri /flmei» 
da Ainaliafunta figliuola del Ré Teodorì- 
cò > per honorare la memona del defonto 
fup Padre .con gran - quantità di marmi , 

‘che li furono mandati .dall* Imperatore 
.Giiittinianojda Coftantinopoli . Qpefto 
Sepolcro , ò Edificio , c di figura circolare di S. Maria 
marauigliofó'di pochi pari in tutta 1 ’ Eu- 
ropa-, pofciache ,! oltre K effer fabbneato 
di pietre quadre, compofte à fcacco, & i 
rete, hà per tetto, e.copertd Vna grande, 
e nobilifdma. coppola , fatta tutta d’ vn 
pezzo. di marmò affai duro, e granito, 
così grande , che fembra imporsibile , che 
ingegno humano f habbia potuto foUeuàre 

T ■■ si * 
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ghczzà i e due di grofTèiifza « intorno al- 
la \ detta 'cappola' di déntro i oltre il fito, 
,chc^ocdòpànò'irAltarc> d la Pòrta, vtenti 
perfone affai commodamcntc vi' Cedano, e 
dallà parte di fuori ’vedonfi dodici 'Bafi 
feauatc pel mcdcfioidiaffo , che fcdicnta?- 
'uanò ^anticamente le dodici ftatoe <fc gli 
Apoftoli. Mcritameme in vero vicnc chior 
mata la Rotonda di Rauenna da tutti li 
SCTÌttòrimarauigliofa'yd^l^^sdre df, Ré^ _ 
'Uinn. Blindo • in dlatin ' ì^offét • m 

^^09m, )Anii^ de tfu an. 
jséS Órulé in Spee/ik^s Terr. Nel pià 
aitò' della cuppola collocò Amaliafiìnca il 
cadaucrc di Tèodprico fpò Padré , entro 
lad: vri VafoÙ' diVró degna 

a*>effcr-vedata per, la faa grandezza ^ che 
d oCTo' pkdi in lòtighezza , & ingroC 
Cez^ onzé otto ,*era flirto cjucftoj Va- 
io con vn coperchio di bronzo mirabit 
inentc- figuralo, e fò ‘gettatola terra nell* 
affèthV^tihe^Frarkèi^ Nfeaatfeila:R,òucrc 
' k 1 ' ' pofe 
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pbfc àIRauenm per torla di mano alli Vè*» 
netiani 1 ? anno 1 509 . >Rù(, Uh. /. Tomafo 
Tomai pi /. dice, che prima fu poftà in 
Piazza , di doue fu poi trafportata , oue 
adefTo' (ì rìtroua , poco lungi tda S* Apot 
iinarenuouo. . . ’ ' r : v r»/?.' / ^ ^ 

Il Pauimcnto della Chiefa è laflrìcato • - 

di marmi di piti colori# Quefta, e * hor fi 
vedec vna picciola parte "di detta Chiefà. 

S* afccnde a quella per vna fcala , perche 
la parte fuadnferiore per la vicinanza del 
piume, e per il fito, che à cauf| delle W 
quenti innondationi è molto crefeiuto, e 
<juafi tutta ncoperta dall* acque. 

Ricobaldo (criue, che Tcod<M'ico pofe 
la Statua Equeftre di bronzo nel Ponte 
dell * Aulirò di Rauenna , eh ’ era nella re- 
gione di S. Agnefe, poco lontano dal mt}<- 
ro dell* Orto de* Frati di S. Domenico. 

Qtiefia Statua (Emano eficre operaidi So* 
ucrino fioetio , e ngirauafi conforme il 
camino del Sole, e però Regiiole 
4iafi. Altri la ftimanoS tatua d’Odoacre. 

T » Il 

« V 
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ll MeruUa la giui£ca di Antomno Piò.da 
Tcodorico dà Roma trafportata per ab- 
bellire la Città . Carlo Magno la tolfe , e 
la portò à Pania , per indi trafportarla in 
Francia 9 Fsi. mim.fac, p. 7. Rof. Itb. 
TaU^j^o di Fabbricò ancora Teodoricovn Palazzo 
Ttodonco, yicino'al Tempio di S.' Martino con gran 
magnificenza > & è. però celebrato da Ca& 
lìodoro, & altri Scrittóri hobiliisimi s le 
. Porte Rauano Tempre aperte , per denotar 
re la fiourezza> con cui confidati nella I<> 
ro potenza viuéuano li Rè de* Gothi j né 
fi chiudeuano>fè <non con vna (btiliisima 
cortina , ò velo ^ Rcndeuafi quella fabbrica 
fino prefio le mura della Città ; oggidì ve- 
defi Tolo vn picdolo, erouinoTo auanzò 
. della gran fabbrica > doue è pofia ' la To- 
^radetta Vrna di Tcodorico. . . . 

In quefii rempi». al riferir del Ferretti» 
ìmpbrtunio TraùerTario era Prefetto della 
Trautrfari. Città fucccduto in qucfia carica à Teodo- 
ro Tuo Padre» che fu al .tempo d* Odoa- 
ere» la di cui cafa era dalia parte ftipcriore 

della 
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(Sella Cìtfì poco - lungi- dal TénipiV dt 
S. Martino r Vennero dà Roma à Ràuénr 
na i fuoi Amcrinati \ da qucRò fabbri-» 
cato il CaRello di Traaerfaro | Teodoro 
fù - Senatore', c Patricio , c Secretano di ^ 
Tcodorìcò'con CafsiodoKo pure^ Sébato-' 
rc.Raucnnatc. ‘ 

In quelli tempi ancora venne in Ri- Aru 4j>j, 
uenna Epifanio Vefcouo Ticinefe , h uo- 
mo di gran fantità, con Lorenzo Vclco^ 
uo di Milano, che ntòrnò pure à H^uen- 
na r anno 497, - 

ElTendo morto Anaftaflo Secondo > fù An, 498. 
creato Pontefice Simaco Sardo da vna 
parte: e dall’altra Lorenzo • Per im» 
pedirc il Sciima s* intimò il Concilio 
a Rauenna d ’ ordine di Teodorìco , e 
tutti li due Pontefid vennero à Rauen» ' 
na , doue Pietro Arciuefeouo con de- 
ftrezza riunì gli animi, e fece, che fù 
legitimamente confìrmato Simaco , che 
creò Vefcouo di Tncera il fuo contrario, 

Ctjan CUmentm i. Rpj. hb* 

i ■ Si - 
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;•[ . Si (kue fa^pere ‘ che ^ la : Chtefa' Idi 
Santa Mana <f« Cofmodim. fiì ^fabbricata» 
come habbiamo dòtto net Secondo Lù< 
bro al tempo di Teodorico, e per or« 
dine filo fu vfSciata da Sacerdoti Aritr 

I 

ni')' & \ crrettoui vn Fonte Battefimale 
per battezzare li Fanciulli. . 



rjThe Jet ^erz9 Lfhro de* tufi ri Sauennati ; ‘ . 

di Z), Serafino Fdfolini RAUcnnatCf , 

V.*, •> * é . 




LI- 
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^ DsH* Anno cim^eantù firn .. . 

• I ni’ Anno jmmto* 

anno cinquecento Tea- An, 
dorico aodoflfene d Roma» ^ 
come Pietro A rcitiefcouo di 
Rauenna » che intèruenne al 
Còncilio contiocato dd Siina* 
co Papa in Roma. E degno di rìfle^*ooe . 
fi è quédo» che immediatamente doppo Ìl ; 
Pontefice Pietro fiiottoferifTe , Rof. ié. j» 

> R^ornaito da Roma Tcodocico 1* anno 
ièguetite commandd j che fi facefii in Ra- 
^Oenna vn * altro CdùciIiìO> nel quale nulla Jim 
il conchtufe> Rof, kc,csì. r i ’ : 

'i -i Pietro Arciucfcouoìnel rttn> j„, 

puìx in Roma ad vaValcfio C^dlìo 



iVfz libro Qjèorto 

conoocarp da Simaco. Nel j^o j. àdvn 
^trp congregato dall* ifteflfo P^ontcficc,. 

^ (^eft *, Arciuefeouo impetrò da T codo- 
eleo il Tempio Petriano nella regione di 
CiaiTe > eh * è (}uel mededmo « che nel tem« 
po de gl’ Idolatri era dedicato à Gioue » 
numcrofo di trecento altari di \preciofc 
pietre, e di belli fsioi e figure ornato j & ef- 
frS? 8^^" quantità d* oro, allo 

(criuere del Spreti lib. s. E lo dedicò à ' 

S. Pietro i perciò detto Petriano. Quefta 
fabbrica era la piò magnifica ,c bella, ch^ 

.nel Mondo ;’fi vedefle à quei tempi, e ro- 
uinò 1 * anno 745. per il terremoto . Si 
legge nel Rolsi ttb. j, c nel Fàbri mom* 

Immagine di fac. p» /. Spreti l$b, /. che in ejucfta Chio* 
^Impi^Pe^ (a vi era vn* immagine di Gicsò.Chrifto 
triàìiv.- dipinta {opra la Porta, così al viuo deli» 
ncata , c rapprefentante le naturali fattez!- 
... ze del Rcdcn torci che dimorando nelle 
folitudini d* Egitto yn fanto huomo , c 
• pregando, più ; volte il: Signore ^ . d !-cffcc 
i fiuto fdegnoi di vedere il ruratto.oaturale 
»ao:i del 
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del Redentore dì gidmp , che 

andaffe à Ràuenna nel Tempio Pctriano ; 
perche lui haurébbe veduto ciò } che bra- 
maua. Si partì egli accompagnato da due 
Leoni , eh e gli erano di feorta > e difefà $ e 
pcruenuto alla Chiefavnell’ entrare , che 
vi fece V rimirando la deflderata faccia > fù 
tantp il gufto del fuò cuore , < che m ori e 
volofTone al Ciclo. Mà quello , che arre- 
ca più marauiglia^ fì è 3 che li due Leonii 
vedutolo* morto i con le zanne Teauorono 
la foiTa ; oué dal Popolo in gran nùmero 
concorfo fù feppellito.' E quafi, chc riu- 
(cifìe à Leoni noiofa là vita priua della 
compagnia del* Santo, ancor efsi con mol- 
ti ruggiti'vin Éegno dèMor dolore , fini- 
rono la virai -Donò ancòi^a il Santo Arci-^ 
ueicòuo alla ChieTa Metropolitana alcuni uefeouo. 
Sacri Libri coperti d* oro, e di gemme 
riccamente ornati, ne* quali vedeuafi la 
fua effigie con quelle parole D. Pifrus 
AntifiiS oh dfim ord$nét$pms Jud , San&d 
Bccltfid obtHkt . Proìegui la Canonica ' 

V » . s f’. 1; 

pnn- 
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prtficipMta da: S. Pietro CriCJ<^Oi e dop» 
po anni otto di goncimo con opinione 
grande di Santità, mori alli 5 1. di Luglio 

‘^‘Mortè di I * suino 503. Di effo comc Santo (crino- 

Putto Atei- nQ il t 00 f* é • <|W» J 

utfcouo. Birrari y Giacomo Mo(a»^o , a 

tirdtnando fughiti. La fua .effigie é nd 
Metropolitano Tempio, inficme con cjuel- 
la d ' altri Santi à niufaico , & il foo^r- 
po credefi fcpolto in S. Apollinare di Claf- 
ic i oue Andrea Agnello Scrittore > che 
viflTc r anno 8ao. afferma hauerlo tro« 
oato nella capclla di S. Giacomo, detta ad 
Fo 9 $iiSy che di prcfentc è diftrutta , dentro 
' ad Yn nobil Sepolcro di marcito , e dille 
hauerlo veduto intiero i tramandante fra» 
gramta di Paradifo j sì come nell ’ Arca di 
cipreffo , ou * erano le fante reliquie, ftaua 
il fuo ritratto con queft* infcritionc D(h 
minia Pitrns Archtififeofm • Rof i • 

sdan. J 9 J. Fak. mtm, fac.f. M. 

Arnolfo Dn- rciiipo dì quefto Saoto» come riferi- ^ 

ùo il Rolsi l«t. ùt. s. Amotfo Duca di 

•» Lota- 
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D%^ DéfiriRéninnàtì. 

Lotàrìngia»che fu Vefcouo Tuniaefc per 
teli ìmonto di Sigibeito renne i Rauenna >. 
e vifitò S. Pietrose mostre con eflb fi tratr 
tenne » accadé in vn giorno di Domenica » 
che facendo oratione' nella Chieia Metro» 


politana> vidde 1 * anima di vn mal Chri- 
ftiano,che jpoco fd era morto ^cfTer delti- 
nata all’ Inferno» «per la quale hauendo 
pregato Iddio» nfuicttò^Rof, hk j. én.jo 5 . 

In quell’ anno medefimo 503.61 crea» jrduefbòtT 
lo Arciuelcoùo Aureliano giouine di età» di Rauenmtt 
mà vecchio di prudenza , e collumi » & a 
tutti caro; quello confacrò il Tempio di 
S. Martino Ì9 Calo mireo. Scriueil Rof- 


fi nell* anno 504. che in quelli tempi in 
Rauenna concorreua grandifsima quantità spettacoli in 
di Popolo, per caufa dclli fpettacoli» che Rauenna. 
lui faceuanfi *, & era tanto il concorfo »che 


(pelle volte la Città penuriaua di viuerì. 

Nell’ anno 5 IO. venne S. Celano. Vef* 510. 
eouo Arelatenie a redimere molte migliaia Rauenna . 
di Galli» eh’ erano relegati in Rauenna »& 
accufato i Teodorico » che rìedificaua rt% 


V z Mona- 
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Morte di Ah- 
veliano Arci- 
uefcouo . 


Aru 515. 

di 

Amaliafunti 
in Rauenna , . 


An. 519. 
Giuochi iru^ 
Raaenna . 


lÀhoQuiriò . » 

MonaQero di Monache , fe lo ’fccccotidttr- 
re inanzi^ non nuocendoli in cofa alcuna» 
che con la lingua , Raf itb, j. an. y / ó* . > 

. L’ anno ^ 13 . alli z6. di Maggio morì 
Aureliano, e fiì fepolto nella Bafilica deh 
li Saliti' Apoftoli , detta horà di S. Fran- 
ccfco, vicino aFSepolcfb dell* Arciucfco- 
uo Nconc,‘ Rof Uh. ab: mèm. jac. p, j. 

Nell ' Arciuefcoiiato li fuccefìTcS. Eccle- 
iìo nodro Cittadino della nobihTsima Fa- 
miglia de ’ Prefetti., Fab. mtm. (ac: p, 2 . 

Circa 1* anno y iy. Teodorico diede 
per moglie Amaliafunta Tua fìgliuoJa ad 
Eutharico, & in^ Rauenna. fi jcelebratono 
le nozzc^c iticrto Simaco. Pontefice, li -fà 
eletto per fuccefforc Ormifda • che a Ra«« 
uenna fi trasfcrì.da Teodorico , per intc* 
rcfsi del iuo Miniftero; c la figlia, del me-; 
defimo Rè generò Attalarico in Rauenna . 

Rof lib: 3,an,jiy, ; , - ' y 

. Nell’ arino yip. fi celebrarono, in que- 
fta Città li foliti giuochi , cfTendoui con- 
corfo gran quantità di Romani. Nel qual 
«j . / tem- 
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tempo Olibrìò huomo tiobilifsfmò di Rà«: 
uenna fi fece Monaco , che vilTe con gran»; 
de opinione di Santità nel Monaftcró Gal^; 
ligatoncnfe, Ro/. 4» 5/-p.‘ - : * 

Morto Ormifda Pontefice fu eletto per 
fuo fuccefTore^Giouanni di natione Tofca-^ 
no> e perche GiuQiniano Imperatore co» 
mandò > che fofTero atterrati li Tempi] de 
gli Ariani , e che in ogni luogo folle il 
Cattolico Culto*, Teodorico s* adirò con- 


tro il Pontefice j giudicandolo autore di 
quell: ’ editto » per efièrfi egli trasfentoi 
Coftantinopoli . Però fubbito,chc fu tori 


nato à Roma lo chiamò à ie, ed il Papa^ 
compiacendolo , lo venne à ritrouare in 
Rauenna, oue fu dall * empio Ré nnchio» 
fo in vna ofcurifsima carcere , da doue 

Pontefice t» 

non vici). che morto > perche coniunto > e 
dalla fame, e da* patimenti nell ’ anno 5 2^* 
morì Martire di Chrifto , à cui.fuccefTe 


Felice Quarto Canonico Regolare, Penot* 
Iti. caf.j2. Coronò S. Giouanni Gìup» 
ftino Imperatore, che fu il primo tra Po» 

tentati 
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tentati Chriftiani » che merìtafle rfceaere 
per le mani del Romano Pontefice l*[m» 
penai Diadema^ fu illuftre per mold mi*r 
racoli r e fe bene il fuo corpo fu portato à 
Roma » il fuo capo però reftò in Rauen- 
nz , Se è nella Chiefa di $• Apollinare 
nuoud. La Chiefa Rauennate celebra la 
fua memoria» come di Santo proprio. Il 
giorno doppo la morte di S. Giouanni 
I ' Arìano Prìncipe» in odio pure della Cat<> 
tolica Religione » fd veddere in Rauenna 
Simaco Patrido > Senatore > e Confole Ro* 
mano» huomo di grande nafdta» e di rari 
talenti » ofeurando così Teodorìco con que» 
fte vltime attieni la gloria del fuo retto» 
e giufio gouemo » per cui fu mcrìteuole' 
d* cfTere annouerato trà gli huomini Ilio* 

Ari del Mondo • Né la diuina Giuftitia 
tardò molto ì colpirlo , perche cenando 
egli vna fera » & efièndogli portata vna 
tefta di vn Pefee auanti» gli apparue in 
quella con prodigio I* effigie del morto Si* 
maco» in atto minaedofo » e fpauentcuolei 
. dal 

Digitized by Google 


/ 


LufifiRamnnali. ijrp 

dal che atterrìto il mifero , dctefiando^ 
però tardi , la fua empietà , 90 . giorni 
doppo la morte di quello , finì infelice- 
mente la vita 1* anno apoptefia^ò 

come alcuni vogliono 'di fiufTo con gran» 
di^'^dolori . Fece fare egli di marmo moU 
te Arche per feppellire li morti da Da» marmo fatti 
niele i c le diftribuì à Rauennati , delle 
quali molte oggidì fé ne trouano . Con- 
cede molte prerogatiue alla Chiefa Ra- 
uennate. In&tuì vn bellifiamo Studio nel» studio in^ 
la noftrà Città) Rof, Uh. 4». ^26. ^ 

Racconta S. Gregorio in dial. UL /. 
r. \ o. $ Ub» j. €. che vh Santo Romita 
per nome Calogero\vidde 1 * anima dell* 
infelice Ré , effer precipitata ncHa voragi- 
ne del fuoco Liparìtano dalli Santi Gio- 
uanni » e Simaco , così permettendo la Vo- 
lontà Diuina • Della Santità di Simaco 
degnamente parlano «Teiimne 
Fdofopb. l$b, /. RodrUo jirciuefam dì To» 
ltd0 infUi. fm T]f. tom^ m* tf Ena- 
dto Ticini fg Ub. p* p* 

Amalia- 
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AmaliaCinta doppo la morte del Padre 
pigliò il gouemo per Atalarico fuo figlio, 
che fu il fecondo Re de* Gothi in Italia, 
c rifedè in Rauenna . Inforta in quello 
mentre difeordiatrà Ecclefio Arduefeo- 
uo, & il Clero Rauennate, c" non {x>tei> 
dofi ridurre alla prìma quiete , ncorfèro 
le parti al Sommò Pontefice, che le .com- 

^oityRof, Ub. s* 

Si deue qui fa pere , che doue fu mar- 
tirizzato S. Vitale gli antichi Fedeli eref 
fero vna.picdola Chiefa,, in cui:fu per 
molti. Secoli riueritala mcrti cria di detto 
Santo *, finche d * ordine di GiuRiniano Im» 
peratore , f ù dato principio al fontuofifsif 
rào Tempio, c* hor vediamo. Al riferire ^ 
di Giò. Ferretti, e/Tendo Rato vccifb per 
(edizione del Popolo in CoRantinopoK 
rimpcrator GiuRino, il fuo. piccolo fi- 
gliuolo , ò pure Nipote , come altri voglio- ^ 
no, acciò non pericolàfle, fu dalla nudri- 
ce imbarcato fegretamente , e condotto à 
Rauenna, alloggiò in cafa di Giuliano 

Argcn* 
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Argentario ficchifsimo Mercante , Se huo- 
mo celebre in quei tempi, quefti fi affezio- 
nò ài putto , e lo fece inffruire nelle let- 
tere, e buoni coffum i> benché * non fapeffe 
chi egli foffe. Così incognito viffe Giu* 
ftiniano cinque anni in caia di Argentario. 
Nel corfo di quefto tempo dicono , che 
con prodigio inrolito,mai cadde pioggia, 
nè rugiada in Coffanrinopoli \ auuenne in- 
tanto » che orando egli vna' nòtte, à- per* 
fuafionc della nudrice fece votò di èdt&a^ 
re in Rauennavn Tempio algloriofo S. Vi- 
tale Martire, feà fua intercefsione foffe ri- 
pofto nel poffeffo del fuo Impèrio, e ne fù 
efaudito dal Santo'; pòfciache crcfccndo in 
Goff anrinopoli con la mancanza dell ’ ac« 
que , anche là penuria del viuere, ed attri» 
zendado il Popdo alla diuina vendetta, 
per 1* homicidio dell* innocente Imperai* 
tore, determinarono, per placare Iddio >. 
di cercare Tuo figliuolo, ò Nipote Giuffi^ 
Dianoie* dichiararlo IcÀperàtore . .Manda** 
rono per tanto in tutte le parti del Mondo 
> X huomi- 


Giu/lìttiani 
Imperatore 
Bambino in 
Rauenna, 
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huottufu j e à Citta del* 

le più freqaentatè>< nobili di <|uei tempii 
oue pèruenutt ,'diutilgarono il loro fine. 
Giuliano r che mài hauem potuto Tapcre 
1 * ongihé di Giuftiniano > amtniraua in c(* 
fo vn’indoie più che Reale» e glande. R»- 
trouad gli Ambaiciatori» h {èra li condoli 
. fe feco à cena. Giuftiiiano, conforme al 
(olito portò di lauaic le m^i d gU hoCpi- 
ti vno di e(st » che feco baueuà trattato 
più whc , lo «conobbe | che però, con grati 
voce efckmò. Quefti à il ncAro Imperar 
torc: dò faputofi per k Cittd, concoric? 
ro li Ottadini a cafa d* Argentano » c pie- 
ni d’ ammtratìtmc > c di giubilo > ad ho* 
nore di sì gran Principe con fontnofi ap* 
parati, c conife<xliii:icifimmii c con gio* 
Are magnifiche dimoftrarwo < per ni^ti 
giorni la loro alkgfàieéa. Venuta 1* bora 
ddi' imbard) verfo- Coftanttnopoii I* ac^ 
nompa^aarcino fitu^'al Porto « e fi diuit»- 
fò da 'dio con iagrlnle. LigtUfItQ eg^ fù 
acclamatolmperatoc^onde pkc^toil^^Cteki 
/» ^ diede 
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diede fobbitx) abbondanza di pfoggte . Non 
(ì fcordd egli del voto^ mi iubbito ordind 
la fabbrica del Tempio in honore di S. 
tale , à fimilitudinc di Sama Sofia m Ci> 
Aaminopoli . Alcuni però, vogliono > che 
quella Chiefa fofle .fabbricata, da Argeiv 
tario i c doppo lui vi hauefie qualche parte 
'Narlete Capitano valorofifstmo di Giufti^ 
m'ano, come fi vede dàlia zifra ^ che (là 
nella (òmmità del Colonnato > efpritnente 
'il nomedi Narfete : benché .altri dicono 

Spefa per U 
fabbrica della 
Chiefa di 
S. ditale, 

jnilla Scudi.. . . 

Qucfto Tempio tri gliEdificij d’ Ar- Dg^^ri^i^g 
chitettura Gothica> che fi vedano in Ra^</w/dc;;<v/d 
nenna c certamente il più magnifico, poi- 
^che è di forma ottangola con doe orifim 
di colonne > tra le quali le iu^riori , che 
fono aS. di marmo greco fofiengono vna 
grancuppola > che copre tutta la naue di 
mezzo . Per gli archi di cifsi « .fi gode la 

X z vifta 


quello di Giuftiniano . Tomafo Tomai 
p, /.. (crìoe , che in tal fd>brtca fi fpefero 
vennTei milla Oboli d ’ oro, che fono cento 
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villa della Cliiefa. Sopra le prime colon- 
re fi vede vha bellifóma. Loggia, à guifa 
di maeflofo Teatro» (bftenutada dieciotto 
colonne, e da otto gran pilafiri incroftad 
di tauole di marmo greco di varìj colori. 
Le pareti tutte pure, & il pauimento an^ 
cora, fuori che alcuni pochi luoghi di efi> 
fe ,iorìo èlegantcmcntc vcftitcj c.dalla par^ 
tc, cHJ c vicina alla Pòrta m^giore aprefi 
vn grand’ arco sù T vano di cui vi c il 
Presbiterio, Se il Choro , 1* vno, e 1* al- 
tro di marmi nobili laftiicati , ambi da 
vna gran volta i c Tribuna lauorata i ma?- 
laico antico coperti .> In quella vedonfi li 
ritratti dell ’ Arciuefeouo S. £cclefio, che 
à quefta fabbrica a&iftd, fin che vifTc, c 
deir Imperatore Giuflioiano in atto d’ of- 
ferire vn dono al Santo 'Arciucfcoùo Mat 
fimiano , deir Imperatrice Teodora mo- 
glie di.Giuftiniano con la comitiua di più 
Matrone» da quelli chiaramente fi feorge 
qual foflfc il modo di veftire antico de gl’ 
Imperatori , cS: Imperatrici, come delle 
.. ./ Donne 
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Donne nobili di quel Secolo $ & intorno 
all Imperatore cffiggiati fi vedono li fuoi 
Cortiggiani'con vna quantica d* huomini 
armati d ’ afte longhc , tra quelli ve n * 
vno j che porta lo Scudo, in mezzo di cui 
ftà fcolpito il Santirsimo Nome di Chrì* 
(lo, efifendo tale il cofiume di quei tempi, 
conforme fcrìuc Prudentio liL 2. S. Maf- 
fimiano'ftà ritratto con vna Croce nclk 
delira vcftito con Pianeta , c Stola . > * 

Preflfo all * effigie di Teodora fi feorge 
vn bel Vafo pofato (opra ad vn piedeftat 
Io , e coperto con vna nobile cortina , 8 c 
vno con la mano alzata, in atto di (coprir* 
lo . Finalmente nel centro della detta Tr^^ 
buna vi c vn’ Agnello tanto macfteuol* 
mente formato, che T arte (upera la natu- 
ra, e con tal maefiria, che da qualunque 
parte fi rimiri, fembra, c* habbia la faccia 
riunita verfo chi lo fguarda. L’ Altare 
maggiore è dedicato alla Beata Vergine^ 
la di cui Men(à è vna gran tauola di fi- 
nifsimo alabafìro , e fopra l’ Altare vii 
' “ ' Cibo- 



Uiito Qjiért$ 

Ciborio £ bronzo dorato coti ftatuc d’ aiy 
gemo . . / 

' Qiuttro colonne di manno adornano il 
Presbiterio 1 :che prìma foftentauano vna 
coppola fopra al S amiTsiino « Quella ^ eh ’ d 
à mano Gntftra entrando vicina all'Altare 
con (Inpore grandifsitno di chi la rimira^ 
vedonG in eiTa dalla natura prodotte molte 
pietre preciofe > e nobili gemme di varie 
forti , come di Porfido , Ofite, Diarpri» 
Carbonchi, Calcedoni) >& Agate, c quel- 
lo , che pù arreca ftupore , vi fi mirano 
effigiati al vkio capi d'huoimm>& altre 
^diuerlé cofe:> onde con ragione , come di 
cofa maraiogliofa , 'd * efia ne fcriuono 
Leandro Alberti, & il nofiro Rofii Ui. 
an, j44. Io ciafchedQno de* due vani, che 
fono tra efie vedeuafi pochi anni fixio vna 
Conchiglia Marina > & oggidì ancora vi 
tono due fiaiue, di faociulli .convftSerpeo^ 
te rapprerentanteEicuJapio falfocDio della 
Gendutai Scoltore «che vet^ono giudicate 
' |ion infedori a quelle di Fidia, e prefittele, 

&in 
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8c i*n luogo delle Conchìg& vi (eoo fiate 
collocate due grandi laftre di pietra di Pa« 
ragone Orientale, e fopra di effe due (la* 
tue *, quella à tnan ideftca c di Giouatìm IK. 
Arduefeouo di Rauenna | ci* altra dell! 
Imperatore Giuftinùuio. 

La capella contigua al Presbiterio è de» 
dicata alli Santi Nazarto^^e Celio, tenuta 
in ^onuna venerationc » per k molte rcK» 
quie, die vi fono; pofeiadic > oltre li ccu> 
pi di tre Santi Arduefeoai ^ EcckGo, Vi> 
fkino, e Vittore, coUocatLentro alk due 
. Arche di marmo ,d anche traditionc cflcfw 
ui nel meaeeo vn *po 2 rzo con il fangue di 
molti Martiri, c però vien chiamata 
às SénSarum i né intrarc ri pofTono le 
femine. Qui voglio oilèruare qifcllo, che 
fatue CerareClcmenani in HI R$m.hb,Jù 
cioè» perche in Rauenna furono martiriz» 
zati tauri Santi ne* Secoli andati , fu ella 
érHiouerata tra k S^te Palme de’ Martiri * me numerata, 
rr' Nella feconda Gapeik dedicata éSL Vip 
^tak il riucriTcc il luogo del iìto Martirio^ 

cioè 


/ 
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cioè la fofTa /entrò di cui fu precipitato. 
Nel tempo, nel quale la Chiefa fi edificd» 
fu fcauato vn pozzo , la di cui acqua fì be« 
ue dal diuoto Po^lo, e mafsime nella Fe* 
fta del Santo, & in cfTa vi è 1* arca del di 
lui corpo. Sopra di quello pozzo è eretto 
r Altare prìuilcgiato per li defonti. 

Ne’ tempi andati era quelli adornato di 
quattro preciolè colonne, ed vna Tribuna^ 
così quella, come quelle copèrte d’ argen^ 
to . Di prefente vi è vna grande ancona 
rapprefentante il Martirio di S. Vitale-, ope^ 
ra di Federico Barbccio da Vrbinò celcbeiw 
rimo Pittore j sì come l’ Altare dcom po- 
llo tutto d * Alabàllro finifsimo , con due 
Lapide di Paragone i lati > ed affìlTe al mur 
ro , nelle quali , come in due lacidifsimi 
Specchi, tutto il prof petto della Chiefa fi 
vede. La terza è dedicata a S. Benedetto, 
d* Architettura moderna , la pittura' è di 
Francefeo Gcfsi Bolognefe > vicino ad elTa 
à mano finillra , entrando in vna di quelle 
LapideVchefannc^fintòbicatura ài muro. 
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vi (1 veclè dalla natura marauiglìofàmente 
delincata intiera l'effìgie d’ vn Sacerdote 
parato > in atto di celebrare la MefTa > eh * c 
d’ altezza di fopra à cinque palmi 
La quarta è dedicata à S. Vrfidno> il di 
cui ritratto » che su l'Altare rimirafi> é 
opera di Lucca Longhi. Sotto 1 ' Altare vi 
è rìpoflo il marmo 4 oue il Santo s’ ingi- 
nocchiò nell* efTetgli tagliato il capo . In 
quello vi apparifee V imprelsione miraco^ 
lofa delle uie ginòcchia ; e quella Croce» 
che vi fi vede , denota il luogo , oue cado^ 
tono alcune goccie.del fuo fangue. 

E* arricchito quello diuotiisiq^o Tem- 
pio di mólte Indulgenze « effendo vna delle 
Sètte CKiclè) di buòn numero di rcli» 
quie V eimafsime dè' Santi limocehti» la* 
Feda de’ quali vi fi celebra 1 .Nell’ entrain 
re in Sagridia , vedefi affifTó al muro vn 
bcllilsimo bado rilieuo con moke, figure 
d ' huomini vn Cauallo> opera di mok 
ti Secoli^ • r . ^ . : . ; 

Hanno giurifditione in quella Chiela 

Y TAr- 
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l* Arciùefcouo, e .Canonict di Rairenlaa / 
leggendoiì due Bólle ma dt VrbaaQ. Ter- 
zo > c 1 ’ altra di Onorio Terzo fopra qiie» 
fto particolare^ che però nel giórno Fefti- 
uo diS. Vitale fòi coBume anticiìtrsiaaQ di 
Ycnimicon proce&iònje> Gotne por oggi f\ 
oflcrua , il Capitolo , e Clero ddia Mctix> 
polrtana . DLìì qoeflù cantanfi E pnmi 
Vefprty e la Mefla folenne» finirà la (piale 
U Monaci pagano alli due Canonici piu 
antichi lire diecifettedi Moneta Raucnnar 
te > in vece del pranfb > eh * erano, teimri fa- 
re al Capitolo r come appare nell* Ea(lro« 
memo diTranfatt]ooe>iatto l' anno i j 30. 

Quella funtione ne^tenapi palTati faceuaG 
con maggior magnificenza> poiché v’ ii> 
teruenioano tutti fi Vefoooi Comprouicf- 
dali>coÉité habbiamo ncUe Meiiiorie antn 
àie , e Yeded nel terzo cpiadro della Cat> 
tedrak amano lìmllra dell’ingredo efprefo 
fa. L^gcfi pure nell * Hlofie Camaldo* 
knlì p. i. liL 2. c. / j. nel Tonduzzi //L 
Wémen, p* #. che Ì;aaabcrto Vdcotio. di 

Paco» 
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Faenza , nel concedere à Monaci Carnai- 
dolenfi il Monaftero ddii Santi Hippolito» 
e Lorenzo 1 ’ anno 1 1^6. obligò T Abbate 
à predarli annualmente vn Caoallo bian^ 
co> per venire à Rauenna nella Solennità 
de’ Santi Vitale > & Apollinare • 

L’ anno 534. mandò Giuftiniano Impo- An, 7^4. 
ràtore Aledandro à Rauenna > per trattare 
molte cofe con Atalarico Rd, cnc terminò 
li fuoi giorni 1 * anno fteffo , fuccedendoli * 

nel Regno Teodato fuo Cugino Rof iii* y. in Rauenna» 
Btnoii itb» j. in» Forùtiu. huomo virtuolìf^ 

{imo. Quedo hauendoli intimata la guer- 
ra Giudiniano 3 mandò Agabito Pontefice 
à Codantinopoli 3 per impetrare la pace. 

Intanto Giudiniano, per mezzo di Belifà- 
rio, occupò la Sicilia, e Napoli. 

Nello Spreti ii6, /• fi legge, che Teo* 
dato Rè, quale Tempre in Rauenna dimo» Mufako fat- 
to 3 fecc^fare il molaico ih S. Martino in to fate in s. 
Calo auno, che dà nella nane di mezzo, t^orT, 
nel quale fi vede dipinta Rauenna, eh’ è 
à mano dedra nella forma, eh’ era allora, 

Y 2 col 
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col difegno della Chiefa di S. Vitale > e del 
magnifico , 8 c eccclfo Palazzo di Tcodo- 
rico . Nella facciata del muro della patte 
fìniftra della medefima naue fi vede il Ca- 
lvello di Clafle , e moltifsirtic figure di San- 
ti Martiri , e Vergini ; c per teftimonio del 
. Biondo è il più bel muiaico , che fij in Ita*» 
lidi ydtcaà, I» Ub,' 

■ ' / Li Gothi^vedendo la dappocaggine di 

vuigeRède’ Teodato in diffcndcrfi> li Icuarono il Re- 
Gotbi jtiRa- gno , dichiarando loro Re Vitige , Rof 
uenna. V echio{. p. /• lib» Tcodato per 

venuto à Rauenna fù vccifo, Bonoii 
item*» iib, 2. e Vitige partitofi da Roma, fposò» 
come icriue Marcellino , e Celare Clemcn- 
tini //?. Rtm, Ub, 2. Mattalo enta figlia di 
Amalalucnta, che non lo voleua per ma- 
rito > per cfiTer di baila ftirpe* Vitige po- 
lla la ina Sede in Rauenua, mando a Giu- 
. ‘ Riniano Ambafeiatori per la pace. Efleiv 

V ' do Belifario peruenuto in Roma, fù beni- 

gnamente accolto^ mà poco vi fi trattenne, 
perche fi dipartì per affediarc -Rauenna* 

i. Vitige 
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Vidgc vedendo 'pàriiW BcIifjna^ Rà% 
uenna , radunato vn ’ E/ercito affediò Ro-. fedil”r<£ 
ma-j :nii "Belifario ' ftrctta.forteiiicnfe .Ra-- 
uenna d’afledio con cento cinquanta milla 
combattendi.allD.fcriuérc di Procopio Se- 
gretario dcBo ilcflb , Bclifario , apprcffdb 
CL]cmcntini>tó^j. lo richiamò à difFendere 
la fda Sede , e Reg^’a . Rinchiufofi Vetigo 
bella Citta j fi preparò à' foftenere gli aflfal- 
tij.c 1 afièdio» Scorgendo però Belirario - 
impofsibilc , come dice il Sabcllico , di et 


pugnarla, che con. la fame 5 pofe ogni fua 
diligenza in impedirgli ogni forte di viuc- 
ri : perciò, come fcriuc il Clcmentini 
occupò le . ripe del Fiume Sauio , c fece 
condurre l’ Armata da Rimini per Marc; 
acciò lo feorreffè: s’impoffefsò del Pon 
to Spineto : molte barche Ipinfc alla hoc^ 
ca del Fiume, c nella Valle Padufa , & iti 


terra occupò . tutte le Rrade, perdoue po^ 
tcuano introdurfi viueri nella Città 5 che 
però beh predo Vitige àcon li Cittadim' (e 
ne rìfentironb, mandotono però à figoifi*' 
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€are il loro perìcolo alli Góthi di' Patria ;; 
aedo il prèpanriTcro à foccomrli »che veiv 
nero con molte nani al foccorlb per il Pò; 
ma prima d* aaicinarfi alla Curìl , diede- 
ro in (ecco; onde furono le naui chiamate 
daì6e]ffarìo^ e da fuoi Soldati con Saetto 
, afialite , c cofiiette ad airenderìì , per non 
poter fuggire. Sapendo dò Vidge s*a& 
molto, e rìceuò gli Ambafdatori de* 

538. pfancefi, c Borgognoni, che K promifèro 
potente aiuto, ptirche nel dominio d* Ita« 
lia gli Tolefle per compagni. . r 

Bclifarìo , icorgendo fempre ptù ardua 
r imprefa della Città , propofe próietti di 
pace a Ut Gothi , che perciò mandarono 
Ambafdatori i Giuftiniano , quali rìtorna» 
ti, rìportarono, che V- Imperatore li con- 
cedeua la pace , con qdeifo , che rìftringei# 
fero il loro Dominio di là dal Pò , lo che 
non piacque alit Gothi i'perdò Belifàrìo 
via piu rinforzando 1' afTedio, acxrefccua 
la confufìohe nella Città , in cui vi era 
gran penuria, per~e(IerC.al;j>rucdato il 

grano 
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grano i vogliono alcuni ^pcr ordine di Mi. 
taiuenta.. ♦Laonde i Qori>t vedendo diipe* 
rato il càfo, fignificano d Bchfirio fe to^ 

Icua cfTérc il loro Re' , che gli haurebbero 
data b Gitili >i’ ioipcfioGc«hico,e.t iftcf 
fo ytógrial aftatamcnic'Bbfc ! , 

brìo y eh’ cglirhauciia i* qucfto grande 
ambicion^. Li dafJcro per tanto la Gittàai^ 
che in qimta al diuenire foixx Rè , h aocv 
rebbe poi .eoo éfsi dcKherato . Da dò al- 
lcttati quelli di dentro l'*anno e loJi con^ »"• . 

Regnarono la Città i nella quale entrò con 
r Bfactto. . JLcmc^Hc dc^Gòthi rimiraiv 
tk liRoaeaniy e fcorgeodoli mtnoit di fta»- 
torà de* faro mariti, contro d* efsi s*^ adì- 
torono i e rampt^nandolì; di viltà K fpiw 
twono in faccia J ' Bdibrio hauendo otr^ 

Bota h Oità r fece ^imprigionare Vitige 
cctti liOapnafii pià> principali . Ttiffoqnc- 
flo fi kgge nef Rofsiii^l 

i. j Cafeiodero vedendo CéfcJm /i 

r inrcdeità delLhumane cojfev (prezzando 

8 Kiòndo', fi Itce Monaco nel Moneterò 

Viuc- 
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Vtucricofò' ntlrTerritoria di Raucntitìy.e 
lo arrìcchì di molti bèni . . Huomo egli eni 
di gran valore ^ e (lima non ordinaria irà 
Godìi.*. Si come in quelli tempi fìonua^ 
Aratore Cardinale Sudiacono della Roma*-; 
cw- % Poeta hrauilsimo che. fece 1 *^ 

binale Tcrfi Efaofllctrt gli Atti de gli ‘ ApoftòIi>j 
quali lelTe alla prefenza di Vigilio Ponte-, 
fice j e di molti Vefeoui , e fù da tutti lò^ 
dato; il Rofsi però non lo (lima Cardi* 

' U2\zhb,.y. an, r ; 

Aru 541. Ncirannx? 54tVs’incominciòJa Chic- 
(à di S. yitalè ; nij qìialtcmpo S* Escleiio.. 
Arciueicouo cònuer^i la fuàr cafa ; nella! 
di Santa Maria > che H chiamò 
Maggiore, maggiore , à diiferena^Ldi Maitre minori di 
tal nome » . Era g^ quedà Chiefa diui£ii 
in tré, nani qon„ dodici colónne, di màrmo^'; 
che (bftentauaho ' la naueldi mezzo >vi era> 
vn*ìmmagine della Beata! Ycrginc di fin-f 
: gólare bellezza , fatta à mufaico, iù.l'.at 

^ - tp della Tribuna , e quella; del ^anto foócb-i! 
Ipre ijn alto ^oBesire allaRc^na de*CfetÌ 
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il Tempio, che rouinò tutto l’ anno 15'yò^ 

Fl\ arricchita dal Santo Arciuefeouo di SanuMl 
fta Chiefa d* vn Calice , e Patena d’ oro, 
e d’ altri fette d’ argento', e vi fondò vn 
Collegio di Sacerdoti , quali volfe , che 
viueiTero in comtnune,hauendo aflfegnato 
per loro foftentamento quattro Poderi nel 
Territorio Rauennate . Adornaua pure 
quefto Tempio vn’ antichifiimo Palpito 
di marmo collocatoui dall * Arciuefeouo 
S. Felice . Quiui era il Sepolcro della Fa* 
miglia de* Prefetti, che I* anno iy70. fò 
leuato. Di prefcntc è Parochia, e lùfpa- 
tronato della noftra Communita,c& e an- 
nouerata tra le fette Chiefe > Pah. mem 
fac. p. /. Rof Itè. 3 * • 

Ma qui non fini ’ la munificenza di 
S. Ecclefio, poiché donò àncora alla Me- * 
tropblitana dodici Candelieri d* argento 
pefanti ducente libre, Pé^b. mem.Jétc.p, /. 
cosi arricchì molte altre Chiefe d’altri do* 
ni, e feguitò la fabbrica del Trìccolli. 

Nel qual tempo li Soldati di Celare fi 

Z pofe- 
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^fero ad oppugnare Verxma i che final* 
mente caddd in potere de gl* Imperiali $ 
non poca gloria acquiftandofi li Soldati 
Rauennati, per opera , evalore de' quali 
(per così dire) ella s’ arredi come fcriue 
l’Agnello. ' , 

Morì quell: * anno fotto li 27. di Luglio 
S. Ecclefio> e fu fepolto nella Chiefa di 
S. Vitale nella capella de* Santi Cclfo, 
c Nazario, doppo eflfere vilTuto nella ca- 
rica Paftorale anni- 28. di lui fcriuono il 
Fiffori y Fifdinsnào V ghiSi » il Rofsi. 
an» j4>t. Queft * vltimò fcriue , c * hebbe 
vn Nipote, figlio di fuo fratello per nome 
Seuero, huomo di gran virtù, e Santità, 
c che rifufeitò vn morto. E della Santità 
di quello ne^ j^npo . pure tellimonianza 
S. GngortOj^ Addano, n.iy jaoì Dialoghi^ 
lib. 12. Adoni Arà^Qouo di Trr- 
utrt , Fintar iti Fjitro V tjcom Equdmo 
narra , che folle Rauennate . 

Cefare Qlementini $n Ifi. Riffi* lib. /. 

allcrifcc j, che ,1* anno Si^^yA vidde vna 

cola 
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^fa marauigkofa , che in vn Tubitó man» 
cò 1 ’ acqua del Pò > in modo che molte 
barche 1 le quali veniuano per lo Fiume 
cariche di grano rcftarono in fecco. A 
S. EccteGo fuccefTe VrGcino Rauennate> 
huomo di gran fpirito^e homi ab. mem* 
fac, p. j. 

Circa 1 ’ anno.5'45.'Come rifcriicono il 
Franchini , ófc il Ferretti, tra li'prrmarij 
nobili di Rauenha Goriua Ifnardo Trauer- 
{ariiche Tempre fauorl le parti di Ccfarc, 
amato cóme valorofo Soldato daBelifario. 
Qui Gami lecito inGsrirui li Tuoi glorioG 
Progenitori : . Importunio Trauerfari, che 
fu di Teodorico Segretario, generò Stefa- 
no, Traiano, e Mafsimos Stefano fu de* 
Gothi famigliare, e fu Capitano valorofo 
nèll^ affedio, che li Gothi medeGmi pofe- 
ro à Roma s Traiano mori à Rauenna, e 
Mafsimo huomo di gran lettere in Roma 1 
Stefano generò Sergio , c Pirro i Sergio 
morì Monaco di S. Seueroi Pirro amico 
de' òothi fposò Almana figlia ^ Do^ulfo 

2 é z Go- 
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Famiglia de* 
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Cotho i dalla quale, hebbe Bucello > 8 c 
Amingo, che fuperò li Bui^ondi 3 da Bu- 
cello nacque Gocifredo , Lotario , Ifnar- 
do, e Carlo, il quale combattè contro al« 
li Venetiani 3 Ifnardo generò Teodoro, 
Stefano , c Nicolò 5 da Teodoro nacquero 
Barnaba, e Paolo. 

Belifario V anno 544 . fu di ritorno ì 
Rauenna, per fortificarla 3 mà hauendo in- 
tefo, che Totila voleua aflèdiar^ Roma, 
conuocò li Romani , e li Gothi , eh * erano 
, nella Citta , c gli efortò à pcrfeucrarc nel- 
la promeffa fede ^ Se à guerreggiare viril- 
mente. 

. Nel qual tempo Bacauda Genero di 
Giurano Argentario , per li beneficii ri- 
ceuuti dair Arcangelo S. Micliele, edificò 
la Chifa dedicata al Tuo nome nella regio- 
ne, ò parte della Città detta £nfregÌKO^ 
fu ella in queR’ anno confacrata da S. Vi> 
fìcino Arciuefepuo atti 7 . di Maggio . In 
cfla in vn Sepolcro di ^ marmo ripofano 
T offa del pio, . fcmdatore. Horaè Chiefa 

Paro^ 
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Parochiak , c fu di giurifditionc del Ca- 
pitolo del Duomo» come fi cada dalia Boi* 
la d * Aleflfandro Terzo , & V rbano Quar» 
to. AnnelTo a quefta vi era vn Monafte- 
io di Monaci dell’ Ordine di S. Benedet- s.Micheie. 
tOjCome narra Antonio Ypes an, J9S-C-2. 
e dice enfer flato infigne per vna Bibliote- 
ca di Libri antichi, è reflato poi nell* obli*: 
uione il tempo» in cui li fopradetti Mona- 
ci di qui fi partiffero. In quefta Chiefa vi ddif^Suft 
è vn quadro con 1 ' immagine di S. Miche- 
le , opera di Bernardo Zuccaro , 1 ’ arric- 
chiflc la Tua Tribuna lauorata i mufaico , 
nel di cui mezzo è il Redentoix in piedi 
con vna gran Croce nella mano dritta , e 
nella finiftra vn Librò aperto, nella prima 
facciata flà fcritto Qut vidtt hit ^ vtdtt, 

Patrtm mtam'y nell’ altra Ego, (f Pa^ 
ter unum jumusi Dal lato deflro di Chri- 
fto vi è S.'Michelc Arcangelo,, dal finiftrò 
S. Gabrielle , c nel di fuori della Tribuna • 
da i lati li Santi Cofmo » e Damiano , ne 
gli habiti di quefti , chi c curiofo delie Ro- 
mane 
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mane antichità può comprendi, come 
foflero quelli cihgob' , che nella dignità si 
dcllaToga > come della Spada erano in quei 
^osì Famofi. In quella Chiefa vi (b» 
no molte reliquie , c tra le più inCgni vn* 
olio di S. Tomafo d* Acquino. Tutto il 
Mele di Maggio gode Indulgenza d’anni 
tré>& altre tante quarantene». Fu conla^ 
^ 545‘ crata 1* anno 545. nel qual’ anno mori Ìl 
fondatore. . ’ * 

. NcirannoiftciroS.yr(IcirKi Arcinefeoi» 
uo , vedendo Argentario dpplicato ^ tutto 
alla fabbrica di S. Vitale > . e' conofcendbló 


inclinato alla pietà, 1’ ciortò à fabbricar^ 
ne vn faltra à, S. Apollinare Protettore p«- 

s.ApoiUnau «^^lla Città ( fc bcne lo Spreti /» 
inciajie.^ Tomafo Tomai p. /. (limano ediScato da 
Nàrfctc) egli ciò lignificò à Giulliniano, 
e quello comandò, che folle fabbricata. 
S. Vrfidno , come narra il Ferrari, Bof. 

^ Sepolcro di S. Vr« 

S.Fr[tci»o. Ccino Martire , lo vidde col capo rccifo 
in mano , c con rami di palma , che li 

ger- 
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gcrmoglfauan dal collo « però ordinò >ehe 
peci* auucnirc.foflre cosi dipinto* 

In queft * anno àlli'y. di Settèmbre mo^ Morte di 
ri S. Vrficino Arciucfoiuo , come fcnuc 
nel fuo Catàlogo Già Pietro Ferretti i fu di Hauenna, 
fepolco in S. Vitale appreffo il corpo di 
S, Ecclefio > la fua effigie fi vede nella Tri- 
buna di S. Apollinare in ClafTe, còme di- 
remo . Della fua Sancita fcriue Filippo Per^- 
rari mila vita di S. Vrficino Martprg, 

, A S. Vrficino in queft ’ anno medefimo 
fùfuftituito S. Vittore, a cui; aHo forine- 
re del Rofii iik j, c Ferretti in ao^ V Im- 
peratoré Giufiìniano donò tutte le rendi- Dono di Gia- 
tc l'niperiali , che rièraeuanfi dall* Itolh , 
afccndenti a libre due milla annue d’ ar- 


genta, eoo le quali egli poi creffe su 1 ’ al- 
tare inaggiora quella nobil. Tribuna tutta 
d* argento battuto re tanto da gl’ lUorid 
celebrata\< Rofi Fai. mtm. [oc. p. /. di va- 
lore di 5 milk . Arricchì ancora lo ftef- 
fo Tempio Metropolitano di preciofi Vafi, 
e Supelleiili Sacre per vfo de’ Sacerdoti», 

rifece 


Dono di 
S* littore . 
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rifece Th bagno tic! Palazzo Arebiepifeo»' 
pale ^ ornandolo di preciob marmi > e di 
Dobilirsìmi lauori à mufaico 9 sì come quel- 
la Fonte , eh * era nella regione di ClaflcV 
fattaui già da S. Crìfologo, intorno alla 
quale in memoria d’ e(To leggcuafì il Tuo 
nome SMuó ^Domino Papa Vt&ùrti con* 
forme all* vfo di quei Secoli, in cui li no- 
(Iri 'Ardueicoui erano chiamati col nome 
di Papa-, venendo così detti gli Arciuefeo* 
ui delle Città grandi > e principali > con* 

‘ forme riferiffe il Panuino *1;. Papa, còme' 
d’ Alcftandria, Antiochia» Gicrufalemme, 
e d’ altre: che però edendo data la Chic- 
fa Rauennate Tempre la prima , e la piu no- 
bile in Italia doppo Roma, perciò gli Ar- 
duefeoui fuoi (ì dimandarono. Papa . Fu 
quello Arciuefeouo di (anta vita, & al- 
lo fcriuere del Ferretti fu ammirabile 
nel difeaedare li Demoni). VoIofTcne 
M. 54^* quelli al Ciclo 1 * anno 546^. alli 15. di 
s.y^toref^ Febraro, fu (cpolto in S. Vitale, vicino à 
5. Ecclefio. 

Lo 
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. Lo ft'enb annoili fuo fucceObre S: M'af- 
fimiano natiuo di Fola Città d- Ifina . E(- 
fo portà vn Tcforo da lui trouato i Giu- Rautn-^ 
ftiniano in Coflantinopoli, dal che 1 * Im- 
peratore arguì in lui vna gran bontà , & 

> hauendo fentita la vacanza dell ’ Arciuefeo» 
uafo di Rauàina , pròcurd che Vigilio 
Pontefice 1 * ordinafTe Arducfcoojo, come 
fece. Bah. mm. fac. par. /• Rof. Ub. 3. a/t. 

5^f Li Cittadini Rauennati non lo vo- 
leuano riceuere, per edere forafiiere , e di 
riafeita vile 5 però egli alquanto fi fermd, 
allo (criucrc del Spreti nel Tempio, 
di S. Eufebio fuori della Città ; mà feoper* 
ta doppo qualche tempo la di lui Santità 
lo riccucrono . con ogni allegrezza , rico- 
nofccndolo per loro Fattore • Giuliano 
Argentario, come habbiamo detto, huo- 
mo inclinato alla Pietà, incominciò 1 ’ an^ 
no 545. la fabbrica del Tempio di S. A» 
pollinarc nella regione di Claffc . Egli d Dffcrìim» 
d’ Architettura Gothica, dittinto in tvè 
naui . Vintiquattro grandi colonne di iì«. 

A a nifsi- 
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hifsimo marmo ccHi fuoi piedeftalliv e ea* ^ 
pieelli di eccellente lauoro foftemano k 
nane di mezzo, nel di coi diremo vi d k 
Tnl)una di mufaico ctm T effìgie da vna 
parte di S. Vrficino Arduefcouo', c dall* 
altra dell* Imperatore Codan^ ; che^ftà in 
atto di poc^ei^ vn Libro di Prìuilegi à Re* 
parato Ardtiefct^o s ii C^oro con (ìim 
Sedili è tutto di laftre di marmo , che fà 
fatto dall* Arciaefcouo Damiano, e 'ne* 
lati fi legge il di lui nome IX N. Damia* 
nm Arcbitfifc(fus ficit. Nel mufaico del- 
k Tribuna vi e dipinto Sw ApoUinaié, 8 c 
vna gran Croce tempdlata di nouantano- 
ue Stdle , che la circondano • tenuta in font- 
ma veneratione per V Indulgenze, che fi 
acquifiano • Anticamente erano intonicate 
à mufaico tutte le pareti della naue di 
mezzo , & il refiante della Chiefa di la- 
lire grandi di marmi mifchi fontuofameiv 
te adorno, le quali come narrano le Ifto- 
de Camaldolenfe f. 2, c, jS. T an- 
no 1450. furono vendute d Sigifmondo 
■ ' • * t hlala- 
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Malatefta , per adornare la Chiefa di ^ 

S. Francefeo di Ritninì. L* Altare mag-; 
giore di quella Chiefa , con la menlà» 
coppola > e colonne, era tutto d* .aigento, 
opera dell* Arciuefeouo Giouanni , detto 
lunforei: ; . . . s • : 

t S. MafsiiBiano l’ anno 747;; eflendo tciv ah, 547. 
minata la Chiefa di S. Vitale, la, confacrò. 

Vuole il Tom ai p. /. che vi foffe di s.FitSl, 

nianò Imperatore prefcnteiC Teodora fua 
moglie, con infinità di Popolo , e che nel 
Tempio vi ftalTe vn Vafo d* acqua Santa, 
ìi quale era . circondato di cortine, & ef- 
icndoil '.Imperatore, & Imperatrice entrac- 
ti in Ghiefa andoflfene vn Senio per dar 
4 r acqua medefimà all’ Imperatore, & ec« 

.co che fubito dilcefe vna bianchifsima Co* 
lomba dentro al Vafo, e con V ali diede 
>air Imperatore ifleiro v & à tutta la Corte 
r acqua luftrale • Confacrò parimente 
S. Mafsimiano la capellà dedicata alU San^’ 
ei Celiò, c Nazarioi ‘ 

^ LToiperatorcGiultimano dichiarò, che 
. ‘ / “ A a 2 in 
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in perpetuo li Chicfa Raucnnatc folle Pìéì 
drona della Selua, cognominata luftto, sì 
come S. Mafsimiano le donò ogni fuo:h>; 
nere > che pure effa godeua al tempo d'. A» 
Agnelli, com’ cgh attefe^ii. Adornò 
anche il Santo Arciuefeouo il Tempio ai 
S. Andrea con * dieciotto colonne di mar- 
mo di Lcuantc,di macchifi.bianchc,c ref^ 
{c sì vagamente dalla iiatiira irègiateV chfe 
tri di lóro erano corrifpond&ti, in luogo 
di' quelle di legno V pofteui da S. Pietro 
Crifologo,di fotdliÉsimointaglio,e d’ id- 
gcgnoib artificio» delle quali» come. di cóh 
fa rara fcriuc Leandro Alberti, de 'RaueA 
con le douute lodi • V olcua il Santo 'ripoo? 
re quiui il -corpo di S. Andrea ,* mà fù ini 
pedito da Giufliniano , né potè portami» 
che il. mento» Ro(» lib,> 5. Fak»mem» JéL 
»//.vC lo collocò denteo» all Altare nià^ 

^ . I ì 

giore* • 'p-’-'* 

< . Terminata » c ’hebbe Argentàrio la fat^ 
brica di S. Apollinare in*CilàfIc» S* Ma& 
'Cmiàno vi collocò il corpo, dello ftcfib 

Santo 


An* 545 >. 


/? V 
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€adl^aere rfi^S. Probo €ùtì'<iù€^C dc^> 

ArGÌurfcoai Eleucayfo’ , 'e Cafòccró ficllà^ 
ChicÉa-di'S; Probo vìciiior al Marc, faceti 
do in cfTa i ipiufaicoé lef^lòrp 
pr^èrci^èdoppo haiArlariftaum^ 
camcntc T' adornò, /lA. }. pj ' . ■ 

• ‘^ Edificò pure Tannò ppbl là Chiefci di Ari. 550. .. 
S. Gio. Battfflà BecoliatoJ Uiop <ibc 
dalla quarittta dec maiAiirv òffe 
oanoi giirantkhrl^addimandarono' :^ ' ; ' 

l»or4m'i Cii cffa pòco i ò nulla fi vede, 
liiori della Cittì nel contorni . dcT Borgo 
dr Porta' Aiò^feana /poco tór^ dal Fiume 
Montone v- doue fono igli aùanzi:. di^ due 
,^orre 'aiiticHe.aI) luL nmicaii ‘ di prefente 
folò vna xa'pèlkttà ;S T r ;> tCC ’ :fr oC: 
tl cenrinò purè d’ edl1^^ca^e:^/^da^siWì^an^^ 
JanCanonica ^'ppreflò il Duomo; fìcendoui 
dipinger cjl^oa effigie , con quelle' di mot 
tvtfuoi àntdaefifori xòn: alcuni vèf(ì' riferiti 
dalRdsi /lA; p.. " 

In quelli tempi in Rauenna lo 
■’ ‘ Stljr 
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stuàiodi Studio, non folo per la quantità «xcb. 

Ranénna v' Jgnzj de’ Lcttod , mà ancora per il nume-’ 
ro, e riulcita de’ Scolari , anhouerandoii 
fra: più, celebri , Fortunato , c FcIìqb fuo 
compagno, 3. 4».. S 4 P»: I ^ 

. * iSùnilmente & Mafsinuano fabbricò la 
”*cbi°fadi CUefa di S. Stefano in ObuiStC nello fpa» 
oiùis?”^ " do idi vndid Mefi la terminò, confacran- 
dola allibii* di Settembr'C’dcH Vanno ^50*, 

' . ad honorc del medefimo. La iua TribiÌ9 

Defcrtxtone Da anticamente Cfà lauoiata iimùfaico, c 
vi fi Icggcuano alcuni yerfi , è annumerata 
' trà.lc Chiefe, fopra Je quali iiGanonici 
Mctròpolifàni hebbera giurifditionc iCÓtiic 
nella. Bolla d ^AlcffandI^o;^Toczp à Hora d 
Monaftero di. Monache dell Ordine. udì 
S. Domenico, quali dalla Chiefa di SaiiV 
ta' Maria 'In^adridé, eh* era fuori della 
Città luogo detto Cen feda* .vi' fucino 
transferite 1 * anno i j i i . In quella :Cl^ 
fa è vna} Spina. della Gdronà debRodem» 
re. Il noftro Statuto coman- 

da, cbe.il M^iftrato vada la feconda 
v.r, ' Dóme- 

„ ;jed by Google 


Tik^Lufiri Ramati. t$t 
Domenica di Maggio alla ’ Fcfta ^Ma ;Sa^ 
era Spina di S. Stefanórd farai 1* òblaticW 

ncv Ù ArciucfcouoGhriftoforo Bbncótn-"^' 
pógni ordinò; per maggior comodità, che . V 

in vece della* feconda Domenica’ di Mag- " 
gib > il cfponeffe li dae>giorni vitimi di 
Pentceóftcé : ^ \ ‘ T ^ 

i/Li ^hinob potendo tollerare d’ efc 

fere pHui della Città di Rauénnà ,la com« ìifctm Rm* 

batteuano per Terra, e per Man:5<be pò- 

rò ib Prefetto delkCmi, che alhoraff^^^ 

come attefta Cefare Cleoientini iié.j.Va.- 
knauo , , eflendo yfdto con li Soldati, li ■ 

combattè, pillando' le loro nani in Mate, 
e disfacendoli ancora in Twrà, R^. tó./; 
sn. ss i’ ,’■■■■ ' -• : 

■ Senne l 'Agnello, che nell* anno 5-5 a. . 

ìnRauenna apparuero molti prodigi, tri in Ramimi, 
quaK fù quello di vederfi per 1* aere molti 
huomini à parlare, c combattere infieme 
con grande fpauento della Città. 

Eufebio dice, che alcuni ManichcKven- 
‘^«cro à difleminare lì loro falfi dogmi trà 
’• Rauetv 
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^ Jn- 

Narfete in 
Hauenna » 


Doni dì 
S. Maffmia 

no. 


♦vi. 


1 9 i . latro Qfiàrto 

RauQni)^;mida^éfsi jpigliaà*^brc^<fua4 
ci dcllii Citta trikidati» : 


i,.> i'D 


-r. Narfcte Capitario. Generale di >Giu{H«v 
niàno doppo hauér difcacciató dàll(*< Italict 
li Gothi 1* anno il. portò i Xuemaro 
iò Rauenna » e lo. Venne à ritròìoaré Alw 


gemo fratello di Tea . Effo agginofc^alfet 
Chiefa di Si Apòllinarp in ClàiTe^ mólti 
ornamenti , & vria- Cafà egregia, ilqf./rfj 
an, J55«''M ù . '• cr ] 

! Si Mafsimfanóièritenddfì vicino à moi> 


te , cfTendò i tempre ! Rato d !.htimiltà prò* 
fónda, volfé, che. in alcune Sacre Supet 
Ictili , chei donò alla* Ghicia. Metropolita^; 

reftafTc la memoria di queRa: fua. ^ 
golarc virtù*, che però in lettere, compo**’ 
fte di perle e gemme, vi fccciriccamarc 
(opra quelle parole: Para Domine ,par€é 
Pepalo tuo ; mmento mei ptccatom > 
efuem do fltrcore exaitaiìt. Di piu donò 
due gran Vafi d'oro, per conferuarui 
Toglio della Creiìma , vna Croce pur d’o- 
ro gioiellata , con dentro del Legno della 
« r .. Croce 
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Crocè SantiTsimai fettantadue Volumi di 
LibriSacri per vfo de* Sacerdoti, e precfofi 
apparati, tefTuti d*oro, & interfiati di 
gemme . Morì alti zi» di Febraro in 
cjueft'anno,mà altri vogliono l’anno 5' 
fò fcpolto inS. Andrea lotto 1 * Aitar gran- Majfmia. 
de, è doppo eder (iato in depoHto in va- ** 
rie parti della Chiefa, nell* anno idjr 1. fìi 
Enalmente alli 3. di Settembre collocato 
nel Choro delle Monache; di quello San- 
to fcrìuono F$l$ppo Ferran , Gio. BoUandoy 
i Ferdinando VgbelU nei Catalogo de gli 
Arcinefeom Ravennati . Compofe egli le 
Iftorie Ècclefìadiche de * fuoi tempi . 

SucceflTe à S. Mafsimiano S. Agnello s. Agnello 
nobilifsimo diRauenna , ordinato da S. Ec- ^rduefeom 
clcfio. Fu egli fatto Cuftode della Chiefa 
di S. Agata , vicino à cui era la Tua Cala , 
fù fempre applicato ad eilirparc 1 * Ercfia 
Ariana , introdotta dal Rè Teodorico, e 
circa 1' anno '55^. hcbbs quefta fortuna, 
che Giultiniano per gli Orna) di Narletc, 
come (erme il Biondo, donò tutti li beni 

Bb de* " 
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de’ Góthi alla Chiefa Rauennate, V atte* 
fta anche Dcfiderio Spreti , e 1* Agnello 
Canonico Rauennate nella vita di S. Agnel- 
lo medefimo . Qui voglio porre quello, 
che (criuc . il Rofti W, j, an* j cias 
1* Encomio, che diede d quefta noftra 
utrmate. Chicfa il grande Imperatore Giuftinkno, 
chiamandola vera Madre, vera Ortodoila, 
e (èmpre Cattolica. San^n Aduttr Ectto 
fUfia Rauionas Vira Aiater , Vira. Orto^ 
doxa : nam catira multa Eicltfia falfam 
proptir metum , ^ mnas Prinàpum , 
ùrrons fupmnduKin doErinam , vtl nei-' 
ptn hoc vìvo, viram, &‘vn$cam Sartr 
Eam Catbolkam unuiO Fidtm nunquam 
mutami ìfiuEféattomm (uiUnuit ^nunquam 
à ampi fiati quaffé^a tmmohlis pirmanfit* 
Ottenne ancora il noftro Santo Arduefeoi- 
uo tutti li Tempi) , de * quali fi fcruirono 
Tempij degit Ariani, c li ridufife al diuin culto : trà 

uertiti in cui- quefti .in particolare vi fu la Chiefa di 
tp cattoitco . Maria in Cojmodim , e Fonte del 

Battefimo , che Y adornò di mufaico di 

dodici 
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dodici Apoftoli , sì come il Tempio di 
S. Eufebio fabbricato da Vramondo Vef- 
couo Ariano 9 vicino al Campo diCorian» 
dro > fuori di Rauenna » quello di S. Zeno- 
ne in Cefarea, di S. Sergio inClafTe^il 
Tempio di S. Martino , eh’ era Sede de* 
Vcfcoui Ariani ; che però io credo eflcrc 
quefta quel Duomo , che dice Tomafo To- 
mai p. /» cfTcndo 'fiato de’ Re de'Gothi, 
e volendolo vn Santo ArciuefeouO} per ri* 
eonctgliarlo à Chrifto, celebrarui MefTa) 
vidi dall’ altare vn Demonio in forma di 
porco, che fu veduto da vna gran molti- 
tudine di Popolo, che iui era, per afsifiere 
al' Santo Sacrificio. Fece ancora il Santo 
Afeiuefeouo il reftantedel mufaico, che 
fi vede nella naue di mezzo di S. Apolli- 
nare nuouo con varie immagini di Santi, 
c Sante, dalle quali fi può comprendere la 
varietà de gli habiti di quel Secolo. Donò 
vna gran Croce d * argento , che ancor og- 
gi fi vede all* altare maggiore della Metro* 
politana,in cui efifiggiate fono le immagini 

Bb 2. di 
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di molti Santi ,& in mezzo quclla'di Chrf-^ 
fto rifufeitato > Vghii tn Architptfc, 
utn. Ejcobald. mm. yg» con 1 ' Arme del 
Cardinale Ranuccio Farnefe, che 1 * anno 
1559. la reftauròi 1 :: 

Attefta il Rofsi Itb eh ’ egli fu il foi>' 
datore dell * antichifsimo Tempio dedica/^ 
to à S. Giorgio Martire , vicino la Terra 
d* Argenta, la quale inGcme col fuo Teiv 
ritorio procuro, che allaChiefa’Raocnna^ 
tcTofle reftituita j impetrando ancora dal?» 
1 * ImperarorclGiuftiniano la Selua di LUr 
co, oue fu edificata poi la nobil Terra di 
Lugo, di cui gli Arciuefeoui noftri, come 
diremo, per molti Secoli hebbero il Do? 
minioje la Communità d'efla ha per Ar- 
ma quella della noftra Metropolitana > or- 
nò pure à mufaico il Monafterodclli San- 
ti Matteo, e Giacomo, eh’ era nella re? 
gione di Claffei morì Giuftiniano , e fò 
prefagita la Tua morte da vna Cometa \ 
gli fucceffe Giuftiniano fecondo ^morì an- 
cora il Vefeouo di Cefena , e fu eletto 

nella 
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lielk- Città di Cefcna dalla Colomba Ce-, . •. 

kftc Seuero.Diacono.diiRauenna, Scipio., JZ"èf"Ì. 

Ht ChisT AVHont, lìh.. Nel <^ual * aniio Cefe~ 

et fafe il Pulpito S. Agnello nella. Catto- 
dralc , che pur. oggi-^fi vede . Fak mtm^ 

Jac.»^0 :} t : r. r'.f ' ■ ■- 

Scriuè Totna^ . Tornai . p» :2, 'cho nell * 
anno 552. era vna pelle nell’ Italia, che An. ^ 6 u 
gli huomini fuggiuano per li bofehi , la Prodigi ir j 

feiandó lc.loro.cafeiche.fi,.fentiuano fuo- 
nate Jrombe per 1! aria, molti huomini 
iriueme combatceuano , c molto fangue’ 
d ’ alto in terra . Flauio Longino 
Patricio fu mandato dall’ Imperatore- \ Longino Ef^ 

. i»T -i* r\ «. . ‘ Carco di Ra* 

gouemaré 1 Italia, c fu egli ilprimo, che uenna, 
la renelle per gl; Imperatori d’ Oriente 
col titolo di EfCìtco, Rof. an. j 6 y. Scipc 
Chiara. U. j. Ct/ari CUmiutwi hb.it Vtc 
ihta^ano p. 1. Ub. j, Paolo Boneti Ift, 

Fora/»». /lA j. EfTendoftata dichiarata Ra- . 
uenna Capò.c Metropoli dell ’ Effarcato* 

Fu detto Eflarco , cioè Principe di tutti 
gli Offici), & Esarcato vuol dire Capo, 

' / c Si- 
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RiuertMCé^ c Signoria, PHncipato, Ca po i c Metropoli 
lluH ài tutto quello, che li Greci poflTcdeuatiri 
neir Italia. Alhora ogn’ altra Citril ha* 
ueua vn Gouematore , al riferire de* cita* 
ti Autori , in Ggnito col titolo di Duca $ e 
fcriue Toniafo Tomai , che fi perdd alho^^ 
ra la Dignità de * Senatori , • e de ’ Confoli • 
ApprefTo Ccfarc Clcmentini ioc, ctt. Se il 
Vecchiazzani fi legge , quante , c quali 
Città comprcndeua l’ EfTarcato di Raucn*>l 
na,’& il Cauina Faentino offerua, che 
la nofira Prouincia , auanti gli Effarchi , 
era gouernàta da vn fole col nome di Co 
rettore. . ' 

Prefen tendo Longino, che Àlboino Ré ' 
de* Longobardi s auicinaua al!,* Italia , dn« 
(o Ccfarca , eh ’ era trà Rauenna , c Claffc, ^ 
c vi pofe vna grofTa Armata; Riferifcéii 
RauennayCe-- Biondo ,chc qucftc tré Città , cioè Rauen- 
fareoytcìajje.rìSL, Ccfàrea, c ClafTc, erano cosi vicine, 
che appariua vna fola ^ ed c fama, che li 
Nobili ftaffero' in Rauenna, gli Artefici 
in Ccfarca, e li Mercanti in ClafTe •, mà 

di 
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di dò non vi c alcuna ccttczzd, dome a£ 
ferma I * Agndk>. . i ì 
. Rofimondajdoppo hauer fatto vedde^ 
re Alboino > venne à Rauerma > e fu nceàu<% 
ta da Longino, infieme con fua figlia Al^ 
bifinda, cd* Adultero Emclchidc. Dop- 
póqualdae tempo venne in penfiere i 
gino di fpofarla, e quefta tentò d* aucle- 
narc Emelchide , eh * t efreodoG accorto 
d* hauer bcuuto il veleno, la sforzò àbe^ 
ucre il reftantc , morendo cosi ambedue, 
Vicchiaj(^ p, /. Ifi.j. dice che Affone fuc- 
cefTore d* Albcwno fbrprcfe Claffe . S. A** 
gncllo pieno di menti, e fatichcrfe ne vo* 
lò al Cielo r anno ^6S. al primo di Ago- 
fto nel Pontificato di GiouahniTcrzo,fu 
fcpoho nel mezzo della Chiefà di S. Aga^ 
ta maggiore, erettoùi dà Fedeli al Tuo 
nome vn Altare con il titolo di S. Agncl* 
lo,fecondoilco(iume antico pratticato fo 
pra K Corpi de* Santi, hora è all* Altare 
del Sacramento in vna nobile arca di marc- 
ino greco , oue anche ntrouah quello di 

S. Sergio 


Morte di Ra- 
fimonda in 
Rauenna . 


Affane fot» 
prende Claffìe» 


'‘Morte di ' 
S. jignello 
Arciuefeouo 
an. $66. 
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^fl» 5 6% m 

dietro ter^o 
Arciuefcouo 
di Rauenna. 


Cerimonie 
che •vfauano 
gli Arciuefco 
ut nel y'enire 
è Rauenna» 


S. . Sergio, Martire , Ro(. l$b. "Pah. mum 

féu:. p. /. E nella Biblioteca de’ Padri di 
S. Apollinare ftà regiftrata vn Epiftola fua 
intitolata da Pidt CAtboltca eontra Ariknam 
Hétnfm ad Armtmum, 

- Sùcccflore di S. Agnello fu Pietro ter- 
zo, detto Signore, huomo di gran virtù 
e bontà , che fu confacrato in Roma àlli i yj 
Settembre 5<J8. Venne à Rauenna , e fu 
riceuuto con commune a pplaufb di tutto 
il Popolo , c delia Milicia tutta folennèmerH< 
te incontrato. Qui voglio porre le Ceri- 
monie, che anticamente l.’Arciuefcouo fa- 
ceua al tempo de gli EfTarchi , nell ’ entra- 
re in Città . Cioè , come fcriuc Tomafo 
Tomai p. /. fi fermaua primieramente nel- 
la' Bafiiica. di' ClalTe , oue. folennemente 
cantaua la Meda j. la mattina feguente ao> 
compagnaro dall’Abbate, e Monaci vefti- 
ti da Sacerdoti vfeiua di Chiefa in mezzo 
all Abbate, & vn Canonico della Metro- 
politana , caminando inanzi li Monad in 
procefsione , crav condotto ad vna Croce 

di 
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dt marmo > oue fedendo in vna Sedia ap« 
parecchiatali > e leuato poi , cominciando 
quel verfo> S$t nomtn Domini bmtàiBumi 
fcgujtaua l’Officio, doppo data la Bene- 
difione all * Abbate , e Monaci , venendo 
verfo Rauenna accompagnato da gran 
quantità di Popolo, entraua in vna picdo* 
la^.Chiefa » ch’era apprefio il Ponte di 
S. Lorenzo, & iui l’Abbate di Santa Ma- 
ria in CofmodiWy veftito Pontificalmente, 
ìnfieme con li fuoi Monaci incontrandolo, 
cantauano le Litanie, e certi Inni in Gre»; 
to: poi entrato nella Chiefii di S. Lorena 
zo , fatta orati onc , fi mctteua la Vcfte 
Epifcopalc, 6c il prefato Abbate di Santa 
Maria in Cofmodim^ gU poneuada Mitra 
in capoye così vfciua veftito d’ vn panno 
di lino candidifsimo , e montato à Cati^' 
lo , r accompagnauano due Canonici , cioè 
V Arciprete , cS: Archidiàèono , in mezzo 
de ’ quali egli caualcaua , èc alquanto inol- 
trato, trbuaua i Scriuam , cò i quali & 
ceua alcuni patti yindi accofiatofi Ponte 

^.>.4 c di 
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dì Porta Sifi j vdiuanfì cantare dà alcuni 
Sacerdoti lodi bellirsimc} era fulmedefituo 
Ponte vn Caualiere col piede [cbÌzo no^ 
bilmente ve(Uto,il quale ponendo la mano 
alla Briglia della Mula> ìo conducala alla 
Metropolitana: mà inanzi^ che l’ Arckief- 
couo entraffe nella Città , ftauaoo due at^ 
màd alla Porta , c \ haueuanq il capo e 
faccia coperta > quali non lalciauano entra- 
re r Arduefcouo^ finche non hauefle da- 
ta Sicurtà. Entrato poi in Cktà.andauali 
auanti 1 * EHk’Co vedito con vna Vette fo* 
Jenne>e portaua in mano il Pattorale fino 
alla Cattedrale 4 che il fudetto gli haucua 
dato. Alla Porta della Chiefa fbuano i 
Canonici in Vette Sacrata , e lo conduce- 
uano.all* Altare maggiore i auanti dun- 
^e d* entrare nella Città > quelli armati* 
che ttauano alla Porta d’ etta* quali era- 
no due antichi Notari di Rauenna* li ad- 
diqaandauano * chi fei tu I A quali egli 
^nTpondcuaio fona di Rauenna T Arciucfco- 
uo. Efst replicauano > chi d hà. mandato T 

Rifpon- 
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Rifpondeua > dalla Sede Apo(loIica ef!èr 
mandato) alhora diceuano> che fei venuto 
ì fare ^ A difFenderc le ragióni di quella 
Chiefa , e quelle mafsime , che appartengo» 
no à Cittadini « e Popolo di quefta Città > 
i Pupilli>c Vcdouc , & à (cruare r antiche 
vfanze di quefta Chiefa. Efsi foggiongc- 
uano, che Sicurtà ne dai ! A quali diceua 
io vi dò per mia Sicurtà il Sig. EiTarco , 
& il Rettore di quefta Città yalhora quelli 
armati ponendo fopra il capo dell* Arci** 
uefeouo le Spade ignude » lo lafciauano cn* 
trare nella Città ’> e la càualcatura Tua , dop* 
po enfer fmontato, gli era tolta da quel 
Caualicrc , che I* haucua condotto per la 
Briglia. V EfTarco procuraua , che il Bai* 
dachino , fotto al quale l’ Arciucfcouo Ca- 
ualcaua , lo portaffero fei giouani di Ra- 
uenna nobilmente veftiti àipefe del Public 
co, egli era di Porpora, foderato di pelli 
precionfsime, nel cui mezzo con arte ma- 
rauigliofa fi vedeua V Arme della Chiefa 
Cattedrak riccamata con gemme, e perle; 

C c 2 in 


. . d 



Fabbriche di 
Pietro Arci- 
«efcouo, 

An, S7S* 


Morte di 
Pietro Ard- 
ue f cono . 


GioUiin'/ii 
Te;xo Arci- 
uefcouo di 
Rauenna . 


204 Libro Quarto 

in campo rofTo la Croce bianca, nella de- 
fira parte della quale vi era vna candì- 
diisima Colomba rapprcfcntantc il gran 
tniftero dello Spirito Santo nella crcatio. 
ne de gli Arciuefcoui di Rauenna, (quale 
Baldachino era poi dato à quelli della Fa? 
miglia dell ’’ Arciucfcoliò : & al Gaualierc, 
c* haueua’ menata la Mula, l’Anello, che 
(ì cauaua di Deto • 

^ Tornando all ’ Arciuefcouo Pietro , dico, 
eh’ egli fece aggrandire il Tempio di^S. Se- 
uero nella regione di Claflcj e T anno^/ji 
pieno di meriti andò alla celcfte gloria alli 
i5. d* Agofto} fu icpolto nella Bafilica di 
S. Probo, di prefente diftrutta, vicino al- 
la Chiefa di S. Eufemia . Di quefto il Rof- 
fi Uh. an. 57J. ne parla con Encomi] 
della iua bontà. Se il Fabri mem.Jac. f. 2. 

Giouannì Terzo , doppo la morte di 
Pietro fu aifunto alla dignità di ArciucA 
couo , dal Baronio molto lodato $om. 8 . 
an.jpj, per il zelo, che dimoftrò nel dif- 
fendere contro alli Sdfmatid la Fede Cat* 

.^1/ tolica. 
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tóltca Terminò egli là Chiefa di S. Scuc# 

TO% e la confacrò',’ coilocandoui il corpo 
di S. Seuero medemòi tolto dalla Chiefa 
vicina di S. Rufjfillo>abel]endo il Sepolcro 
di vari] ornamenti', c Pa6*mtfn*Ucl 

^ ^ - e r ’ 

- ' Morì Giuftino Imperatore , à cui fuc^’ 
ceffe Tiberio Trace, lo fteflro fcce Giouan»*"^"* 
ni Papa ,e (uo fucceflore fò Benedetto Pri- 
mo. Paolo Diacono fcriue, che in 
ftcBo anno ( Feroaldo Re di 'Spofeti nonrwp^c/#. 
ofando aiTalir Rauenna, reputata da elio 
inefpugnabile,'sì perii fito , come per il 
groflo preiidio , tentò*d* cfpugnarc il Cai^ 
ftcllo di ClafTe, che pigliò Panno ièguen- 573 . 
tc‘; c vi fi fermò per trauagliare di conti- 
nuo Rauenna, deuaftando tutto il Paefe. 
Honòrato noRro Cittadino , vedendo in *^”* ^79- 
pericolo la Patria oprò j che 1* Imperato- 
re Mauritio, eh* era fuccedàto à Tiberìo 
kuaflfc Longino , e mandafìTc Smaragdo 
Patricio , huomo peritifsimo della Quer* S7)uragdo 
ra", die venuto- à -Rauetina con tkoìojl^Z\\ 

d’Ef. 
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i* Effarco, ruppe 1 ' ardire dell* rnimieoi 
con. (anguinòfe Battaglie*) aiutato da Ve? 
cetiani ricuperò ClaÌTe) HortàuzjzÀ f- h 
Sciftant Chtaramontt Itb. 5 . Ro^ Ub. ^ nel- 
la kguente maniera. 

Doftrulla venne con l’Armata al Por- 
to Spinetico^ bora detto Primato fioche 
faputoH da Feroaldo« V andò ad incontra* 
re alla bocca del Fiume» c V haurebbe 
disfatto» ìe non foffero vfeiti dalla Città 
alcuni Soldati con Smaragdo» che doppo 
vna fanguinofa Battaglia lo mi(èro in fu- 
ga apena potò in CJalTe metterfì in (I- 
curo » oue l’ EfTarco V adediò: B Cla& 
fenfi veduto vfeire dal Caftello Fcroaldo , 
voleuano darli in mano di Smaragdo>mà 
eflendoui di nuouo il Longobardo ritor- 
nato» non ardirono più di tentarlo. Snaa- 
ragdo intanto procuraua con ogni Audio 
di pigliare il Caftello per terra ; c Doftrul- 
An . 585. la vedendo ciò elTcrc.difficile , 1* efortòi 
che preparalTe molte naui» e con effe aui- 
xunatofi à quella parte di Claffe » eh* era 
, tra 


) 
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ira r acque , li daffe U (calata, il die ite» 

Kcemcntc riufcì ,;ccftancb quafi tutti li 
Loiagobardi. disfatti, ed à.quci pachi» che 
auanzarono donò la libertà, ìRo/. 
édsn.jSp 

( Nell* aofio 5 'S^#£ì creato Setiero Raip stuer0Ra~ . 
uennàte Patriarca, d * Aquilca» fauorendo 
gl* Imperatori » & Eflarchi la CJiiefa Ra- quitta . 
uennate di molte prerogatiue, s ’ infuper- 
birono perciò gli Arduefeoui fuoi ; cGio- s!^ chumnì 
uanni fù il primo. Che fi ftaccaflè da Rd* 
mani Pontefici, e comindafiè à difÌMitare dienc^a al 
del Principato^ ipcp traflfe mdltt Vdiooi 
d* Italia, c procurò di foucrtire Seuero 
Rauennate Patriarca d'Aquilea, che il ri^ ^ ~ 

cusòi mà 1’ EfTarco hauonlolo fatto veni* 
rei Rauenna, infieme con altri tré Veico- 
ui, per forza lo fece acccHifentirc; EiTcì^* 
do mòrtò Pelagio fucceduto à Benedetto , . 

4ù eletto S, &egorio il Magno , ;chc co- 
me < afferma '.il Biondo con paterni auifi 
amonì Giouanni Arciuefeouo , e lo riduflc 


à fottofdigcrc li , tré Capitoli , à quali 
• -i dif- 
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» abiurando così lo Sdfma •, c dal 
- Sommò Pontefice ntl lit. j.tfifi. 22. & 3 2: 
fò-piu yoitci encomiato . - Donogli > molte 
reliquie, che della Bafilica di Claflc foro-, 
no collocate , Ko^* iti» ^ an. gli de- 
dicò puffi quel nobil'foò Libro deCura Par. 
i gli forifTe ancora lettere Iti. iJ 

• S'* ^ Mi. ^ 

ipttl. / . # /. in alcune delle quali 1 • ho^* 

nòrd con titoli di VoftraSantitd'^c di Vo* 


ftra Beatftudinc Di quefte ve ne fono 
molte nel còrpo della ragione Canonica 

Jn. 587. Màundo imperatore fù- 

Remano Ef- fo’tuì à'^mabgdo’ Romano Patricio, che 
forco, ^ il* tefzo Effarco d* Italia , e pólc là foa 
Sede in RauconaàRc/i ù^^'^ Affi jS j»Sci‘ 
piont CifAr4mont, iii. S*^> ’■ ■ • t io 
L*anno5'93.fò creato Pontefice S-Ckir 
gorio Magno , che feriffe le fc^ràdettè Lcc- 
An, 5P4. terc r anno 594. c mandò iiGioaanni b* 
Corpi di quattro. Santi Martiri v li q«aK 
i alcuni fiiìnanp. , >che: foffero» inaiaariz?aii 

nella 


ìà 
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nella Via Lauretina ài Cefarea > e dati dall* 
Arciueicouo Fiorenzo à S. Damafb Pon»- 
tcficc ì aggiunfc S. Gregorio d quelli , Mai>' 
co, Marccllo,cFcIicola jChe Giouanni po^ 
fe nella Bafìlica di Claflè in vna capella d 
detti Santi confacrata. Hebbe elio alcune 
controuerGe circa 1 * vfo del Pallio Ardiie- 
pilcopale, quale pretendeua portare nelle 
publiche Procefsioni » & anche in altri 
giorni Rien folenni , sì come circa le Map, 
pule, c le Mitre , che vfauano li noftri Ca- 
nonici j Rof. Itk jf. Pah. mtm. fac. par. j. 

Il Ré Auturro fpiantò Brixillo,che cc» 
me ferine il Biondo, fu riedificato nuoua- 
mente da gl’ ideisi Longobardi, e pd ab-' 
bruciato da Rauennati : Do£lruIIa pcrue« 
nuto all* vltimo de* fuoi giorni morì in 
Rauenna , c fu fcpolto vicino alle Porte Menna. 
della Chiefa di S. Vitale, nel di cui Sepol- 
'cro erano incili molti verfi riferiti dal RojP 
fi lé. 4 . Fu Capitano infigne della Natiof^ 
nc Sueca, da Longobardi annumerato frd 
quelli jo. Capitani, che da efsi doppo.la 

Dd morte 
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morte dì Clefi loro Rè > furono 'creati^ 
Fabbriche Fabbricò pure Ciouànnì Arcìuefcouo 
vn Monaftero apOTcffo la Chicfa di Ciaf? 

Arcìuefcouo, ÌTt 

le. Finaloicntc doppo hauer goueroata là 
Chiefa circa ip. anni alli 1 1. di Gennaro 
1* anno 595’. morì» e fu fcpolto nella Ea- 
Elica di S. Apollinare in Clafle, virino all* 
altare » bora diftrutto , dclli fopradctti San- 
ti. Vdita la di lui morte S. Gregorio , man- 
dò Vifitatore della Chiela Rauennate vn 
tal Seuero Vefcouo di Ceraia , come fi 
legge nell* EpiRola di quel Santo Pontefi- 
ce Ub„jf. iptÙ,20. z/. Scriffe egli' an- 
cora à Cafterio Notaro»che inuigilaffe al- 
1 ’ ekttione del fucceffore , procurando ,che 
vn degno ne foffe elettole cadde 1* elettio- 
ne in Donato Archidiacono , che dal San- 


to Pontefice Gregorio fu rifiutato*, perciò 
il Popolo Rauennate determinò d ’ addi- 
Marìgnano mandare per Arcìuefcouo Marìgnano» che 


chiamano Martano , ò Martignano, 
Monaco Benedettino » famigliare di S. Gre- 


gorio, vilTuto con eflTo lui nel Monafiero# 

i Quefti 
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Qucfti offendo andato ì Roma ad vn Con- 
cilio conuocato da! Santo Pontefice* dop- 
po il ' thédefimo , fi fottoferifTeoprima 
ogni altro t»m. fitt. p. x. - 
Fii da Gregorio ornato del Pallio con 
patto; che fé ne feruiffe nella Chieia * c 
fuori della Chieia quattro volte T anno 
nelle Procefsionijconforme I- accordo, con 
Giouanni. Nel giorno di S. Già Bàttilh, 
de* Santi Pietro, e Paolo, c di S. Apolli- 
narc Arciucfcouo . Quell* anno medefi- Gregono 
mo alli 27. di Marzo confermò, alkf//fS/fL 
-Icriucrc del KòfsUìé. ^ 4t?9. j p j. 

CltmintM Itk TMetu^tÀ f* /, , ' 

conlcinià dic^^ 4^ 

uilegi Concelsi da Cclàri,e Pontefici alla 
Chiefa Rauennate,& in.fpede da Valcn- 
tiniano con la confacratfone di tutti li Vef- * 

coui dell’ infraferitte Città deU’ Emilia: 
cioè di Sarfina , Cefena , Forlimpopolo, 

Forlì, Faenza, Imola, Bologna, Modenai 
Reggio, Piacenza , Brelèllo, Vicobentia, 

Adria, Comacchio, Fuocle, ossidi Ccr- 
'.a Da 2 uia. 
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uia> onorando la noftra Chie/à col titolo 
dì Santa > di prima iìgliuola tra le altre tut^ 
te della Chiefa Romana . La Bolla delist 
confermatione è regillrata nel Rofsi kcMt* 
e nell* Vghelli num. ^ 4 : 

S. Gregorio conofcendo il danno > che 
àpportaua la guerra, procurò di pacificare 
1 * ÉiTarco con Agilulfo , e 1 ’ ottenne : fcrii^ 
fe egli’ ancora à Marìgnano , che li Reli» 
giofi Clauihrali non foffero moleftati da’ 
Chierici , come di continuo erano, & in 
particolare il MonaRero di S. Gio. e Ste* 
fano; fituato nella regione di Clafle. In 
.qucRi anni mori Romano EfTarco in Ra- 
uenna , al quale fu Corredato Calinico Pa** 
tricfo> che fu il quarto EfTarco in Italia* 
EoJ. Ut. 4 L. aa.jfS. Stif. Chiétré. lit. /. 


^ Fs»f del ^arto lAhre de* Lt^rì Rauemtdti ' 
di D, Serttfitto fafolini JCaaeoffate» 


u- 
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N qucft’ anno d'oi. oltre la Aru 
pefte , che trauagL'ò grando- 
mente la Città di Raoennai 
$* infertttò Marìghano Arci» ' 

' Dcfcoup ,'^il che ^perueoom 
all’ orecchio dèi Santo Pontefice > fece fu^! 
bito fare confulti da* Medici di Roma, e 
gli fcrifTe vna fua lettera , efortandolo i 
portarfì à Roma, efibendogli d* alloggiar^ 
lo nel fao Palazzo ^ poiché fcntendoit egli 
vidno à morte, bramaua morire .nelle fuc 
mani Gng* itk p. tptfl. 28, lo pregò anco- 
ra à’ rallentare li digiuni . Mentre 1 * Ar» 
ctucfoiuò langmua infermo: » C; k Città 

nella 


2,14 libro Quinto 

nella pcftc periua Calmico ElTarco all' 
improuifo pigliò Roma, conducendo fuoi 
prigioni la figlia del Re ^ilulFo, e Go- 
defcalco Tuo marito . Eflendo poi ritorna*- 
to 1 ’ anno fegucntc alla fua Rclidcnza , fi- 
ni li fuoi giorni in òffa , fuccedendogli 
smar^^dÒ ^ ^ ^^^3gdd itiandatò da Foca, 

Mfirco. che doppo ^tioi^O'Mautkiò era fiato ac- 
clamato dalla Militia Imperatore, Ro/. ii^. 
if. an. ó Oli Scipimt Chù^afnonti 

Prima però, che qucfti arriuaffe à Ra-^ 
uenna , fu il filo Territorio faccheggiato 
<lal D«ca di «potò; Riflàn. 
cheiguto . fgf Cifiarnmonie ìib, Perciò Sm aragdo, 
per JfberariI da ogni» veflTa rione, fece la pàr 
ce con Agilulfo , rcftitucridogli fua figlia, 
con il marito^ e fa Città di Parma. Otte- 
fiuta la' pace Smar agÒo applicato tutto al 
bene- del ibo gouerno; dnfc la Città di 
Ferrara di murù , lo Iteffo facendo d’ Ar- 
genta > fio/. Uh. 4. ‘ 

Jtfu 606. ' . I Queft * anno ^o(J. terminato il periodo 
de’ iuoi forili, fki di -Marigotno 

alli 
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illil z y d’-Ott<^rc i ili» fcpoltd n^lk'Bàrfì-; 

lica di Claffc .. Occupa la Aia :Scde An qua?toArd* 

chiepìTcopalc Giouaniìi quarto di iPàtria 

» * . 1 1 ^ % Il 1. rr -Rauenna, 

Kauennate> natuio cld Calcclio di Claite. 

' Morto ’S. Grc^oripfiìi cubato PPiiteSco 
S abtmanó i Qui fi deue> fiipere j che al teoH 
po di quel Santo Pontefice in Rauenna vi 
era ihConucnto de* Parochi^ che a’- noftri Conuento de' 
tempi dqjpo terminato da Canonici A 
Matutino ne* giorni feriali >. andauano ad 
offidarc iiel :Chòro della Metropolitana, 
cantandòui il Notturno corrente,elaMcf- 
fa de* Defoori i e ciò hòia fanno nella Chic* 
fa di Sant * Agncfc , c quefta ò quella Con» * r 
grcgationc , ò r^nanza > che con nome,' 
tratto dal latino , vulgarmente addiman- 
dafi ilConucfnto.de.'. Parochi di Rauennaj 
e che cffo fdlè al tempo di S. Grégorb 
Magno ,congetturaG da certe Litanie anti- 
che al rito Grecò, che da efsi erano {olita 
già cantarli, delle quali fa mentione quel 
Santo Pontefice ii^. 7. «piÀ 76 > Hupoi 
ri&abilito , c riformato da S» Rinaldo, Ardr. 

uefeouo. 
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ucfcòuo , & à nofbi tempi > (!oiie priòift 
fi radunaua ad officiare per turno in tutte 
le Chicle > anche Regolari della Citta > dall’; 
Arduefeouo Aldrobandino fù trasfento 
nella Metropolitana > ornato di proprie 
confiitutibni, e pochi fono quelli > che in 
YÌta^ò in morte non vi fi faccino Icriuerc» 

’ per godere de’ Suffragi cosi communi, 
come prìuati j cò i quali eisi aiutano l’ ani^ 
me del Purgatorio. ' 

Pure al tempo di S. Gregorio Magno 
in Roma medefima era.folito cifedere vn 
Canonico Diacono della Chiefa di Rauen? 

m rivede in^SL, COmC fi CaUa dall’ ifieiTo léh, 1. tpiftm 

5-f . //. hh. 4.. ipifi, j /. il quale alsifteua in 
Capella del Papa alle McfTe Pontificali } 
e quel Santo Pontefice > per la gran Rima,' 
in cui teneua^ il noRro Clero , gli afstgnò 
luogo affai più onoreuole» di quel di prì> 

. ma. Si ha ancora dallo fteifoS. Gregorio 
l$L 2. iptji* 5^. che li Canonici della Me- 
tropolitana j mentre feruiuanO) & accom- 
pagnanano rArciuefeouo nelle publiche 

- i ^ funzios 

/ 
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funzioni * e Caualcate» hebliefo in vfo di 
caualcare cfsi pure Caualli di bianche vat 
drappe nobilmente ornati $ c quefto à fo- 
ntfglianza de* Cardinali della Chiefà H» 
mana > li quali prima che veftiffero di por- 
pora, bianche pure V vfauano: Di piu in de' £nfnUi 
fimil pompa intcrueniuano anche alle Ca- 
ualcate del Papa , quando in comitiua det- 
rArciueicouo li rìtrouauano alla Corte ' 
Romana, come il caua da vna replica di 
Giouanni Arciuefcouo al Santo Pontefice 
Gregorio W. j. tfifl» 5/. Di più li Ca?» " 

OQffici hebbero Prìuilegio d'andare Mitra^ 
ti , con 1 ’ vfo de gli altri habiti , 8 c infègne 
Pontificali., Rof, lé, 5. e come pu chia- 
ramente fcriuerem o di (otto • 

, Elicndó flato forrogato Giò. Remigio Gio.Remìgh 
Patricio à Smaraedo nell* £(làrcato,rCo-‘ W^rco-Yca- 

^ ^ /O in R4$teth 

uerno luprbamente, e con arroganza di» na, 
gendo non douuti tributi , perdo fu veci* 
lo dal Popolo Rauennate , infieme con (ua' 

Moglie, e con li Giudid, che fcco haue«> 
ua menati, e dò feguì l'anno quinto de] 

E e fuo 
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Bhìittrìo > ^ faputofi da EràcTio 

jsjfarco. Imperatore fucceffore di Foca tn andò Elcu* 

w». ói6^ Patricio Eunuco , che fu il fettimo 
EflTarco Chiaramonti tik 5, Panno 61 6, 
thè non molto doppo fi ribelld all ^ Impc* 
ratore> dfchiarandofi Rè d’ Italia > ma fà 
trucidato dalla Militia Rauennate 1 * anno 
Afu <518. 6i3- & in fuo luoso fu {uftituito Ifacio 


Gfouannt Arciueicouo» hauendo li Sa*^ 
Alt, 514. raccni (acchc^iato per tré volre il Caftcl* 
di Clàficj Io rìEce > c rifeattà quelli» 
f», che da quei Barbari fiirono condottTin 
Schiauitudine» Fòt. mm,faè.par, m. Rof» 
an, 6 2 jp, quefti, come riferifee l’A» 
gnello» hauendo ibdenuto 24. anni la ca^» 
fica di vero Pallore* pafsd all* altra virai 
Alt, €10. r anno 50. elTcndo Imperatore Eraclio» 
c Pontefice Ohbrìo> Canonico Regolare, 
Ftnot, hk j. tap. jr. fii fcpolto nella Ba- 
. filica di S*. Apollinare in Clafie > c gli fu 
mfcim, lUitmiito Buono. 

In Rauenna anno fu vedfoTato 
" Duca 


Bimt» Atei- 
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Duca della Tofeana > che Ifacio 

haueua facto venire i Raoenna , con pio* tUHtU, 

mefTa di volcrfi vnire eoa eflo lai vContro 

' ' *• 

Àroaldo Rè de’ Longobardi fuo netnko» 

RoJ. Ui. 4* 

Eflendo morto. Onorio Pontefice fò 
eletto Papa Seucriano» ò Seucrìno>comc 
da alcrì vien. chiamato, poco accetto, epe* 
rò non caro al Popolo • Ifacio EflTarco per 
qucfto portoisi à Roma , e lo fece con&r» 
mare, óc alhora fu, còme riferìice Tornai, 

(p Tomai p. j. eh ’ egli ipogliò il Palaz* 
zo Li^eranefc, c la Chiefa di tutti i fuoi 
Tefori, mandando vn terzo delle fpoglic 
à Rauetma, V altro diede alli fuoi Wdai^ 
ti , & il reftante inuiò all* Imperatore i 
Cpfiantinopoli • 

Iddio memore delle ingiuRitie d* Ifacio/t»* 
queft’ anno 641. io colpì ffuxndogli all\ 
improuifo terminare , li tuoi giorni I e fu - 
fepolto vicino alla Porta di S. Vitale, 
mtm, J 4 ÈC^ p 4 r. m* RoJ* Ut 4* én. . . 

' Succeflpre d’ i&cio fu Teodoro Callicpa 
:L Éc z Pa*» 
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T^9doroCaU Patr*cio wàndato da Eraclio» e fò il nono 
hopaE/jfirco, fiffarco . Qùcfti con Mardno Papa fcn- 
tendo , che Roceix) Ré de ’ Longobardi era 
diuenuto Ariano con tutti li Tuoi, procuri 
rò d* cftingucre quell ^ Idra, che Icrpeg- 
giaua per il cuore d’ Italia } ed ^ quello fi- 
ne le intimò la guerra , che riuicl infelice 
per la morte di (ètte milta Raùennati» co* 
uVauRÀ- nac fcrìue il Biondi e ciò accaddé 1 ‘ alino 
ninnati, {j Xomaì' p. 2. (crìue di pJ mil*- 

la vccifi. ' . \ 

Buono Arduefeouo alli ±6. d’Agofto' 
partì di qiièfia rita, c fu fcpolto in S. A-’ 
pollinare di ClafTe»' nell* anno flelTo gli fu 
foftituito nell’ Arciuefeouato Mauro Ca- 
uefoMo, mcrlengo dclla Ghiefa Rau^nate; sì co- 
me da Collante Imperatore , in luogo "di 
Olì, ’ ■ Teodoro, fu inuiàtó Olimpio Gubicula- 
ri 6 decimo Efiarco dell Italia > Rof. Iti, 4»» 

■ Martino' Papa intimò vn CondKo in 
Rotila per condonare l’EreGa de* Mono 
teliti , & il nóftro Ardueicouo non poten- 
doui interueoire ^ v *inqiò Mauro Vefeouo 

ViJ ; dì 
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di Cefenàj & Deus dedit Sacerdote delli 
noftra Chiefa, Fab, f . li quàli^ 

introdotti nel Concilio prefehtaròno le Ict- 
tcrc (del noftro Arduefc'oiio , e furono d’or-' 
dine di quel Papa inferite negli atti di* 
quel Concilio , oùc r Arduefeouò è óno-^ 
rato dal Pontefice con 'titoli di Keucren- 
difsiroo, da Mafsimo Vcfcouo d’^^quilèa 
con quel di Santifsimó; mi èffo non durò 
molto nelP obedténza douuta al Papa$ 
poiché protetto dà Collante . 

Eretico glie la 

sì difuncndo la Chieià Raudihate dalla Rò- 
mana,. Chiamato i Roma daP Pontefice >» 
Vitaliano , negò d* andarui , & haiichdd- ‘ 
ló perciò Scommunicato , elio ardì diti»; 
torcere la Scommunica contro il Ponteficcj' . 

c riceiié il Pallio da Cefafe. 

% y . " *1 _ f 

Mandò Collante Imperatóre CatIiopa</4». 552*. 
nuouamenté Ellàrco iti Rauennd , che fi 
dono alla Chièfa Rauennate di trd Calici ' 
d*oro> con ordine d* vccidcrc Martino Martino P5- 
Ponteficc} perdòito à Roma , lo cohdullc 

feco 
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Rauenna) indilo mandò i Coftaiv 
rinopoii, ooc mori. Psk tffm, fac. , ^ , 
. y Italiano Papa trafportò il Vcfcpiiàto. 
òì Vicohabcnza in Ferrara» dichiarandola 
Citta ioggctta all* Arciuclcouato di Ra« 
uenna , c come (crine ih Guerini in EccL 
Férjib. é.fd. Arciuckoìio 

diftruflclaCùtà di Vicohabcnza, il di cw 
Popolo fi portò ad habitarp in Fcrr^p»^ 
U» oggiflì Ferrara. ' . . 5 

An. 6 $s. L,*anno658.a!lo(criucredclRofsitó 
i Ravennati co^tteipno con vantag^ 
C9»;ra li ^QQ -Oriiii^ìdó Duca- ^ B^cwnto poco 
lontano, da^ Forlimpopbli , in^giti da. 
Mauro Arciuefeouo, che fauoriua 1 * Im- 
peratore • Mori Mauro Arciuefeouo 1 *ai> 
Jn. óji. 5^2. eh * dottò li luoi Sacerdoti à non . 
Mauro Arci- vasi fottomcttcrfi al Romano Pontefice» . 
uefeoMo . collocò cgU in óiczzo al Tempio di Claf- 
fc il corpo di S. Apollinare , aggiungcn- ^ 
doui le tre lamine d* argento. Adeodato . 
Pontefice prohibi , che di Mauro non fi 
faceffe ne* Sacrifidj memor» > cod d Clero ^ 

” r Ra- 
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Rìacnnatc fece lo fieflo drAcIco^tò V II 
coipo di Mauro fò fc^ha (otto i! Portt 
co di à Apollinare in CIaflle entro ad Yti 
Scpblcto ai porfido di tal bellezza ; che i 
goifa ili lucidifsimo Specchio rifpicndctia 
uno alla Chiefa di S. Scucro > di douc fà 
pòi Icuato, come diremo, da Lotario Im» 


peifatore>c portato in Francia arca Fan*» 
no 8 24 . Rof lik. ^ Pah. mtm. fac. p. z, 

. Fu Reparato creato Ardacfcòuò,'chc 
non fu difsimile dal fuo Antecefioie nel Arctlf^o[ 
moftrarfi inferiore à Sommi Ponteffci j i 
loro imitatidne facendoli confàcrare in Ra* 

Qcnna nella Bafilica di S. Pietro maggio* 
detta S, Francrico* da tré Vet 
coui fuoiSuffragancì. Fak mém. (oc. p.iJ 
Qucfti,comc (criue il Baroniò p» 

419.6 pp. andollene à Coftantinopòli, per 
ottenere il Priuilegio di non cficre iogget^ 
to al Romano Pontefice. Di quello latto 
anche oggidì ne retta vna memoria nella 
Tribuna di S. Apollinare in Claffc, ouc 
dipinta à mulaico tti V immagine di 

parato 
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pentito , 


An. 6’jj* 


. ^ 

: 13 ro {Imnp 

parato in atto di rìceucre da Ce(^c la caf^ 
ta de* Priuilcgi . Egli però, come afFci^ 
mano il Rofsi M. 4^ ilFabrì mtm»ftc p. 

Se il Vecchia2zani p. i. Itb. 6. auand di 
morire riconobbe il (uo errore , fo^ettan^ 
Arduìfclm <^0 Raucnoatc alla Romana Chiefa: Se 
haueua determinato d * andarfene à Roma 
à piedi del Pontefice > mà non potè ciò 
effettuare» preuenuto dalla morte 1* anno 
577. a’ 30. Luglio, effendo Imperatore 
CoRantino \ fu fepolto nella Bafilica di 
Claffc. Rqf. Uh, 4 an, 672, 

Li iucche Teodoro nello Reflb anno , 
che ad imitatione de’ Romani Pontefici fi 
fece confacrare folennemcnte nella Chiefa 
di S. Pietro da tré (uoi Suffraganei , nel 
qual tempo Teodoro Effarco donò tre Ca- 
lici d ’ oro alla Chiefa Rauennate . Qucfto 
Arciuefeouo fpogliaua li poueri Chierid > 
c Religiofijche quali li riduflc ad vn’apeiv 
ta ribellione. Uh, ^ 

Soggettò la Chiefa Rauennate alla 
Romana, effendo d quello effetto, come 

' rirc* 
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T (odoro Ar 
ciuefeotio , 



Dà" Lìèfirì RdUitMAti. 

rifcrifcc il Biondi tom. /. interaenah 
toal Concilio celebrato da Agatone Pon- dien^aaipÌ‘. 
tcfìce numerofo di cento « e vinti Vefeo- f*** 
ui, nel quale fu condannata 1* Ercfia de* 
Monotelitii che negauano in Chrifto le 
due nature > e volontà > à quello decreto 
fi fottotcrifTe Teodoro • Pak mtm. 


p4r. 2. 

Ritornato alla Tua Sede correfTe li viti) 
de ’ Tuoi Sudditi , ne ’ quali erano inuolti 
per la fuperbia» laonde hi odiato dal Clc* 
ro, e Popolo, mafsime per hauer fogget- 
tata alla Romana la RauennateChiefa, ri- 
putando efsi, eh * egli perciò hauefTe dif- 
minuita la dignità Tua, che per ricchezza» 
e per potenza non punto inferiore in quei 
tempi era à quella del Romano Pontefice» 
perche allo f'eriuere del Ref» Iti. ^ V tc» 
chiaz> p. /. lik 6. gli Àrciuefeoui noflri 
erano Signori d * vna parte dell ’ Ifola di 
Sicilia , della Prouincia d ’ Iflria , e di 
molte altre Città, c Terre. Quell *Ai> 
ciuefeouo fearfeggiando la Città di Ra* 

F f uenna 


Opfrf a 
Teodoro Af 
ciuefeouo , 





S *% 




ijkùil}éi(9 

uernia dt irHiCfc » foactme abtjonJaiitc^ 
mente K poucri . 

.. CòftiOTiauafi in qiiclli tempi nclgioma 
'** della Solennità del Natale di N. S. fui fa- 
te del giortia rapinarli il Popolo» Kauen- 
nate ncIlaChicfa di S. ApoHinarc in Ciaf- 
lev in qpeft:* anno accadd>che K Cittadini 
già venuti à detta Chiefa y afpcttauano il 
ycfcoud,cheamuafre à celebrare la MeP 
fa -, ma tuttoUCIcroda lui partitofi Tha- 

ucua lafciato foloy e perche già era ormai 
vicino’ mezzo giorno, per opera dell E&" 
laico fu ‘ radunacto il Clero r e conduflc 
l*Arciucfcouoàfare le foli te funzioni nella 
fopradetta Chiefa,. Sfm. Uè; i. Ficchi^ 
pi f . tìfe e per quello foggetto la Ra?^ 
neonate Chiefa aBa Romana^ 

6Za. n In Coftànttopoli effendo conuocaio v» 
Concilio ìl ooftro Ardittfdouo vi mandò 
in fuo ludgbTcodpro Monaco, che vf fot» 
tofcriflé ; & il nc^o Afducfccwo fu da 
Titoli rtu'ci Padftacclatmto con nobildaini tttoK 
d’ amabikt à Dio, i Raicrcndiir. e Sanefs- 
Siol*àin^éSo* Mo^ 

Digitized by Google 



• ilt. 


Df Lufiri BMkdnati. zzj 

Morto Agatone Pontefice^ fu •creato » 
fao luogo Leone Secondo ^ che ruppe la ^ 
fuperbia de gli ArciucTcoui di Haucnnaj •* 
comandando , che ninìino fofle ben ’ clet* 
tO) fe non con fermato dalla Sede Apollo* 
lica. Rof.ltL^. 

Pallato air altra vita Teodoro ElTarco An. 6Ss- 
Tenne per fuo fucccflorc Oiooanni Plato* 
ne > che altri chiamano Plarina,inuiatoui 


da GiuQiniano Imperatore. Morì ancora 
Teodoro ATciueTcouo circa 1* anno Morie a 

alli ip. di Genaro^ c fu fcpolto nel Por- ^ 
tico di S. Apollinare in ClalTc, dal qual^”*^ 
luogo credefì folTe trafportato , c colloca- 
to nella Chiefà di Santa Maria d * Vzza- 
no , fìtaata fuori delle mura di Bertinoro» 
vedendoli anche oggidì il fuo Sepolcro di 
marmo con <quefte parole: Htc ^juttjcà 
V. B, Ttodùrus Arcb$ipiÌcopHS. mtm. 
féc. par. 3, 

Nell ’ ifteflfo anno fu conlacrato S. Da- mmam 
inianoper Arciudfcouo dxRauennain Ro« Arcmjcvuo. 

ma nel Mcfc di Marzo alla prefenza di 

Ff a Gio- 
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Giouatmi EITarco» fu egli di natìone Dat 
marìno,mi alleuàto in Rauenna . iS«/. 

Jn. 699. ,i L* anno 90. s* abbracciò quella celebra . 
R^em^, Biblioteca della Chiefà Rauennate copiofa 
di Sacri Libri ,;che Raua nelle due Stanze 
antiche» vicine al Choro » hi poi . ella 
da fegaenti 'Arciuefcoai rinouata » e per 
teRimonio d ’ Ambrofìo Generale Carnai* 
doleie fi sa > che anche T anno 143 era 
in piedi» e vi erano molti Libri antichi.^ 
Jn, 69$, . Incominciarono li Soldati di Rauenna à 

\ conofeere la veriti » & ad efferc pij , e buo^ 

^ ni Chrìftiani ; pofeiache Giufliniano Se- 

dati di Ra. condo Imperatore hauendo conuocato vn 
Henna . Concilio in Coftantinopoli » in ciTo s* era- 
no fatti alcuni decreti contro la verità Cat- 


tolica r<Hé furono dalli Legati del Ponte- 
fice ^fottofetitti'. Sergio d ciò s* oppofe; 
per lo che adirofsi Celare» e mandò Zac^ 
caria con vn* Eferdto ad imprigionare 
Sergio Canonico Regolare » Pinot. Ut. 

aedò foffe in CoRandnopoli con- 
dotto» il ehe^.faputofi: dalli .Soldati » che 
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in Rauenna > c fuori dimorauano, mar- di 
chiarono verfo Roma, & hauendo ritro^ Rauenmdif^ 
uato il Pontefice in mano di Zaccaria, 
volcuano qucfti morto j ma raccomanda- 
tofi al Pontefice, fu dal buon Pallore di» 
fefo,& occultato. Li Soldati però non fì 
quietarono, ma piu volte addimandarono 
Zaccaria al Pontefice, pcrcaftigarlo del- 
la Tua tementà ,'che (èmpre con buone pa- 
role da Sergio furono ach ettari. Non fchi- 
uò già così Giuftiniano 1 ‘ ira del Cielo , 
poiché da Leoncio Patrìcio fu priuato del- 
r Imperio, e trucidato. Rcf Itb. 

Hauendo intanto intefa la morte diAn.yoo, 
Giufliniano Tiberio Abfimarro Patricio, 
dair Efercito in Affrica fi fece acclama- 
re Ccfarc i e venuto à battaglia con Leon- 
ciò, lo fuperò, c li tagliò le narici, come 
efio haucùa fatto à Giuftiniano tenendo- 
lo (Irettamcnte cuftodito in Carcere. Eof, 
lib. 

Platina EfTarco circa 1 * anno 702. finì^«- 702- 
di viucrCià cui fù foftituito Tcofilato 

trkio 

^ .pjgitir^by 


: 2 )o: lÀhrù Quìntù 

, trìcio Cobiculuio di Tiberio , che Ili 
tcrzodccimo EiTarco. Qucfti cilendo an- 
dato i Sicilia ,pnma di rcnire a Rauenn^ 
li Soldati dell ’ £fIarcato :$ * iniòfpettironob 
mafsirDe per hauer fauorfto il Pontefice 
contro Zaccana ^ e lo golena no morto» 
fpinti da tal diffidenza \ perdò Oiouanni 
pontefice Pefortò a pcn-tarfi quanto primà 
alia Tua Sede in Rauenna. Ro/. i$é. ^ 
Hauendo intanto il Santo Arciuefcoùo 
Damiano con il Tuo fànto zelo cRirpati gli 
abufi introdotti nella fua Gregge , con 1 *cCt 
femplarità della fua fanta vita > doppp ha- 
Mnofoit jìfuicitato vn morto, fatti altri mira- 

S. Damiano. _ I t « # 

coll iComeli legge nel F ab. far. j.in Frdfh 
€tjc§ Nano mUe viti di Santi dtt 
Aiar^ , Mofmdro ntl som. 7« 

«li ntiia (ua T a* 

pa|r^ 4 ,cdoppo hauer gouemata la Chic- 
fa Tantamente i6. anni, lafciò di viuere 
Am yo6. i * anno yo6. z 1 3 . di Marzo » fu fèpolto 
s. olmiatt vicino all* altare hoca diRrutto di Santa 
. pcficola nel Tempio di Sr ApoUtnaiie ià 
- - ClaRe. 
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Claflc. Narra il RofH /i^.^ chcquandoi 
cpcRo Santo recitaua nella Metropolitana 
quel Cantica : Montes > & Coiies cantèi 
iant coram Dt<^ UudiS r li pareua t che 
I* iftcilc mura della Chiefa lodafTcro Id-» 
diov Vn Giudeo nel vederlo fpezzarc 
r Oftia (I conuertì . Mentre egli relTe la 
Chiefa Rauennate s* abbruedò la^Lìbraria 
della Cattedrale , con^c habbiamo detto ^ 

Di più apprellb il Fabri (ì ha p. /. che al 
tempo di quella Santo tra Canonici vi era 
il Cìmiirarcay Officiar c’ hora c princ^ 
pale nelle Chielè Metropolitane d*^ Orien- 
te r anzi n ha , che quella Cimiliarchia r 
fi trouaua al tempo di S. Gregorio Magno. 

di parere il Fabn mtm, fac, fért* z, 
cheS. Felice folTe eletta arca l’anno s, Felice Ar-- 
fé bene altri Icriuono al contrario» Que- 
fio Felice era Sdfinatica » al riferire del 
Rolsi Uk ^ Fu egli conlacrato dal Ponte- 
fice Coftantino, e fece per timore la pro- 
felsione della Fede > & hauendo giurata , 
r obedienza al Papa > fe nc rì^tomd à Ra* 

acnna> 1 ^ 

^ Digitizec^' ^/^OOgle 
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Qcnna , oue fubico giunto indufTe il Popo* 
^Ifceuo^^A ^ 1* obcdicnza alla Romana Chìci 

Vo^edien^s fa, Vicch. f. /. lib, 6* Pcrucnuto cid all* 

* * orecchio del Pontefice , andoffcne in S. PiV 

tro a vedere la profefsionc della Fede fat^ 
ta dalPArciuefcouo, e la trouò tutta anc- 
rita , e come aria . Egli amoni patema- 
mente tutti li Rauennati , che li fuoi pa- 
terni auuifi fprezzarono, percHerc 1* Àr- 
ciuefcouo amico del Ré de' Longobardi.' 

Di tutto dò egli ne diede parte all* Impe- 
ratore, quale conofciuta V oftinatione di 
Felice , comandò , che Teodoro Patricio 

Mp7ratore* Capitano Generale dell’Armata fua ve- 
tcontta Felice niflè à Rauenna . Qucfti mife iti fuga li. 
Amuefeouo. partcggiani, VicchuZj, f, /. ltb> 6. venu- 
ti dalle circonuicine Citta in difefa dell*' 

' Arciuefcouo,doé da Ceruia , Comacchio, 
Cefena , Imola , Forlimpopoli, c Faenza, 
che mandò vn grofsifsimo aiuto , al riferi- 
re del Tonduzzi p, /. c che s’ erano pre- 
muniti, hauendo tagliato il Pò, acciò riem- 
pifTe maggiormente la Padufa d* acque > 

e con 
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c con la copia d* effe accrefeeffe la fois 
tczza alla Città . I Prouentiali dicono , ché v ^ 
furono i Rauennati caufà della perditi 
della Città > & il Rofsi loc, cit. ferine ef^ 
fere ftati cfsL 

V anno 709. Teodoro radund dal Ve* pi. 
nettano tutte le naui , c con effe ftringcn*«^wA4«r»»a 
do la Città > ben pretto fe ne impadronì, . 

mettendola à fuoco, e fiamma i e ritroua* ^ 
ti quelli « che fauorìuano 1 * Arciuefeouò, 
alcuni ne ammazzò, alcuni ne relegò à 
Roma, e molti con rArciuefeouo con- 

i 

duffe prigioni in Coftantinopob* , ed il Prc^ 
lato fu relegato in Ponto. Fu tale il facco, 
e l’ incendio, che Teodoro diede alla Cit- 
tà, che fimile non s’ era mai veduto ne* 
tempi trafandati, il che molto dirpiacque 
al Sommo Pontefice, Rof l$ 6 » ^ Giulio 
Cefére TonduZiZj p. /. T omafo Tornèi p,r. 

Sapiont ChUrdmonto l$lf. j.P^o Bonoli 

Iti. 

Giuttiniano offendo morto Teofilato Ef- j„, 7,3. 
Carco, mandò in Tua vece Ciò. Tizzocopo 

•Di^ti?0d by 


i 


x)4 1^0 Qmnié 

^ Patrido, che fa fl cjùarcodectmo E(Tara>. 

“weifo in Rìh Qgefti per il: faoticafìmeo gouemo fu da 
venna, Ràùcnnati vccila, e dc^poda fua morte 
redò r Italia trd anni lènza EiTarco. Ro/, 

Iti. 4 ^ an. 7i j, Sctp. Chiaram. hb, /. . 
jiu 7^1 j. Nell* anno 715:. allo fcriucrc del Pla- 

Ftiice Arc^ Una, Fclìcc Arciucfcòuo lafdò 1 * Erefia» e 
predò r obedienza al Papa, e fu ripofto 
al Pontefice. ncUa fua Scdc Archiepifcc^alc, cCTcndt^It 
reftituiti i Teforì lafdati da Gioftiniano •' 

Egli non folo era pentito de* fuot cerone 
md era diuenuto Santo, & auanti, che fi 
partifTe da Codantinopoli,fece alcuni mi* 

/ racoli , come' fcriue il Rodi <•«. 7/ /• L’ Im- 

peratore prima di partire vòlfe effere da. 
lui benedetto . Predicaua frequentemente 
al Popolo con gran frutto di chi 1 * vdiua,' 
diede nobiliéiiitit doni alla Cattedrale, e 
Tari) ornamenti s radunò in vn Volume 
tutti li Sermoni del nodro S. Pietro Ara- 
uefeouo, & al rifenre di Paleonidoro Ba&». 
tauò , hauendo Felice pregato Teodoffo 
Cefare dell .infigne reliquia del Capo del ' 

. . • San- 
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del Saritò Profctarélifco , qucArbcmgr»- 
mente gliela concelTc. HauendoegU feli? 
ceineate gòuemata la Chiefa Rauenhate « 
mori 1 * anno 717. alli x^- Nouembre, fu ah. 717. 
regiftrato il .fuo nooac fra li Santi > c fu fo ^ 
polto nella Chiefà di S. Apollinare in Ciaf* ciuefeouo . 
ic entro ad vn’ arca di inarmo ^ che oggidì 
é nella feconda nane à mano (ìnidra dell* 
ingrcflb,con quella infcritione. Htc 
tmdtts cUufum (irmi Corpus Dmim Fé^ 

Uàs ^Sun&ifimi » as Ut éist$/stm Archèe- 
pf^opì. Di quelli ne fcriuono U Surìotom. 

7*.!^. Cam, p, /. lé. /. eap. 1, F$hppo Fsr- 
rari^ & 1 / Baromo m\ fuoi Annoiti an. 


yoi, ^ jio. 

SucccfTe à S. Felice Giouanni di quello 7i8* 
nome il quinto 1 anno 71S. ne. doppo (plinto Arci- 


I» come.^nav^ 


; uefeouo 


molto . queR* elettione tardò 
ranoil Biondo , Tonduzzi p. /.' Chiari* 
monte itif. j. Feroaldo Duca di Spolett;^' 
fingendo d’ andari da. Luidprancb Rè , . 

d' -occupare ;iLCaflcBo’ diCkfife ; il' che» 
faputofi da Luidpando RÒ de*Longc^ardf • 

G g X gli 


occu- 




\ 
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' ' ' gK comandò > che lo reftimlfoc. Mà Òop^ ‘ 

po pochi anni cfTo pure hauendo faputo» 
che in Rauenna r* erano delle fanoni^ o 
che la maggior parte della Nobiltà eraefi« 
liata, s* impadronì di Clailè» auidnatod 
< con 1 * Efercito alla Città > la cinfe ftretta- 
mente d* aiTedio, la pigliò iniìeme con: 
ClafTe . Luidprando enfendofi partito per 
la Francia > lafciò Udebrando Nipote > et 
Perande Duca di V icenza , che 1 * anno 7 1 
per caufa di certe t^Tcordie' de*. Nobili; 
quali malcontenti erano dell’ Imperatore»; 

$* impadronirono di Rauenna. .paolo Pa». 
tricio , eh 'v era Eflàrco per l’ Impo’atorC' 

Leone jraluofsi con la fuga , & implorò' 

’ ‘ 1 ' aiuto d ’ Orfo Dofe della Republica Ve- , 

\ . V Tìtx^g Vteh* p. i. M. 6. còme narra Paolo 
'Diacono /M. 4,8. alle preghiere di; 

cui aderì per le fupplichedi Gregorio Pon- 
tefice ^ AflaUrono dunque- Paolo Effarco 
la Città per terra , & il Duce per acqua 
di notte tempo jJal &c del. giorno • Li 
Longobardi’ viddero ¥Ìdno alle mura le > 
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Naui venute, c’haucuano data la fcalata« 
alche s’oppofcro gagliardamente, mà ef> 
fendoui accorfo anche 1* EflTarco, e rotta 
la Porta , ch’era dalla parte del Mare, en- 
trarono nella Città T anno con tutto 
che faceffero ogni sforzo per impedirli i 
Longobardi, che furono disfatti dalli Vc^ cupetàta, 
neh , e da Rauennati, i quali fauoriuano 
le parti dell* Effarco} fuggì nella Pigneta 
Perandeo , & Ildebrando fu fatto prigione 
da Orfo Duce , RoJ! Uh, jf, Cejdrt Cltmtn* 
t$n$y Giulio Cifare TonduZiZjt p. /. Sapio-^ ^ 

ut Chiaramente ith. j. Il Platina fcriuc pe- 
rò , che lo fteffo Luidprando doppo vn 
lungo affedio pigliafTe la Città, e la 
facchcggiaflè , trafportando molti orna- 
menti d’ ella, trà quali la Statua del Re- 
gifbk: 

Diuenne in quefto mentre Leone Tci^ 
zo Imperatore Ariano, & incrudcliua con- 
tro la Cattolica Fede , ne di ciò contento 
comandò all’ EflTarco, che veddeffe il Pon- 
tefice 5 ciò prefentito dalli Soldati , sì Ra- 

'uenna- • ^ • >> , 
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utiuiati^come dell ’ Eflfarcato tutto > tfor^ 
Tumulto in y Pontefice i fare elettione di rn 

Rautnna, *”• i i 

nuouo Imperatore nell Italia » al che noti 
confentì il Papa , laonde in Rauenna fegui 
vn gran tumulto j poiché alcuni aderìuano 
àCefare, altri al Pontefice, c venutofi al- 
r armi rcftò morto Paolo Effa.rco 1 * anno 
An. 717. 727. Vich. p. /. Itb à, à cui fii forrogato 

Efluol Eutichio Eunuco Patrick) da Leone man- 
dato in Italia. Fri tanti rumori l’ Arci- 
uefeouo non dilàpplicato punto al bene 
della Tua Chiefa donò al Monafiero di 
Clafie molti beni per fi^fientamento di 
chi officiaua quella Chiefa. Rof.Ubjf» . 

Gregorio Terzo conuocò in Roma vn 
Concilio di 93. Vcfcoui vertente circa il 
qalto delle Sacre Immagini , c con gli altri 
vi fi iottoferìfie Giouanni Arciuelcouo* 


fioro», 2, 

L’ anno 745. Luidprando inamorato 
Città di Rauenna , di nuouo vi pofe 
Zaccaria Pv- | * afiedio; ed il Somiho Pontefice Zacr 

uenL? caria, come dice il Rofsi lii. 4.. o». 

^ a prew 
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à prcgWerc di Eudchio Eflarcoicdì Oior 
uanni Arducfcouo, venne à RauennaV' 
d* onde fi portò ì Pania ad ai)boccarfi’ 
con Luidprando, da cut ottenne la libc- 
ratfone della Città, e della Prouincia. 

.Giouanni Arciuefeouo doppo hauer 
gouernato anni 3 o. la fua Chiefa , fe ne 
morì 1* anno 748. fu fepolto nella Bafili<- 
ca di Claflè,oue vedefi oggi il fuo nobile 
Sepolcro di marmo con quello Epitafio; 

Hte Samulus claufum jtruat Corpui Oo^ 
mn% iósnnis Sén&t(sm$i ac ur biaùfstim 
jinhiepi/copi . Donò molti beni alli Mo>* 
naci di ClafTe. Nel 743. in giorno di Do^’ 
menica,al riferir del Rofsi /il; 4. cadde per 7 * étremotc in 
il gran Terremoto la Chiefa di S, Pietro 
edificata nella regione di ClafTe da Pietro 
Arctuéfcouo, c tutta la Tribuna à mufaico 
di S. Martino 10 Càh Aureo 5 oltre al Tei> 
remòto hebbela Città di Rauenna vn* al* 

Ito trauaglio, che gli diede vn certo Gre- 
co, che Con vn* Armata Nauale venne ad „ 
eipugnarla , ma da Rauennati fu vinto, e affidila ^ 

da 
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. Adolfo m 
occupa Ror- 
Henna . 

An, 7J2Ì 


RauXna Me» 
tropoli 'del 
Regno de* 
Longobardi • 


z^o ' Litro Quinto 

da efsi rolennizauail in tal giorno ogn’an» 
no la memoria della Vittoria ottennuta* 
Roj. itb, 4, 

A Giouanni (ùcceilè Sergio nobilifsi-; 
mo Rauennate giouine , & ancora ammo» 
gIiato> come fenue il Rofsi loc.cit fìì egli 
dal Clero , c dal Popolo acclamato Ard- 
uefeouo*, r Vghclli dice num. che la-^ , 
feiata la Moglie efTa fi rinchiufe in va 
Monaftero. 

. Né potcndofi da Longobardi lafciatc le 
fperanze d ’ impadronirli di Rauenna > ven- 
ne ARolfo loro Ré ad afTediaria > à cui 
1 * anno /y a. doppp lunghi , e iànguinofi 
combattim enti riufei d * occuparla > efièndo 
fuggito in Grecia 1 ’ EfTarco* La caduta 
di Rauenna traffe feco tutte le altre Città 
ad efTa appartenenti ^ effendofi terminata 
la dignità de gli EfTarchi » CUmint. l$b. jt. 
Paolo Bomh Uh. 2, Vtch. p. /. Uh. ó. Chiom 
ramont. Mh. RofUh.4. Dichiarò A ftol- 

fo Rauenna Capo , e Metropoli del Regno 
de'Longobardi> al riferir del Rofsi an.y$g. 

Di 
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Di LuflrìR 4 MènnÀtì .241 

Di dà non contento Aftolfo, haacndo 
dcuaftato il territorio di Roma, vi pofc 
l*affedio, ma Pipino Ré di Franda chia- 
mato in aiuto dal Pontefice , venne in Ita-: 
lia , e cinfe fortemente Pauia, così con* 
ftringendo il Longobardo à promettere di- 
reftituire tutto quello, c’haueua pigliato^ 

Ritornò in Francia Pipino, lafciando Fui* 
cado Abbate della Chiefa di S. Dioniilo 
con vna parte dell ’ Efercito , aedo procu- 
raffe, che Adolfo ofTcruafTc quello hauc- 
tia promeffo. Peruenuto Fulcado in Ra- jiauerm ri.' 
uenna con gli Ambafeiatori di Adolfo , ri- 
cuperò la Città, e conducendo feco li pri- 
mari) Cittadini, portò à Roma le Chiaui jiauenna 
della medefima , e la donò alli Romani 
Pontefid,' infiemc con 1 ’ Edarcato tutto * 
da parte del (uo Ré*, ciò viene riferito da 
Antonio Mondco, RoJ. ìtb, jf, Scip^ ChUr. 

Ub, 5. Cltmentini lib, 2, VichiaSLl far, J* 

Paolo BonoU Itb, 2, . ; \ . 

Leggendofi in quedi , quali foffero le 
Città dell ’ Efiarcato , il Clementini efclude: 

H h Ri» 
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Monaci Be- 
redettini in 
elafe. 
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Htmini dall* Efiarcato medefimd, il Vc- 
chiazzani 1 * include p. /. /f^.7. Nel Rofsi 
loe.cit. fi legge > che Rauenna diuidcuafi in 
cinque parti, cioè Claflè, Cefàrea, Ra- 
uenna, Palazzolo, e Taurefio, c* hora è. 
il Borgo di Porta Andreana vna parte $ e. 

V altra è, campo àratiuo» - . 

Zaccaria Pontefice T anno 7^5. ò ctv 
me vogliono altri, Stefano Secondo fuo' 
fuccefTore nel MonaRero di CJaffe intro-^ 
dufTe li Monaci Benedettini» ih luogo de* 
Canonici, che officiauano quella Chiefa, 
trd quali furono molti huomini infigni,e 
trd primi per Santità rifplcnde Bafsiano 
poi Vefcouo di Lodi, la di cui Vita à de*» 

Icritta dal Fabri . Antonio Y pcs tom. j.an. 

5 pj. c. j. Jfi. Cam. p. j. Uh. 7. cart, //. 
dice, che quafi due Secoli auanti daU’Ar- 
duefcóuo Mariano vi furono introdotti , Se 
era vna delle piu celebri Badie, c’ haueilc 
in Italia I* Ordine Benedettino. 

: A Stefano Secondo Pontefice fù fofti- 
tnko Paolo appreflo del quale fù accufato 

PAr^ 
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l’Arciucfcooo.Sci^b da fooi emuli, eh* cC Ìc^ìVatcu 
fendo coniugato., foffeftato afTunto alla 
Dignità Archiepiicopalc , e da cflb fiì à 
Roma chiamato, e trattenuto tutto H tem** 
po del 1 uo Pontificato . Rof, lé. 5. 4». 7 5 
. Morto Paolo i fu creato Stefano Terzo, An. jas. 
il quale Tanno yóS» riflettendo al bifocnà 
delia Ghiela, conuoco in Roma-vn Goiv affoiuto, 
cilio in S. Gio. Laterano., ouc fù aflbluto 
Sergio ArciuefeotK) , per intercefsione di; 

S. Nicotò tji Mira, af di cui ccleftc patron' 
cinio s’ era egli raccomandato , c fu retti* 
tuito nella fga Scdcé .Ritornato pofeia ad 
c(Ta ., fabbricò in fcioglimento del Voto 
fatto ad onore di [quel Santo il nobil Tcm-. u* 
pio di S. Nicolo , detto tn V imis. . RoJ. 

«f. an. j68. Fab. mcm. fac: f. i. ^ j. 
t Qpcfta Chiefa cd vna^ fol naue , mà ^fferi^wne 
molto ampia, c magnifica. & ora corna- dfs.màt.. 

ta- d’ vn’ belIifsimo»'pauimenfó di ^lattee ' * " 

grandi di marmi bianchi, e rofi, con molti* 

Altari d*ogni partqj,trà quali degno d*cf»^ 
fcr Veduto, è.qucllò dcdtóatò à S. Rafaele,^ 
i4 Mh 2 ou*d 
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ou* c vna tàuola antica affai Rimata , co- 
me vn* altra della Beata Vergine , detta 
delle Gratie, opera di Francefeo da Coti- 
gnola > in detta capella R riuerifee anche 
vna diuotifsima Immagine della Veiginc, 
cuRodita da .vna Confraternitd di peribne 
; diuote > e ne folcnnizano la FcRa alli 8. di 
Settembre , nell ’ iflcflb dì portano in’ Pro- 
cefsione vna Statua di Marnala quale s*ef 
pone ne*bifogni,.che occorono d* inten* 
cedere pioggia j.ò fèrcnita^ à queRo Alta*- 
tare vi è Indulgenza Plenaria per tutti li 
fratelli 3 e forclle nel giorno della Natiui- 
tà di Maria » e di cento giorni ógni Do-' 
'mcnica, ritrouandofi prefenii alle Litanfej 
& ogni feconda . Domenica del Mefe, a(-' 
fiRendo alla Meffa cantata al medefimo 
- ^ Altare concefle da Gregorio Xlll. T anno 
1582. ; • : - ‘ 1 


Relìtfule nel- 
la Chiefa di 
S, Nicolò . 


r Le più inlìgni Reliquie di queRa Chic- 
fa fono del Legno della Croce del Reden-’ 
torej Sangue I ed il Cap) del Beato Fran. 
cefeo , & vn' Offo di SJTqmafo da ViLr 
lanouiA^ " *1 i! ; t 11 
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De Lufiri RauènnéUÌ • 245 * 

; ' Il Rofsi nel luogo citato riferifee, die 
celebrando Sergio in rendimento di gra*- 
zie all’Altare di S. Nicolò in Santa Ma* 
ria in Cofmdimy fparfe lagrime in si gran 
copia, che con (lu pèndo, miracolo redaro*' 
no iui per longo tempo imprcilc. Di più 
egli ornò con fabbriche, efe accrebbe di be- 
ni , e rendite la Balìlica di C lafTe . Ad e(^ 
fo, come narra 1 * Vghclli tOM, 2* in ipifi. 
MnUn. Papa Stefano raccomandò Ja cu- 
ra, e protezione della Badia di S. Siluew 
- Aro, poco diftantc dà Modena, la di cui 
Chiefa ei confacrò , nella qual Bolla fi leg- 
ge, che 1 * Arciueicouo vien chiamato con 
titolo di Santifsimo. 

L* anno 7^9. alli zy. d’ Agofto morì ^ 
Seigio, hauendo gouernata la Chieia Ra- 
uennate con intieraifama di Santità fopra 
20.,annr,doppo'Ia di coi morte, al riferir 
del. Rofsi ìoc, ciu con 1 * appoggio di Defi- 
dcrio Ré de’ Longobardi , c di Mauriciò 
Duca di Rimino, fù introdotto nella Sede 
Archiepifcopale^vn talMichele Scriniariò^ 

. che 



An. 770. 
Leone Ard- 
ue f cono . 


Arduefcouo 
di Ravenna 
diviene Ef- 
farco , 

Tré Tri- 
buni Raven- 
nati . 
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che noi dircfsiiiio Efatore > ò Tcforìcro; 
ma venuti in Italia gli Ambafdatori di 
Carlo Magno di Franca ^ e di Papa Stefa^ 
no > portaronfì à Rauenna, Se ottcnero 
fubito da Cittadini I* efpuHìone di Mi* - 
chele, che* come narra AnaRaflo fiibliote* 
cario in Stgph. 3. fu condotto à Roma pri» 
gione, effendd confermato Leone, eletto 
prima dal Clero Panno 770. che fu Pro- 
lato celcbratifsimo } poiché egli fù il pri- 
mo ( al rifenr del Rofsi Hi, jf, an. yóS. 
Vghclli rmm, 44,. Biondi Hi. //. Tomafo 
Tomai p. 2. e Cìentemmi-Hi. ) che ag« 
giunfe al grado dt Arduefeouo il nobìLd- 
tolo di ElTarco, per conccfsionc' a lui fat^ 
ta dell ’ ElTarcato da Stefano, Pontefice , e 
perciò incominciarono gU Arciueic€>ui di 
Rauenna per 1 ’ auuenire à . fottoicritrerfi 
col titolo di Primate ,& Effirco d^ Italia, 
mlìeme con 1 ' Arduefeouo gouérnabano 
tré Tribuni di Rauenna , CHmtnt. hi. j. 

Eof. ioc. cit. quali s ’ elcggeuano dal gené^ 
ral Confegliodi Rauennav'. i s. nA 

Defi- 

i 
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> DeGdcrìo Rè de’ Longobih'ér nel prin- 
cìpio del (uo gouerno afsallrl ] Eilarcatò» 
per fòrza pigliando Faenza , e Comaccbio. 
L* Arciueicouo Leone ^c. li tré Tribuni nc 
diedero parte al Pdntcficci die pregò: ió-’ 
fiantcmente Carlo Magno ^ che venifTe ì] 
mortificare il Longobardo;& arrìuatocon 
’ fn* EfTercito 1 ’ ailediò in Pania , e lo prò- 
fc’. Carlo Magno, haaendo'liberato l’EC- 
farcato, lo. donò di - bel nuouo alli' Ponte? 
Bei , sì come tutto quello, c* baueaa con- 
ceffo Pipino, hauendo in tal mankra fine 
tl Regno de* Longobardi in Italia, & albo? 
ra fu, che queRa noRra Prouincia Rofad 
dn, 772, lafdando l’ antico nome di £& 
farcato, incominciò à chiamarfi Prouinciai 
Romana j che poi corrottamente Roma- 
gna tu detta , VechiaZj. p. / . Itk 7. Il Ton- 
duzzi p. /. dice cflere errore chiamarla 
Romandiola , perche Carlo Magnolia chia- 
mò col nome compoRo da Roma , e dal 
(uo titolo , e cognome > Romagna s ma Rc^ 
mandiola è nome diminuciuo^ e molto. di& 
^ ‘ ferente: 


77 »*..V. 

f 


Carlo Magno 
dona /■ Effar- 
calo al Pon- 
tefice . 


L* Efiarcato 
incominci/t^ 
chiamarfi 
Romagna , 
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An,’777» 
Morte di 
Leone Arci- 
uefcouo • 


donami 

Monaco» 


±4$^ lÀhro Quinta 

ferente: n^' Càrb Magno A cognoininò 
Aìand$olu$ > ma Magnus . 

Nell* anno 777. alli 14. di Febraro 
pafsò all* altra vita Leone Arduefeouo.' 
Li fuccefre Giouanni {edó, cognominata 
inniore , che allo fcriucrc del Roisi an. 777J 
ornò l’Altare della Bafilica Claflenfe con 
ricchifsimi adobbi d’ argento , e d* oro| 
coprì la Tribuna del Tempio Metropoli- 
tano con grofTe lamine di piombo, quali 
fono ftatc ieuate a* noftri giorni. A que- 
lli tempi in Rauenna nel Monaftero di 
S. Donato in Montcrione fuori della Porta 
di S. Lorenzo, viueua vn tal Giouanni , 
c* haucua (pirfto Profetico, come attella 
il Rofsi lof» cit. Giouanni Arduefeouo af- 
pirando all* acquifto di vn Podere poflò- 
outo da vn giouane Rauennate di prima» 
ria Nobiltà, crebbe in lui tanto 1 * ingor-* 
digia , e r odio contro di quello, che non 
lo voleua admettere alla Comunione nel 
giórno fcftiuo di S. Apollinare, ed. eiren- 
do morta il giouane , ne voleua fare di^ 

moRra- 
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oioftrà^one d’ allegrezza con vn fbntuò« 
fo Conuito, ma doppo fette giotm* , che 
egli fd morto > refe 1 anima ancor cffb al 
Redentore 1 * anno 784. fiì fepolto nella ^ 
Bafilica di ClafTe. Rtf Itb» 4^ Bob* mtm, 
p» «e» 

Fu eletto infuo luogo Gràziofo dal 
Clero> c Popolo» eh* era Archidiacono^«^"*** 
della Chiefa Rauennate. Arachifio rìpio^ 

DO di mal talento» elTendo Duca di Bene^ 
uento» e di orìgine Longobardo trauaglia* 
ua molto li Stati del Papa . Adriano Pon» 
tcfice perciò ne diede parte à Carlo Ma- ^ ^ 
gno» che con vn fortifsimo Elèrdto venne» 
e lo vinfe»&: eRendo di ritorno in Francia» carhMé^ttè 
pafsò per Rauenna , e vi lì trattenne fette *" 
giorni » vedendo le Chiefe piti celebri » e le 
fabbriche più nobili della Città*» trattò an- 
cora molto famigliarmente con la fimpli» 
cita di Gràziofo »& il volfe à pranfo molte 
volte fcco*,. onorò gli ORiari» ò SacriRani 
della Metropolitana d’ vn Priuilegio » in PriuUtpoMU 
cui li confcrmaua il poRèiro dell’ antica 

lì Ba(U 
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Bafiltca di S, Pietro in Armentàrio i con 
tutti li beni à quella appartenenti 5 orcknaiv 
do di piu,. che ogn* vno di cfsi paffando 
per qual fi voglia delle Città Sufiragancc 
della noftra MctropoK da’.Vefcoui , e da 
Rettori delle Chiefe fo/Tcro onoreuolfncn-* 

. . te riccautì r .Quefta Pciuilcgio di riferito 
‘ dal Rofii liky. aft dal Clóncntinì 

W. a. nel quale fi leggono le Città, fogge^ 
te all* Arciudfcouato di Rauenna, e com^ 
^en<k Bimmi f fc bene il Clcmentini a* 

lo nieght* ' . . ' 1 ' 

jrt. 788. Nell* anno 78 fi viddero» al riferir' 
del Rofsi rw. ;ru. molti prodigi, come 
huomim à cauallo, che combatteaano ti4 

- 'di loK» . Graziola alli 2 . 3 . di Fdararo di 
queft’ anno pafsò à miglior vita, fù iè- 
pelto in ClalTé , & t^gidì fi vetfc ini il 
fuo Sepolcro con 1 ’ iicrittione . ffie tumM~ 
Im$ clàufum ftru4$ Corfm Demém Graciofi 

' • S0tSifnm,Mtirbt0tijMmArcba^o^. 

Gioiumùftt- DoppoQuefiold creata Arduelèouo Gio- 
utfcouii • uanni fcttiino ^ ^ 

Queft, 
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Qtìèft’ aubo fà òdonta Raaenna dalle , 
Regie di Lodoaii», e Piptnt> Pipino itLmé 

gltuoli di Cado Maghe » che vennero i * 
celebrare il Santirsimo Natale. Béé,mtm, 


J 4 C. p. ÉV ' • 

Carlo Magno ilv.quefti tempi fà di paf^ jn» goo, ' 
faeeio per Rauenna , atdando aOa volta cK 9“!® 

* j t > ^ ‘ » . »» Panenn** 

Roma , doue 1 anno tegoenre da Leone 
Terzo la notte del Santif^'mo Natale fù 


eòo grafi pompa nella Bafìlka Vaticana 
Coronato Imperatore» c fuo %liuolo Pi- 
pino Re d* Italia. Il fuo ritorno in Fra»» m. gor. 
da non fu molto faiaoreoole alla Città 
À’ Rauenna per fuò paflfo; polche la pri- uenm molte 
nò di mólte cofe, per cdloiarle in 'vnà 
BafiIIcà , che di fuo Ordine fi fabbricaua in 


AquiTgcah'a» leuò In fpocie quella tanto 
tAoCi Statua » detta il Regliòle» mi infiiw 
matofi‘in^ulà'la kfciò’iuf/^ come molti 
marmi >ie rolonnO;alk> di SigibedD» 

c Viricenziò ,c dò vi^c dall ‘ Agnello con- 
fermato » tolfe ancóra Ja Statua» ch*era m 
S. Martino>poibuida-^Féddoikòé 
mai. li z Ri- 

a 
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RipalTato Carlo Magno per Ravenna 
alla volta di Francia , allo (criucre del Fran- 
chino > e del Ferretti, Paolo Trauerfario 
Taoio g„]j*Q diXeodoro Tcfc dìù nauìgabìlc, che 

uerfirto ren- o 

^deUFojf^ non era, la Folla Paduiaichc dal Po li* 
Padufanaut-. ^ Raucnna non fi potcua nauigare, fc 

* ' non con picciolc barche , prefc Comacchioi 

& edificò il Caftcjlo chiamajto Caftellaz- 
zio, diftrufle ouefii la nobiliTsima Famiglia 
de gli Anaftanj , per Ta qaalc la Porta, 
Porta Ano- c* hora fi dice ferrata , fu detta Anaftafia, 

* e Giulia , perche Giulio Pontefice coman» 

AnafiasijRa, dò, chc fbflc aperta , Ro(, Itk j*. Qui fi 
uennati , dcuc fa pere quello, chc fcriue.lo Spreti 
^ Ut, /. cioè, chc gli antichi Rauennati edi-i 
Scorono alcune Porte, Baluardi, e Torri 
nel circuito delle mura di Rauenna ,le qua- 
li dalli loro nomi furono dette, ouerp co- 
me altri dicono iui hauefièro le ioroCafe, 
#chabitazioni proprie. Però la Porta An-, 
Ì!^Zi . driana prefe nome da vna nobilifsima Fa-] 
miglia de gli Andriani , Porta Anaftafia 
fò detta, come di foprai Vna Torre, che 

^ ' era 
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ieri detta Polentefia dalla Famiglia de’ Po- PofleruURa. 
Icntani, vn* altra detta Pofterula , la quale 
prefe nome dalli Pofieruli, la Torre Alli- 
doGat detta cosi da gli AllidoGj. 

Nell * anno 805. Leone Terzo PontcG-' Leoru Pon- 
ce fu dipafTaggio per Rauenna nel fecondo 
fuo ritorno in Franda , & il Re Pipino di- 
chiarò Rauenna per fua Reggia, e Capó^'^'S?" 
del Regno Italico. RoJ, an. Soj, 

Giouanni Arciuefeouo ridotto all* viti» 
mo de’fuoi giorni refe 1 * anima à Dio.^ 807- 
In quell* anno medcGmo per fuo fucce& 
fore fu eletto S. Valerio. Quelli con ogni AniJ^fiouo^, 
diligenza abellì li Tempi], & in particola* 
re quello di S. Apollinare in ClalTe, oue 
creile vn* Altare al Santo Arciuefeouo 
Eleucadio, eh’ era à man GniGra dell’ in* 
grelTo vicino al Campanile , arricchì la 
BaGlica VrGana di molti VaG d* argento,' 
e d’ vna Menfà pure d* argento, opera 
d* AiteGce ingegnoGfsimo, rapprefentan» 
le vnPalattano, Rof, likj, an,£o p. fcrìue An, 
r Agnello» egli fètt demolire le Chiefe 

. - 7 ^ di " 
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ii S. Giorgio » c di S. Eufcbio ^ edificate 
già da. gli Ariani fuori della Porca di 
S. Vittore'jCon la di cui materia ereffe vna 
fjiam. grande fabbrica , che dal fuo nome fi chk*- 
ttìò Valeriana. Non riiero in quelli tem- 
pi li Rauennati , poiché venuto Pipino eon 
Veneti alle 'mani > rellò egli disfatto « coti 
kauennati gran mortalità della Nobiltà Raùennàte. 
S.of.lib.j.4n. Sop. • 

8i». Paolo Bortolo $n IH. Forùtht. Ut. è. oC- 
l< 3 rua>che in quelli tempi nella Prouinda 
Lingua ^-*n-|^oftra età àià ccirrotta la linnua' latina» e 

Mccnrotttf. ^ ^ , .11 

non pertettam ente introdotta la volgare. 
jtn. ili» ' poco viffe S. Valerio' elTcrtdo alli^ ly* 
di Marzo di quell' anno 8ii. volato al 
Cielo*, fu fepolto nella Bafilica di ClalTe« 
Martino fuccclTe Martino, che altri chiamand 

cweJcoHO, . ,1-' ^ i 

Marino^ c come narra il Ferretti#» CaUn. 
mdnufc. Arcbttpt[c. fìì Confacrató in 
ma . Quelli efifendo già Arch'idiacon<> in 
' tempo dell ' Arduefcóuo Lcc>ne , ferui dì 

guida a! Reggio Eftrcito di Cariò Magnob 
per pàllar 1 ’ Alpi^ . &/. Ut. /. . ■ % ‘ 

ElTcn- 
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Enfendo morto Carlo Magno > e douen* 
dafi adempire il (uo Tcftamento circa alU 
Legati pf),CQn(ìQenci tri gli altri nella dt« 
ucfione delle due parti della foa Imperiale 
foppellctilcv tri le vmttma Chiefe Metro- 
politane del ino. Dominio, doppo la Ro- 
mana , apparifle in primo luogo nomina*- 
ta la Chtefa Rauennate , à cui lafdò vna 
delle tre taiidc d* aigcnto, e* baucua nel di 

fuo Teforo , oo* era la Città di Roma et 
Agiata, & vn* altra alla Chiefa Romana, Rauennatim 
nella quale era efprefTo CoRantinopob', e 
r altra i fuoi figliuoli , ou* era impreflb 
li globo della Terra \ il che tutto fu adem» 
ptto da Lodotrico fuo figliudo^ ciò vieti 
riferito da RiginaldoScrittoredi quei tem^ 

C * » Rof 5. . N(xi minore affètto di Car- 

dtmt^ròilSotnifio Pontefice Leone IlL 

alla noftra Città; pmche donò ricchifsime 

fiippelletili alla Chiefa di S. Apollinare in 

CÌaffe,inuiando(ÌDoda Roma Art^i co* 

pellenri,chc rifacclkro il tetto, come V aN 

tefta Atanafio Bibii(^cario>&il 

Xkm. Ut* I. Stom 

« 
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Stefano Pori- 
tefiee in Ra- 
uerma. 


Grmdeo^a , 
r fplendore di 
RattenniL^ 

fminuiti . 


817 * 

Petronact^ 

AtcìHtfcouo 


lÀbro Quinto 

Stefano Quarto Pontefice I* anno 8i^J 
andò per grani affari in Francia da Lodo^ 
uico Imperatore » e nel pafTaggio , che fece 
per Rauenna celebrò nella Cattedrale fom 
lenncrticnte, e fi trattenne tré giorni. Co-; 
me in quelli tempi > fè crediamo al Rofsi 
/fb, 5. & à Scipione Chiaramontc tsb. 5. fi 
cominciò à fminuire la Grandezza» e fa» 

Ilo di Rauenna ) sì per effere accrefeiute le 
ricchezze alli Sommi Pontefici 5 sì perche 
non era più Sede di Principi (Iranieri i si 
perche anche eflendofi la Città diVenetia 
aumentata , colà portauanfi da Mercanti 
tutte le Mercanzie . Morì in quell* anno 
Martino Arciuefeono alli io. di Nouem* 

tm 

bre. Fétb. mem. fdc. f, 2. 

Nell* ingrclTo di quell 'anno fù à MàN 
tino foflituito Pctronace , da altri detto 
Pertinace , che T anno 8*7. ottenne da^ 
Palqualc Pontefice vn Priuilegio , riferito 
dal Rofsi lé- j; an, 8 che confermaua 
tutti li Priuilegi fino alhora da Pontefici 
Romani» e da gl* Imperatori alla Chiefa 

Ra» 
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Di ' 257 

Rauchhatc òoncefsi) il ndftró Arciuefcouò 
in cfTo vien nominato con. titolo di SantiC . . 

ir* 1 • fliLT ^tMtìCUi 

hmo; raccndoii anche mcntionc del Nun-* Ardutfem ^ , 
ciò , che tcncuano gli Arciuefeoui appref* 
fo* gl* Imperatori . Quello Priuilegio è 
fcritto in feorza d’ Arbori , & oggidì fi 
con fcrua nella Biblioteca Vrfiana. C^ueft’ 
anno 8 1 9. fu pur quello, in cui Oegario 
Vefcouo Mogontino da Rauenna trafpor-, del Corpo di 
tò il Corpo di S. Scucro Arciuefeouo in ^ifeJ-cJuo r!^ 
Germania , infieme con quello di Santa uennate . 
Valeria Tua Moglie, & Innocentia fua fi^ 
gliuola . EoJ* Itk 5. 

. Bernardo Ré d ’ Italia combatte con Lo- Lotario Rè^ 
douico Imperatore, c fu vinto ^ c Lodoui- 
co creò in fua vece Ré d ‘ Italia Lotario 
filo figliuolo, che fpelTe volte fi tratten- , 

ncua in Rauenna. EeJ. ìih. 5. én. Si 9. 

In quelli tempi fiori in Rauenna An- Jn, 834. 
drea Agnello huomo dottifsimo, c nobile 
Iftorico , che IcrilTe le vite de * nollri Arci- uemate 
uefeoui, e quella mafsime di Petronace, 
in cui defcrifTe la translationevch’egli fece 
5..- Kk del 


fico 
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Lotario Rè 
Italia paffa 
per Rauenna». 


Trautrfarij . 


PortsGit^a 
Prefetti . 
Ortefìù 
Mdmcini . 


F^hirPat^ 
h' Trauerfa- 


JJàfùQfmHù 

U Corpo dell* Arci ae(couaS« Maisimk- 
nocche qaeft'tnno 8 24. con folenne pom^ 
p2>&interaento di tocco il Clero > dal luo 
go vmido> doue giaccua» in vn Sepolcro 
grande di> marmo fà'col!òcato^ Fétf.mtm, 
fdC.f* i. Queft’ anno fu quello, in coi 
Lotario Ré d’ Italia paflando per Raueci* 
na alla volta di Franda, portò ieco il no- 
bil Sepolcro di marmo porfido , 00^ era 
ftato poRo il Corpo deH*Arduefo>ao Malp- 
rò, con cut fece la Mcnfa dolF Altare di 
S. SebaRianos InqueRi tempi pure in Ra« 
uenna iioriuano ancora alcuni nobilifsimi 
Cittadini, come i Trauerfan, i Cazzi» da 
q^li prefe nome quella parte della Città» 
c Porta Gazza , i Prefetti , gli OncRt » e » 
Maluicint , che pofièdeuano ntagnifici Fa^ 
lazzi , tra il Tmpio di S» Agnele» & ii 
Duomo, Hci/C i$k an. c s* aggiun-^ 
ge> che da Paolo Traoeciario, c di Marià;> 
Romana della Fam^a Vakrìa nacqoerd 
Andrea , e Gbegior c morta Maria fposòr 
Bianda idcUa J^crkoc^ Famiglia ; daUft 

cpak; 

Digitized by Googl 



Dt^ ttéfiARémmdtL 

quale kd>bc quattro figliuoli Teo^ 

dofio , Italiano , ' Filippo , c Giacomo , clùi 
gouemarono tutta I’ Emilia per il Ponto^ 
iìce. Sc^ra diecifccte anni goucmò Petro« 

Dace Arciucfcouo la Chiefa Rauennate« t 
1 ’ anno S 5 y. morì , cfl[^ck> Pontefice Gre- 
gorio Quarto • , bgll i anno trenaceArd^ 

ocnnc al Condilo cdebrato db Eugenio Sb» 
condo > Bm tcm.j.p.j, nella Baulka Vah 
ticana> ouc tra tl numero di 6 ^. Ycfcoui 
fu il prìtno^che dt^ppo tl Pontefice b (otN 
tofcrifie. i : ; r - ^ 

- Succcflc à Petronacc Giorgio confacra«> 
coda Gregorio Quarto in Roma» al dfe-i Giorgio Arci'* 
rir del Rofsi iit.j. ad E lìt^anf 

do i figliuoli del morto Lodouico per la 
diaiGone dell’Imperio» il Pontefice» per ‘ 
pacificarli» mai^ in Francia Giorgio per 
ioo Legato» ouc portateci con: comittua di 
trecento huominidcauallo» fu vinto infie* 
me con Lotario; doppo il qual fatto » oo^. 
minciò à : trattare la pace, tra fratelli » e. la 
condufe. Lodouicoj^ i cui exa. toccata. h 
c K k a Cci> 
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‘ Litro ilfmfo ^ 


Germania^ fi tornò in Italia > efTendo dà 
efio rìpoflo nella Cattedra Arciuefcouale 
contro la volontà de* Rauennati, che non 
lo voleiiano per hauer fpogliato le piu no<f 
bili Chiefe> mafsimé quelle di S. Pietro^ 
/?'* ' ma^iore, c di S. Gio. e Paolo j annouc- 
^ ■ randofitrà l* altre cofciche leuò,Ie coro* 

' ne d’ oro, che da eflb ; furono tolte , per 
fame dono alla picciola figlia di Lodoui* 
co, nel'tenerlajxhe fece al Sacro Fonte; 

} >igliò pure dall ! Archipio quegli antichif- 
lnaiPriuiIcgi,che 1 ’ Arduefcouo.MaurOy 
. e gli altri fùoi fucccflbri haucuano otten- 
. nuti da gl’ Imperacorì , e Pontefici . Rof: 

jin. 8^. i ‘ In quell Vanno 844. alli 7. di Maggio y 
fì^£na !~‘ giorno lolennc per la dedicàtidne della no«* 
Ara Bafìlicà di S. Michele ^ pioué fangue 
in Rauennarc fò ia ciclo veduta vna Co^. 
méta con fuochi , Se altri fegni terribili^ 
Rof.lib. aà uh, 1 : 

An. 84 < j , - i Poòò' godè 1 * Acciucfcouo Giorgio , mo-: 

cmdo quedvanno^ 84(5. ellehdò Pontefice 
> i ;ì Sergio 
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Sergio Secondo i Lotario , c Michele IlL 
Imperatori; Fu fenza alcuna pompa fe*‘ 
polto nella "BaGlica di S. Apollinare in 
GlaiTe. Nell’ anno fteiTo fu eletto Arci- _ 

BcfcoUO Deus dedit, che molto s’ afflifle) Aniuefeom' 

perche li Saraceni , vinto c’ hebbero in àiRauenm. 
guerra Naualc TcodoGo Capitano di Mi- 
chele Imperatore d’ Oriente / occupata la 
Città d’ Ancona, lacchcggiarono tutte le ^ . 

Maremme dell’ Adriatico , fino fottò le Saraceni • 
mura di Rauenna > fpoglìando la Bafilica 
di ClafTe de’ Tuoi douiciofi ornamenti 
mafsime di quella nobile Tribuna d’ ar- 
gento", della quale altroue habbiamo par# 
lato.- Rof, Uh. /. ' 

Solo fei anni vifìTc Deus dedit nell • Ar^ 
ciuefeouato, poiché nell’anno Sya. volof» 
iene al ciclo. mtm. fac,p, j, ; * ; 

•• Il Tonduzzi lo (lima Vcfcoiio di Facm 
za, e non di Rauenna. GiouannidiqùeRo 
nome ottano, fù creato Arciuefeouo circa 
' l’anno 8 y ^.quelli temendo, chic nell’ 855^. Ghuanni ot^ 
.liSaraceni, quali faccheggiauino le riuiero 

del 


tsHo Ardue f- 

tOH9» • 
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An» %^6. 

T ranslatione 
delle Reliquie 
da S.Apolli~ 
tiare in Clajfe 
alla Chiefa di 
S, Martino, 


An,- 859 . 
Giouanni Au 
(iuefcoM 
tufato • 


dèi Mare>potcffero <klia Chiefa di Claflé 
torre il Colpo di S. Apollinare > trafptxv 
tò à quella di S. Martinò le' rctiquie di al-; 
tri due Santi »ipargc odo wocc ciìer quelle 
il Corpo del Santo Arcìuefcouo , e k col- 
locò in S. Martino in Calo Aurioi c peivi 
dò da quel tempo in qua cominciò il voi* 
go« in voce diS^ Martino «chiamare quefia 
Chieda col titolo di S. Apollinare nuoao, 

RoJ. lé, an, £ §6, Morto die fu Bene- 

dettò Terzo Pontefice, gli ruccefTc Nico- 
lò Primo ^che alnferirc del RoisÌ 4ii./j/# 
Scif.'Cbiéeram. lit. per efireril refo into- 
lerabik Gióuanni Arciudeouo alli Vefeo- 
oi Suffraganei, VghilU num, j j, vifìtindo 
ogni due anni la Prouincia col feguito di 
dnqueccnto perfoneà caaallojDC partiuafi 
fenza poco meno hauere .difirutte le loro 
habitationi, vietandoli, oltre ciò, il ricor- 
fo ai Papa , ed aftringendoli venke ogni 
Mcfe alla Metropoli, per Io che 1* accula^ 
rono al Pontefice , da elio fu piu volte 
chiamato d Roma , il che iempre deusò 

d’efcqui- 
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Dt Lufiri RàHtnnati. zS ^ 

d’ c(cq<jire, laonde fu Scommunicatb, c 
prtUQ delia dignità > fe ben doppo hauer 
fatto ricorfo all * Imperatore Lodouico , ot- 
tenne lettere comendadde al Papa, e co- 
me narra il Bm, tom. /. nel Ccmdìió Giouanm Ar^ 
Lateranefe celebrato per detta cau(à 1 * ài>- 
DO 8 5 f . alla prefenza di 5 Vcfcoui , con • semmumea ^ 
fédandofi reo, impetrò il perdono, am 
obltgo di portarli almeno ogni due anni i 
Róma, di non impor tributo, ò foggjczio- 
nò à fuoi SufìFraganet contro al prefcrftta 
de Sacri Canoni , e di rcftttoire cattò queb 
lo haueua occupato alla Chiefa Romana; 
leggendoli, oltre ciò, vn Escreto dclf iftef- 
fo Pontefice nel corpo della ra^one Ca- 
Romca < re^ Orato dtfim: oue 

^It .orrbna y che non confacrt< Vefeoaó» . 
deli ’ Emilfit , fc non doppo 1 ’ elezione faò> 

ta dal Clcro> c Popolo. 

' Doppo il Concilio ritomò è Rauermar 
Giouaant^e nccue di paffaggio Lodoui* perattmrm^ 
co ImpcraiOFe nel Monaftero di S. Apolr 
Imare in Clai&. ■ j. SdS^ 

Gk>». 
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An , 874. 


uiftt 87 ^» 


jln. 879 » 
Romano Ar~ 
ciutfcouo » 


Rauentuxti 
perdono Co- 
macchio . 


Ath, 880 a \ 
òio, Potefice 
in Rauenna,e 
Carlo Craffo 
Imperatore . 


Libro Quinto . 

1 Gioiiantii Pontefice hcbbc fcmprc còl 
noftró Gioiianni Arciuefcouo gran co- 
rifpondenza > di che ne fanno fede tré Tue 
Epiftole , nelle quali 1 * onora col titolo di . 
Rcuerendi (situo, c Santirsimo, Giù. rp. 

57. ^4. e mafsime in vna fcrìtcale 
r.anno lo volfe anche onorare, con 
conuocare T anno 874. vn Concilio iti 
'RtmtnmyTondtiZ^z^t p, j. Nel colmo de 
gli onori cómunicatcli dal Pontefice Gio<^ 
uanni,. doppo z/. anni di carica Paftbrale 
morì I* anno 879. e per fuo fucccffore fù 
eletto dal Clero, e Popolo Romano, nato 
in Calcinaria di Tofcana , che fubito nc 
diede parte al Sommo Pontefice Giouan- 
ni,da cui ne riportò vna lettera tutta d'af«« 
&tto crprefsiua . S’ aggiunge alla perdita 
di Giouanni quella di Comacchio à^Ra- 
uennatij perche Lodouico Secondo Impo* 
ratore lo donò ad Ottone Eftenfe . Rof hh.j, 
V anno 880. Giouanni Pontefice fi por- 
tò a Rauenna ì per incontrare Carlo Craflo 
Imperatore, che andauai Roma[, per farli 
.. inco- 
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^t'Zu/lri Rauennati. 

incoronare , .c nd ritorno da Roma fu di 
pa/Taggioin Rauenna. Si leggono apprcfi 
fot^Bìn. tom.’s» P* ducjlettcrc di:.Gio^ 
uanni Pontefice fcrittc al noftro Arduefeb* 
uo Romano, nelle quali T onora con 
titolo di Rcucrcndifsimo, e Sandisimoidi 
più jC’ hauendo Romano, doppo vn tem- 
po moftratofrdifobedicntc alla Sede Apoi^ 
ftolica, fu fofpcfo dal Pontefice dalJa.coU: 
lazione degli Ordini, c citato al Concilio! 
tfOQ^^aiQ.jn.Ro^ , oue^noii; comparYo' 
dich^arolloii^ Soma¥> Pon^ Scomixu»^, 

tìic^to^, jt • ^ . .. 

: Paolo Bonolo Vi^. j/icrine,chein qiicr: 

IH ^mpi in Rauenna era vn Capitaoioi 
chiamato; A lofo dell,' Affila* d* onde 
qlicro gli.Qrdelaffi. , ; ] 0. u 

Nell’ ^W)p4R2.^/LVdin^^ 
ni Pontefice m Rao^nf^/,.,^h|amatoui da Giouénni 
Craflb Imperatore, per trafure alcuni ^ 

twisi della pace,, Mcf lii. 5. 4».;/^,.. • 

. .Stefano Qumtp Pome^is f^t^olfsi.ftwf 
IQ* del iK>&o_jl<^apQ vyi^'ij|£fc^o;,i^ 

LI leg- 




‘ Ci< 4 «# 
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jint 8 S^* 


Viàone Duca 
diSpoleti oc- 
cupa Raue»- 

jith 88 p« 
Domenico 
Arciuefcouo , 


. ,i. .U'. 


, i A*’ 

Ah, SpTw 


x66 \ »lèitro QiéhM 

w 

IcgccG vn* Epiftola nel corpo dclls ragiortc 
Canonica regiftrata C. ntjft 6 }. dtfl. che li 
fcrtue fopra^' elezione srfifarfi 4el V efcouò 
i> Imola. Vidone Daéa di>Spoleti occu- 
pò Rauennay& afflittòG per sì difaftrofi 
accidenti ^ ' naorl- (Romano Arciuefcouo . 
Gli fucóffe Domenico , cognominato 
Vblatella. Appréffo il Rofsi*/ifc J. fi leg- 
ge vna Bolla di Stefano Pontefice diretta 
à quelli , in cui dichiara , c conferma > che 

laChkfck' PiaceBtina<è’trià'lc Si^raganee' 

deik :R'aiÌ!nnateV‘’8'l''^3**^*‘ fit®lò' di’ 
Santifsimo . Si come nel 
fcai;'ft.l<»^,'ohe‘llO(3lftìró|Ai«^^ 
(bttofenuCuS j' ad knitàsdonc del Romhno* 
Pontefice^ *r<M» SirHÌtum ‘£)« . Et in 
vn’ altro Inftromento ool^itolb^di-JàtìtiC! 

, fimoi Btòtìfth*OÌ'&' ApòifoMeo: 

■••DOi»'onico‘'iArCÌurf<!ciuó •'h'pàrdMdò ■ »!' 
! Wórto recato da Sàricc^d attà^Chlcfa’ di ^ 
Claffè ^ ri fece ia tribuna jò' Ciborio ,'chc 
atkòf fi y«de' alHÌAft wè «tógg»^rfe in S. A- 
pèlliftàWiift'>Cfòire'}«®P^«»<^ 




d* ar- 


r 


2)#' iMfitnJSiMtèiiBati. 2^7 

.d* affgcntorJcsata ^ cckiic è detto ^ 
lib. J,: ^ '••' ;ì , • .iìoc^Kìi ^;iz 

. yiucua ìnqueAi* tempi GnidoPDetèRa)> Guido Prtte 
ucnnatc,huomo dóttifsimo . j e Idi gran «<> 
me, il quale defcrilTc le Vite der^RómaiM 
Ppntefìd;, 1* iSlc^ldcUa Guocra dcNGdthi, 


^ yn Tt^ttajtQ ideile! Gfttà tli Italia *<o sEh' 
}«i fijnno neJbiliiT^rttìofic il Volurànà WJi. 



^iPofminp /. c Bthliotk SìUBm • 

Bk* 6* LO . J;ÌCV. 

gpii^rnò :l>ómàMeò Att 
cmerepiiip fi icflfendd) morto, in qucR* anoó 
S^R.rfiwceffc'Gipuikiini/ di\quefloc nbme^»- 8<>8. 
tionp dellf Fami^k nòbilifsiiiia^d^ 
mttfari , d/ ognn^iSÙf igitówld^ • 

molto doppo h &a el^ionQGtouaoiiiiX^ 
Pontefieéì htbbe^^Pi.C Qf^lió in> Rkiéniia^ 


#;ia]orifeèirb Jkì An. P 04 . 

Baronio tom. io, fu numeroib dt&ttanai?”^^‘^‘” 
tamtat^O Veieoiii > lotemeiimlbiii ancora 
tViqiperatom ItoWto > .qu^’ tùttf co- Lamberto 

me o&IJma rt R/pirsi!&&; |ji<;4i]k}nà iìcciiuiì^«7»m7^ 
qop grai|di(sima^«gpMìc^iìza 5 anii mcre^ 
r..* LI 2 dibile. 
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W8 . ijiha 'Qumìé ^ ' 

• . [h quefto fè r^ociìo' taftc^ cià > 
c^e Stefano Settimo haueua decretato^coti* 
tro hmcmórìz di Forinoro, ahri dbcreti 
« fatti riferiti ilal RoAi li^ 5; 


; ..f r 


jÀ V 


i. :• 


f , ‘ r or** 
; . # 4 i t ■* V 


/ ^ :Tetàiinai0^f]tXdnciIlà^V'tQ 
ctueiicoiiot I cixiceflc ’ 1 ilifi^e' 'CKidà <H 
s.^Ztt ^ Vitabi’ Mdnad: ‘di S;Be^ettt>,.am 
t» s, yitau. quali; dkre di dò^ dmiò tptlli 1* Hcda di 
PalazioIa> Ftebia^ ou* Ì la Pigtìc-* 
ta > fbèdaitddài^iD ^qtnel ln^o' m è^ile 
Monaftcro> i quefta>dona2rtcmc p^ftaro^ 
’ ?? ‘ ooidxosifairp^e 

' cotti SoiTfagahd.'ti ^à[i 

• apprdfo 'il RoTst li qoaK tutti 

fotcaforiucndo nominano 4 * Arcioefcouo 
coi tùpb. di ; Sant^nìo^MB^Béatifèr^o; & 
d. égli fi fottbfcriue itrmà^Sìtn^ 

;ii /.•. oìorj«!!jn »!■! ,q * w'v\ r 'ao’/.;I 

.tinw,.A , , 

X : il;Fabii^iir 0 & ip;^à 
.v< fdoneyciie fi^ fapjph-if^mpt^de} poi^ 

& : Vùàb ^ 9 Ama iccht^> VlV hidiit^éi^ 
riiiivJJi i U circa 
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ì* ànrio 5^401* Wà^chc-pbf’nd^^^ 
torlà di ‘ tèm po fì^ foflcfò ' piPtitì pceJ caU 
gione dell ’ humané vicifsitudirii 5 indi foft 
fcró da òiouandi'Ardaìefdoiio nuoùamct^ 
tc introdotti é' ‘ **•* * • •* '* o r 

" Morì Giòuabni Atdiiefcòuò nell' anno 
9 04; àlli 2 1 di Nòuembre , k- Ji eni Stài» 
tuà'di marniò greco d nclk Bafìltcav di 
S. Vitale con vna nobilifsima infCrittione 
tìcl Prcsbfecrio, Gli fociSèffòi^etró diitJ 
nome il qdarro,córifcdne natrìituidfrana Aremefeou » . 
do'^W. /}.' 9/i. che Viflfo -!? l : 

àpcna- vn • anno .• Fap. mim. {ac. p,' »é ■ . . 

Fà'e1cbi:ò Wfdtteicòiid d^ Raucima nrfi s»*** . 
1 anno p i ai^Giótianni aèèiftio Gfttaoino cmoAreiuef^ 
Rauenriate,* Diacono della ifOitia Mctror 
pdiwtkVXJneftiiComè WferMIel,ORlprarp 

ÈÌ'iàrSj^'i fù prirtia' Bo^ ^ ?* 4 * , 

i «O ^ GiouanniAr^ 




Attìócfcimatp 

ài tóuc^a fà:Go(^^ ritdli 

tifcioD nelle 
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9,JQ I V 

©clic Scrttwnc, publichc !C^aqo-.^’$ant<?> 
Bcatifsii©Q>.& Àpoftolicoj perche:, cpilic 
dice Luidprando Piacono della Cbi^fa 
Ticinefe ,ìl fecondo luogo nell’ Italia dop- 
po il* Pontefice , era dell’ Arciucfccuo di 
Rauciìna. L nannp^p ig. Coftan|ino/^r- 
CÌucfcosiOrdiedeiilViEpfiw^^ à.Giqu^npi4 
Monte’ Ao^llatQ, pél Territorio di P^farp. 


CUmetit,' itb*: r '.ri »ì V 

An, pao. : ll{>Tondtt?3?i: p? -A-', nanra che. jp; quefti 
. r i! tempi in .Rupeppa vi era vn^ Da^a print 
BngUtara^ Opale cbiacnatarEpgl^ara figlia r.vnifja^ 
Martino!^ 

•t . / Ottenuto dal* Pontefice, ^conform^ al 
" ; . : " lofano il Dut»t 9 .di^omagna,qual 
! ^ pafsd in cogopmédi^PélJa'faiTugli^i 

daua-òrdinariamente ^u^cfta SigQ^^.iP^ 

.>!.. Caftcllo di Mutiliana ^.jEraicIIig 
' tcmpófvn Caualiere, nella, 

V ''l Cn uJodi Copte PaJgtino,4‘W^ 

^Guido^-pc^neì 

coffiOfiMij, *cQglipmedetW;J?.^l^ 

Vihfj Guidi, 


S. •j'J 


Digiti/ -i )y C- ogle 


Guidi /quald fpokò k fbpc^d^ri «Signori « 
Mi pretendendoci’ Arcàiefcouo’df Rauei^ 
na ntfn^poter fuccedere le feonine nel* Do- 
minio >‘^Tigrind lo fece careerarè in Roc- 
ca. *ll Tolofano fcriue r €ra2Ìone> con la 
<jualc l*^Arciiielcouo in Caràre (buente 
ficorì*eiia i Dioì mOmm Dgm 

(^i^cominck^ Tigrino; accaiato in 
Rauetina > ouc viuendo 'Tirannicamente * 
fò trucidato dal Popdo> con tutta la Aia 
Famiglia', eeCéttilaro^vn Fanciullo, klua* 
to dalla Nudricc; ^ale gid fatto adulm^ 
ncordetiòlè dèll^ vctifioiic de* fuoi Fro^ 


memo del Ioro^tì^e,iàe cu ; 

btffe ‘aróor* caldo <ul ferra* micidiale io 
^etlainithto> e^ne ottènneilè it'OOgnoi^^ - 'a :> 
di ^uiiangue.- *V A .-jhr ‘ a ib 3 
Ti^dtcì ahhf vifTe-C^ nella Se- 
de- Rauennate, eflèndofene volata aU ’ aftr»^»^«ro4«itfa 
vita gucftJ tritio p 

«oPictrer di qoeftQ«anó^i]uimo >• chfcabrf. 

chia. 
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.chiamano quarto, di /Patria ’ 
nelleScritrure viene/ chiamato CQ)>.no9)t 
•di Santo, Beatiisfmo, ApqftolicojfSantiir 
iìmo, e Coangclico. 

. - H noftro Pontcfix» Gioiianni applicato 
alla treprctócinclde/ Saraceni, d^cf:^ QtteilT 
nc infigne vittoria., <m. ^llg^rande-iilfcy^ 
tà , che nè pure vno.nri taoti.,:.rimAfe 
uo^ conforme niota jl Panuino in opitom, 
Fonttf. Rom, . Ma codrettp i rendere de- 
bito al la^.batura-» morir]! antVD ,998*. con 
gcandifsifiio di^j^p ^ tutti li Eaueqnati, 

^ effendo tanto’ da luiiftad b^pefipàtij^^f/ y j 


Gemerio Ra~ - L Geme rio. Prole dcUai^ hicfà Raunna* 
au^d'A^rfa, Vcfcouo d * Adtia 1 * anno py o. Vghtf. 
An. fffo, 2, in:fpi/i> édutn» nu. 

Aru PS 4 - quelli tempi ancora ville Guidone 

cuidew Raucnnate,ctìe fcrifTe h’ Iftoric de,’ Gothi, 

Jfio. ^ ^ : 

•r'.Queft’ anboil.noftro Arciue(coao,alri* 
^£nit: del .TondjU2^i Jf, >. conuqcò;vn Con^ 
i^ciltó id /Rauenna d<* (upi^ S^ufFraganei, à 
fiat Ldf! ouiar« j}U^:jvfwpac^^ 4^/3 

Ècclc^ 


uco, 

. \ i 

!t'. i; 

4 M ^ • W 
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£cclenaftìcì/che da Berengario Ré d’ Ita- 
lia, e da altri fotto la di lui ombra , e prò- ^ 
tezione fi faceuano. 

Apprc/To il Rofsi Uh. j. fi fcgge; che RauemaftU 
Adalberto Ré haueua polla la Tua Sede in 
Rauenna.' ' ' • to. 

Ottone Ré della Germania venuto in An. 961, 
Italia, fu dipaffaggioinRauenna per 
ma fanno 951. doue fà dichiarato 
' peratore , c fiì il primo della Germania J 

E nel ritorno, che fece 1 * anno fe^uènte à An, 9<?a. 



Rauenna , concefie molti Priuilcgi. alla 
Chiefa Metropolitana , & à Ricardo Ab- 
bate del Mona itero di S. Giouanni Euan- 
gelida dell’ Ordine di S.. Benedetto. Rof, 

Ith, r 

. C irca .1 * anno ^6 3 . Stefano . Ré de gli j- 

yngheri edificò la Chiefa di S. Pietro in S. Pietro in 

Vincola per li Monaci, e. per gli Vngheri,^’”^^’^'** 

che andalTero à.Roma per.intcrefsi della 

Fede, ò venifTeroavifitarc li Santi luoghi 

di quefta Città . ’ In qucfto tempo pure 

Pietro Arciuefeouo dalla Chiefa antichif* 

• * > , 

. . * Mm Cena 
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aj4 ‘ Utro''Qmtb 

fiala di'S. Probd> vicino al Mare trasferì 
otto noftri Àrciucfcoui eletti dalla Colom- 
Arciuefcoui. bj , cìoc S. Aderito , Caloccro , Probo, 

. , Proeolo, Dato, Liberio, Agabito, c'Mar- 
' ’ celh'no , dedicando , e confacrando ad ondr 

; loro 1 *^ Altare maggiore della Mctìtipoli^ 
tana. Rof Ut* 5.. . ' 

An, p5;. ^ Il Fabrì mtm. fac* 1. 6tn. tam* p.a. 

& il Clementini Itù, 2, narrano , che il 
Pontefice infieme con 1 * Imperatore Otto- 
^ . tic alli di 'Aprile, doppo celebrata la 

Solennità di Pafqua,conuocò in Rauenna 
fr^o fnllZ Concilio joue furono prefenti lo Reflo 

utnna , Imperatore , c molti Vcfcoui d* Italia . 

Nel qual! anno, allo (ctiuere del Vec- 
chiazzani p. /. Itb, 7. Chiaramonte, c Cc- 
- fare Tonduzzi p. /.; Ottone liberò 1 * Ita- 
lia dal tirannico comando di Berengario ^ 
e confermò f antiche donationi alla Ghie- 
fa Romana , fattegli da Carlo Magno , e da 
altri. Riformò il gouerno delle Città, coti^ 
ftituendoli al comandò Miniftri col titolo 
di' Conti, óependehti dall’ Impérìo, óc il 

' Terri* 
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LufiriRàUtmati. 

Territorio d’effe retto da’ Conti, comin- 

dofsi chiamare Contado ^ e gli habitanri 
d’ efsi Contadini. Contadini, 

^ Pietro Arduefeouo doppo tré anni con- ^,70. 
uocò vn Concilio , Rof. M, j, al quale in- 
teruennero molti Suffraganci Vcfcoui . Pie- 
tro r anno p/i. per defiderio della fua ^7'* 
quiete riowndò fpontaneamentc la Digni- 
tà, conforme attedi il nodro S. Pietro 
Damiano tom, /. Uh. /. efifi. p. e fu chia- 
mato alla Dignità d* Arduefeouo Onedo 
Monaco dell ' Ordine di S. Benedetto , Ab- 
batc di S. Apollinare in Claffc . Fu egli 
come fi legge nell ’ Idorie Camaldolenfi 
p. 2. p.7. della nobilifsima Famiglia de gli 
Onedi. Al riferir dell’ Vghelli , e Ton- 
duzzi p. /. quedi celebrò due Concili) , 
vno in Rauenna, e 1’ altro "nel Territorio 
di Modena , nel luogo detto Marzaglia , 
ne gli Atti de* quali vicn chiamato col 
titolo di Santifsimo,Coangclico, e Sacio- 
fanto, e fono riferiti dal Rofsi W. 5. 4n. 

Sn- Icggcndouifi , che 1’ Arduefeouo 

M m 2 Onedo 
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T^anslatione Oncfto confaCrò:, c dotò nella Metropo<- 
litana 'vri* Alt^^ onore dell’ Arciucf* 
couo S. Probo , entro di cui>ripòfanò le 
(uc reliquie; c trasferì con foknne pom- 
pa dalla Badlica di S. Già Batttfta alla 
medefima Cattedrale il Corpo del Santo 
Martire Vf fi cino. * ; - 

97 i^ • - Giòuanni Terzo confermò ad Oncfto, 

e fuòi fucceffòrì il pofTelIb-, c dominio di 
molti luoghi, e fpecialmente Maffa Can^» 
pilia , c MafTa Fiica'glia nel diftretto dì 
Ferrara • E 16 ftefTo Onefto conccffc à 
Pietro Tra uérfa ri molti beni nel Territo- 
rio di Forlinrì popoli; '<& in feudo, ’alrif©- 
rirc del Cefarini ,'al Conte Ridolfo Cit- 
tadino di Rimino il CaftcHo di Soriuolu 

An, 97$^ t Circa r armo 975. fi conucrtì S. Rch 

moaldo della Famìglia de’ Duci, che è la 
ftefla de gli Onefti,la'di cui Arma, per' 
teftimodio di Cìat. #« S. Pier. Daw, era 
yn Leone in campo bianco , tenente con li 
piedi d ’ auànti vna pigna d* oro. Viucua 
pure in quefti tempi, al riferire del SabelliCo, 

: r ’j r. tr' . Mar- 
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Martinó Rauennatc , huomo Saritifsimo, 


Martino Ra- 
uennate . 


L-ànno 980. fu il Pontefice ih RauennaV ^^/iPonùfice 

p* /. /rf. 7. i * ^[in Rantnna. 

Ottone Secondo Imperatore , al riferire An » 981. • 
del Tonduzzi , trouandoC in Rauenna , Ottone impe^ 

concelTe molti 'Prìuilegt alle Monache di Rauenna. 
Santa Maria ih Ccrcfco, c li donò alcuni 
beni , c particolarmente nel Faentino il ' 
Caftelio diTebano, c.Carbunara maggior 
re, c minore , c nell* anno 985. per tedi- 
monio del Rófsi/i^. 5. concefic .pure molti 
Priuiiegi al Monaderodi S. Maria in Palazt 
zolo> pigliandolo fottola fila prbte:Hone.' 

Onedo Àrauefeouo fu ih queR* imno 
chiamato al Ciclo’, fuccedchdò ad cfTo Oiouavmxi. 
Giooanni XI. che al riferir del Rofsi fu da di Rauenna. 


Benedetto Settimo mandato in Germania» 




per coronare OrroBc Terzo. l- ' ^ 
S. Romoaldo venuto à Rauenna', fi fe- 


ce nell* Ifola di Pcrco vna Cella, nel qual 992* 
tempo morì fuo Padre Sergio Monaco.. Ah. 99 y. 

- Ottone Imperatore portatoli à Rauenna, ottone impo. 
cd hauendo fentitò là- Santità di Romoaldo» 




andò 


Ninna • 
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Confermatio- 
ne de’ Beni 
alla Chief.i^ 
Rauennate • 






^7.8 V Uho Quinto 

andò i rìtrduarlo > e dcHderando la rifòrmà 
de* Monaci di Claffe > volfè ^ che ne accettaf» 
fe d * Abbate la carica fohi mmi fuef fiMn 
Gregorio Quinto Pontefice coofcrmà 
ì Giouanni Arciuefcouoj & alla fua Ghie» 
fa tutto quello, che. gli era (lato concedo 
da gli antecedbri Pontefici , & in fpeac 
due Mon aderì , al rtficnr dèi Clementini 
hb* M. podi nella Città di Rimini, vno det- 
to di S. Tomafo, c 1* altro di Sant* £u&> 
mia ; di più 1 * Abbadia di S. Hilarìo di Gar 
tiara, con tutta la fua Giurifdizione>Ma(r 
fa Fifcaglia , Pieae,Córnacèraiìia« Caftel- 
(ò di Figarolo / concimandoli in oltre il 
podedb della* Palude d* Argenta, con tut- 
te le Pefehe fino al Mare , & il Porto di 
Volana con tutto' quel tratto di Paeiè., che 
è fino al Porto di Ccruia.} sì come ulta 
medefima Chiefa il Priuilegio della Cen- 
tinaria Preferitione, conforme fi legge nel 
Rofsi/i^. 5 . an. 8c apprefib PVgbelIi, 
e Clementini Ub^ i, dichiarò nouamente 
Sudragahei li Vcfeoui di Piacenza, e Hoth 

tc 
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Di Lujlri Rauéiwdth 

te Fekrò/nélla Bolla vicn' onorato I* Ar- 
ciue(couo col molo di Rcuercndifsimo , c 
Santirsimo , é regiftrata nei Roisi Ub. /. 

^ Qficft Vanno Ottone Imperatore fii in 
Rauenna | e morì Gtotianni Ardaefeooo > 
d coinè vogliono altri rinunciò la Carica « 
e {! ritirò à far vita Eremitica • Féb. mtm. 
Jéi^p. !• Roflik j, 

Gerbcrto di nazione Francefe, Mona- 
co di S* Benedetto! ad InBanza d* Ottone 
Terzo imperatore fù detto Arduefcòuo 
dal noftro Clero ,'c da Gregorio Quarto 
confermato. H uomo egli. era virtuofifsf- 
mo in ogni Sdenza , Macftro di Roberto 
Ré di Francia! c di Ottone Terzo Impc« 
ratore. Gregorio Pontefice ti ooncéfle il 
' Pallio! e confermò tutti li Priuilegi,còn- 
cefi^i alia Chiera Rauennate, dalli paffati 
Ré ! Imperatori , c Pontefici/- & in ' parti- 
colare quello di battere Moneta , con il do- 
minio de* didreiti di Rauenna.j x.Co** 
macchio! della Città di Cefena , e de* Ca- 
flelli di Gabicci ! Gallioia > e Granarolo» 

con 


Alt. 997 . 
Ottone Impe- 
ratore in Ra” 
Henna, 
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Concilio cele^ 
hre in Rauen, 
na. 


An. 998. 
Ottone ÌMpe- 
ratorein Ra- 
uenna • 


Gerhrto di- 
uieìie Ponte 
fice. 

An. 999. 


À\*iiihrù Qj^nto ; ! 

con Maltialtrilac^hf > cibeni liti 5; . 
Egli « còme rifcrifTc 1 * Vghclli nn, 6 
Vccchiazzani tó.7. T anno 997. il primo 
di Maggio.nel Tempio Metropolitano rCon 
1 ’ intcradito de * V efeoui SiifFraganei j con- 
\iocò:vn Concilio Prouinciale> al quale in?- 
tcruenne Ottone Imperatore . Per. molto 
tempo dimorò pure in Rauenna .Guido 
d* Ottone Primo Imperatore Nipote, che 
onorò molto li Rauènnati, & iti particola» 
rcrie Famiglie de’ Trauerfari , . c de, gli 
Oncfti , e fù * detto Paà:c . della » noftra 
Città . R^f Ut» 5. 

V' Venne Ottone à Rauenna, &habitò nel 
Monaftero di ClaiTe .tutta la Quadragefir 
ina rinomano del quale!!* anno, antecedente 
S.Romoaldo;haueua rinonoiata T Abbadia 


di Giade .> MorKJrcgorio .V. c fò. creato 
Pontefice T Arciuefeouo Gerberto Panno 
999. prendendo iLnomc di Siluèftro Se- 
condo, ,Fét. mtm» fac, p Jt.i i 


' F me del l^into X.ìhrolde' jluJlVpRaùennati'’/; 
t O 0'i:r SirOfHno • FnfòlfHi RiUenante iì i ^ I 


... • J • 
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DECXE COSE PIV' NOTABILI' 

, f - .-1 r. 


^ fi* 
U , :ì 


CÀ>ncènucé in qiieCta. Prima Pàité ; 
-'.À .de’yLùftfi Raùeóhad. • 


' - ’• Lyf ■ 

» ' I ^ 1 * 

- A Rmaté de ’ Rùmani , i j,. 
2^\^"4rmau RnuenniUe , ig,*) 
Arjende , itti . Anfiteatro , z ^ 
ijo. S. Apollinare . ^ ^ 

Ih ih ìli ^ «y* 

Chic fa . <i^/ CUjfe . 1 8 Ì . 
18*5* 5:. Aureli» S, Aderii 
to Ar-ciutfìoHo , ^ ^ 
reni . ^ J. Ap'aàit»^ 51. 5 
Affatto, A^ahit» fecondo 
Aftitteftono. óg. S','Agnefe,%.ii, 
SJA^atÀ manièro ,' ^z,' Kjibti- 
fòco . 89; "^Ardukere .‘95* 
fro.gó,' Atila, iz6. Arnolfo 
Duca, 1J4. Aureliano Areù- 
uefeouo', 1 55. i 'Atalarico, 
Aratore' tT6, S, 
fnello ^Auinefco^e, 19^ j» 99* 
•Astori i ', che ferimmo deUa vtu 
nata dello Spirito Santo, 6 sìm 
S, Agricola , S, Andrea , 
•V\‘w 


.;• : , Vwn^. ,N :> i'.,'' 

118. 1 19» AmaUfonta «' t 
K^rgenta , 92. '195. Armèni» 
R^, 1 &- Adalherfo 1 .» ZÌ% 1 - 

AHolfo R^ z^òì Ana 0 mf ^ 
a 5 1 j 'Anéri ani . ini ; .AiUdét 
sfi: ■ 1 5 J. ■ ‘ ^ ‘ . L -. t 

'4 1 '.-X ■■' iK 

.fu .' ■• • »\ ■ '.-8 ’ J . . . . .• 1' .*» 

' ■ ■ ^ 

B Adttario. j[ 1 1 . Bagno; 1 84; 

S. Rarbatiam . .97. tm^ 
112. Eelifàrio , 17:;. 17^. 
Braccio forte, 124. Briofii,\\o, 
Buono Arcitteffèìio di Rauenna , 
>i8« 

• r. ■ .. V !. 

C Rrear Mortola >per-R4nen'*- 
na:^,'Ce/àre, 

fté' 16,’ to, . t99.. '»i(Sr5)f ^2o($i 
1 23 5 . CamfìinrtZ ^ 
Collegio io'^ahri, ini l Ctfif.z^ 
Nn ChrU^'^^ 


tit 1 N O 

ChrifitafTi\ i. S/C/lhcero ^ ^ 

45.^ÌJts i^ M.J, 

evinti Ito, 6JSL CofiànH. 6 q, 

S. Ca»t/o'y Canti am , V Caniia- 

nilla , I ost» Caffiodor^^ i lA 

1 2 ^ Ì54. 

a 67 < ^ .Ufe 

Cr^rr d'argoatiSo uSèmtnl 
Cefarta, 1^8, Ceremonie , Joo. 

a.^> : l%u 

Con^mottfo dfk ^gr^hi „ % 

j I «75 i 

iM, %!f^, 0tfH4H.H lmfKrjtt^^ti 
%io,Chiefa RattettffaH'fo^cfi^ 
alla Romana ._2 2 iL a S i. Cime- 
liarca. » j 1 . Cmlo Magno, 24 ^. 
2 49 . 2 Sy» 2 _SI. Carlo Graffò 
Jmperàfrt , t ^ 
prafi „rmi . •» .0 4, ,g. 

, 7 r: .^r: . x-V-t'A'.”. .iii 

. : 1 1 . ,x\ A .■^s^ '\ 

.i'- •..'..Vrt'.Wv. i);D. .'. v.\ i* < 




D ifmano ,'%\, S, Dìogenio , 
37 . Demojfene , r^\, S, 
04 JVt' 45 N^^Òw JX^rnll4t^tìS% 
P^/34M»iaj)!0,sìit%m^^ 
éècH^H^ma .*|o.<) \Dedx 
diediA^dttfim/hn^ iDmfmm 
meoMnin^fffiuik,, x? 6 » . 1 


I C E. 

a wi 

0 Eufemìa, ‘^9,40. S.Eleo^ 

43 ^S^- 

64. S. E/fiperànzo'l ' 7 7. $ t', 
EudoxU. 1 2 8. i*. Ecclefo , %J^6, 

U 6 g,**l 77 O^t^ 0 é^^ t^ìÉR/iÀo, 

1 8 j < j p 5 .? Ekute^jo E unuco 
^•òàà, ^ 8. 'éìfeo Profeta 
fuo C apo .235. E utichio Effar- 
ro, 21^ Effarfétfo di Raueuna 
fuo Dominio, 241, Chiamato 
R 4 magnm,'% 47 . ’Emgiw^àr^fm 
gtiadi Ma»tUo 

j: c . Vi\?.v. . \i.t •>, is >'> . 
,Of .'‘7 , .c/2 

- .r^ * L 4 . . j ^ f 

F in m JOtneo ,g,\ Manfom \ 
fui, tamone, IQ.- Erut* 
Sino, 42, S, Fofea . 53 . Pene- 
Sra ie^lp SpirHo. Samfo,'6tty 
EiJoikiatm» Fiofenzo^ìp t* 

SkFiSppo PCeriy SZi Eeiktia* 
ret't^ ^Fxénfffco bonghi . \i o. 
• 11 x 3 . 123 . FoM$i, ji, i!t 8 .j' 84 > 
S, Fréncefe * i ^ « Figura di 
vnSacttdote in marmo . -i gq> 
Franc^oJngoìi . ^ ; Farrorom 
^%,iS,Ff^Hct dtrtinefymo, 2 ||» 
^ 3 : 4 . 

*»i koi^ Fmkadi Aéha(à%yl4V • 

. 1 ■ > Vi^CU.?i K;'. . \VJ- •' ‘ . • 
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X' \ 
\ 


n i': 


Gi$a-^y 


ioogl 


i: TJ D 

. t •’ <- > . .•' vn, ‘ ^ * f* 

G fUidàMÌ . imperMtore 

S.'GifiUìNMi' 4¥ti»ef^ 
MO.^ x^t'ì Gatiofu^g’j, 

4 itir 0 GhUAH/ti.. lot. S, GÌ0» 
ndHMi EuAHgelifi*^ t'04* l o.% 
S.G/0.Edfìiffd: 1 ti* M ?» 
CermÀ^ i i‘6. 112? pjétekì\ 
1 1 j d» S. Giottdnni in ¥on» 
te, 124. Giorgii Fabri, iuì, 
S. Giottdnni fcfknde. 1 2 j. Gd~ 
Ia Plàcidi * . 95, 1 29. Gliceriù 
Impe^àtere .151. Si GieMinèi 
'Màrnre ,'t^i Giufiinìànold^’ 
per iteri i Gìa»àMmterxA 
'Xjireiuefiùuè , 204. 207» li o. 
SiGregàrh Magmet zo 9 ,\%x L» 
• G icHànnì gitine ^ArtinefìM* , 
'2 15.^ S.Giottànni ^tfàoh ,82. 
Sì àà 0 ttà 0 ttfy '<jui vidit Ang©- 
lum V9 1. 1 S,Gf0. Bàttifie, 

i 8 Ghuàniti XL K^cittéfeè^ 

' kèdi Ràutunà . 277. Cregerio 
^tht«‘Papà, Cerberto 

‘ Monàto ArttHtfc9tt9> di JUtten- 
• m*\ Pàféì^ilbo» 'G». 
iemrgfé ÉJ^àrce ,217. 'Ghuàm^ 
iti guime <Ar<cÌ 9 e^ti 9 . 2 
'Cienànni ■ Xtittàxe ,'%4%, Git^ 
ftàitnifdttìiée Atciàefceme. 250. 
& 4 £cr. 2f 84 Oiirgie''Cdrci~ 
uefieue .259» GUit4»/ti^$ftàke 

*•» .' Vj 

A* 


'T O H* 

i^rciuefceùi Qttpdefttt^ 
fr.' 2d2i Giettàftàì dee imiLeirr 
cià^<0k9^ pài Pàpd% 2pg, l^td"^ 
drCànti . 2 2 ■ Gemerfà 46 t^e$!r 

àtàd Adriàiiói^^ 'i. ) 

.. .• • •' . or , -'V ) 


. . v:-M . f t . ' ^ 

I lfctntpPÓAi .'i fS/Hocifitie^ 
8d, 90;' Vomàgimili Chrie 
H% mitMtàiàfà , 1 5\2i 'Jfidttlgene- 
gé, 8?. I IO. I I 5 »?id 9 ^.i 82 . 

^ 1 1 d. tfàiià Efàrcp , 218, ’ 

. c i jL: • aV 

A • , , '. .. - . • •' .'•\ » V* \ 

L yagàzA Paloiam » 

:S»Ldferiài'iQ, 50. 70.72. 
S. Lorenzo, jj, 2£» Lortftiat 
Bongiùuànni .11?, Leone Pon^ 
tefice, li 8. Longhi, 169, Lon* 
gì no Ejfarco . i ^ Lugo . I ^ J. 
. LUttfràndo Re ^ Ui-^ 

de terzo Imperàtore „ 2 
,ne AnciuefcoÉo , 24^. jfìtdmor» 
. fr , 248; Leone’. terzà\. %^.i, 
.LeofKt 4 >RÌ,z\ 8 iLudotfUodm^ 
peràtore ,263, LembtJ^t Jmpe^ 
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